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Argentario: la DC e il PSDI 
con i «boss» dell'edilizia 
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Palermo sotto «choc» 
per la catena di delitti 
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Problemi 
di oggi 

non del 72 

PARLANDO ieri 1 altro in 
provincia di Lucca lo 

n ore voi e Colombo ha ampia 
mente trattalo il tema della 
crisi di governo del gennaio 
1972 Avete letto bene ciò 
che si sta discutendo nella 
« coali?ione » di centro smi 
atra non è quel che occorre 
faro oggi dinanzi ai gravi 
problemi del Pai se bensì 
come andrà affrontata e co 
me si potrà risolvere una 
crisi governativa destinata 
ad aprirsi fra tre mesi cioè 
dopo 1 elezione del presi de n 
te della Repubblica E chi 
dedica tempo attenzione o 
flato a questo evento fu tu 
ro non e un commentatore 
politico il quale tra i prò 
pii compiti ha naturalmente 
anche quello di far prono 
etici ma è lo stesso presi 
dente del governo in cari 
ca dal quale sarebbe lecito 
attendersi una cura maggio 
re per come la cosa pubbli 
ca viene retta in questi gior 
ni sotto la sua direzione 
piuttosto che por II modo 
come verrà rotta ! anno pros 
limo 

Dinanzi n queste ed altre 
manifestazioni del grado di 
involuzione cui è giunto il 
centro sinistra è ab'-astanya 
facile Ironizzare Ma limi 
tariti ali Ironia è sbagliato 
Il marnama esistente nella 
attività di go\ arno 1 incapa 
cita di portare avanti un 

Sualslasl programma e di 
are soluzione alle più ur 

genti questioni sul tappeto, 
il rifugiarsi — (orna è ap 
punto il caso — nei trava 
gli ancoro di là da venire, 
sono tutti elementi che con 
tribù Iacono a quell'atmosfe 
ra di qualunquistica sfiducia 
che la destra ha tutto 1 Inte 
resse a seminare e sfrutta 
re Inoltre — e soprattutto 
— 1 urgenza del problemi 
sottolineati dalle lotte ope 
rale e popolali non consente 
davvero dilazioni e rinvìi 

E recentissimo 1 episodio 
da noi già rilevato di un 
ministro che si presenta a 
una commissione parlamen 
tare dove I comunisti solle 
citano provvedine per i 
settori industriali in difficol 
tà e risponde allargando le 
braccia che non sa cosa 
rispondere perchè 11 gover 
no non ha ancora neppure 
esaminato la faccenda Ora 
Emilio Colombo annuncia 
«un ulteriore sforzo di chia 
rimenlo e un nuovo confron 
to nrll ambito della maggio­
ranza » e candidamente prò 
clama che, sempre in occa 
•ione dDlla famosa crisi go 
veraallva del gennaio 72, 
i si dovrà rimeditare assie 
me ai parliti della maggio 
ranza sul cammino percor 
«o * SI va avanti dunque 
ancora da un tchlarimento» 
a una « verifica » da un 
« confronto » a una « rime 
dilaziono • 

MA V1V Non hanno nien 
te da rimi ditare i la 

voratori della Sava di Por 
to Marghera dalla Zanussi 
delle fabbriche romane pre 
•iellate non ninno niente 
da verificare 1 lavoratori di 
Milano di Torino di Geno 
va di Napoli di tanti altri 
centri che si battono per il 
posto di lavato per 11 sala 
rio per i diritti sindacali, 
non hanno niente da con 
frantare — se non 1 prezzi 
di ieri con quelli di oggi — 
le fumigli e lavoratrici che 
in tutta Italia si trovano di 
nand alle cifre drammati 
che del carovita E proprio 
questo movimento m real 
tà che non limitandosi alla 
denuncia alia protesta e al 
la difesa ma indicando le 
vie di soluzione prospetta i 
nodi da affrontare subito e 
non 1 anno prossimo per su 
porare II difficile momento 
economico L un movimen 
to I lotta per sollecitare gli 
investimenti per ottenere 
una nuova politica delle par 
toclpa«iioni statali per spin 
geio ali allargamento del 
mercato Interno per reallz 
zare le riforme sociali per 
imboccare cioè senza indù 
gì la strada dell unica pos 
sibilo ripresa 

Soltanto ascoltando que 
Ita grande lezione di ccono 
mia politica che viene dalle 
masse soltanto avendo il co­
raggio e la capacità di ap 
poM-Jarm sul moto di rinno 
vumtnlo tho preme nei Pae 
se si Uiclrà anche dalle an 
gustle politiche A) di fuori 
di quello ugni « rimedita 
?ione » e ogni «dilatimeli 
to * lasceranno 11 tempo che 
tioutiiD nell oitobio del 71 
lume nel gennaio del 72 

I. pa. 

Momento decisivo nella storia delle Nazioni Unite 

Aperto il dibattito all'ONU 
sull'ammissione della Cina 

« C'è una fola Cina e un solo problema- dare il seggio a chi la rappresenta » sottolineano i ministri alba­
nese e algerino - L'americano Bush sulla difensiva - Si delinea la possibilità di un voto alla pari 

LA TRUFFA DELLE RAMO MILITARI 

Il giudice ritira 
il passaporto 

all' ing. Valerio 
Analogo provvedimento nei confronti del generale Chiappalo, del diretto­
re della Fatme e degli altri accusati - Accertamenti alla Difesa • Ad una 
interrogazione del PCI il governo rispose che tutto « era in ordina » 

In favore di Formosa 

Il PSDI chiede 
l'allineamento 
alle tesi USA 

Dichiarazioni di Segre: « L'Italia si è già pronun­
ciata sulla questione della Cina, qualsiasi passo 
indietro costituirebbe un fatto di estrema gra­
vità » - Incontro Saragat-Lupis - Granelli (demo­
cristiano) sulla trattativa per il « referendum » 

Un problema di politica este 
ra è balzato in primo pia 
no e cioè 1 atteggiamento 
dell Italia ali ONU sulla que 
stione dell ammissione della 
Cina II PSDI con una lettera 
di Ferri a Colombo si è prò 
nunciato m favore della teo 
ria statunitense delle t due 
Cine » vuole che 1 Italia com 
prometta il propria nome lari 
dando una tavola di salva 
taggio a Ciang Kai scek L at 
teggiamento socialdemocratico 
è stato sostenuto I altro ieri 
dal ministro Preti nel corso 
di un comizio domenicale Pro 
babilmente dedicato a questo 
argomento è stato anche un 
colloquio avuto Ieri mattina 
dal ministro socialdemoci ali 
co Lupis (incaricato della de 
legazione italiana ali ONU) 
con Saragat 

Il compagno Sergio Segre 
responsabile della Sezione 
esteri del PCI ha rilasciato 
sul dibattito in corso alle Na 
ziom Unite Lina dichiaiazione 
ali agenzia ADN Kronos » 

« Le pressioni che i dirigenti 
socialdemocratici cercano di 
esercitare ni queste ore sul 
governo e sul presidente del 
Consiglio perché la delegazione 
italiano oli OiVtV esprima sul 
la Cina un voto allineato alle 
posizioni degli Stati Uniti non 
costituiscono in alcun modo — 
ha detto Segre — un motivo di 
sorpresa Queste pressioni so 
no soltanto una nuoua confer 
ma della totale mancanza d\ 
autonomia dei dirigenti di que 
sto partito nei confronti della 

politica americana Chiamati a 
scegliere tra posizioni amen 
cane e interessi italiani essi 
optano ancora una volta per 
le prime a detrimento dei se 
candì 

t La posizione governativa 
sul noto ali ONU — ha ossei 
vato — è però già stata de/i 
iuta dal momento che il mi 
nutro degli Esteri ha annun 
ciato il 28 settembre alla 
Commissione esteri del Senato 

(Segue in ultima pagina) 

Venezia 
e Pescara : 
scioperi per 

i l lavoro 

Scioperi generali avranno 
luogo oggi nella provincia di 
VENEZIA e nella zona dì PE 
SCARA In ambedue i casi at 
torno al lavoratori minacciati 
di licenziamenti (agli 800 del 
la Sava di Porto Marghera e 
ai 3500 della Monti di Pesca 
ra) si e andato sviluppando 
un forte movimento e In as 
so un ruolo positivo e per 
molti versi nuovo è svolto da 
gli enti locali 

Mentre altre intere zone si 
preparano a rispondere con 
scioperi generali ali attacco 
padronale prosejrue 1 iniziati 
va di numerose categorie 

A PAG 4 

Oggi il comunicato 

CONCLUSI I COLLOQUI 
TRA LE DELEGAZIONI 

PCI-FLN ALGERINO 
Visite di cortesia a Fanfani e Pedini — Un 
colloquio col sottosegretario Salizzoni — In­

contri alle direzioni del PSI e del PSIUP 
Si sono conclusi a Roma 

i colloqui tra una delega 
zione del FLN algerino di 
retta da Kaid Ahmed 
membro del Consiglio del 
ia Rivoluzione e segretario 
responsabile del partito e 
una delegazione del PCI 
Al termine delle conversa 
7iom è stato approvato 
un comunicato the sarà 
pubblicato domani sul 
1 Unità 

Kaid Ahmed e il presi 
dente dell Associazione dei 
lavoratori algerini in Eu 
ropa Gheraieb Abdelknm 
hanno lasciato Roma diret 
ti a Parigi Ali aeroporto 
di Fiumicino sono stati sa 
lutati dai compagni Ago 
«.tino Novella della Dire 
zione Sergio Segrc respon 
sablle della Sezione esteri 
del PCI e Rodolfo Mechl 
ni v ce responsabile della 
Senonc esten 

Gli altri membri della 
delegazione si sono recati 
m Toscana per i icontn con 
le auto! ita regionali e lo 
cali e per ina usila alle 
organizzazioni comuniste e 

democratiche 
Nel corso del suo sog 

giorno in Italia la delega 
zione del FLN ha avuto 
numerosi e importanti m 
contri con le forze poi Li 
che e con personalità del 
mondo politico e della 
cultura 

Kaid fi hnied membro 
del Consiglio della Rivo 
(unione alger no e segreta 
rio tesponsabilt del FLN 
è stato ricevuto in visita 
di cortesia dal presidente 
del Senato Fanfani e dal 
presidente della Camera 
Pertini ed ha avuto un col 
loquio alla Fai nesina con 
il sottosegretario agli af 
fari estei i on Salizzoni 

Ali incontm che la deie 
gazione ha avuto alla Di 
rezione del PSI ha pieso 
parte assieme ad altri di 
rigenti ,1 \ ce segretario 
del paitito on Giovanni 
Mosca 

Ali (ncontin dei diligenti 
algenni con In Direzione 
del PSTL P era presente il 
secretai n rlfl partito on 
Tullio \occh rit 

NEW YORK 18 
L Assemblea generale del 

1 ONU ha iniziato oggi il di 
battito sul seggio cinese che 
si concluderà con il voto prò 
babilmente alla fine di ottobre 
o agli inui di novembre I) di 
battito si pieannuncia vivace 
Quaiantaquattio oratori sono 
già iscritti a parlare e si pre 
sume che la lista si allunghe 
ra ancora nei prossimi giorni 

Primi a pai lare sono stati 
oggi il ministro degli esteri 
albanese Nesti Nase e il mi 
nistro degli esteri algerino 
Abdelaziz Butefhka firmatari 
del progetto di risoluzione che 
invita 1 Assemblea a riconosce 
re il governo di Pechino come 
« unico rappresentante legitti 
mo della Cina ali ONU » e ad 
« espellere conseguentemente 
i rappresentanti di Ciang Kai 
scek » Tale progetto come è 
noto imposta la questione nel 
solo modo corretto e confor 
me alla Cai ta dell organizza 
zione mondiale La Cina in 
fatti non deve essere « am 
messa » ali ONU dal monien 
to che ne fa già parte come 
una delle cinque grandi poten 
ze fondatrici membri del Con 
sigho di sicurezza I unico prò 
blema aperto è quello di sta 
bihre chi la rappresenti, e su 
questo punto possono sussi 
stere pochi dubbi 

Il ministra degb esten alba 
nese ha sottolineato che Pe­
chino ha già respinto nel mo­
do più reciso la cosiddetta for­
mula delle « due Cine » ai 
termini della quale la Repub 
bhea popolare dovrebbe divi 
dere la rappresentanza della 
Cina con i fantocci degli Stati 
Uniti insediati a Formosa die 
tro 1 etichetta della non più 
esistente « Repubblica di Ci 
na » ed ha avvertito che se 
1 Assemblea 1 approverà non 
mvierà i suoi rappresentanti 
al e palazzo di vetro » 

« Esiste nel mondo un solo 
Stato cinese — ha detto Nase 
— e non vi è posto accanto ad 
esso per la cricca di Ciang 
Kai scek Se I Assemblea si ri 
fiuterà di riconoscere questa 
realta violerà al tempo stes 
so i principi della Carta e la 
sovranità cinese e creerà una 
situazione senza via d uscita » 

Butefhka intervenendo a 
sua volta ha confutato gli 
speciosi argomenti americani 
a favore delle < due Cine * La 
formula espressa nel progetto 
di risoluzione albanese rap­
presenta la procedura norma 
le dell ONU Sono gli Stati 
Uniti che vorrebbero imporre 
nei confronti della Cina una 
procedura diversa e discrimi 
natoria Infondata è anche la 
tesi secondo cui 1 espulsione 
di Ciang Kai scek avrebbe un 
carattere e punitivo » Il prò 
getto albanese « non fa che 
riconoscere 1 esistenza di una 
sola Cina ammetterne i rap­
presentanti e allontanare gli 
usurpatori » 

L americano Bush ha mvo 
cato a sostegno della sua tesi 
una presunta incertezza sulle 
reazioni di Pechino ai risul 
tati del dibattito e il carattere 
« irreversibile » di un voto con 
tro Ciang Riferendosi al fatto 
che anche altri governi di Sta 
ti membri dell ONU vedono 
contestata la loro rappresen 
tativita Bush ha detto «Se 
1 Assemblea piende questa 
strada dove ci fermeremo7 

Chi può prevedere chi sarà il 
prossimo membro dell ONU ad 
essere espulso9 » 

Per far passare la sua for 
mula la diplomazia america 
na ha fatto ricorso a una du 
phee tattica Bush ha presen 
tato due progetti di risoluzio 
ne uno sottoscritto da ven 
tuno paesi propone espressa 
mente la soluzione gradita a 
Washington mentre 1 altro di 
carattere procedurale chiede 
che la votazione sul seggio 
cinese sia considerata < que 
stione importante » e pertan 
to avvenga a maggioranza di 
due terzi anziché a maggio 
ranza semplice come presen 
ve la Carta E lo stratagem 
ma di cui gli Stati Uniti si so­
no già serviti negli ultimi an 
ni per rialzare 1 ostacolo al 
1 ingresso della Repubblica 
popolare 

Date le cu costanze è ovvio 
che il piogetto di risoluzione 
concernente la questione prò 
cedurale ha in realta un ruo 
lo decis vo Gli Stati Uniti 
chiedono che esso sia votato 
per primo Se passerà le pos 
sibilila di successo del pri 
getto albanese si ridurranno 
Se sarà respinto I approda 
{Segue in ultima pagina) 

La delegazione di Hanoi ospite della CdL romana 

INCONTRO COI COMPAGNI VIETNAMITI 
OGGI NELLA «METALFER » OCCUPATA 

La dJ«l«g«lon* sindacai* di Hanoi, oiptte dalla Camera dai Lavoro di Roma» al Incontrare oggi pomirigilo con I lavoratori 
dalla fabbriche dalla capitale occupata contro I licenziaménti, duranta una grande aitamblaa unitaria ri l'Interno dallo stabi 
llmanto Motalfar Nella mattinata la delegazione composta dai compagni Vu Dlnh, segretario generale dell'Unione sindacati 
dt Hanoi, Lo Dihn Vinti e dalla compagna Nguyen Thi Thin, avrà un incontro con le federazioni socialista e soci al proletaria 

Giovedì avrà luogo ad Aricela una manifestazione con gli attivisti sindacali della CGIL della provincia NELLA FOTO com 
pagnl vietnamiti al loro arrivo all'aeroporto di Fiumicino festeggiati da una fella di lavoratori A PAG 9 

Una interrogazione al governo su collusioni con la mafia e complicità con i fascisti 

Gravi accuse di un senatore del PSI 
a magistrati della Procura di Roma 
La manomissione deNe bobine con le registrazioni telefoniche sui mafiosi - L'assoluzione degli uo­
mini del SIFAR - Nel documento i nomi del giudice Alibrandi e del sostituto procuratore Plotino 

Una lettera del segretario del PSI Mancini al presidente della commissione parlamentare 

BARCELLONA 

La polizia 
franchista 
spara sugli 
operai della 
Fiat in lotta 

MADRID 19 (notte) 
Un operalo in fin di vita al 

tri due in gravi condii ioni de 
cine di feriti e di arrostati 
questo II bilancio della dura 
repressione scatenate a Barcel 
Iona contro I lavoratori del 
lo stabilimento automobilistico 
SEAT di proprietà della FIAT 
entrati in sciopero per chiedere 
la revoca di una serie di llcen 
damanti I lavoratori rei pome­
riggio erano sfilati In corteo 
per la città e già queita mani 
feslaxlone era stala «fiaccata 
dagli agenti In serata gli ope­
rai erano rientrati nell» officine 
occupandole A questo punto la 
pollila è Intervenuta sparando 
sugli occupanti e sci celandoli 
dall'officina E Intervenuta an 
che fa pollila a cavalli Lo sta 
bl linieri lo SEAT di Barcellone 
occupa oltre ventimila lavora fon 
Nella città la tensione ti enorme 

I violenti scontri di oggi si in 
quadrano in un contesto più gè 
nera le di lotta del movimento 
operilo spagnolo impegnato In 
duri scontri con 11 padronato e 
con il regime le lotte di questi 
mesi vedono Impegnati tra gli 
altri gli edili di Madrid ed ( 
minatori delle Asturie 

It senatore socialista Raffae 
le Jannuzzi membro della 
Commissione antimafia ha 
formulato in una interroga 
zione al presidente del Consi 
gllo pesanti accuse nei con 
fronti di alcuni magistrati 
della Procura della Repubbh 
ca di Roma II parlamentare 
del PSI parla di collusione 
con la mafia e di complicità 
con gli ambienti fascisti Fra 
gli altri ricorrono nell interro 
gazìone i nomi di Antonio 
Alibrandi di Franco Plotino 
rispettivamente giudice istruì 
tore e pubblico ministero ne) 
1 Inchiesta trasmessa al Parla 
mento che chiama in causa 
come ex ministri dei Lavori 
Pubblici 11 segretario del PSI 
Giacomo Mancini e 1 attuale 
ministro dell Agricoltura Lo 
renzo Natali 

L interrogazione del senato 
re Tannuzzi chiede di cono 
scere 

1) Se risponde a verità la 
notizia che le bobine e ì na 
stri magnetici delle registra 
zlonl telefoniche concernenti 
uomini e affari di mafia che 
furono date per disperse e poi 
ritrovate negli uffici della 
Procura della Repubblica dt 
Roma, sarebbero stati in rea] 
tà manomessi e truccati per 
coprire e cancellare responsi 
bilità e collusioni tra gli am 
bienti mafiosi e ambienti de 
la stessa Procura 

2) Se risponde a verità la 
notizia che al contrario le 
bobine e i nastri magnetici 
delle registrazioni telefoniche 
concernenti presunte ìn-egola 
rlta nella amministrazione de 
Lavori Pubblici e che furono 
dati per raccolti da un m 
stenoso e forse inesistente s 
gnor Pontedera sarebbero 
stati in realtà fabbricati da 
agenti paralleli di una polizia 
pr vata in contatto ron alni 

(Segue in ultima pagina) 

il plaid 
T'ITITI sanno che non è x di buon gusto m trat 
tona chiamare il carne 
nere picchiettando il bic 
chiere col coltello o grt 
dando Cameriere carne 
nere E meglio nnun 
ciare alluso di questo ap­
pellativo e attendere di 
poter chiamare con un ge­
sto discreto chi vi serve m 
tavola quando vi guarda 
oppure se vi passa accan 
to gli direte <t scusi i> 
« per favore in modo Che 
dal vostro atteggiamento 
sia escluso qualsiasi tono 
di alterigia o qualsiasi prò 
posito anche involontano 
di dominazione Quest uso 
dettato dalla buona crean 
za comporta anche un van­
taggio pratico perche se 
voi gndate « Cameriere » e 
nel ristorante ce anche il 
direttore del « Resto del 
Carlino» è molto próbabi 
le per non dire certo 
che accorra anche lui 

Quest uumo è straordt 
nano perché nonostante i 
molti lavori di rigoverna 
tura che comporta il suo 
servizio nella casa del ca 
valiere del lai oro Attilio 
Monti trova la maniera e 
li tempo di dedicarsi ad 
approfondite meditazioni 
nelle quali sono feltcemen 
te atverttbili un vasto re 
troterra culturale e una 
consumata esperienza pò 
litica Sentite come è in 
teressante e come è ben 
detto questo pensiero che 
brillava l altro ieri nelìar 

ticolo domenicale di Giro­
lamo per favore il por 
tacenere « La democrazia 
è una disciplina naturale 
per alcuni popoli disciplt 
nati per natura E eser 
cizio eroico per tutu gli 
altri popoli naturalmen. 
te non disciplinati» Da 
Rousseau a Tocqueville da 
Salvemini a Duverger cer 
chereste invano una enun 
dazione teorica più acuta 
e più felice Dora in poi 
avremo i popoli dtsci 
plinaU per natura » men 
tre quelli per natura uri 
cernici ci sono tempre sta 
ti con a capo idealmente 
l on Ferri 

Tempo addietro il diret 
tore del Resto del Car 
lino » partecipò a una ce 
rimonta in un centro del 
l Emilia pi otagonisla H 
cavaliere del lavoro Monti 
Al momento della foto uffl 
ernie Girolamo Modesti e è 
da portare già il cane riu 
sci a spinte a Gomitate a 
sistemarsi i icino al tuo 
proprietario a fianco del 
quale i enne ripetutameli 
te ritratto Ci fu chi notò 
che a un certo punto do 
pò la feconda o tirza poso 
il cavaliere mormorò qual 
che cosa al tuo ricino 
Non si trattava di un se 
greto Monti con quella 
semplicità che forma uno 
dei si oi fascini pregai a 
Cirolamn di riportare in 
macchina il platd del qua 
le preiedeia (jra te che 
non airchbe ai uto brsoano 

Fortebraccio 

Pei ordine del sostituto prò 
ornatore della Repubblica che 
indaga sulla scandalosa vieen 
da delle radio vecchie madc 
in USA rivendute per nuove 
ali esercito italiano la polizia 
giudiz aria ha provveduto a 
ritirale il passaporto ali ex ta 
pn della Edison Giorgio Va 
leno e ad altri 9 indiziati di 
reato (1 mg Vittouo Dt Bia 
si amministratore delegato ron 
Valerio alla « Edison » vice 
presidente della società * fa.1 
mer » 1 ingegnere Giamptcìo 
Cavalli capo della -segreteria 
della presidenza della « Edi 
son* Alberto Ferrali din 
gente del gruppo romano «Mon 
tedel » (Montecatini Edison 
Elettronica) I ingegnere Lu 
ciano M'Arrubini dirigente drl 
la « Edison » attualmente di 
rettore generale della « Fat 
me * vice presidente dtlln 
« Elmer » il dottor Ansel > 
Chiappa dirigente ammlmsiia 
tivo della « Edison » addetto 
alla segreteria di presidenza 
1 ingegnere Alberto Bruscagha 
vice direttore generale della 
« btirer * società del grupp > 
« Montedel » ed tx dipendenti 
del ministero della D fesa 11 
generale Pietro Chiappello d 
rettore generale delle Armi 
Navali conaideiato un esper­
to nel campo dell elettronica 
1 ex maggiore Angelo Biscanti' 
del gemo militare e dmgenlt 
della società del gruppo « t 
dinon » « Lanmart i J* ernan 
do Pavoni esperto in espor 
tazioni in Medio Oriente fun 
zionarìo della società colle 
gata con la Edison « Lampe! * > 
1 undicesimo Aldo Scialutti i 
già riparato da qualche temi) 
ali estero 

Si tratta di una misura cau 
telare troppo spesso dimenìi 
cata da magi stia ti che avol 
gono indagini pei gravissim 
leati contro « personagg in 
fluenti » con la quale si mten 
de assicurare la presenza d 
coloro che possono (questo e 
il parere del sostituta procu 
ratore) fornire molti elementi 
utili per 1 inchiesta 

Questa iniziativa per m ili 
versi clamorosa anche perche 
conferma 1 esistenza di con 
creti indili in mano al magi 
strato sulle responsabilità del 
traffico di sti irnienti bellici 
non e stata isolata Sempre 
ieri il dottoi De Nicola ha 
infatti ordinato al nnnisti 
ro della Difesa I esibizione dtt 
corpi di reato Ha cioè ordì 
nato che siano messi a sua 
disposizione apparecchi radio 
nce\ enti goniometri app<i 
recchi di p ultamente radar » 
tutti gli altri stiumenti che 
sono stati montati sui cani 
armati M 113 e che facevano 
parte dello stock * trattato » 
dalla società Soia lotti 

In genere il magistrato che 
vuole prendere visione di og 
getti che possono costituire 
corpo di reato li fa sequestra 
re dalla polizia giudiziaria in 
questo caso trattandosi di ap 
parecchi di difficile ti apporto 
egli ha provveduto a notifica 
re al mimstio un ordine di 
esibizione II che in pai ole pò 
vere significa mettere il m i 
gistrato in grado di poter es * 
minare tutto il materiale chi 
e oggetto della indagine 

Nei prossimi gioì ni qual 
cuno dice a mela settimana 
il sostituto procuratore De Ni 
cola si recherà quindi prima 
in v m XX Settembre dove ha 
sede I ufficio del ministio del 
ta Difesa e poi si farà ac 
compagnare in ale ine easer 
me dove sono « parcheggiati * 
ì carri armati 

Con questa iniziativa del 
magistrato i>iamn entrati nel 
la seconda fase dell imhiesta 
1 accertamento dì eventuali 
complicità dentro gli ufi in 
ministeriali nt>lln it (i]i?Kd*io 
ne della truffa 

Facciamo un pdssn md etri 
e vediamo uisa è UHM ito « 
mettere insieme il magistrato 
inquirente durante la priinw 
fase di accertamenti Si i 
trattato di una indagine par 
Ucolarmeiite labottnsa ohe si 
e districata tra «itenzi reti 
cenze attraverso I esame d 
migliaia di documenti siqnt 
strati m uffici niimstenali e 
fabbriche di ma teliate oìet 
tronico coinvolte nello scan 
dnlo 

I! dottor De Nicoli ha f r 
maio 11 m \ i \ d pr- dimei 

Paolo GambBsci* 
(V j t i / f in ultima inviliti 
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PAG '̂i / vita ital iana 
Il discorso di G.C. Pajetta al convegno su Guido Miglio!) 

~ RINSALDARE L'UNITÀ 
FRA I LAVORATORI 

CATTOLICI E MARXISTI 
Sanfedismo e anticlericalismo ostacoli all 'unità delle 
masse lavoratrici - La questione del « referendum » 

Dal noitro corrispondente 
CREMONA 18 

Parlando Ieri a Castelleone 
(Cremona) dove ha concluso 
Il convegno au «Comunisti 
socialisti e cattolici nel pri 
mo dopoguerra 1 esperienza 
unitaria di Guido Mlglioll » 
irganizzato dal PCI di Cre 
mona e Crema il compagno 
Gian Carlo Pajetta si e fra 
1 altro HofTermnto sul « sen 
i o » dell Incontro fra Mlglioll 
ii i c o m m u t i II movimento 
nparaio di sinistra Non è per 

Al Senato 
i presidenti 

delle Regioni sui 
decreti delegati 
I prr klenti dello giunte e 

delle assemblee delle Regioni 
n statuto ordinano sai anno 
incoltati dalia commissione par 
lamentale per le questioni re 
(Stonali riti corso di una udien 
7n conoscitiva the si svolgerà 
oRBl p domani al Senato Terna 
doli udienza conoscitiva le os 
nervazioni di carattere genera 
le che te Regioni hanno formu 
lato sul primi sei schemi di 
decreto delegato per > traife 
pimento delle funzioni e nmini 
strative nelle materie previste 
dallart 117 della Costituzione 

Su ciascuno schema di de 
eroto nin le Regioni sia la com 
missioni pm lamentare de\ ono 
esprimere fi loro parere 1 e 
Regioni hanno ultimato la for 
rntilHKinnp delk loro osservazio­
ni su tutti gli schemi 

Dopo «ver ascoltato i presi 
denti delle giunte e dei consi 
fili rogiouah la commissione 
(ornerà A riunirsi il 21 e il 22 
ottobre per concludere 1 esame 
desi! seticmi di trasporlo re 
Rionali del turismo e dell in­
dustria alberghiera 

Torna a Roma 
Fonia Davis 

Torna a Roma da Bruxelles 
Fama Da\ 11 per partecipare 
alla presentazione d l volume 
« I Fruttili di Solidad> edito 
da Einaudi che avrà luogo 
nella libi eria Paesi Nuovi 
piazza Mnntecitouo 59 60 do 
mani alle ore 19 

furio Colombo Roberto 
G (ammanto e Carlo Mazzarel 
la pi esenteranno il volume e 
Pania Davis porterà una te 
stimonmn?» diretta su Angela 
Da\H 

caso — ha detto Pajetta — 
che questo convegno di Ca 
s te l lone sia stato organizzato 
dal comunisti nel quadro ce 
lebratlvo del 50 del partito 
quell'Bincontro)) Infatti non 
fu [Incontro «di un uomo» 
)] personale accostarsi di Mi 
giioll al movimento operaio 
di ispirazione marxista bensì 
il frutto del maturare di una 
esperienza politica e ideale 
che ha coinvolto nella storta 
del nostro Paese grandi mas 
se popolari di un lungo e 
travagliato processo non an 
cor» concluso irto a tutt oggi 
di difficoltà e di Incompren 
sioni spesso strumentali prò 
votate da chi ha paura che 
un processo unitario di cosi 
vasta portata nella storia na 
zlonale metta In discussione 
la subordinazione di prandi 
masse alle classi dominanti e 
il privilegio di cui queste go 
dono 

Nella storia dei comunisti 
— ha poi ricordato Pajetta — 
uno del momenti certamente 
più significativi è stato quello 
dell individuazione — secondo 
1 insegnamento dì Gramsci — 
del problema religioso come 
intimamente legato a quello 
del contadini che non di lot 
ta per l'emano! par Ione delle 
masse contadine « dal preglu 
dizl » si dovesse parlare ben 
si di lotta per l'emancipazio­
ne «sociale» di queste In 
una politica certo di confron 
to e di rispetto della recipro 
ca autonomia ma Insieme di 
profonda unita 

Al Congresso di Livorno 
Quando Terracini portò la vo­
ce della sinistra socialista 
che di H a ooco sarebbe di 
ventata Partito comunista — 
ha ricordato Paletta - fra 1 
problemi cardine del movi 
mento operalo pose quello 
dell alleanza con 1 contad'ni 
quanta cecità In chi allo 
ra lo Interrompeva al grido 
di « pipi, pipi » come ac 
cusa al comunisti di volersi 
« compromettere » con 1 popò 
lari del PPI 

TI problema contadino ha 
detto Pajetta che fu tanto 
presente nella mente e nella 
azione di Guido Miglio», quel 
10 di legare le grandi masse 
delle campagne tradizione! 
mente condizionate dall'tnse 
(Riamente cattolico a una po­
litica di rinnovamento econo 
mloo e sociale delle «ampa 
gne stesse e della società in 
tara fu infatti già allora In 
divlduato comB auestlone es 
sensale Irrinunciabile per 11 
movimento operalo per la si 
nlstra E ancora oggi quale 
spazio avrebbe una politica 
di sinistra che non trovasse 
11 consenso contadino9 Come 
sfuggirebbe una sinistra oat 
tollca al velleitarismo ali In 
tolte ttualismo astratto se di 
monticasse 1 contadini che so­
no la baie popolare di ogni 
movimento cattolico? Se la 
sciasse i contadini alla subor 
dinazlone ai «patron! cleri 
cali » e ai padroni paternali 
sticl ed esosi ' 

La sinistra oatloliia di MI 
glloli seppe ei rare questo 
seppe essere organicamente 
collegata alle masse contadi 
ne nell'indicazione dell unita 
con la sinistra marxista 

Proprio n riferimento al 
I insegnamento d Mfgholi 11 
compagno Gian Carlo Pajetta 
concludendo 11 suo intervento 
ha ricordato 1 gravi rischi cui 
si va Incontro nel nostro Pae 
se a causa dell azione dt ben 
individuate forze politiche e 
sociali che a? tano la band e 
ra della divisione Ideologica 
fra le masse fri cattolici e 
movimento socialista e oomu 
nlsta per provocare una sor 
ta di guerra religiosa che vor 
rebbe spezzare tutto il frut 
tuoso lavoro unitario svolto 
In questi anni alla ricerca di 
legami saldi e positivi fra le 
masse di ispirazione cattoll 
ca e quelle di ispirazione mar 
xlsta 

Le gravi lacerazioni che sul 
problema del divorzio e del re 
ferendum si tenta di produrre 
nel Paesp vogliono essere stru 
mento di controffensiva antl 
popolare antlcontadìna e an 
tioperala in un momento in 
cui pur fra le molte dlfflrni 
tà e nel permanere purtrop 
pò di alcuni moment] di In 
comprensione si va sempre 
pfù sviluppando un movimen 
to unitario di massa e popò 
lare per 1 emanclpazfone delle 
classi lavoratrici nella lotta 
per riforme che modifichino 
nel profondo i rapporti socia 
II e politici nel nostro Paese 

La lotta contro queste forze 
— ha detto ancora Paletta — 
va fatta ottenendo il consenso 
e la narteci nazione del più va 
sto movimento unitario che 
raccolga anche vasti strati 
cattolici di quel cattolici che 
si riconoscono nella nostra 
prosoettlva rtformatrlce e de 
mocratica con questi vanno 
trovati punti di Incontro In 
un franco e libero confronto 
Non bisogna cioè indulgere 
quasi per contrapporsi a cer 
to clericalismo fazioso e san 
fedista a posizioni d! antlcle 
rlcalismo vieto e generico co­
si si può solo correre 11 ri 
schio di dimenticare la so 
stanza vera del problema 
dello scontro In atto che non 
è di «guerra di religione» 
ma dt un momento che pò 
trebbe anche diventare fra 1 
più acuti dello scontro di 

Prima di Pajetta avevano 
portato comunicazioni al con 
vegno (oltre ni compagni Pie 
rantozzi e Barclelll al dott 
Franco Leonorl a don Sede-
Beh! e don Vivarelli di cui ab­
biamo riferito Ieri) Il compa­
gno Atszonl della segreterìa del 
PCI cremonese (sul comunisti 
cremonesi e 1 rapporti con 
Mlglioll e le fflfBrhe bianche « 
fra il '21 e 11 241 e Merendi 

del MPL di Cesena che ha 
portato testimonianze sul rap 
porti fra M1? n l e Grleco 

Diego Landi 

Censimento in alto mare a Roma 
I l censimento a Roma ha avuto ut avvio stentato per una 

serie di Intralci burocratici e per la cattiva organizzazione del 
lavoro degli impiegati assunti temporaneamente dal Comune SI 
teme che l' indagine, per queste difficolta non possa essere portata 
a termine entro il periodo previsto 

Contro questi intralci e contro il tipo di contratto fatto loro 
f i r m a r e hanno protestato lori a Roma, nei quart iere 5>n Lorenzo, 
gli impiegati temporaneamente assunti per il censimento In par 
ti colar* durante (a protesta è stato sottolineato che dal salario 
lordo di lire 3000 giornaliere II Comune detrae una cospicua somma 
per l'assistenza mutualistica M a di questa assistenza I r i levatori 
non potranno ma i usufruire perché privi del libretto di lavoro 

N E L L A F O T O ' i r i levatori del Comune durante la protesta di ieri 
In Via degli Etruschi 

Incostituzionale ordinanza della questura 

Vietato a Novara 
il volantinaggio 

vicino alle scuole 
Immediata reazione al grave ed ingiustifi­
cato provvedimento da parte del PCI 

NOVARA 18 
Una grave Iniziativa che co 

stltuisce un inammissibile at 
tentato alle liberta sancite 
dalla Costituzione è stata 
presa dalla questura di No 
vara il questore ha infatti 
emanato un ordinanza con la 
quale vieta per motivi di or 
dine pubblico la diffusione 
di volantini e di altro mate 
rialo dì propaganda In prossl 
mità delle scuole imponendo 
una Borta di zona dt rispetto 
di un centinaio di metri 

II prov\ed)mento è già sta 
to imposto oggi ad un gruppo 
di giovani comunisti della 
PGCI novarese che si erano 
portati davanti a diversi isti 
tuti cittadini per distribuire 
un volantino che commenta­
va 11 recente episodio in cui si 
è trovato coinvolto nel pressi 
dell Istituto magistrale un 
esponente di un gruppo extra 
parlamentare e la provocato 
ria comparsa dinanzi alle 
scuole di gruppetti missini 

Sulla legge-delega per la riforma 

Codice di procedura penale: 
nuovo dibattito alla Camera 

Un voto della DC e delle destre al Senato aveva introdotto una serie di peg­
gioramenti • Il compagno Guidi sollecita un adeguamento alla Costituzione 

Sono anni che si parla di 
riforma del codice di proce 
dura penale per adeguarlo 
al dettato costituzionale, ma 
la mèta appare ancora lon 
tana La responsabilità di ta 
le ritardo risale alla DC la 
quale — mutando continua 
mente posizioni e alleanze — 
costringe la legge (che dele­
ga 11 governo ad attuare la 
riforma entro due anni dalla 

Sntrata In vigore del provye-
Imento) a rimbalzare dalla 

Camera al Senato e viceversa. 
* E' toccato cosi Ieri alla Ca 
mera di riprendere In esame 
la legge che aveva già appro­
vato nel 1069 con una mag 
gioranza di centro sinistra, 
ma che è stata lanno scorso 
peggiorata dalla DC e dalle 
destre missina e liberale al 
Senato La stessa maggiorar! 
za governativa della Camera 
ritiene inammissibili molte di 
quelle modifiche peggiorati 
ve, delle quali il relatore d e 
Vallante propone la soppres 
sione pertanto la legge dele­
ga, dopo 1 attuale esame a 
Montecitorio tornerà a Pa­
lazzo Madama e se la mag 

La parabola dell'ex-amministratore delegato della Montedison 

Valerio dall'alta finanza 
alla ribalta della cronaca nera 

u Nata a Varese nel 1904 
ontiò alla Edison appena 
otto giorni dopo essersi 
laureato in Ingegneria Fu 
nel primi tempi un « Im 
piegatuccio i — come egli 
stessa ricorda — del set­
tore tecnico dal quale pas 
ab rapidamente a quello 
amministrativo finanziarlo 
« a lui più congeniale» 
Il giovane ingegnere In 
fatti si era rivelato un ei 
fidente organizzatore e un 
la\ oratore infaticabile Ar 
rivava alla Edison olle 8 30 
in punto consumava poi 
in ufficio una rapida cola 
alone e liprendeva a lavo 
rare fino a tarda sera 

A raccontarla cosi la 
irta di questo dirigente in 
dustilale sembra talmente 
esemplare da apparire ir 
reale Eppure anche oggi 
che ha 01 anni e che può 
considerarsi uno degli uo 
mini più potenti d Italia, 
1 ing Valerio vive allo 
stesso ritmo dei primi tem 
p) saltando spesso I pasti 
e lavorando fin verso la 
mezzanotte In queste con 

dizioni non è possibile ave 
re una vita propria e ac 
quietarsi la popolarità che 
circonda altil personaggi 
anche meno importanti 
ma che il vedono tu 
giro 

Qur-ato il ritratto di Gior 
glo Valerio che alcuni anni 
fa RII dedicava un roto 
rnlc-u II ritratto del vero 

self made man > del vero 
capitano d industria e del 
vero finanziere ben diver 
so da un Virgili!to speri 
colato scalatore di società 
azionarle ohe fece epoca 
nei primi anni 60 antesl 
gnano dt.ll attuale Slndo 
na o dal debosciato Riva 

agnello tra I lupi > -
tome lo definì II suo cM 
Tensore costretto ali esl 
Ho di Beirut per quella 
faci onda del CVS 

Valerla è 1 uomo schivo 
che per decenni è stato al 
timone della Fdiaon la 
grande finanziarla elettri 
ca ine (ontava centinaia 

ci souetà loliegale e dopo 
l i naiionalizza?ione a 
quello della Montedison 
uscendone pensionato con 
1 a00 milioni di liquida 
zione E 1 uomo che — se 
condo 11 non dimenticato 
Frnesto Rossi — non a 
\ rebbe mal potuto In un 
sol giorno occupare tutte 
le poltrone degli innumere 
voli consigli di amministra 
l'ione in cui ricopriva ca 
riche impoi tanti e conser 
va tuttora (foiw per quei 
suo vizio di lavorare dalie 
8 30 in poli eminenti posti 
In non meno eminenti so 
cleta per azioni ora che 
ha 8? anni 

SI quest uomo sembra 
« talmente esemplare da 
apparire li reale secondo 
I immagine consegnataci 
da quel rotocalco se non 
sapessimo come funziona 
il sistema delle partecipa 

zlonl azionari* e quanto 
sia ristretta la consorteria 
del grande capitale finan 
ziario sempre pronta ad 
espellere dal suo seno le 
« bestie nere » che di tanto 
In tanto appaiono nel suo 
firmamento per Intender 
ci 1 Virglllito o i Slndona 
a parte la comprensione 
filiale per I Riva Valerio 
fa parte della consorter'a 
dì quegli uomini tutti dì 
un pezzo la cui vita mon 
dana è nulla il lavoro tut 
to Una vita Freddamente 
dedicata al lavoro e al be 
nessere altrui 

Solo che quel biografo 
faceva torto a Valerio in 
fatto di popolarità perché 
« in giro qualche volta ei 
è visto i 

Noi Io ricordiamo « In 
giro » quando 1 onesto Va 
lerlo querelò un tal Bue 
ciante il quale aveva espo 
sto un manifesto sui muri 
di Milano in cui Valerio 
veniva rafflfnirato sul 
1 esemplo delle immagini 
dì Scalarlnl uome un pe 
seecane Valeiio se ne of 
fese e pertanto citò li Bue 
ciante il quale soccom 
bente di fronte agli avvo 
catl di Valerlo perse la 
causa 

Ma ci fu inche la ri 
vincita 01 Bucciante Era 
quella 1 epoca del contato 
ri ladri quando cioè tut 
ta Milano scoperse — gra 
zie a una Intensa campa 
gna dell Unità — che i 
contatori della società di 
Valerio la Edison Gas ru 
bavano qualche metro cu 
bo di gas in più del do 
vuto Anche il signor Bue 
ciante scoperse che II suo 
contatore er i un contato 
re ladro e q ierelò a sua 
volta Valerio 

Ali epoca del contatori 
ladri Valerlo fu veduto 
spesso in Eira in aule 
di tribunale o a conie 
ronze col s io allei euo 
Vittorio Dr liiasi a difen 
dei e 1 contatori ladri 

L apogeo dt 1 pow re Va 

l e r i o lo assaggiò dopo a 
fusione della Montecatini 
nella Edison diventata 
anch essa specialmente 
dopo la nazionalizzazione, 
una grande Industria pe 
trolchimica, quando con 
1 aluto di uno dei consi 
glieri delegati della Mon 
tecatinì nonché delfino di 
Faina Giorgio Macerata 
riuscì ad estromettere dal 
supercolosso petrolchimi 
co colui che per anni ave 
va guidato la Montecatl 
ni il conte Carlo Fama 
appunto I uomo a cui In 
un ritratto non dimenti 
cato Time dedicò una TJ 
pprtlna definendolo « or n 
cipe del finanzieri talla 
n i» 

I] « principe » Faina do 
vette cedere il trono n* 
sia la presidenza Montf 
dison proprio a quell uo 
mo schivo senza titoM 
fuorché quelli azionari 
ex impiegarcelo privo di 
una vita propria solita­
rio ma onnipresente rei 
suo studio milanese di Po 
ro Bonaparte .lede della 
Edison prima della na?io 
nalizzazione Cer'o allora 
si parlò di Valerlo SI r i ­
contò di retroscena rti 
« colpi bassi » d! » ponghi 
ra di palazzo» tanto quan 
to si pirla oggi dì Basto 
gì Sindona TorchUn 
Cefis eccete i Cosi COTI? 
si parlò pili tiTji di u 
come del « pensto iato mi 
llardario» della iua « bui 
nuscltai dalla Montedisoi 

Ma oggi ecco la penne' 
lata nuova sul « r i t r i t o 
dell imprenditore mod^l 
10 » l uomo che per de 
cenni è sta o al vertlc-
dell alta r im iv i che in 
deciso talvn *a d»l de-, 
no di migliaia di uomini 
11 dirigente nrlj f ia le s 

Indiziato di eato wr um 
truffa costa A a 1 emrio p u 
di 4 miliardi L ippren-ì 
tore mod"l o e diventa o 
anche un » w m ^ h del 
la cronari n j r i 

Romolo Galimberti 

gioranza del Senato l'appro 
vera senza modificarla, do 
vranno poi passare altri due 
anni per 1 attuazione della ri 
forma 

L'esempio più tipico di tale 
«peggioramento» è dato dal 
la cosiddetta « assoluzione per 
insufficienza di prove» Abo 
llta alla Camera essa è stata 
ripristinata al Senato con un 
emendamento votato da DC, 
MSI e PLI, contro il parere 
dell allora ministro della giù 
stlzla il repubblicano Reale. 
e del socialisti, oltre chedel la 
opposizione di sinistra. E og 
gì giustamente, il relatore 
di maggioranza alla Camera 
ne propone la soppressione 
dato che « l'assoluzione per 
Insufficienza di prove — so 
no sue parole — non e com 
patibile con il processo ac 
ousatorlo nel quale 1 accusa 
se non è pienamente provata 
deve cadere» 

Altri punti della riforma 
riguardano 

1) la durata della carce 
razione pi eventi va che non 
può superare 1 1B mesi per 
il primo grado di giudizio e 
I quattro anni per tutti 1 
gradi complessivamente cioè 
fino alla sentenza della Cor 
te di Cassazione II compa­
gno Guidi intervenuto Ieri 
nella discussione ha rilevato 
che pur ponendosi cosi un 
limite tuttavia i termini re 
stano estremamente lunghi 

2) il P M dovrebbe di 
ventare semplice organo del 
la accusa come uno del ter 
mini del procedimento, cui si 
contrappone la difesa Solo il 
giudice pertanto e non più 
il P M può disporre il rinvio 
a giudizio e prescrivere mi 
sure di coercizione penale, 

3) la polizia giudiziaria do 
vrà riferire immediatamente 
al P M le notizie del reato e 
porre a stia disposizione le 
persone fermate o arrestate 
II P M avrà 1 obbligo di libe 
rare immediatamente coloro 
che sono stati fermati o arre 
stati fuori dei casi previsti 
dalla legge, e di notificare al 
1 imputato e alla persona of 
fesa 1 avviso di procedimen 
to con 1 indicazione della im 
putazione 

4) dovrebbe essere assicu 
rata In ogni grado del giù 
dizio la completa parità tra 
accusa e difesa 

Alcune di queste norme (du 
rata della custodia preventiva 
parità dell accusa e della dlfe 
sa potere de) giudice) sono 
già in vigore sulla base di 
provvedimenti legislativi adot­
tati in seguito a sentenze del 

Sospeso 
Io sciopero 

dei parastatali 
E stato sospeso lo sciopero 

dei parastatali degli enti non 
previdenziali pi eannunciato 
per domani 20 Io hanno 
deciso le tederazloni della ca 
tegona della CGIL CISL e 
UIL a seguito della convoca 
zione della riunione con gli 
esponenti sindacali che il mi 
nistro del Tesoro on Ferrari 
Aggradi ha fissato per le 12 
di domani stesso 

I sindacati si riservano di 
valutare l esito del) incontro e 
di confermare o revocare la 
protesta a seguito delle ri 
sposte che il go\erno fornirà 
alle richieste della categoria 
Queste riguardano 1 appi in» 
zione dei punti 8 e 9 deli ac 
cordo raggiunto tra governo 
e sindacati il 2B maggio del 
7(1 punti che pteiedono al 
cuni benefici per I passaggi 
cii qualifica sia per la car 
riera direttiva sia per quelle 
non d rettlve per l d pendenti 
dei cosiddetti enti non alli 
neati ONMI CRI ICC ENAL 
e Ena otto Gioventù Italiana 
EUR ecc ) 

la Corte Costituzionale 
Il compagno Guidi ha de 

nunclato la limitatezza e 1 am 
blguita della legge delega per 
cui il gruppo comunista vote 
rà contro il provvedimento 
Esso tuttavia sosterrà col vo 
to la cancellazione delle mo 
dlflche peggiorative apportate 
dalla DC al Senato e inoltre 
presenterà propri emendamen 
ti Essi propongono 1) la con 
centrazlone di tutte le fasi 
dell istruttoria nelle mani del 
giudice per raccertamento de­
gli elementi di base per il rln 
vlo o meno dell indiziato a 
giudizio (ciò porterebbe a eli 
minare le fasi istruttorie del 
la polizia giudiziaria e del 
pubblico ministero dando ga 
ranzfe dt libertà celerità 
immediatezza e oralità dal 
1 Istruttoria al dibattimento) 
2) il passaggio delle Indagini 
preliminari dal P M al giudi 
ce, 3) soppressione del segre 
to di Stato 

Ma Guidi ha sottolineato che 
preliminare a una riforma del 
la procedura penale è quel 
la dell ordinamento gludlzia 
rio in questo senso 11 grup 
pò comunista presenterà un 
ordine del giorno per impe 
gnare 11 governo Critiche al 
Hnadeguatezza della legge de 
lega sono state mosse anche 
dal compagno Granzotto del 
PSIUP II missino Menicacci 
si è detto invece favorevole 
alle modifiche apportate al 
Senato Su questa posizione 
pur accettando alcune propo 
ste di decisione del relatore 
di maggioranza si sono atte 
stati anche 1 liberali Biondi 
e Camba 

Lex ministro Reale (PRI) 
e il socialista Vassalli si so l l i m M i U J U „ U r t M1UU1W 
no Invece pronunciati per 11 duiamento scolastico 
ritorno al primitivo testo del 
la Camera 

a. pi. 

del sedicente « Fronte della 
gioventù » La disposizione 
poliziesca ha suscitato la im 
mediata protesta della Fede 
razione comunista novarese 

I] provvedimento si fa ri 
levare costituisce una Inac 
cettabile limitazione dei di 
ritti costitu7lonall Esso non 
si giustifica neppure con 
1 episodio che lo avrebbe ispl 
rato essendosi trattato ol 
tretutto di un fatto margina­
le alla dimostrazione di ma 
turìtà politica e di senso di 
responsabllitfi dimostrata dal 
la massa degli studenti nova 
resi che senza dar luogo a 
Incidenti di sorta avevano sa­
puto isolare e respingere la 
provocazione fascista con il 
semplice rifiuto della stolta 
propaeanda missina 

Una misura quindi che non 
tro a alcuna giustificazione e 
appare pretestuosa forse di 
retta a nascondere il disegno 
reazionario dì tenere lontana 
la politica dalle scuole In se 
rata a Novara si è riunito 11 
comitato provinciale unitario 
antifascista 

Anche a Reggio Emilia 

Il MSI 
preannuncia 
provocazioni 
nelle scuole 

Lettera al presidi che chiede 
« col laboratone » in vi»t« di 
Imminenti azioni (quadrat iche 

Dal nostro corri» ponderi te 
REGGIO EMILIA 18 

Una gravissima provocazio­
ne missina è stata denunciata 
dagli organismi democratici 
della città si tratta di una 
lettera che 11 MSI ha inviato 
al presidi degli istituti scola­
stici cittadini (e ciò è avve­
nuto — come è noto — anche 
In altre località per esemplo 
a Bari e a Prato) in cui si 
preannuncia 1 Intervento di 
squadracce nere contro gli 
studenti e gli insegnanti de­
mocratici 

La lettera afferma testual 
mente che 1 neofascisti sono 
pronti a « reagire m ogni 
modo » ali azione del movi 
mento studentesco impegnan 
do gli Insegnanti ed ì giovani 
missini <i che già operano al 
1 interno ed ali esterno delle 
scuole italiane » ad « imbocca­
re la strada del coraggio a t 
tivistico » 

La provocazione appare evi 
dente I neofascisti giungono 
al punto di invitare i presidi 
« a collaborare » 

Il preannuncio di atti cri 
minali (cosi in pratica la 
lettera deve essere fnterpre 
tata) è stato denunciato con 
forza dal movimento studente­
sco dei diversi istituti dalla 
Federazione del PCI e dalla 
amministrazione comunale 
del capoluogo Quest ultima 
In un proprio comunicato fa 
«appello a tutte le forze 
democratiche ed antifasciste 
reggiane affinchè la vigilan 
za popolare e 1 azione di mas­
sa si rafforzino e sì estenda­
no a tutti l livelli della so 
cietà civile — dalla scuola al 
mondo del lavoro alle varie 
espressioni e articolazioni del 
la vita associativa — scorag 
giando e annientando sul na­
scere ogni tentativo di provo­
cazione autoritaria » e rfven 
dica la rapida attuazione di 
una profonda riforma dell'or 

do In spirito della Resistenza 
e della Costituzione JI 

r. s. 
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LA SOTTOSCRIZIONE PER LA STAMPA 

Mancano 28 milioni 
per raggiungere 

i tre miliardi 
Altre 26 Federazioni la settimana scorta 
hanno raggiunto o superato l'obiettivo 

Diamo l'elenco delle somme versate all'amminlitrailon» 
centrile alle or» I I di ubato 1» ottobre per la sottoscrizione 
della stampa comunista 

Fadtrazion! 

Modena 
Gorizia 
Imola 
Parma 
Bologna 
Peiaro 
FI ronza 
Verbanla 
Nuoro 
Isernla 
Calerla 
Reggio E 
Forlì 
Prato 
Tritile 
Latina 
Maltra 
ADita 
Crema 
Rlell 
Piacenza 
Teramo 
Viareggio 
Cagliari 
Cremona 
Varale 
Milano 
Mantova 
Verona 
Catanzaro 
Oristano 
Pavia 
Agrigento 
La Spazia 

somme 
varsate 

177 ISO 000 
11 7M 000 
2S 000 000 
40 050 000 

240 000 000 
35 000 000 

140 «M 000 
11 211 750 
S 340000 
1101750 

11 071500 
107 750 000 

51 500 000 
35 314 750 
10 271000 
12 240 000 
7 050 000 
6 120000 
7 620 000 
5 050 000 

10 16? 000 
15 135 000 
10 074 475 

9 515 600 
10121000 
» 450 000 

101000 000 
42 241000 
11010 000 
10 050000 
3 010000 

17 575 000 
11 527 000 
31 N I OSO 

Vicenza 11 S10150 
Campobasso 4 004 000 
Torino MOMMO 
Ravenna 71000000 
Slena OOOtOMO 
Ferrara 
Arezzo 
Perugia 
Savona 
Grosseto 
Palermo 

Catania 
Novara 
Salerno 
Como 
Trapani 
Lecce 
Mossine 
Reggio C 
Ragusa 
Siracusa 

60 000 000 
17 500 000 
30 000 000 
M O M M O 
11950 000 
17 OH 000 
15 ODI SOO 
11 97S DM 
16 SOO MO 
15 975 NO 
1 1 7 5 0 0 M 
11 N O M O 
9 97SM0 
9 975150 
9 5MM0 
9 OSO M0 
9 450 000 

Caltanisetta USO DM 
Crotone 
Fermo 
Avellino 
Ascoli P. 
Enna 
Cuneo 
Belluno 
Chicli 

1500 000 
«400 ooo 
7 950 000 
7 500 000 
7M0100 
6 750 M0 
6 000 000 
6 MONO 

C d'Orlando SOMMO 
Sassari 
Carbonio 
Lucca 
Avezzano 
Sondrio 
Tempio 
Vercelli 
Lecco 

6000 NO 
5 400 000 
3 97SM0 
3 6MM0 
1 300 000 
2 400 000 
9 121 000 
9 564 750 

"o 

147,7 
147 3 
120,5 
123,2 
121 
116,6 
1115 
111 
101 
105 3 
105 
104,0 
104 
103 9 
101 
102 
102 
102 
101,6 
101 
100,9 
100,9 
100,9 
100,! 
100 7 
100,6 
100,5 
100,5 
100,5 
100,5 
100 3 
100,2 
100,2 
100,1 
100,1 
100,1 
100 
IM 
IM 
I M 
100 
100 
I M 
IM 
1M 
IM 
IM 
IM 
I M 
100 
IM 
100 
IM 
100 
100 
100 
100 
I M 
ira 
100 
100 
100 
100 
I M 
IM 
100 
100 
100 
I M 
100 
100 
IM 
90,2 
90,1 

Alessandria 
Terni 
Taranto 
Venezia 
Roma 
Potenza 
Traviso 
Froslnotte 
Napoli 
Bergamo 
Rovigo 
Pisa 
Pescara 
Livorno 
Rlmlnl 
Macerata 
Brescia 
Padova 
Massa C 
Brindisi 
Viterbo 

Pistoia 
Bari 
Udine 
Trento 

Biella 
Imperla 
Foggia 
Aquila 
Asti 

EMIGRATI 

37 044 M0 
19 551 MO 
13130 000 
19 IM M0 

115 711 5M 
13 014 ON 
11 UOMO 
11512 000 
47 510 NO 
m i o 000 
11 450 000 
54 3 M 000 
14 110 0 M 
55 174 115 
1117S MO 
9 9 7 1 0 M 

41 010 0 M 
21200 000 
111NM0 
111)0 OM 
11 Ito 000 
S999M0 

90 0ÌS SM 
32 «00 000 
12M0 0M 
11150 M0 
1500 OH 
4 500 000 

H 000 000 
10 M1150 
1SMSM0 
S 011 sto 
(557 000 
10M0M 
1 011 000 

Lussemburgo 
Fed PCI 1 32S 0M 
Germania Occ 
Fed PCI 1199 500 

Fed PCI 
Zurigo 
Fed PCI 

Fed PCI 
Vario 

Totale 2 

1SM0M 

4 000 000 

2 000 000 
! 117 310 

972 211 740 

CAMPAGNA 

91 
91 
97,1 
97 
9 M 
96,4 
9t,l 
96,1 
96 
91 
95,1 
95 1 
95,1 
95,1 
9 i 
95 
94,1 
94,1 
91,1 
91 
91 
91 
91,1 
90 
90 
90 
11,5 
•4 ,1 
•6,4 
•5 ,1 
•1,4 
• I l 
11 
'5,4 
66 7 

101 

104,1 

IMI 

100 

1IH1 

OEI TRE MILIARDI 

Graduatoria Regionale 

REGIONI 
EMILIA 
MARCHE 
FRIULI 

1171 
105,4 
101.7 

VAL D'AOSTA 102 
MOLISE 
TOSCAN/ 

101,1 
101,1 

SARDEGNA 100,1 
SICILIA 100 
LOMBARDIA 99 9 
UMBRIA 
LUCANI' 

99,1 
91,4 

PIEMONTE 91,1 
CAMPANIA 90 
VENETO 
LAZIO 
LIGURIA 

97 
96,7 
94 

ABRUZZO 921 
PUGLIA 90,1 
CALABRIA 901 
TRENTINO 11 S 

Due milioni e mezzo all'Unità 
degli emigrati in Belgio 

Grande successo dei festival nei centri 
operai dove lavorano i nostri emigrati 

BRUXEMES 18 
La Federazione comuni 

sta nel Belgio diretta dal 
compagno Poh ha raggiun 
to I obiettivo fissato di 2 
milioni e mezzo di lire nel 
la sottoscrizione per * I U 
nità» 

Ciò è stato ottenuto at 
traverso una sene di ma 
nifestazioni che hanno visto 
i nostri emigrati stringersi 
attorno al PCI e alia sua 
stampa 

Sono state organante fé 
ste dell Unità a Chatelet 

Cha pelle Sera ing La Lou 
\ìere Bruxelles Liegi e a 
Limbourg 

Alla manifestazione di be 
raing grande centro sid«5-
rurgico del circondano di 
Liegi dove ha parlalo il com 
pagno on Malfatti (la sera 
avanti Malfatti av*?\a par 
lato a Chatelet) hanno pre­
so la parola anche autore 
\ o!f compagni del Partito 
comunist'ì belga 

Durante le manifestazio­
ni sono stali trattati fra 
1 altro f problemi dell emi 
trazione nel Belgio 

L'ATAN ricorre alla Magistratura per le auto in sosta 

Napoli: autisti indisciplinati risarciranno 

i danni per g l i intralci ai mezzi pubblici 
Inviate finora un centinaio di citazioni - Si rifiutano di prendere servizio 

i conducenti dei filobus ch e collegano 1 % terrazza panoramica di S. Martino 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI 18 

L Azienda tranviaria napo­
letana ha dichiarato una giù 
sta guerra agli automobilisti 
indisciplinati che in questa 
città sono la stragrande man 
gioranza ha deciso di citar 
li per 1 danni che essi prò 
vocano quando lasciate le 
auto in sosta impediscono 
ai mezzi pubblici di procede 
re o di far manovra ai ca 
pohnea I danni sono cai 

colati in base ali importo che 
• ATAN avrebbe incassato con 
le L.orse che invece vanno 
perdute Casi del genere se 
ne verificano a diecine ogni 
giorno nella citta ma fino 
ra [ ATAN ha mandato solo 
una settantina di lettere e un 
centinaio di citazioni L uiti 
ma spedizione di una \enti 
na di lettere con l invito a 
presentarsi in direzione a li 
quidare il danno è stata man 
data alcuni p o m i fa per un 
episodio avvenuto in via Car 
lo De Marco dove tutti gli 
autobus di una linea che coi 
lega la 7ona — edificatlssi 
ma sotto la collina di Capodi 

monte — con la piazza del 
Plebiscito sano rimasti bloc 
cati uno dopo 1 altro quando, 
avendo raggiunto il capolinea 
non hanno potuto fare marcia 
indietro e manovra per inver 
tire la direzione 

Ali ATAN i funzionari Frarl 
e Santamaria ci hanno spie 
gato che 1 azienda intende con 
tmuare su questa strada visto 
che talvolta è assolutamente 
impossibile ottenere un (n 
tervento risolutore da parte 
del vigili urbani con carro 
gru o da parte della polizia 
Si verificano m tutta la città 
episodi che hanno dell mere 
dibile ma che sono la di 
retta conseguenza dei! assur 
da invasione di automi bili 
sulle sedi stradali Per esem 
pio gli auiistl dei filobus che 
collegano la terrazza panora 
mica eli San Martino hanno 
deciso di n n andar più a quel 
capolinea nove nel 90^ dei 

T u t t i I deputa t i comuni 
stl sono tenuti a d essere 
present i a l la seduta pome 
r ld iana di oggi 

casi Bi ritrovano con un fi [ 
lobus che non può fare al 
cuna manovra e che resta 
11 bloccato per giornate In 
tere Altro caso in cui 1 ATAN 
affida al suo ufficio legale 
l incarico di ricorrere alla 
Magistratura per ottenere il 
rimborso dei danni è quel 
lo In cui si verificano inci 
denti A Napoli di solito 
quando due auto si urtano 
e riportano danni anche lievis 
slmi alle carrozzerie i prò 
prietan invece di metteisi da 
un lato per discutere lascia 
no 1 mezzi cosi come stanno 
e vanno a chiamare la poli 
zia o i vigili urbani Pas 
sano le ore ed a volte que 
sto avviene sotto una galle 
ria o addirittura su una se 
de tranviaria con la conse 
guenza che decine di mezzi 
pubblici vengono sistematica 
mente bloccati 

In casi del genere e tn 
quelli di sosta indisciplina 
ta autisti e fattorini rileva 
no il numero di targa e 11 pas 
sano ad un apposito ufficio 
con un breve ì apporto sul t 
1 accaduto Si fa un calcolo 
dei danni e la pi ima lettera 

invito, poi se i responsabili 
non si presentano, arriva la oi 
tazìone Finora quando la 
somma richiesta non ha supe­
rato le 10 o 20 mila lire gli 
automobilisti hanno di solito 
pagato Ma sono In coiso ama 
ni giudiziarie per il rimborto 
di somme ohe vanno dalle 
70 alle 100 mila lire ed oltre 

Vista la situaatone delia 
città — e soprattutto ti fé 
nomeno diffusissimo della 
sosta indiscriminata — r p 
solo da augurarsi che i ATAN 
rlesia a potenalare e ad esten 
dere questa sua battaglia con 
tro gli automobilisti 1 darmi 
che essi apportano — non so 
lo aostando ma anche utitis 
zando ti mezzo privato quan 
do 6 più conveniente ed uti 
le il mezao pubblico — non 
sono soltanto quelli di cui la 
azienda chiede il rimborsa 
I danni provocati alle decuu 
di migliala di ( it tadmj co 
stretti ad aiiender*- per or* 
alle fermate che slegano i k w> 
malumori col personale dei 
1 azienda, sono Inoalcolabtli 

Eleonora Punitilo 
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Verso il Convegno dell'Istituto Gramsci 

Il marxismo degli anni '60 
e le nuove generazioni 
Un'iniziativa di ricerca teorica — è questo il suo carattere spe­
cifico — con la quale preme cogliere i problemi che le 
vicende politiche e sociali hanno portato in primo piano e 
le risposte, date o da dare, sul terreno della elaborazione 

L a n n u n c i o dell n i i / i a t n a 
de l l I s t i t u t o Granisc i di li ne 
r e u n Convegno di s t u d i o 
su l t ema - Il m a r x i s m o ita 
li uno ri culi ann i 60 e la fot 
m a / i o n e tuoi ico poli t ica del 
le nuove t e n e r a / i o n i " <" 'a 
p u b h J u a / i o n e de l la i c l a r o n e 
p r e p n i a t o n a di Nicola Bada 
Ioni h a n n o polar izzato u n a t 
t enz ionr e susc i t a lo un a t t e 
uà di n l i o ( Inori il p a r t i l o 
comun i s t a del l u t t o per t ico 
la r i t a n t o ria cos t i tu i re esse 
s t esse un e l e m e n t o di r i i h s 
s iono sul b i sogno diffuso di 
g i u n g e r e più a p e r t a m e n t e di 
q u a n t o non sia s ta to t a t t o 
ne l passa to ad un conf ron to 
nullo ques t ion i de l l e l abora 
7iono teor ica c o l m a n d o la 
c u n e e i l t a r d l non s u o n i l a 
r i Ma nell a t t esa c o a m b e 
Un s ignif icato piti ì n t ima 
n i e n t e poli t ico di megl io \ e 
rior s tabi l i to un r a p p o r t o (ra 
pol i t ica o t eo r ia , r a p p o r t o 
c h e lu t t av ia è v a n a m e n t e 
i n t e r p r e t a t o Di ques t a i n t e r 
t i to laz ione ci p i e m e cogliere 
u n a spe t t o d i f iuso sopra t 
t u t t o t ra le u l t im i s s ime leve 
d e l l e nuove generaz ion i e 
co l lega to art e spe r i enze pa r 
t i t o l a r i a e m e r g e n z e poli t i 
c h e specif iche la U n d e n ? a 
a c n n m d e n i r e 1 assunz ione di 
c e r t o p o z i o n i t eor ich c o m e 
un da to s l i u m c n t a l e m m e 
d ia lo come s c h e r m o o COPPI 
t u t a di scelte po l i t i i he di 
d e t e r m i n a z i o n i sociali il che 
fi poi un m o d o di n p p i o d a i e 
a una sva lu taz ione sostan 
n a i e Iella t eor ia l u p e t t o alla 
poli t ica e non a u c e r c a i c i 
t e r m i n i di un r a p p o i t o Un 
Ht teggiamonlo qut sto al qua 
lo non sono c s t i a m i n e p p u i e 
i giovani conumis t i a n c h e 
so d iverso e il loro modo eli 
i n t o r p i d i a m o n e <* di i m p o 
stagiono del p r o b l e m a 

A p p a i o q u i n d i i m p o r t a n t e 
c h e il Convegno de l l I s t i t u to 
Gramsc i , che e un Conve­
gno es senz ia lmen te di r i ee i 
ca teor ica r iesca a r e n d e r e 
ev iden t e e esp l ic i to c o m e 
t r a IH espe r i enza poli t ica e 
socia le conc re t a e te d o l e r 
mlnazionl del d iba t t i to t eo 
n c o — o le r i f lessioni al 
tua l i sul d iba t t i t o teor ico 
dogli a r n i 'HO — ^ta u n 
i appor to complesso non ri 
(Unibi le u una so l t an to de l l e 
l u e componen t i 

I temi del 
dibattito 

II c rescere di r i ch ies te di 
p a i l o c i p ' u o n o al L o i u e g n o 
susc i ta pero, a l c u n e p e i p l e s 
s i t a r e l a t ive al m o d o con 
il qua l e ad esso forse si gua r 
d a anche da p a r t e di nos t r i 
compagn i e a l le a t tese pei i 
r i su l t a t i ni qua l i può p e i v e 
p i r e Non sono e s t r ane i a 
q u e s t a a t tesa accenn i e in 
tei pre laz ioni che si sono p r t 
i t a l e a qua lche equivoco sul 
la d imens ione poli t ica u n 
m e d i a t a del Convegno e sul 
la sua Incidenza — e co l in i 
rlenza — con m o m e n t i is t i 
ttmonali non p ropr i dell Isti 
t u t o Gì unisci bens ì del P a r 
t i t o comunis t a 

A p p a r e p e r c i ò u t i le u n a 

f ' iecifiaeione sul c a r a t t e r e e 
1 v a l o i e del l iniziat iva e sul 

1 organi7za7ione dei lavori 
t o m e il t i to lo s tesso d ice 
il Convegno i n t e n d e affron 
t a r e i p r inc ipa l i mod i e nodi 
di d iscuss ione ideologica se 
les ional i e i n t e r p r e t a t i m 
baso al g i a d o di incidenza 
c h e h a n n o avu to nel la for 
m a r i a n e de l le giovani gene 
ragioni Det to ciò e ev iden t e 
c h e il d iscorso non L limi 
t a t o ma investe sul p iano 
( co l i co genera lo l e l a b o r a z i o 
n e marx i s t a e non solo le 
i n t e rp r e t az ion i o le inf luenze 
t r a le giovani g e m i a z t o n i 
a n c h e p e r c h e come e ovvio 
ima anal is i di q u e s t e i n t l uen 
ze se non vuole essere p u r a 
r eg i s t r az ione impl ica un 
cont ro l l io con le posizioni 
p iù genera l i come del r e s to 
è già s ta to fa t to da Bada lon i 
ne l l a sua re laz ione p i e p a r a 
t o r i " 

Al Convegno sa la t ino p r e 
l e n i a t e una re laz ione di Ni 
cola Badaloni — con un con 
t e m i l o del l u t t o d ivc i so d i 
q u e l l o della r lozioni p i e 
pa ra to r i» g i \ p u b b l n da 
e due c o n t i i b u t i m k f j a t i v i 
o co-o d i z i o n i affidati il 
p r i m o a C laud io Pe t rucc io l i 
S e r g i o Soavi i Mass imo U.i 
I rma il s econdo a Giuseppe 
Vacca 

I a ic lazione eli li ni doni 
d a n d o p u l i t i o il c o m i i b u t o 
già pubb l i ca lo e ehi ci » co 
g i u n t o con un impian to di 
anal is i rn t l c i i i in pu t t e n 
I r o s p f i l n i di i l cum aspet t i 
del d iba t t i to sul m a l u s i n o 
M muovi io su un ti i r eno 
specif icami ole t r o n c o ili 
e labora / ione e r i ih ssioni sul 
conci I to di comun i smo i sul 
In svia est l incee azione lot,u o 
«lorica i h l contento dei n p 
pui li di < lassi -ìlluali f i o 
Mta m o m e n t o c u l m i n a n t e di 

conven ienza u n i f i c a t i n e su 
scala m o n d i a l e del la c lasse 
opera ia 

La co re laz ione di Giusop 
pe Vacca si p i o p o n e di r i 
c o m p o i r c una midi si non ri 
volla solo al i a p p o r t o del 
PCI con le nuove g e n e r a 
n o n i ne solo ai d i l fe renzia t i 
f enomen i di aggregaz ione e 
d i saggregaz ione politica del 
1P nuove genei azioni q u a n 
to p iu t tos to con un anda 
m e n t o class i f icaloi io c rono 
logico al la indicazione di 
temi e al m o d o col qua l e 
si sono venu t i r a g g n i p p a n d o 
m una t ema t i ca ideologica 
r a p p o r t a t a a processi sociali 
rea l i 

Verifica 
e confronto 

La co relaziono di P e t r u c ­
cioli Soave P a t e m a si p r ò 
pone di t i a c c i a u un r a p i d o 
q u a d r o dei m u t a m e n t i di or 
d i n e sociale che in Uni i più 
d i r e t t a m e n t e h a n n o invest i 
lo le n u o v e generazioni e 
di d e l i n c a r e il c a r a t t e i e for 
ma t ivo del l esper ienza poli 
t iea conci e tà delle nuove gè 
nerazioni negli anni (SO vi 
s ta a n c h e come approccio a 
una t emat ica teorie i e pò 
lit ica r icca e d i l fe tcnz ia ta 

Questi SUCCHI l amento gli 
orizzonti del Convegno e i 
t e rmin i che sa ranno uni 
( a r i a m e n t c a n n o i a t i - di 
un t en ta t ivo di sa lda tu ra Ira 
d iscorso t eo i i co ed e spe r i en 
za poli t ica il cui g i a d o di 
i eal lzzazione poli à e s s e r e 
g iud ica to solo all.i luce dei 
r i su l t a l i dei l avon del Con 
veglio 

E" s t a lo scri t to g ius ta 
m e n t e che il Convegno de l 
1 I s t i t u to Gramsc i n o n e p e r 
soli specia l is t i nel senso che 
n o n si r i ce rca ne u n a di 
scuss ione p u r a m e n t e l e o u c a 
n e una discuss ione pu ra me ti 
t e poli t ica Vanno tu t t av i a 
p rec i sa t i a l cun i aspe t t i de l l a 
t ema t i ca gene ra l e Q u a n d o 
si par la di nuove generaz io 
ni si affi onta un t ema di ri 
bevo compless ivo la cui por 
t a t a va al di In delle posi 
ziom de i g r u p p i L g r u p p e t t i 
e s l i e m i s t i Non in t end i amo 
quindi p r iv i l eg ia re il con 
f ion lo con ques te posizioni 
Se d a l i l a p a r t e h cons ide 
raz ione e la a l l en ta anal is i 
dei p iocess i sociali di cui 
sono s t a t e p ro tagon i s t e le 
m a s s e s t u d e n t e s c h e e a l d i 
si r a d in te l le t tua l i devono 
avere al Convegno t u t t o il 
pos to ( h e mer i t ano , 1 impe 
gno del Convegno non può 
r idurs i a una discussione pu 
r a m e n t o poli t ica su ques t a 
t emat ica e ancor più s i n 
t ende e su l a dal Convegno 
u n a d i scuss ione immed ia t a 
m e n t e poli t ica in senso p iù 
genera le 

Si t r a t t e r à di d i scu te re — 
e ques ta è la chiave del 
Convegno — come si sono 
in t r ecc ia t i process i social i 

che h a n n o inves t i to masse 
giovani l i e s t i a t i i n t e l l e t 
tuali v icende de l lo sv i luppo 
capi ta l i s t ico e del la lot ta pò 
lit ica in I tal ia v i cende in 
l e r n a z i o n a h e d iba t t i lo teo 
r n o con un ai cen to su que 
s to u l t i m o e l e m e n t o che co 
s t i tuisce la specif ic i tà del 
Convegno 

Ciò chi p r e m e cogliere 
sono ì p rob lemi e i nodi teo 
n e i che le v icende pol i t iche 
e sociali h a n n o po r t a to in 
p r i m o p iano e le r i spos te 
da t e — o non da t e — su! 
lei re no della e laboi azione 
maix ib ta t e n t a n d o in sede 
di Convegno di a f f rontare 
a lcuni nodi non sciolti 

Si t r a t t e ] i di i nd iv idua le 
ali o r ig ine le inf luenze del le 
v a n o i n t e i p r i t a z i o n i o de 
foi inazioni del m a r x i s m o con 
uno sforzo non condo t to con 
s p i n t o hquic la toi io ma di 
ape r t a v e n t i c i e di combat 
l ivo confi onlo c r i t ico Si 
t i a t l e i a anche come a m p n 
n ien te e già s la to fa t to nel la 
re laz ione p n pai a t o n a di 
e n u c l e a l e i l imiti e le dif 
ficoltà di e spans ione di al 
cimi pun t i fondamenta l i del 
la nos t r a e laboraz ione marxi 
i l a (un esempio e da to dalla 
d i scuss ione della formula 
m a m s m o come s to r ic i smo o 
s t o n c i s m o mdix i s t a ) ma ari 
che i l imiti di una insulfi 
c i cn t e general izzazione al li 
vello di t c o n a della e^pe 
n t n z d poli t ica conc ie la e 
della analisi c o n c r e t i dei 
nuovi svi luppi del la l ea l t à 
sociale Si ti a t t e ra infine di 
c o m p i e t e uno siorzo di ve 
t i f ica de l le insufficienze di 
e l aboraz ione o r ig ina le ap 
p a r s e più sensibili negl i ul 
t imi anni e che debbono 
e s se re t e n u t e p re sen t i per 
c o m p r e n d e r e 1 af férmazione 
di posizioni d i s to r t e e pa r 
z iah 

l n Convegno d u n q u e nel 
q u a l e si poni ' u n p rob lema 
di r i f lessione su u n a t ema 
d e a i n t i m a m i n te lega ta alla 
e l aboraz ione teor ica nos t ra 
u n Convegno r ivo l to ad un 
a p p r o f o n d i m e n t o de l le no­
s t r e scel te ideali e t eor iche 
s c w a strini cn ta l i smi nel 
confronto e senza intenzioni 
di « catt i l i ari * a l t re forze 
se p e r ca t in i i r e si i n t e n d e 
qua lcosa di d ive rso dalla 
conquis ta sul l e i r e n o cri t ico 
della esper ienza poli t ica Ed 
è a conclus ione che voglia 
m o i a i e u n i l t i m a afferma 
z ione il Convegno dell Isti 
t u t o Giamsc) nel la sua di 
mens ion i di l icei ca preva 
l c n t e m e n l e t o o n c a ha una 
sua au tonomia che e p u r e 
au tonomia del m o m e n t o teo 
r i co nel d iscorso che cerca 
la s a l d a t u r a t r a pol i t ica e 
teor ia Non c e ques t ione di 
r i su l ta t i acquisi t i pe r il par 
t i to comunis ta e e ques t ione 
di conclusioni al l ivello p i o 
p n o del Convegno c h e il 
pa r t i t o va lu l e i à pe r rica 
va re e l emen t i di giudizio pò 
li t ico e di T r u c c h i m e l o del 
la sua clabni azione 

Franco Ferri 

Docenti e studenti denunciano lo scandalo della facoltà 

di scienze politiche all'Università Statale di Milano 

I favore'aBa scuola privai 
••MBMMaHHHaill^MnHMVaMIBMHMBMBMHBMBBMHaMBHi • • • • H H a M M M 

Le grandi manovre di Misasi privilegiano la « Cattolica >• • Una facoltà che prevedeva quest'anno cinquemila iscritti é 
messa in condizione di non funzionare • Il consiglio condanna le decisioni ministeriali - Il successore del!'« eretico » 
professor Corderò presidente del Comitato tecnico alla Statale - Si dimette per protesta il preside di giurisprudenza 

Fania Davis a Francoforte 

Fania Davis, la sorella di Angela, continua 
Il suo viaggio In Europa per sollecitare ade 
stoni e prese di posizione df concreta sondarle 
tà che si aggiungano a quelle già espresse 
da milioni e milioni di persone In tutto il 
mondo Adesso è a Francoforte (nella foto II 
suo arrivo all'aeroporto) dove si tratterrà 
tre giorni Incontri e dibattiti la impegnerai! 
no a fondo, ma serviranno a dare all'opinio 

ne pubblica tedesca le reali, drammatiche 
proporzioni delle minacce che negli Stati U 
nlti pesano sulla vita di Angela L'itinerario 
per l'Europa, che l'ha portata in Francia, In 
Italia, In Belgio e in Inghilterra, non è qum 
di ancora concluso anche questa tappa può 
dare forza alla campagna per la liberazione 
delta militante negra che e in pi igione da 
più di un anno e che dovrà nuovamente com 
parire in giudizio l'I 1 gennaio 

La beatificazione in San Pietro del francescano polacco Massimiliano Kolbe 

Un sacerdote ad Auschwitz 
Sacrificò la sua vita per salvare dal « bunker della fame » un uomo - Il racconto dei superstiti 
Tra i presenti alla cerimonia una delegazione del governo di Varsavia - Il discorso di Paolo VI 

Con una solenne CCJ moma 
domenica nella Basilica di 
b Piet io Paolo W ha voluto 
e levale agli onoi de gì ai tai) 
il l r ance s t ano polacco P a d r e 
Macini i l idno kolbc di cui ha 
s c o r d a t o non solo 1 opc 
ra esempla te di sacci dote ma 
anche e sopialliiilo 1 valoit 
di una tt stimmi anza da ' a 
t.Dii h v ta 

\ì presenti — t u a anche 
una dPleRiz one il 1 (. m rnu 
di VarsTv i mi ria d il v i 
minisi!o Bogdan Mcar ?v v\ ski 
e n d dil la Ht-pubbl ca fede 
ralt tedesca con a capo 1 vi 
te ni n sii dt Ila unisti? d Ba 
v i n i Paolo \ ] ha dello 
« Foi vp pitch dlU pmeess d 
bt iti'ic 17 ' ni son doccimeli 
tal e tnie questi 

Mito i 7dunsk J Wol I nella 
Pi li I a mi Mi 1 " urinil i 
IH'M I \t nulo -,ii id ili p i 
dii Massimi! ino KUIIK misi 
n p ti i qiif m t s s i f, * 

\ inorile hi un i p u t ì li 11 \ 
ih rsn sta f i t e i n ni se i 
pi end Tir 1 vii s 1 n 
i sin »! il n i i n ni aUi no 
in luci I -i su i d1 \ t i in s 
s on i a n pali i i onit il 
U s t i n n N » I t sop i\ 
\ svili i in ci ntt I lui fon 
il il » prima k 11 Mt m i tu i 
ra» ru s t m p x mprontTlT al 
bruì (minino Qi i si i e tiri ! 
11 noi r l o\o 1 s in p it 
alta espressione quando I »a 

ceidote si t i i \ o imchuiso nel 
famigerato foyer naz sta di \u 
schwitz do\e fu depoitatn in 
sieme ad ah j pati oli pi Idc 
chi il 28 nidL.fi i l()4! il mori 
il 1 J ag( slo < ili s e ss > «inri 

Dinante gì ottanta giorn 
d pei mani n / i nel lagir P 
Kolbe come r Mia dalle t u 
mer ise ti si r ì n m/e s pi i 
CIILÒ nell « r . f sue 
comparii d svui tura sire 
mal dalle p r n o s i d i l le t i r 
turi i dalla faine m i aneli 
nel fai stnt u e comprende 
re d i e u n i n n - n i bb 
finita la P I n i e 1 di ale di 
I ht i ta * 1 s ri n unse iran 
no rn i ad n ( di r It nostri 
an me p< ( he i indi i li ci T 
| i K n / i clic e ci s| ngue da 
n istn agu / / l n alti i ft i 
se eh P IM Ibi s |« \ i i nete 
re a su i ip "il d < i n i 
pu e s(nt i i ni I i t i dal del 
or I istilli S n i rie bl 11 
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altri del blocco 14 Era fuggi 
to un p r e m i l e io e le SS fi 
ceio il lori abituale discoiso 
di vendetta e di lappiesagi a 
« Se 1 fugg a-co non l e m 
r pieso altt d eci detenuti 
\ ei ranno messi a morte in 
sua vece » 

Per tutto I gioì no seguen 
te s itti un sole bi uc ante 
gì uomin di Auselnv [7 11 
mast io ni 1 a crudele attesa 
della scelti dei ri ec 11 co 
mandanti del e mi pi un ccr 
to Fi Neh .,! ido nf ne no 
mi de candidati alla mor'e 
le s ic pa ole caddero in un 
s Ien7 fi agplnacciante L cp so-
d o e sialo nfei lo dal dottor 
N c e t u s P in/ VVIodaisk the 
cosi rievoca quei d iammat i i 
moine nh « Dopo la sce'l 1 

le d e c i t e nchnnat P Kol 
be isti dalL sua f la Si le 
\ o il bei reilo e s\ pose di 
n i n / al e (mandarne Questi 
sui p u so fil 1 hit se elle t )--a 
\ t^-se P M iss niil an mi 
co alli r i e in il dito uno de 
1 indarmah !• 1 meesLii Cidje « 
n e / e k (dopi la scelta lo n e 
\ 1 si ni to d i e « Quanto mi 
p u l i t i il cuore pei mia mo 
,*11 ed I n che lasceiò <n 
I in »1 e ci sse « Sono un pre 
le e ittol cn pi lacco Dendri t i 
pu nek re I s in posti pine he 

L li m r f _1 * 1 1 
mandante dee j ! e la i i thiesta 

rimasta unica nella s tona di 
Auschwitz Cosi P Kolbe con 
gli alili nove compagni fu 
ti isfruto nel « bunkei d e l h 
l a m e a d O s u e t i n in una ce I 
la bu a e sotterranea da do 
ve s usciva solo a molte av 
venuta pei inedia 

Pavsatono due leu b li setti 
mane La guardia d ie I ave 
va ci tideitt n quella cella 
eh uditici 1 l i poita di ferro 
aveva detto « Appass ia te co 
mt tulipani » Racconta Bru 
ni B) rgou i t c segi plano ed 
interprete del bunkei dello 
0111 I P « E10 stupito per il 
ne bile comportamento di P 
Kolbc che esentava gli altri 
ad essere seien Basterà di 
le che alcuni di loio erano 
giunti persino a bere le uri 
ne » Sul fin te della ter7a set 
timana e iano sopravvissuta an 
eoia quattro uomini — uno 
di essi eia 1 sjiceidote — che 
nonostante tutto r e s s t evano 
a n t o i a Ma la e t l la doveva es 

ere vijcimbtidtd pei I ai 1 \ 
d ,iln pi giomeri condanna 
t ìlld morte per lame b u 
cosi clic il capo de repar to 
a m m a n t i un e ci to Bloch il 
U agosto 194] decise di inietta 
re nel biaccio sin stro dt P 
Ki Ibi un sieio letale per ac 
ce li 1 une la fine II e omo se 
C ite I e ipo d P Ma s 
m uio I M be con ii numero 

di matricola lo6"tl venne biu 
ciato 

La sua s tona si confonde 
con quella di sei milioni di 
polacchi di cu ] 100 preti vit 
urne del nazismo 

Il sopravvissuto Fiancesco 
Gajovvni^ek ha pianto men 
tre Paolo VI ha rievocalo 
« allo e lineo d cau ta di P a 
die Kolbe» additandolo alla 
Chiesa tome esempio « in que 
sta ora dt ncer t<7/a» e co 
me segno d « coscten?a un 
t a n a » e di « enneotdia » pi r 
il popolo polacco Ma Paolo 
\ 1 ha voluto anche r corda 
te che ne leiger dove moi 1 
P Kolbe « milion di esseri 
uman hi) min sacr ficati al 
I oigogl 0 della f uza e alla fo! 
1 a del r d / / sino » * la stoi a 
non poti a dimenticare que 
sta sua pag n 1 spaventosa» 

l a cenmon a d domenica 
rtìppieventi un ie,no dei tem 
p nuovi lia fatto r trovai e 
risemi tediseli e polacco dd 
issi tpip ali elr\ i / ione a h 
in 11 degl alta d in pie 

te p 1 icco ore dai ti de 
se hi TI gè st T p ilo a \ ir 
s a n i dal (.ant. eie Btanrlt 
ri n u t i 1 e n ti o he 1 e r 
ria li v tt me rie ri / no ha 

app ève ni ìtn in f t min 
\ n ci Ila st 1 n 'e mimane a 
e e 1 pe ito 1 S P et 10 

Alceste Santini 

Una bruita e sconcertante 
s tona quella della Facoltà di 
Scienze poi tiche dell Unue i si 
La statale di Milano con en 
colmabile senso di ìesponsa 
bilita ora 1 hanno voluta de 
nunciaie ali opinione pubbli 
CH docenti e studenti deLla 
Facoltà stessa in un misutato 
pamphlet dove si lascia che 
siano 1 fatti a par la re 
con l e v i d e i / a della loro og 
getti va gravita una s tona e 
semplaie che dimostra con 
crocamente — se ancora ce ne 
fosse bisogno — a quali e 
quanti attacchi e soggetta la 
autonomia della nostia umver 
sita a quali mc77 sappia ri 
correre un mimstio quando 
si t rat ta ai tutelare interessi 
privatisi ci e colpire islituzio 
ni laiche e democratiche qua 
li insidie si nascondano sot 
to certe roi mulaz oni appa 
rentemente innocue del testo 
di legge di riforma 

Ricorderemo brevemente 1 
punti salienti di questa sto 
ria Da tempo negli ambienti 
accademici milanesi si avver­
tiva 1 opportunità di istilline 
una Facoltà d Scienze politi 

che fossp essa una Facoltà do! 
tutto nuova o fosse anche sol 
tanto un particolare coi so di 
studi oigani77ato ali interno 
della Facoltà di Giuuspiu 
denza in ogn caso 1 esigen 
7a pi imaua e ra quella di crea 
re una possib le alternativa 
culturale ali analoga Facoltà 
esistente plesso 1 Università 
Cattolica 

Un discorso più 0 meno si 
m le a quello che con anco 
ra maggiore sfortuna si e ra 
avvialo su! Magistero che è 
monopolio della Cattolica in 
tutta la Lombardia con le 
conseguen7e facilmente tmma 
gmabih sul a cara Iteri zzaz io 
ne dei dne t ton didattici e di 
larghi strati di insegnanti 
medi 

Nel 19B6 67 la Facoltà di 
Giurisprudenza \ incendo tut 
te le oppos zmni isti tu va un 
corso di lauiea in S n e n / e pò 
litiche non una vera Facoltà 
quindi ma un indir z?o d stu 
di che poteva incominciare a 
soddisfare le pressanti nchie 
sie di sturient e docenti Ed 
1 risultati non richiedono 
molte spiegai oni due anni 
dopo gli ìscntti erano H50 
tre anni dopo ben 2 W0 di 
cui 2 000 matricole pei que 
st anno si prevedeva di (oc 
care i 5 000 (Ira tutti non pò 
chi transfughi dalla Catloh 
ca dove il gno di vite e sta 
to tale che oggi quasi spa 
droneggiano 1 fascisti) 

Nel frattempo il corso di 
lauiea assumeva una sua ca 
rat ter z7a?ione moderna ed 
avan7ata sti uttuiandosi in 
cincue indirizzi di speciahz 
za7ione con una chiara pre 
valen?a (che lo dffe ienziava 
non e.t)]o dalla Facoltà della 
Cattol ca ma anche da quella 
di Pav ia ) delle scienze socia 
li nettamente predilette da 
gli studenti La situazione 
e tà ormai matuia perché la 
Facoltà di G unsprudenza de 
cidesse ali unanimità di ren 
dere autonomo il corso e ri 
chiedere al Ministro I istitu 
zione della nuova Facoltà di 
Scienre politiche e poiché 
una Facoltà universitaria per 
poter avere un suo Consiglio 
e qu ndi opeia ie autonoma 
mente con pieni poteri deve 
d s p o n e d almeno tre prò 
fesson nrd nan nella stessa 
delibera rì Ciunspruden7B ve 
nivano anrhe nd cat 1 nomi 
dei ti e docenti da trasferì 
l e (Fedenco Curato Aldo 
De Maddalena Angelo Paga 
n ) 

Le arti 
del ministro 

Va prec sato peiò (ed è su 
questo punto come vedremo 
t h e s è furoescamente e au 
lon tanamen te inserito il Mi 
n s t i o l che qualora la Faco! 
ta non disponga dei ire do 
centi tutti 1 poteri decisio­
nali son> demandati a un Co 
m lato tecnico di tre 0 cin 
que membri di nomina m ni 
s t ena le che resta m carica 
f no al momento in cui la 
Facoltà può costituire il prò 
pno Consiglio la funzione del 
Comitato tecnico è quindi de! 
la mass ma delicatezza perché 
spetta ad es<:o chiamare 1 p u 
m docenti peiche è esso che 
mprime I orientamento cultu 
mie ed ideologico al nuovo 
istituto 

Pel ecco ent iare n scena il 
m n s u o M sa^i che da ora in 
p 1 E ocando un pò sui rifar 
di un pò sui co|p di mano 
un pò su veri e prnpi 1 abusi 
f i d tutto non solo per ini 
peri p che li F icolH 1 in? o 
n idei » estri già le conrì z 0 
ni mater ia l sono tali da osti 
colale un noimale svnlgmpn 
to dell attività d datt ica) ma 

anche per correggere con le 
arti dei leone e della volpe un 
i n d i r l o che piace Lioppo agli 
studenti ed ai docenti laici 
e democtatici ogni colpo in 
feito a questa scomoda Fa col 
ta e un punto a favore della 
Cattolica 

L elenco di queste fuibi? e 
si ricava (insieme con la do 
cumentazione n e c i s s a n a ) dal 
libretto bianco che d cevamo 
appiovato dall Assemblea del 
la Taccila il 2? settembre u s 
il Ministro trasferisce alla 
nuova Facoltà soltanto due 
delle tre cat tedre indicale 
dal Consiglio di Gmnspru 
denza Questa piccola inadem 
pien7a gli consente 0) di non 
insediate M nuovo Consiglio 
e di formare invece un Co 
mitalo tecnico a suo piaci 
mento b) di dai corso rapi 
damente ai trasferimenti ti 
chiesti in precedenza dei due 
professori ordinari rispetl va 
mente per Pavia e per la Boc 
coni r i di conferire pieni pò 
teri ad un suo fidato emis 
s ano , 1 cui titoli sono tulio 
un programma il prof Luigi 
Bagolmi mdinario di Dotiti 
na dello Stato a Bologna ma 
anche incaricato alla Catto 
tica di Milano di Filosofia del 
Diritto come successore de! 
1 eprobo piof F i anco Corderò 
caccialo nel modo che tutti 
sappiamo' 

Offesa 
all'autonomia 
Ma vale forse la pena di 

addentrarci in tutti i partico­
la! 1 burocratici e amministra 
t iv i ? chi desidera saperne di 
più può rifarsi diret tamente 
alla fonte del libretto bianco 
que! ciie per ora et importa 
sottolineare è il costume pò 
litico adottato per fare anche 
della burocrazia uno strumen 
to di snpiuso e di prevarica 
zione E non son certo man 
cate le reazioni tanto più &i 
gni f ica tve m quanto piove 
nienti da una Facoltà come 
quelJa di Giurisprudenza di 
Milano che non ha mai sp e 
calo per il suo ca ia i t e i e nvo 
luzionano 1 offesa ali autono­
mia università:ia e tale che 
non si può non levare una 
unanime voce di protesta 
I l P r e s d e piof Cesare Gìas 

setti s dimette peiche « 1 
provved menti stessi lenscono 
gravemente 1 pnncipi fonda 
mentali dell autonomia umver 
s i tar la » e aggiunge « 1 istilu 
zione d un Comitato teciu 
co a mio avviso a^solutamen 
te illegittima, mamles ta sfi 

In URSS 
convegno 
su Dante 

MOSCA o t t o n e 
Nei giorni scorsi si è te 

nula a Mosca nella sede 
del Museo Pushl in una ses 
sione scientifica indicata al 
6iOD anniversario della mor 
te di Dante Mighier Noti 
si idicv! sovietici eli lettera 
tura italiana e un folto pub 
b ico sono convenuti nel sa 
Ione del museo per rendere 
omaggio alla memoriti di 
Dinte per conoscere 1 pm 
recenti multati degli studi 
danteschi per ascoltare nuo 
ve traduzioni delle sue ope 
re e per vedere nuove illu 
slra7ioni di artisti sovietici 
per la « Divina Commedia» 

11 professor Igor Belza 
presidente della commissione 
dantesca dell Accadem a del 
le scienze dell URSS ha let 
to la relazione «Dante e il 
presente » Parlando dei piò 
lecenti lavori sovietici egli 
ha rilevato" « E noto che 
esiste ina letteratura colos 
sale su vari appetti dell ope 
ra di questo grinric ililiann 
Nei *o)i settant anni tiasenr 
si del X \ secolo sono uscite 
più di 35 000 opere dedicate 
a Dante Molte questioni 
però r mangono ancora in 
solute Ora non si (rutta più 
Hi studiare le tpstimonmn7e 
d rette e 1 documenti d a r 
eluvio ma tutto ciò che ri 
guarda induettamente la bio-
giafia e 1 opera del poeta» 

Il pmfessor Bel?a ha poi 
illustralo le tappe fondamen 
tali degli studi danteschi nel 

I URSS ai quali diede iniz 0 
nel 1118 la pubb!ica?ione del 
la prima traduzione delli 
«Vita nova* commentata 
dai protessor L verovskii 
fa siampò la tipografia del 
ornando della quinta armn 

\n dell Tserc to Rosso 
Dopo le relazioni e le mi 

mi rose comunicazioni il no 
II traduttore sov letico V v 
elicmi Solonovic ha lotto 
nuove versioni di liriche cinti 
tesche [Il stia/ion pei le 
opri e rii D mio sono state 
pr senlriti d i pittori Pavc 
B in 11 e vTlentin Koik n a 
conclusone del convegno 

duna nei miei confronti pei 
sui ili quale Presele della Fa 
coltri ponile nomina a com 
pi l la le il tornitalo stesso per 
sona ilivorsa dal P re i id» 
dell 1 Facnltrì di Ciiurispru 
riin/T 0 Trilli] fluì a appar i* 
nenie ari ilt a l 'mve t s ih * 

It Consiglio di Facoltà di 
finii ispiurìcn/n n sostegno 
d i l l a / i o n e del P res r i e ap 
piova allunami!» ta un docu 
me ito 111 cui dehbeia « I> 
deniin? are 1 illegitlun tà della 
decisione ministeriale V» 
s o l o il prof lo d n l a \ iola?m 
ne dell nutonom a universi 
t ana m a n i l l a da ' ! a i t 31 
co fi Iella Costitu/ionf si» 
sotto il profilo d e l l ' e c e s s o di 
poti ie per h ramni la rwi 
cu 1 e re ili?/ala una arti 
fic osa composi? nne de! Cori 
sigilo drlla nuov a Facoltà % n 
so lo il piof lo dell a r h m a r i n 

0 immotivfila disapphca7!onc 
delle dee sloni n n cui I Imi 
i c t s i A di Milano ha ptnitvn 
so la dp87ionp della nwv* Pn 
colia di m\ t a t e 1! Ministro 
a promuovere una adeguata 
morìifipa7tnne dell at to vmn 
lo e la revoen rlel suo «uir 
e i s s iu i ricciolo ri poi t a re 1« 
presenlp ripiova? mie e de 
nutv T H cnnoscpi?n dpf due 
lami rìrl Pai lamento a f n 
dell esnt ci? o dpi potere ri 
cintrolln nolitnn sul l ' a t ta 'a 
del Governo » 

Da questo momento meo 
mincm ria pa l le rlel MmiMto 
la ridda di ni omesse non 
m'internili* e di H e ustifica 
b li temoorpif ria menti p da 
pai te del prof TÌ;io-nhn onn 
s e r e di inadempen?p di *i 
len?i di asspn?p utruist fica 
te che hanno come unico scn 
pò quello di imnethre la nn 
mi la del Pi caden te del Co 
mitafei e r se rva te a se stee 
so la facoltà di convocare — 
nella sua qualità di decano — 
le riunioni quando gli tornas 
se più opportuno in modo 
da poter giostrale a proprio 
vantaggio nella chiamata del 
famoso teizo oidinano Risul 
tato il W giugno 1971 il Ret 
tore Deotto denuncia al Mini 
stro il comportamento scor 
retto de! piof Bagnimi e ne 
chiede la sostituzione col P r e 
s rie della h a i olla di Giuri 
spnirien7a 

Gli eventi p K u p i l a n o II 
Ministro Misasi min solo non 
sta a sentile quel che gli 
eh ede il Rettole ma ti <M lu 
gho serua alcuna motivarlo 
ne gli comunica la nomina 
di un nuovo Comitato tecni 
co non più di t re ma di cui 
que membi 1 pescandone al 
t u due a Pavia (Luigi Pisani) 
e a T ren/e (Paolo Gross i ! 
cosi da rafforzare la posino 
ne del prof Bagohni e rnet 
te ie m minoranza 1 professori 

della Facoltà Culaio e De Mad 
dalena Ma non basta ancora 
il giorno di fenagos to vieni 
convocata m a seduta per il 
20 agosto sen?a pieavvisarh 
la seduta si tiene m loro «s 
senza e il piof Bagolmi 
è nominato Presidente del Co 
milato tecnico' 

All'insegna 
del disordine 
A questo punto il gioco del 

M i n c i o sembia fatto tutl 
1 problemi della Facol tè si 
piesentano aggiaval i dal con 
fiuto fra ducenti e atudein 
do una pa t te e Cernutalo tee 
meo dall a l t ia la Facoltà n >n 
ha un Consiglio l anno acca 
demieo si a p r u a ali insegna 
del disordine ima^ai i maschi 
rato dall ordine deLla pollai»! 
non si vede ne ria. chi ne come 
potrà essere a) fmutato il de 
Iicalo momento della r i s imi 
Umazione che seguila ali au 
spicata approvazione della ri 
f o! ma 

In quest ultimi mesi la 
Demoer«7ia cr sharia ha fai 
to un gran por IH te di auti> 
n o m a dell I n i v e i sita non in 
tendi ndo con essa ne la I 
be rta della ricerca dai con 
ri/onamenti esc re tal in for 
ma sempre più pesante daUa 
industi a p m n t a ne 1 ber 
l i della e-uìtuiR dalle mi' e 
forme di i n p u t 11711 autorità 
ria quel che si \ n lo \ a t v 
vuole d f r n d e i p ni eTtetti è I 
p rv i i t g io delle università pr 
vate la pos3ibil ta della loro 
piohfemriorie il potenz amen 
to delle loio f r u l l i o F S H K S 
guardandone il dir tlo a or 
gan rzar») e ge t to si eome in*» 
4I10 e 1 edono t porsi come 
unica valida a ' t e i n a M a alla 
un n rs- ta ridiale 

Pei noi 1 aulonom a non £ 
ques 1 e p u pr e quel 'a chi 
1 min st io Misas ha v >' it 

colp te rulla i api Uà di S in 
?t> Pi l 1 d ie eh Mila in siisv 

landò mi una i m i t a d piote 
slo p et 1 ri ann? 1 ne e 1 m-» 
ria Irmon non s \ r n \ v » nei 1 
n t 1 un ve r i l i 

Gennaro Barturfsì 
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Sfruttamento degli i nqu i l i n i 

Casa: materiali 
meno cari ma 
fitti più salati 

I prezzi degli appartamenti sono aumentati del 17 
15 per cento nonostante i ribassi dei pnncpa'i cosi 

1 isimi ii di statistica Annuncia 
dn num mi M ilio il prezzo d u 
mah nuli pi i I edilizia e in for­
ti mUi/iimi secondo gli ultimi 
(luti dil la pei tento pei I mi 
I lill ) 7 |KI t in to [HI i Ititi 
r i\ 'i H p u (i ritti per In i uhi 
m t tn IH In u n i t e sappiamo tilt 
l canuti di piez/o 51111(1 Bill ili 
1 u a t t e n u a t i tomi nel CASO 
ij i Imi M/I di rumat i e dti 
mate nuli di eava t tumt ha di 
inni mio mittit lo ^uinpoio per 
1 omipn/i i ne (iti ui ulon di 
' imti) (ili indic-tuali del ce 
i ir nli H A I Itiikinicnti e 
t mi nln titillilo iinuLo prov 
\ dillo H futti lino fiiniido ali 
li t ni tire i puzzi ci ufieio ni 
l i m i t a l o inkrmiiiisttiialp pre/ 
7t Sommando li riduzioni di 
privzn rlì ultimi maicnali e sii 
«umilili di nitri nonelie gli «di 
auiiiiiinli salariali ritmanti da 
•uilii mutale i uHissi dei con 
tifilti MI «invìi od numi nto dil 
insto dil Ianni unti di abita 
/ioni vitinu alla mtdia 5 6 per 
tenni 

LE CASE - ÌAÌ stessei MI 
tutu di statistica tuttavia cai 
mia du I cittadini italiani ab 
mimo panato la uisa ntllo stt s 
io punitili il 7 4 per i tn to in 
più Hiuidnirii per buono Imi 
minto riti insti (lui 5 6 [iir cui 
I i non lo e — i è un ulti 
no ie smini m fi\ nnti di qua-il 
lì 2 ni i ( into tilt sulla spi sa 
p u I nhila/ionp calcolato In J200 
millmdl di lire annui per gli 
nlTiiii significa una maggiote 
spi sa di 64 miliardi di lue fui 
l ima hisuttiut( btat M i l i t a r i so 
ambi il CÌIIHJUI dell i (diruti 
ani tosto (itila vita fai J dallo 
m \ l P adeguato Infatti uri 
cnluiluri il «costo di un fab 
bruititi residenziale » I ISTAT 
ha una dimenticanza non t a 
ruinlt min prende in consiripia 

ioni il i osto eie ik ali t TabbiI 
tnhlli e del finanzi a monto Clu 
IfunniHla dil suolo i l tnteiesse 
HUI ituiui non rientrino nei i o 
sii è una di quelle frequenti 
i HUHIL » che hanno uosto lo 
IS1A1 fin I centi i il mformazin 
nt più Ingiurili d Italia C é 
(ultima unii verifica assai riiffi 
elle da tvltnie od è fiutila dei 
pic?/l di mercato Dal bollettini 
eli! mticalti immobiliare ad 
tsomplo si ricava the la quota 
7K1IU dille abitazioni e passata 
da JfiO a Iflfl mila lire per metro 
putidi alo nelle zone nomi centra 
]j di Torino e Militilo e da 110 
a 140 mliii Jlrp a metro quudra 
tu nelle norfffiip delle due me 
desimi citta, H che significa au 
menti reali cittì variano dal 12 
al 11 pu tento Tra II 1970 ed 
il ID71 

Il (juntlro del pn??) è dunque 
questo lì I pipyzi di uileriali 
da costi uzione principali è di 
miniato escluso nuello del t e 
minto aumentalo d automa dal 
gtivetnu i) comprendendo tutti 
i malli ioli ed i salari I aumento 
di i t IH! ó fortorni ntp i aIleu 
tutu 1) i padioni dell edilizia 
tuttavia non solo evitano di le 
Blltmre nllt famiglie II rallcn 
lamento dell aumento di i prezzi 
ma aggi ingoilo un 2 pi r cento 
tomi minimo 41 se aiutiamo sul 
mPicatn libero delle nume uhi 
(azioni alitiamo r lnuin di I 12 l ì 
ppr cuilo dui d u i dei puah pn 
vi di qualsiasi giustificazione 
pili non ala cimila della tendila 

IL DANARO - Gli aumenti 
lltgltlSllfliHtl di plPr"!») assltu 
inno anzitutto alle barn he tutto 
Msxlml |)ia/?ampnti di danaio 
Cetili ammonto a quanto e sia 
lo dotto da qualche parie la 
speculazione non subiste stietla 
creditizi»! 11 \olitmc dil (rpdito 
fondiarie ed eclllmo e aumintato 
dm 4 DM mlllaidi di Ine del set 
tornine 11)70 a oltre SilOO mi 
hatdl c u c i nel s i t t imhre 1971 
Ntl frattempo il luiuieiu rielk 
abitazioni ( osi i uitt diminuiti e 
pi tipi io [ni (he occorre più de 
mi o pir lai houli ni puzzi 
«ummliiU il danaio dato m 
pi estuo a imprenp o aiquuenti 
di apparluminii pi ridine meno 
taso ma l inde di pm alle bau 
che le quali ottengono il 9 10 
pti telilo (pu t u t e formi di 
fUiaiimimmiu U H per cento) 
d minoss i uue 3 4 pei un i t i 
In p u il sputo a quali ho annu 
la I pusscssoii dei capitali di 
prestilo itmmmistiali dalle bau 
tb i sono cioè benefit lari e prò 
motori u l l aumento rie prezzi 
ri sponsali li di una pai te ion 
'iMuile <-|tl u iua io iiisit me alla 

Taranto 

Carabinieri 
contro gli 
edili che 
occupano 

un cantiere 
TARANTO 18 

Più d ion io i r a ca iabin le 
r i t poliziotti sono tnterve 
nu l i stasera per ordine del 
Questore Capltaneo per far 
sgomberare un cantiere etti 
lo occupato dal lavoratori In 
seguito ali intransigenza dei 
padroni odili, che si erano ri 
fiutali di t r a t t a re su rlven 
dica/ioni di ca ia t te re norma 
Wwi e salariale Gli operai 
della S I I (6 questo II nome 
clell imprpsai w n o In aciope 
rn rlì quindici giorni e da 
oiilu hanno occupalo ti can 
tit t Ciò ha por ta lo a una 
si r i di at teggiamenti p io 
voratori e di loppresaglla nei 
c o n d o n i del lavoratori e dei 
loro rappresentant i sindaca 
Il Infatti 1 a l t ro giorno la 
SII aveva denunciato arbl 
t i a r «mente qua t t ro delegati 
di t an l lp ie e 11 segretario 
provine ile della PllleaCplI 
fsmpauqo Camillo d Ippolito 

ipndita sulle m i e rabbncab li 
Hidune t IT( lliwinienie il tosio 
d d denaro e quindi il primo pas 
su da fan anclu se non il bolo 

AFFITTI — In finiste tondi 
/ioni intatti è indispensabile the 
il prtZ7o dilla casa per le lami 
g in vtuga sottoposto ad un gè 
nerali controllo pulitiltco II prò 
bluna è stato nsollivaio In un 
(onvpgno chi si i svolto ieri a 
Bolognn dovi è in coiso il Sa 
Ione dt 11 ediii7ia 11 direttore del 
[ i n n i di t i t i l l i l i economiche 
i di m t r t a t o per I edilizi» 
(LHI SMi > prof liuido Dandri 
nell ambito di un discorso gene 
tale non accettabile ha rilevato 
the 1 attuale legge casa urbani 
sticii « l i a s m r a dementi soslan 
7iah quali la politica degli af 
Hill t la nqualiflca/ione del pa 
Immutili edilizio » Le Conftde 
la/ioni sindaiah tuttavia non 
hanno inni ritirato la richiesta 
al governo dì un tpgime di « q u o 
canone» degli affitti cioè di una 
kgflt elle (issi tutt gli affitti m 
base agli dementi obiettivi di 
costo meno quelli ili natura spe 
culHtiva Esiste inoltre una p i t i 
•none dt Ut categorie artigiane 
ppr giungete ari una disciplina 
nuova dei Miti per i laboraton 
che porti ad una riduzione so 
starniate ddle tangenti specula 
l u e li quali M ripercuotono poi 
sui costi Ce quindi sui nrezrt) 
del prodotti e sctv7i forniti da 
gli artigiani 

F questo 1 intervento forse 
di maggiore estensione ed ur 
g rwa per frenare i pre?7i 
dopo quello necessario per fer 
mare il continuo rincaro della 
alimentazione 

Nuovo significativo momento di lotta attorno ai meìglmeccanici della SAVA 

TUTTA LA PROVINCIA DI VENEZIA 
FERMA OGGI PER L'OCCUPAZIONE 

Un corteo per le vie di Mestre - Si è andato realizzando un vasto schieramento di forze - La 
presenza dei partiti e degli enti locali - La drammatica situazione dei singoli comprensori 
Oggi sciopero generale nella zona di Pescara - Protestano i metallurgici di Reggio Emilia 

Una recente manlfestoilone di lavoratori della Vetrerie e di altre fabbriche 

Concluso a Trieste il convegno sui problemi del settore 

Per l'industria tessile una legge 
che favorisca la piena occupazione 

•rf&L 
Nel Friuli-Venezia G » r Ì 8 0 ^pa^f^^f^m^n e 5.000 op j^a^ 
orario ridotto - Serri t i confronto fra I rappreientartti dei gruppi industriali, sinda­
cati e lavoratori - Richiesta di concreti impegni da parte della Regione triestina 

Dal noitro inviato 
TRIE&TE 19 

Il momen to scelto per una 
conferenza che ponesse il di 
to sulla piaga della crisi del 
1 industr ia tessile del Pi tuli 
Venezia Giulia non poteva es 
sere più tempestivo II lento 
progressivo calo dell ocouua 
zione si è bruscamente acce 
lenito nel 70 71 12«t) occupa 
ti in meno chiusura dello Juti 
fitto Ti ies t ino della Filanda 
di Be inolo della Filanda di 
Pastano circa cinquemila ape 
ral (su un totale di 7fl00) ad 
orarlo r idotto situazione gra 
ve nel set tore dell abbiglia 
mBnto L urgenza di una 010 
fonda r istrut turazione viene 
proclamata da più part i men 
t ie si i l torna a parlare di un 
varo definitivo della famosa 
e discussa « legge tessile i in 
attesa sin dal 196"i 

Era statn sul filo di questa 
analisi e i e il gruppo comuni 
sia aveva presentato p n 
ma delle ferie estive una m o 
alone poi approvata ali una 

In otto mesi 

Positivo 
sviluppo 

produttivo 
dell'ANIC 

Nel primi otto mesi di que 
st anno 1ANIC società che 
raggruppa le aziende chimi 
t h e dell ENI ha registrato 
un aumen to del fatturato del 
5 o circa Lo comunica li vi 
ce presidente dell ENI Raf 
faele Girott i In una let tera 
agli azionisti Per i settori 
1 andamento è il seguente 
Fibre aumento dell S'5% nel 
la produzione e 70""n nelle 
vendite Resine aumento del 
\)5re della produzione e 5 5 
per cento nelle vendite Pro 
dotti vari aumento produ 
j ìone Vi n vendite 86% Fer 
UlUzanti produzione + 8 rc 
\ end l t e — 1 a r" Ralf mei te 
petrolio produzione — ll"o 
in conseguenza della sovrat 
tassa sulla benzina Gomma 
produzione e vendita stazio 
nari a per mancanza di do­
manda 

Con questi dati 1 quali evi 
denzlano che le uniche diffl 
colta provengono dal merca 
to e dalla pontina del gover 
no Girott i trova modo di 
prendetsela a più r ipiese con 
] lavoratori e le lotte slnda 
cali concludendo che < Tali 
difficoltà e laggrRvatsl delln 
tensione nel mondo dei lavo 
ro rendono evidente les lgen 
za t h e a l l a / ione svi luppata 
In sede nazionale per 11 ri 
lancio dell economia faccia ri 
scontro ali Interno dell azlen 
da il noi ma lizzarsi della si 
t\in"ione sindacalo e la col 
ìaborazlone responsabile di 
quanti partecipano al proces 
so produtt ivo » 

nimica dal Consiglio regiona 
le del Ir uh Venezia d iu l a 
oerche tosse indetta dalla 
Giunta una conteienza regio 
naie di settore l a contorni 
za svoltasi pi esso !a Carne 
ta di commpii lo di Trieste ve 
nerdi e sabat ) scorsi ha regi 
s t ra to un intervento del sotto 
segretario al Lavoro on To 
ros ed un sprrato confronto 
fra i rappresentant i del grup 
pi industriali dei sindacati 
operai e degli stessi lavoralo 
ri di parai chie fabbriche 
Tuttavia non è possibile r e 
gare un sensi piofondo di de 
lusione per rome si e cont lu 
sa La delusione deriva dal 
modo in cui la Giunta regio 
nate si è atteggiata di trnnte 
ali avvenimento non da prota 
goniata e da Interlocutore * "'n 
damentale , ma quasi da os 
servatore distaccato da me 
dlatore che iffrlva un terre 
no neutro di Incontro a dup 
part i in cau ' a 

Alla Begiore si crnedevino 
non le divagazioni dell asses 
soie Dulci ma di enunciare 
gli or ientamenti di fondo e le 
misure conerete con le quali 
essa ritiene eli intervenire ne 
gli sviluppi e n^gli sbocchi 
della crisi s m r a l t u t t o In fun 
7ione della difesa dei livelli 
di occuria/ioiie e del ootpnzia 
le produtt ivo della economia 
locale 

CU industriali hanno detto 
chiaro quello t h e pensano sia 
nella relazione peral t ro molto 
ampia e documentata dell in 
Regner Sisto F i n a o diret tore 
della «Ross ni e Varzi» di 
Galliate sia soprat tut to negli 
interdenti e pli< ili f no a la 
brulalitri di P ero Mnr/olto 
vicepies denie dell Assoc rnzln 
ne industr ie laniere del m 
gepner Sestln del Coton 1 n o 
Òlcese Vene7 ano del dottor 
Curiani del ' otonificio Busfe 
se e di a ln i ancora Tutu ri 
conoscono the la crisi dell n 
dustr ia less e Italiana e di 
natura strili turale anche se 
aggravata dall attuale conslun 
tura 

Si t ra t terebbe di una crisi 
di « competit ività » dovuta so 
ora t tu t to alla maggiore Inci 
denza del < osto del 1-UOTO 
menti e sui merrat i interna 
zionall è presente In misura 
crescente una mio \a industria 
tessile quella dei Paesi sot o 
sviluppati ed ev cole niah 

Non resterebbe p e n a n t e 
che una si rari» du sesiilie ri 
nuneiare In modo def nltlvo 
ad una fetU consistente del 
mercato est *ro ed anche ifa 
hano r idimensionare for e 
mente fnel senso di r idurre 
In modo drastico le unità 
produt t ive e I lavoratoli im 
pteaat l) 1 Industria lessile 
i tal iana t rasformando aue 
st ult ima industria m a n i c i 
t u n e r a (cioè ad alto Im 
nleeo di mannrinnpra 1 'n n 
dustrln « di ranlfalf » m e » 
rli-p pii-irr» n " sopclBliz^aia 
ed automat 7?nta 

A ciò si ì u r ebbp ar n a i e 
pruRiessIvainenU in mudo 
più o rnen< i n d i r n e P t u o 
al governo s ( h ede si n m 
un vero t proprio piote 
zlonlamo doganale un regi 
me di conlinaentamentn del 
le Importazioni E di destina 
re 1 200 m Hardt della lepee 
tessilo sopì intuito a creare 
« a t t i v i t i « i t«inat ive» e «cor 

si di riqualificazione » in mo 
do che le piccole industrie 
tessili possano morire In pace 
e gli onerai che restano disoc 
cupat) accettare 1B situazione 
sen?a troppe proteste 

Per quelli che r imarrebbero 
al lavoro nelle grosse indù 
strie ri unificate si prevedo 
no cicli continui di lavoro 
con lo « scorr imento » delle 
giornate di riposo La ri 
soosta del sindacati (Balllnl 
per le segreterie nazionali di 
categoria della CGIL della 
CISL e della TJIL Marchesan 
Zuliani e Vfdal per le orga 
nizzazioni locali* e degli s tes 
sì opeial tessili intervenuti 
nel dibatt i to è stata al t ret tan 
to esplicita i lavoratori non 
sono disposti a pagare ulte 
r iormente 1) costo della ri 
s t r u t t u r a t o n e del settore la 
legge tessile non può costituì 
re una forma di finanz amen 
to della smobilitazione di uni 
ta produttive L intervento 

delle Stato e della Regione 
deve seguire la logica della 
programmazione e favorire 
(specie a t t raverso 1 ENI e la 
oolil ca creditizia) uno svilup 
pò del set tore tessile che non 
vada a danno del livelli di 
Occupazione e delle condizio 
ni di lavoro 

La posizione degli Industr ia 
li In sostanza è una confes 
sione di fallimento come clas 
se dirigente 

La s t rada è quella di una 
sempre più ampia integra 
Zlone fra industria tessile 
e industria delle fibre (e 
qui si colloca un ruolo es 
senzlale della industria di 
Stato) e di uno sviluppo di 
un settore s t t e t t imen te legato 
alla industria tessile come 
quella della rmgherla e delle 
confezioni In ta e quadro 
e è posto anche per la pie 
cola e media industria 

m. p. 

Nuovo sciopero 

Manifestano 

a Livorno 
i lavoratori 

delia Vetreria 
LIVORNO 18 

I lavoratori della Vetreria 
I tal iana « Balzarettl e Modi 
gitani » ai sono astenuti sta 
mane dal lavoro per due ore 
e mezzo e hanno dato vita ad 
UTÌ folto corteo che ha per 
corso le vie del centro citta 
dino fino a Piazza civica I 
lavoratori si sono anche in 
contratl col sindaco compagno 
Raugi e alcuni membri della 
giunta comunale L azione di 
protesta indetta dalle t re or 
ganlzzazloni sindacali di ca 
tegoria della CGIL CISL e 
UIL ha trovato immedia ta e 
unanime ades one da parte 
di tut t i 1 dipendenti che in 
questi giorni si erano riuniti 
ali interno dell azienda Insie 
me al rappresentanti sindacali 
e al consiglio di fabbrica per 
decidere le forme di lotta da 
portare avanti contro 1 in t ran 
sigenza manifestata dalla 
Saint Gobain nell ultimo in 
contro di Roma 

II monopolio del vetro In 
fatti non si è ancora pronun 
ciato sulla realizzazione degl 
impegni a suo tempo assunt 
circa la costruzione di un 
nuovo forno a vetro cavo nello 
stabil imento livornese e per 
la cui messa in opera vi sono 
stati anche impegni finanziar. 
da par te del governo in so 
stltuztone del vecchio forno a 
lastre Ogni decisione, a cui 
sono legati il mantenimento 
degli organici e la vita della 
stessa azienda è s tata rimari 
data alla prossima set t imana 
in una successiva riunione al 
ministero ma sembra che le 
prospettive siano alquanto in 
certe Da qui la preoccupa 
zione delle maestranze e la 
loro protesta che ha trovato 
solidale 1 intera città 

L al t ra sera al circolo Pizzi 
di Ardenza vi è stato un di 
battito unitario tra 1 rappre 
sentanti delle lorze politiche 
demociat icne sulla Vetraria 
Italiana nel quadro della pe 
sante situazione economica 
ci t tadina 1 lavoratori della 
vetreria dopo essersi lncon 
trati col rappresentanti del 
comune sono stati successi 
vamente ricevuti dal piesi 
dente della provincia compa 
gno Del Lucchese dalle altre 
autor i tà ci t tadine ment re do 
mani i rappresentanti sinda 
cali e del consiglio di fab 
bnca avranno un incontro a 
Firenze con la giunta regio 
naie 

Ora le manovre si trasferiscono in tribunale 

Le Bastogi ai vecchi prezzi 
dopo lo sperpero di miliardi 

Il rifiuto di porre la Montedison sotto controllo sta­
tale sta costando caro al contribuente 

Il piezzo delle azioni Ba 
stogi è tornato ieri a 1712 
lue quotazione d ie aveva p n 
ma dell inizio dell oiferta pub 
blica di acquisto m seguito 
alla rinuncia a dar seguito 
ali acquisto da parte della 
banca piomotrice I 12 mi 
honi e 300 mila titoli azio 
nari depositati pei 1 a l le r ta 
tornano quindi sul mei caio 
anche se i principali detento 
ri non possono svenderli pe 
na disastrose perdite 

Cercheranno quindi di ma 
novrare e si annuncia hii CÌH 
ora che ci saranno n r n r s allT 
magis t ia tura basati sul pr-1 

supposto che la fusione Ba 
stogi Italpl S E S S G E S non da 
sufficienti garanzie agli azio 
nisti ricorsi da utilizzare r m 
garl per farsi comprare le 
azioni dal pretesi o veri «av 
versar! » In tanto nel perlo 
do in cui si è svolta lo l fe i t a 
pubblica sono stati ^cambia 
ti alcuni milioni di a/ioni a 
pie??! superiori anche di 
1000 lire al piezzo attuale da 
quotazione m i i s s m i è stn'a 
di ^Q•aì lire) L uomo dell i 
strada si chiede ehi è che 
può rischiare t peide e m 
liardi di lire in modo cosi ta 
elle e chi 11 ha guadagnati 
La risposta dovrebbe d i r l a 
rispondendo alle Intel rogarlo 
ni parlament »ri I) governo 
Fin d ora sono tuttavia chla 
re due cose 1) che gli a tqul 
sti di a / u n i a p i c z l supeno 

I ri al m e n a t o sono stati fatti 

dal gruppo interessato a con 
sei vare la maggioranza della 
Bastogi e al e uo interno da 
gli d/ionisti pubblici 2) i 
plusvalori consentiti dall of 
ferta sono l u n a t i dai vendi 
tor a spese in gran parte del 
contribuente 

S comprendono perciò le 
sbmduliiture con cui giornali 
come 11 Ore al lei mano che 

1 iniziativa è s t a t i comunque 
pos t va poiché ha < nani 
mato la Borsa t ras ie iendo 
quat t r ni dalle tasche del con 
(rumente a quelle della spe 
ruhzionp Nessuna concessio 
ne quindi ali idea che 1 of 
feiln pubblica non pievista 
da leggi italiane e diret ta a 
far passale ia Bastogi in ma 
no ad un ( gruppo estero > 
andava semplicemente vieta 
ta Riguardo al l ì fusione si 
apprende Invece d i 24 Ore 
— il ministro Gioì tti In una 
recente conferenza s tampa si 
e n i mu ta to di Ime d i c h u 
TH/ oni ( he i isiilta n par 
t i toline che il m nistro d^I 
R lane o e ) Uff citi del P 
no a v i \ a n a approvato 11 
1 dite della aliateti a Iute 
t r u a -ili! a nascila della gran 
de Ba togi ai fini del n l a n c o 
della M intedison e dell a t tua 
7ione concreta del Piano chi 
mlco nazionale > Soltanto do 
pò et si è resi conto che in 
lai modo ai creava una « p a r 
ti e ipazlnne incrociata » fra 
Montedison e Bastogi che ora 
si pi omette di superare non 

con una divisione h a par tpn 
pazioni pubbliche e pi ivate 
mediante il passaggio della 
Montedison alle diret te di 
pendenze delle Partecipazioni 
statali ma con formali distìn 
zioni di compiti da at tuare 
mediante conferimento ad 
una nuova società (Fingesti 
di Ile partec pozioni Monterii 
son nella Bastogi 

Na iu r i lmen le la stampa pa 
dronale è con t i ana anche ad 
una netta distinzione fra pub 
blico e privato nella Moniedi 
son (e nella Bastogi dove v 
sono cospicui capitili ptibbl 
cu E taluni orgini tmper 
sonando ancora una volta il 
tradizionale Arlecchino servi 
tore di due padiom dividono 
i loro elogi l ia Eugenio Cefis 
i presidente de la Montedison 
e promotore della lusione) e 
Michele Sindona i promoro: e 
dell offerta scalata alla Basto 
g per conto del capitale S I M 
niero^ dandosi addii u tura 
i n e di moral zzatoi i della si 
tuazione Cosi I mensile tur 
re^^o ad esemp o < he dall al 
Io della eccelsa furbi? a di tn 
tedat toie che sci i ve a p i« i 
mento per 11 padronato al 
fermi di t ro\ are ingenua 
la lichiesta dell Unita di un 
chiarimento sull uso del ca 
pitale pubblico che non si li 
miti a considerare la vicenda 
privatistica delle < partecipa 
? oni incrociate pei investi 
re I interesse generale dei cit­
tadini 

VENEZIA 18 
Domani martedì si ferma 

Venezia e 1 intera provincia 
per 1 occupazione un nuovo 
sviluppo economico contro il 
carovita Momento centrale 
della giornata di lotta sarà 
costituito da una manifesta 
zione a Mesti e che par tendo 
da via Tonno si concluderà 
in piaz?a Ferret to con il co 
mizio del compagno Bruno 
Tren t in segretario generale 
della FIOM (he parlerà ai 
lavoratoli a nome delle tre 
confedei azioni Determinato 
dalla decisione del gruppo 
finanziario svizzero Alusulsse 
di chiudere la Sava Allumina 
di Marghera e licenziare 800 
lavoratori 11 grande movi 
mento di protesta e di lotta 
si è allargato estendendosi 
dalla zona industriale alla clt 
tà al Comune alla Prov'ncia 
Contemporaneamente st è 
esteso 1 arco di foize sociali 
e politiche schleiato con la 
battaglia at torno alla classe 
operaia ci sono gli artigiani 
gli esercenti 1 commercianti 
i contadini gli s tudenti ceti 
medi i partiti politici demo 
oratici (dal PCI al PSI al 
PSIUP a l h DC al PSDI al 
PRI i gli enti locali 
Ecco alcune note relative alla 
situazione del singoli coiti 
piensori « Portogruarese » 
oltre un centinaio di llcen 
ziamentl già efiettlvi e an 
nunclatl riduzione di orarlo 
cassa integrazione si va fa 
cendo ancora più difficile una 
situazione segnata pesame 
mente dalla disoccupazione 

L attacco qui si chiama 
soprat tut to Marzotto Porto 
flex Fridanla Stantìa e si 
sviluppa nella fabbrica come 
nel] azienda agricola capita 
Ustica traducendosl sempre 
in una grave falcidie sulla 
busta paga e in aggravamento 
generale delle condizioni di 
v i t i delle masse popolari 

Il PCI 11 PSI li PSIUP la 
DC il PSDI il PRI hanno 
firmato assieme un manifesto 
in cut denunciano 1 attacco 
padronale espr imono ladeslo 
ne alla giornata di lotta e ri 
volgono un appello a tut te 
le categorie di lavoratori di 
prendervi parte a t t ivamente 

Nel « Sandonatese > situa 
zione pressappoco analoga 
licenziamenti minacela di 
chiusura di alcune fabbriche 
cassa integrazione riduzione 
di orario Contemporaneamen 
te straordinario aumento dei 
ri tmi violazione degli accordi 
aziendali e del contratto di 
lavoro per Imporre 1 intensi 
ricezione del lavoro In prima 
linea I padroni della Jutiflcio 
Slrpa della Veneta Filati del 
ia Krlza della Mallam tm 
pegnati nel tentativo di far 
passare la linea d t l massimo 
proll t to che qui trova la co 
per tura di una Democrazia 
cristiana su posizioni fra le 
più retrive della provincia 

«Cavarzeie Chioggia » di 
soccupazione nel settore edile 
e disgregazione della piccola 
azienda contadina fuga dalla 
campagna ed emigrazione cri 
si della pesca e delle att ività 
collaterali caratterizzano una 
situazione fra le più gravi 
dell intera provincia Le forze 
politiche democratiche in en 
trambl I comuni si sono 
espiesse a fianco della lotta 

« Riviera del Brenta i alcu 
ne migliala di lavoratori delle 
aziende calzaturiere sono col 
piti da riduzione di orario 
cassa integrazione sospendo 
ne Accanto a fenomeni reali 
d crisi part icolarmente nelle 
piccole aziende artigiane si 
assiste al tentativo del pa 
dronato di approfi t tare della 
crisi del dollaro e delle an 
che se limitate ripercussioni 
ne! settore per Imporre l a g 
gravamento delle condizioni 
generali di lavoro violazioni 
del contratto e far passare 
[at tacco alla busta paga 

Pressoché tutti gli enti lo 
cali hanno preao posizione con 
manifesti a fianco dei la 
voratori in lotta 

PCSC\RA - SI estende in 
tu t to 1 Abru7zo il movimento 
di lotta oggi avrà luogo uno 
sciopero geneiale di 24 o ie 
a Pese ai a Muntesi Ivano Ro 
seto e in tutta la vallati del 
pescatesp La gravità dell nt 
tacco padronale ai livelli di 
occupazione e dimostrata dal 
la minaccia di licenzi ime» 
to che colpisce i J 500 della 
Monti e dalla situazione alla 
SADAM d Giuhanova alla 
SIV di Vasto alia Marwin 
Gelber di Chieti ali ACE di 
Sulmona al calzaturificio di 
Manoppello alla Lialf di 
Scafa alla Granata di Tera 
mo e in tutto u set tore del 
1 edilizia cioè in pie t ica nel 
la quasi totalità della fragile 
s t iu t lu ra Industriale della 
legione 

Oggi sc ioperer innn anche 
gli operai della Maiwm Gel 
ber eh Clueti Gloved lo scio 
pero generale investirà ia 
sona di Penne 

R r f . r . l O L - I metalTiec 
carnei di tutta la provincia 
di Reggio scendono in scio 
pero domattina pei 4 ore in 
diiesa della occupazione In 
citta con inizio alle GIP 9 W 
si terra una manifestazione 
indetta uni tar iamente dai tre 
sindacati di categoria par 
l e n il compagno Pio Galli 
segretarie nazionale della 
U H M Alla manifestazione 
p e n d e r a n n o pa i te lavi latoii 
edili ed alimentai isti del set 
loie i nserve animil i 

N Xt'Ol I La settimana dt 
lotta dei nutnatr ri napnlpm 
ni ner la ficcupizione le n 
formi e contro il carovita 
r i n t i nua domani con lo scio 
peio dec.1 autoferrot tanviei i 
e mere oledì con lo sciopero 
dei tessili e d u melalmeeca 
me I di stato ai quali par 
lera il secre tano nazionale 
della FIOM Trentin 

Il nuovo testo approvato dal Senato 

Battuta la DC 
sulla legge 

per la montagna 
I compiti delle Regioni per dar corso ai compiti 
che la legge loro attribuisce - Mobilitazione delle 
popolazioni della montagna per dare concretez­
za alle iniziative • Il problema dei finanziamenti 

Il Senato ria approvato In 
sede redigente apportandovi 
una serie di emendamenti mi 
gilorativi il nuovo testo della 
legge per la montagna già 
votato dalla Camera dei de 
putatl legge che dovrà ora 
essere rimessa a quel r amo 
del Paì lamento per 1 appi o 
vazione sper iamo definitiva 

L u n t à delle lorze di ispl 
razione democrat ica dei Sena 
to ha avuto laglone sulla ca 
parbla ostinazione della pattu 
glia di senatori della destra 
democrist iana facenti capo al 
l o n Valsecchi valtelllnese 
già ministro dell agricoltura 
11 quale ha sferrato in Com 
missione agricoltura un forte 
a t tac io contro il nuovo potè 
re di governa locale che la 
legge attribuisce alle Comuni 
tà montane 

La uadizionale politica del 
governi centristi e di centro 
sinistra politica di s i ru t t a 
mento delle risorse della mon 
tagna e di elemosina verso le 
popolazioni che in quelle zo 
ne risiedono e stata flnalmen 
te sconfitta almeno sul plano 
giuridico 

Spetta ora alle Regioni dar 
corso ai compiti che la legge 
loro attribuisce predlsponen 
do tutti gli atti amminis t ra 
tivl e politici individuando e 
delimitando le ?one omogenee 
nelle quali con legge regio 
naie debbono sorgere ed ope 
ra ie le Comuni tà montane a 
cui viene affidata la compe 
tenza di elaborare e realizza 
re i piani zonali di sviluppo 
economico nelle linee dei pia 
ni regionali e nazionali 

E spetta ai Consigli comu 
nali mettere subito in moto 
11 meccanismo della delibera 
per la creazione delle Comu 
nltà montane composte dalla 
maggioranza e dalla mlnoran 
za di ogni singolo Consiglio ed 
istituzionalizzate per elabora 
re 1 plani zonali di sviluppo 
economico con uno sguardo 
d Insieme dei vari problemi 
che possono Interessare la 
zona 

Ma compito primario va af 
fidato alle popolazioni monta 
ne ed alle rappresentanze del 
vari Interessi localmente pre 
senti degli operai dei con 
tadlnl degl! artigiani e dei 

piccoli e medi operatori eco 
norme 1 col presentare alle nuo 
ve istanze zonali le proprie 
esigenze di lavoro di svilup­
po economico, di progresso ci 
vile e sociale 

\ l partiti politici alta alni 
stra cattolica ed al compaunl 
comunisti e socialisti che tan 
tn parte hanno avuto per far 
acquisire dal Parlamento que 
sta nuova e democratica line» 
polltlra va ora II compite di 
mobilitare ìe popolazioni del 
la montagna Italiana perché la 
legge abbia pronta e piena 
attu-izlone facendola diventa 
re un efficace s t rumento de 
mnerat l to per la rinascita del 
In montagna la stabilità del 
tei ritorlo e per dare t ranqul l 
lltà e sicurezza alle genti del 
monte e del plano 

Questo è f] momento per 
un maggior impegno politico 
per dare concretezza ali Intel» 
tlva per dimostrare con 1 fat 
ti le capacità di autogoverno 
delle i ostre popolazioni di 
montagna a cui I passati go 
verni sempre si sono rivolti 
con demagogiche promesse di 
aiuti piomesse che sono serti 
pie rimaste ne) pm assoluto 
oblio 

C e anche in questa nuova 
legge per la montagna un neo 
di una celta rilevanza la ir 
rlsoi loia de! finanziamento 
previsto in 116 miliardi In t re 
anni E eerto che con cosi 
scarsi mezzi sarà utopistico 
non dico a t tuare ma dare Ini 
zio alla reahzzazione dei plani 
zonali di sviluppo economico 
Ma è pur vero che la questlo 
ne del finanziamento r imane 
aperta che dipenderà daila 
sensibilità del Parlamento ri 
soivere questo problema mol 
to dipenderà da noi montana 
ri ae sapremo non adagi arr i 
In una supina r a s s e g n a t a n e 
ma rivolgere le nostre istanze 
e la necessaria presenza al 
c e n n o ed al consigli regionali 
I quali p iogrammnndo Io «ivi 
luppn economico della regio 
ne dt tu t ta ia regione non 
potranno non ai PI piesentl le 
difficoltà in cui da anni si di 
battono I montanari e dare a 
qupsu difficoltà In giusta ri 
sposta 

Giorgio Battio! 

La Filef rivendica misure adeguate 

Gli emigrati colpiti 
dalla riduzione 

dei posti di lavoro 
I padroni scaricano sui lavoratori le dif­
ficoltà economiche nei paesi della CEE 

La segreteria della FILEF 
riunita per esaminare il prò 
gramma di a t t ivi tà per la 
preparazione del 3 Congresso 
dell associazione ha rilevato 
con v va preoccupazione il 
manifestarsi di seri segni di 
aggrav imento della situazione 
economica generale 

Tale aggravamento — è det 
to in un comunicato — è ca 
ratterlzzato da minacce al li 
velli a occupazione che fan 
no così gravare sui lavora 
tori le conseguenze del t ipo 
di sviluppo che ha costretto 
milioni d! lavoratori ad emi 

ALLEANZA 

Le richieste 
per la pensione 

di invalidità 
ai contadini 

LIIH delegazione dell •\lleanzi 
nazionale de conladin p slatri 
ricevuta nei giorni scensi dil 
Presidi ite dell INPS Ferdinan 
do rlonlagnam a) quale ha 
espresso le felicitazioni per la 
sua nomina ed ha illustrato i 
risultati ai quali è pervenuto il 
recente com igno citi direttori 
provinciali delllNAC e dei di 
ngenti dell Alleanza s u niobio 
mi riell invalidità unclie in pre 
visione di Ila rihirma delle nnr 
me die regolano la materia 

Il Coi veglio considera chi ut 
trav ti so i nuovi oigani colli 
giali dt I INPS nei quali più mi 
morosi v la presenza di jar> 
presi.nlHtiti dei lavoratoli sia 
possibile superate quel fiscali 
sino che ha operato noi con 
fionti dei coltivatori diruti nel 
la concessione delie pensioni per 
invalidila La stessa ninna che 
ipfioln il pensionamenti) per in 
validità tanto pt r ì operaio 
quai lo per il inl l ivatne diiet 
to è stata applicata in modo 
discn limatomi e a rianno rii 
quest ultimo 

Infatt I [ \PS ha fintila «dot 
tato il principio elle |i i il col 
1 valori cinetici la mimi Ma di 
Ciuidagio eia prendili i musi 
dini/iciii non divrva osseti 
q icllii di I SIIIRI li is-.li uni i 11 
s mini stai ilisce la le^gi n i 
quella del mie loo Ininiliarr M 1 
la piaticn si ò veni catti the 
mentri gii statuente ali operaio 
ullr ist ssantrnne geni rnlrntt.tr 
viene CHICISST In pensi ine di 
ir validi a al coltivatile tale di 
r t l o e stato largimeiite nega 
to 

g i a i e e piovoi .no io ipopo 
lamento e la decad t iua d in 
tere regioni e la congestione 
di alti e Le recenti v icenle 
monetarie hanno pesato sulia 
situazione m ragione a n i h t 
delle distensioni della nostra 
economia nella quale hanno 
prevalso — per quanto ri 
guarda gli »cinibì commer 
e ali - indnizz di politica 
estera legata ali at lantismo e 
questo anche ne paesi della 
CEE dove i conltaccolpi d<Mle 
misure adot ta te n i g h USA 
vengono Sfrontat i dai vari 
grupp industriali con una ri 
duzione dell occupazione di 
" j i sono principalmente vitti 
me i lavoratori emigrat 

Questi fatti ripropongono 
ancora una volta ! esigenza di 
una politica economica diver 
sa e capace di el iminale i prò 
Tondi squilibri territoriali Ohe 
giavano sull intera collettività 

I a FILEF mentre saluta con 
vivi soddisfa?ione la risposta 
che il mondo del lavoro sta 
dando al padronato r? allf 
forze cnnsei latr ici con 1 am 
pia e un t a m lotta per un 
riverso svilupon e onnmiPf» 
basato su profondo r forme 
di s t ru t tura os>prva ohe da 
parte del eoverno ttsl •xna p 
dei govern della CEt non 
sono sts.'e ptese m suie ade 
eunte oer fronteeiriare le con 
seguonze — anche le più im 
mediate - t h e coloiscono m 
particolare i lavoratori emi 
greti ed immigrati 

I a FILEF nei quadro del 
1 att ività precongiessuale tn 
tpnde sviluppare ed arr icchire 
la stessa tematica congre^su» 
le con in ziatlve che me t t ane 
sempre p u a funro i problemi 
dei la volatori emisi i l i prò 
ponendo misure e rlvendio» 
2 nn schi f ic i p m Italia e 
ali estero e (Mimi rendo sul 
piano ffene^alp ali affermar* 
d u n i nuova linea ri pilliti i 
economica 

Tra queste in zlatlve la 
FILFF indica la manifesti. 
zione che a ta luogo a Milano 
il 34 o ' tohre e lo manifesta 
zioni clip si svolgeranno nel'n 
stesso e orno, nel irlnclpal 
Lentn del naesi TFF 

I i setr-e^rl-i d< Ila FU FK 
m n r h i d t la tutu t evi^l 

dorando 1 inno" oor orlo T-* 
seirso d>"H iU "A incivile 
' -•^ 1 -^^Vf^f i \<\l n ^ > n » 
In pIvetHO M h revisione rt«M 
1 ì r -Ti iH ri n cu- \f i 

l - T -

« n ri 'e ss P o i Ttf 
s H >/ nni i " ! " firn» o>" -, 
Sv 7?«*ra pnmr alto ni et m ' n i 
re per la nprosa dei tnUoflu! 
tra I Rovernl sia por la morti 
flia dell accordo d. 1 RI ehe 
neT lesami dei nmblp-nì r» 
lat vi i l ' a rnndl-ifHW <W l* 
vorator ' frontaltar. 
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La città ancora una volta sotto l'incubo della mafia e della criminalità organizzata 

Choc per i feroci delitti di Palermo 
Il corpo nel pozzo non è di De Mauro 
Vana caccia agli assassini di Traina 

La parola definitiva dei periti che hanno esaminato i resti ritrovati a Bagheria - Lo sconosciuto è stato strangolato - Si fanno i 
nomi di Pino Vassallo e di altre persone scomparse - Nessuna traccia di chi ha freddato il figlio del costruttore 

Ceco li polio di Bagheria dove è sialo ritrovato 11 corpo 
di uno aconoicluto 

Dalla nostra redazione 
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Trenta ore di suspenee so 
no rinite questa sera in una 
piccola sala dell Is t i tu to di 
medicina legale dell Universi 
tà di Pa lermo i resti umani 
faticosamente recuperat i eri 
In fondo ad un pozzo nelle 
campagne di Bagheria non 
sono non possono essere quel 
11 di Mauro De Mauro il g or 
nalista sequestrato tredici me 
si fa e fatto scompar i re da 
un commando malioso 

Il pare re — che taglia cor 
to ad ogni ipotesi secondo 
cui U macabro rinvenimento 
poteva forn re la chiave se 
non del perche cer to del co 
m e fosse stalo eliminalo il 
ì eda t to re de l O r a — e venu 
to da un InU io collegio di 
periti tu l pei sicurezza il 
nuovo Procura tore capo dot 
tor Pìzzlllo aveva demandato 
Il compito di fugare i sospet­
ti che soprat tut to Ieri pome 
rlggio si orano addensati con 
tanta insistenza su quel poderi 
resti smangiati dal tempo e 
dui mal tempo 

Dunque quel corpo appar 
tiene ad un giovane tra i ven 
ticìnque e i t renta anni 'De 
Maino andava verso I n n 
quan ta ) di altezza non supe 
rlore ai 165 187 (cioè ne ta 
niente inferiore a quella di 
De Maino) che non presenta 
alcuna malferma?ione o t iac 
eia di t rauma alle ossa iDe 
Mauro e ia invece vit t ima di 

Le indagini sulla morte del procuratore di Palermo 

Riguardò Serafina Battaglia 
l'ultima indagine di Scaglione 
La donna avrebbe regalato un appartamento alla figlia di Se-
milia, l'uomo accusato dalla « vedova della mafia » -• La testi­

monianza rilasciata da un avvocato in punto di morte 

Clamiliovi i vtlii/mitt su tst 
ntma mummia 1 implacabile 
a c u ì a i u t i dei maliosi ucci 
ami rli SUD figlio Salvatole 
La dimmi t lu e sii la pi i 
ma a s | n / / a i t 1 «in ila della. 
mafia i m t b b t in lealt ' i figlio 
coti ben li tui m i n i a i chi 
quello di o l i m e l i (_ILI~*I. zia t 
il ProLiiralmi n i n n a l i di Pa 
lettini Pu l i i ) biuKlumt S(* 
rebbe stato ucciso putii RI I 
ni dopi) a v u saputa questi 
si oncei latiti leti o s t i n a Ma 
u d i a m o i latti 

I due macist i ali M n I U S 1 

quali stanno l u n d u u uri" la 
i i l m u u i i a lu imale pei l ns 
sassmio di Stagliimi (il e unii 
g i te t i M u n t o l i ilottoi Gtiso 
Ila i il siislilitto P inu i i a io iL 
dnttin Cui oi tintimi inquisito 
in qui sii fimi ni alt uni li mi n 
ti di indaaim ih i in «li am 
binil i «ludi/mi i |ialt imildin 
unc in i l i il I n ti d Mandib 
Simo miei esse » 

In piHtu i i due rnagistiati 
genovtsi s j u i b b u » i instili ad 
a p p u i a i i quali lu I ultimo 
« a t t a d u i lic i o * compiuto da 
Spasimili p u m a d i l sanguino 
su regolami iilo di conti del ^ 
magg i " in \n\ dei Cipiessi a 
l 'alt unii Con una lettera m 
data HI apu l i il F ioc ina to l i 
Scaglinm m u l i liiismt sso 
alla Culle stipi u n a di Cassa 
nmm le i isul tan/ i di una in 
Chiesta da lui iiindoUa m se 
guitti sei un t sposto inviatogli 
da un u e i l u n avvinai palet 
mitaiin I maial i l i \wilune 
L Avalline sentendosi . a m a i 
« In punin ti minti » l umie 
scuss i mi la lu te i a ria lui in 
viflta al P t u t u i a t u i e ) i Utili va 
• dm u uso u Tini della „iu 
»tl?ia « m e l a r e qua ni i st-gut 
Neil apu l i 1S*G7 CRÌI si e ia oc 
rupa to pei i n t a n t o di Sei a 
fina Battaglia d un atto di 
dona/ione Con qui siti at to di 
d o n a / m i e s t m p i e s icondo 
quanto a s sen to dall Avalunt 
— la Battaglia H H ? U I i t g a h i o 
un appar tamento alla figlia di 
Rocco Similia 1 uomo da lei 
accusala di essei stato I ucci 
s o u di suo figlio Salvatore 
Jn qui Ila K elisione Serafina 
Bal lagl a a u e h b t toniidatti al 
legali t lu il Si nulia u i inno 
cetili i tilt i t a sialo lutulan 
nat i ugnisi uni oli I M'P t ] l ' 
m u l t o illa IIBIM di I Suini a 
Veniva u *i id i ssi 11 un i s n 
ta di i s a n mi n i" clt i danni 

Pu tu Sui diom av it blu 
condotti) digli n c i i tairuMi 
che avi ebbe io u m l t i malo 1 av 
venuta dona /mie dell appa i la 
mento e portalo ali i i ibalia 
pitti t lt un nti in basi ai quali 
Il P U H uia lo i i di i ivf di infoi 
m a n In («ssd / i inu I invi i 
del rapimi tu a Ruma avvi une 
Il Mi aprili t inqut g o i n i do 
pò il l i n g o t t a t o u n n i uctisu 

S u a f nn Batlaglia «il coi 
so di un interi ugatui *i al qua 
lt lu sottoposta d i Siaftl uni 
avr ibup peio ni gaio ogn irl 
(U bit 
AHissn il t M i t i 1 il qu si i 
Intlni sui i Malo il! m > 
qu i Ho i igunidanti I i I O I S > 
di 1 ilipiiu i \ i n u i v o H m 
(eondami u ali u g a s l n l i ut 
chi |n t 1 IK< is uni dt I ni ii it" 
ci Set «limi B a l t u l a» i l " la 
Cass i/ un t s i m i n r r a il 1 di 
«wnbre 

Contro esponenti della sinistra extraparlamentare 

Rinviato a nuovo ruolo 
il processo di Torino 

Accolta un'eccezione sollevata dalla dife­
sa contro la procedura per direttissima 

Dalla nostra redazione 
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rtnogl i nciit 1 i i n v i a n e avari 
/ a la a nome di lu t to il col 
lesto di d i i t sa dall avvocato 
Scnppaiont la Corte di Assi 
se ha oggi deciso di ì inviare 
al PM (perche proceda col 
rito formale) gli alti relativi 
al p iocedimento conti o 42 
imputa t i in base ajji articoli 
fascisti del codice penale ac 
cusati di * i s t i ga tone a de 
linquere e di (p ropaganda 
per il sovvert imento violento 
degli ordinament i economici e 
sociali costituiti nello Stalo i 

T ia gli imputati figurano 
alcuni intellettuali ^al ianl 
the In questi anni avevano 
assunto la direzione del pe 
rlodico lotta continuu ed 
esponenti di gruppi della si 
nistra extrapai lamentare ai 

qu m i i rifili ii d 
ti i si t i t i l l i l< n ili tv r e n i > u n I 
1» fitiloi »m f l " ° f ' r l le u m i l i | 
/ I o n i i t m i . s f i r i i h t su l i i i i i 
1< zi m l i p t n i < 1< t o n i l i ! 
l i p n i l p m * i i i i u i v o l i m i i i | 
li u x h i t u l i us i ' q u i i 
I ili ( l l d l p l t W\ t pusMlllll I 
i n t u i r t i i s l n u l i . \« I S . I I i | 
p l a i u i r i i i» P c t l r o l i i r i ITI 
l'I" n u m i ! ( In ' rmih i r t l l i I 

Siili* r l m u n n t l ri f i l i n i I 
II ili u n t e m p i i hiKini» 

U t i u » titt m i • li t< in I 
pei i n n i i III » il* lt ' I H" l I 
,1110 I \ t i u n 11 T i h 

Mtl 

I l I > I I fu n I \ I \ 1* 
l i I il Il l'I Il 1 I I I . I I i 

M i V i n o n i 1 l ' r n m i i 
I | < I U | | < I l I V i n i l i 1 
l i m i t i N o n i l Hi i n i H u 
inU in i 1 < »c i | i ' t u - ' * » in 
II i r l Hi N i P " U I" I ' " " » ' ' 
HI s M ivi i d i 1 flit i » li 1 
( i l a n / i n i IH IN (.Rio ( n i» 
h t l i 11 H i "isln » 11 P u l f r 
imi l i t il m i i 21 Alfilif 
n i 1 ( iRlI i l " 

quali erano st iti imputat i al 
cuni volantini intitolati Al 
l esercito dei padioni si u 
sponde •sigimi no 

T u t t a la ^ona intorno al li i 
buiiale e ra stata messa In sia 
to d assedio di l le i n i / (iti 
l o r d i n e ) ion un in tn i lo 
ch ia rament i ed esclustvamen 
te int imidntorlo e contraili 
sono stati I-Uti t ia il pubblico 
che cercava di e n l i a i c nel 
l a u l a 

Lavvoca to Vecchi di Bolo 
gna che con 1 a w Chiusano 
difendeva Plei Paolo Pasolini 
ha posto in aper tura di sedu 
ta la questione di illeputti 
mi tà dell a r t (alo 21 d i l la leg 
gè suila s tampa iitenenrlolo 
In contras to con le norme co 
stiluzionali Su questo punto 
la Coite nor si e pronuncia 
ta ri tenendo vilidn la tesi 
secondo la qiulp nel caso spe 
ciflco era impiopria 1 applica 
?ione del rito (pe r d i re t t i s 
sima rito che è obbliga 
torio quando si t r a t t i d rea 
ti commessi i mezzo s tampa 

perche i tapi di imputa / io 
ne contemplavano anche it-a 
ti t h e con la s tampa non 
hanno nulla a che vedeie In 
fatti tut t i e M uh imputat i 
sono accusati di grida e falò 
gans pronuni iati durante al 
cune manifestazioni nonché 
scri t te comparse sui muri 
L avvocalo Guidett i Serra ha 
poi fatto nlevare come sia 
Inammissibile un capo di im 
puta / ione as iolutamente ee 
nerico come quello in que 
stione dove a ben 42 imput i 
ti vengono at t r ibui i ! n a t i 
commessi in tempo i luonhi 
molto IIIMTS senza pn i sa 
io la ìesponsabihta sot,£( 
Uva onde pi i m e t t e n una di 
fesa sui fatti 

In muli , m il „IHV ssiino 
processo alluni esponimi tii 1 
mondo cultuial i n i n n o pif 
senta lo un noi umenl n ' he 
pol lava le lirme di i r i m o 
Antoni tei li N o r b u l o Bobbio 
Alessandro r .alante C a n o n e 
Gioì gio Boi a Claudio Na 
poleom luil o Viola Ti rcn 
710 C o//i Siro I ombi id in i 
r t a n t o Momigliano Gnni-ta 
t omo Migone Biuno Conlin 
Giuseppe Gatti In tale ilnc u 
mento si riiiffeima [assoluta 
i l legitt imità dell ipplicazione 
oggi di quelle norme lasci 
ste che sor o sei v ite ne^l 
anni pi il oscuri della nostia 
s t o n a per ine irci lare untila 
scisti 

I a tendenziosità pii K > 
loiiift dei pi ni essi ton i in 
Eruppi dillo smisi n ic 
quali vencono adoperai i 
\ i c i h i arne^l i iber tu di rie] 
eodlte Rocrn snnn siali sol 
tollneati anrhc in un docu 
mento di \ì< qistratura demo 
cratica 

t.f. 

un grave t r a u m a bellico 1 an 
che se impressione opposta 
avevano potuto dare i resti 
ma solo per un processo di 
deter ioramento 

La vittima e s ta ta effetti 
vamente strozzata (una corda 
di canapa Intorno al collo e ra 
s ta ta notata già ieri se ra l m a 
la morte risale pressappoco a 
un mese fa ciò che conferma 
a posteriori 1 improbabil i tà 
che si t rat tasse di De Mauro 
se e stato davvero ammazza 
to rhi si sarebbe tenuto t i a 
le mani per un anno Infero un 
prigioniero cosi scot tante 0 

Restana alcune coincidenze 
impressionanti m a ormai cer_ 
to solo fortuite p r ima t ra 
tu t te quella dell uso di con 
servare 1 cerini sotto 1 elastico 
di un calz no ciò (he era 
abitudine del giornalista 

Man mano però e le dal 
I autopsia t rapelavano gli ac 
cei lamenti dei periti la ten 
sione che si smorzava %u De 
Mauro si riaccendeva su altri 
Inquietint) casi e su uno in 
particola! e quello di Pino 
Vass i l l i il rampollo dello 
speculat j re edile sequestrato 
(molti dicono « pignorato») 
n i fiorii or sono 

Gran parte dei dati forniti 
dal cadaveu senza nome pos 
sono i oincidere con la hgu ra 
di questo giovane per giunta 
sportivo dell auto che è quan 
to potrebbe pei sino spiegare 
l u s o di tenere i cenni alla 
gamba Ma è solo una Ipotesi 
sul l i quale per giunta i pe 
riti non si sono voluti prormn 
ciare 

Altrettanto evasivi di fron 
te ad un al tro nome accenna 
lo dai e lanisti quello d V n 
cenzo Guercio il ronfidenle 
de tai ibinieri sequp^t ato ' Il 
luglio quasi ceri imente da 
uomini di quella stessa banda 
t h e aveva chiamato in causa 
come responsabile della spa 
ventosa l a t e n a aper ta col r a 
pimento di De Mauio e cui 
m nula dopo tanti mesi di san 
gue nella eliminazione del di 
scusso Procuratore Scaglione 

II vortice dei nomi e I in 
tiecclo di subordinate cui si 
assiste s taseia fornisce d al 
t ra parte la più esemplare te 
s t imomanza che la tensione di 
fondo non si è affatto a t te 
nuata con il definitivo chia 
n m e n t o che il cadavere non 
è quello di De Mauro Meglio 
qualunque fosse s ta ta la ri 
speata del periti già restava 
il fatto (ed è questo il fatto 
più grosso delie ultime e 
convulse 48 ore> che Palermo 
ha ripreso improvvisamente 
seppure non inaspet tatamente 
a vivere lo choc ormai per 
manente di c i t t a messa lette 
Talmente a ferro e fuoco dal 
la malìa e dalla cr iminal i tà 
oiganlzaata contro cui polizia 
e carabinieri non sanno né 
hanno la volontà politica di 
opporre a l t ro che posti di 
blocco e retate indiscriminate 
t h e se non hanno alcuna ef 
Acacia pi eventi va scatenano 
t ioppo frequentemente la re 
ptessione su obiettivi secan 
dnrl o addir i t tura di comodo 

Perchè mai non de^e n e 
splodere lo choc di fronte 
olla constatazione che mai 
g iado le scenografiche para te 
poliziesche c e chi può con 
t nuare ad essere cosi at t re? 
7ato effic lente e sicuro da 
tentare 1 ennesimo sequestro 
pignoramento senza al tro pe 
ricolo di una reazione della 
vittima che in questo caso 
viene ammazzata su due pie 
di a colpi di piatola a bru 
ciape]o"> te diciamo subito 
che sul barbaro assass nio del 
venticinquenne Vincenzo 

Traina polizia e carabinieri 
brancolano nel buio incapa 
ci di dare un qualsiasi svilup 
pò alle ndaginil 

Perchè non deve riesplode 
re lo choc di fionie alla 
constata7ione che e h n i n a t a 
1 ipotesi De Mnuio il < gial 
io di Bagheria 

Resta assolutamente tale 
contro un mucchio di lesti i rn 
conoscibili c e una sfilza lun 
ga cosi di nomi di ->comDar 
s » che tutti sappiamo esser 
da tempo beli e spacciati an 
che se nessuno s i dove come 
e spesso anche perche 

E una lista spaventosamen 
te lunga — almeno 30 nomi 
— scr i t t i m meno di dieci 
anni e non si t ra t ta di cer 
to di gente fuggita nella le 
glone straniera o à vagabon 
d o d tacili stuf d v n e r e 
n lamigl Ì tanche se ci sono 

p ine qu sii ir numeio dav 
vei i nquieUnte) 

Td e per -• unt i i n lista 
che s i lungi con 11 rti se 
q u e s t n chi non ba ino nes 
sun punto in comune con quel 
l de la t i a d z i o n e salda o 
calabrese Qui si sequest ia a 
senso unico » per liquidare 
] iman-lode i per pignorare 

Tr in i le T n i is i quello 

del pr lnclpot to Spadafora «vit 
t ima » delle sue degne amici 
zie) quelli che o son tornati 
In famiglia o che si sa per 
certo essere ancora vivi sep 
pure prigionieri e rano (o so 
no) dei veri e propri ostaggi 
p iù che succubi di es tor tor i 
e se non e r a n o o n o n Bono 
mafiosi (o informati su cose 
di mafia) erano amici di Sca 
glione buonanima o gente le 
gala al massacro urbanìst ico 
di Pa lermo 

Ciò che per tornare al t e r 
nbi le del i t to Traina colloca 
questa nuova impresa in una 
dimensione ben diversa da 
quella de] puro at to di de lm 
quenza comune A questo lì 
vello non e è né t radizione 
ne efficienza in Palermo non 
adusa alle mezze misure e che 
t roppo spesso riesce a nascon 
dere I suol segiet 

Segreti che sono tali in pri 
mo luogo per polizia e cara 
blnien Cercano tracce di im 
pronte digitali loro Ma alla 
« Mobile » stessa qualcuno 
più esaspera to degli altri ha 
il suo momento della veri 
tà « Non ci raccapezziamo 
Non si capisce niente Siamo 
sempre impreparat i » Impre 
parati quando e è di mezzo la 
mafia Mai che lo siano quan 
do c è di mezzo uno scio 
e r o 

g. f. p. 

LA VITTORIA DEI «PIRATI» 
PITTSBURG (Pennsylvania, USA) — Incredibile esplosione 
di violenza e disordini per festeggiare la vittoria dei « Plra-
tes » nella massima divisione di baseball americana* decine 
di migliaia di persone hanno dimostrato per le strade bloc 
cando la città La polizia è intervenuta pesantemente, ) feriti 
sono stati un centinaio Si parla anche di stupri In pubblico 
e di gente che danzava nuda. Auto incendiate, negozi sac­
cheggiati e vetrine infrante hanno completato il quadro. 
Nella foto un aspetto della manifestazione di giubilo dei tifosi 

La sanguinosa rapina di Seravezza 

Sono sempre 
sotto torchio 
i due fermati 

VIAREGGIO IR 
\nco ra novità sulla san 

guinasa rapina di Serave/ 
za II fermo di Nunzio Ser 
va e Cesare Ducceschi 1 
proprie tar i del salone di 
auto usate di Massa indi 
ziati per il sanguinoso as 
salto alia Cassa di Rispar 
m o alla scadenza delle 4R 
ore è stato prorogato di 
sette giorni dal magls t ra 
to che conduce 1 Inchiesta 
il sos t i tu to Procura tore 
della Repubblica Antuon 
fermo 

Inoltrp è stata r int rac 
d a t a l a m i c a del giovane 
Alfredo Merhm 1 uomo 
che cinque ore dopo la ra 
pina sfuggi a una pat tugl ia 
della s t radale sulla Livor 
no-Genova nei pressi di Se 
stri Levante 

La posizione del Ducce 
srhi r ispetto a quella del 
Serva appare sempie più 
compromessa Sulla sua 
auto « GT iunior 1300 » so 
no state t rovate delle ma e 
chie che secondo gii inve 
segator i sono di sangue 
Cesare Ducceschi per i ca 
ì ab in len avrebbe svolto il 
ruolo di aut is ta della ban 
da guidando pr ima la 
« 850 » poi la « 1710 » e in 
fine il «GT rumor» 

La polizia invece è p rò 
pensa a r i tenere che Cesare 
Ducceschi si è imitato a 
t raspor tare 1 tre tapinato 
ri di cui uno ferito dopo 
il fallito assalto alla Cassa 
di Risparmio L a m i c a del 
Merhm molto nota in pai 
t icalan ambienti di Via 
reggio è s tata questa m a l 
Una sottoposta a un ulte 
r iore interrogatorio mol to 

approfondito che po t rebbe 
ivere por ta to qualche chla 
r mento L a m i n i della gio 
l ane donna si e volat i l i ! 
/a to dopo la fuga a S«atrl 
Levante Si ritiene ( h e egli 
abbia Irovato rifugio al 
nord d ine conta numerosi 
amici La traccia pnne t 
p i le per gli investigatori 
r imane il sangue t rovato 
inlle tre auto iammes*o 
ihe appartenga al maivi 
vente feilto d inan te la spn 
'a l i ria nella bancai Mft 
dove è f in i to ' In conside 
ragione del sangue trovata 
sulle auto la ferita dovreb­
be essere stata p iut tos to 
grave e dt conseguenza pò 
t iebbe essere s 'a mor to 

Altre t re persone sono 
alti vai riente r icercate da 
rarablnmri e polizia si 
t ra t terebbe del resto dell» 
banda che martedì 12 ot 
tobie scorso assalló 1 agen 
ria della Cassa di Rispar­
mia uccidendo il t o m p * 
gno Vasco Zappelll inter 
\ enu to in difpsa di una 
donna mal t ra t ta ta dal mal 
viventi 

I loro nomi sono Rober 
to Giuntoni di 24 anni , 
residente a Ponte Buggìft 
ne5e con un ordine di cut 
tura per un episodio p re 
cedente Elisio Bachis re 
sidente a Milano che vie 
ne indicato come il capo 
della gang e un giovane 
romano di cui però la pò 
ll7ia tace il nome 
I t re natui a Imente sono 

scomparsi dalia c i r c o l a l o 
ne nessuno li ha più vi 
sti 

La magistratura riconosce il diritto all'accertamento sui poveri resti del Pinelli 

Riconfermata la perizia medica 
Il tribunale della causa Baldelli-Calabresi ha respinto la tesi dell'avvocato Lener difensore del commissario di polizia - Affidata 
l'esecuzione allo stesso giudice istruttore che conduce l'inchiesta riaperta dalla denuncia della vedova dell'anarchico 

Milioni di palline di poliestere che sono servite ne) giorni scorsi per far riaffiorare il mer 
cantile « London Valour » affondato nel Mediterraneo, hanno invaso le acque prospicienti il 
porticclolo turistico di Sanremo Le palline di poliestere vengono impiegate spesso nelle ope 
razioni di recupero delle navi affondate Vengono immesse all'interno degli scafi per far 
uscire l'acqua Le navi, cosi alleggerite del liquido, tornano alla superficie Nella foto una 
ragazza osserva il mare di Sanremo invaso dalle palline di poliestere 

E' ripreso 
il processo 
per il crollo 
di Ariccia 

E npreso ieri a Velletn il 
processo per il crollo del pon 
te di Aricela a causa del quale 
morirono due automobilisti 
prec pitati nella voragine del 
u a d o t t o In apertura di udien 
/ a 1 avoca to Liu/7 del l i di 
lesa aveva chiesto (he fossero 
dichiarate nulle le due pen?ie 
allegate agli atti dell is t iut 
t o n a 

Dopo ti e oie di consiglio ì 
giudici hanno dichiarato nul 
la la seconda perizia ma va 
lida la p r ima 

Divampa il 
fuoco sulla 
petroliera 
italiana 

DURBAN 18 
Due rimoicliiatoti di Dur 

ban sono pan i t i per soccorre 
re la supei peti oliera Italiana 
Anita Monti di 114 270 tonn 
che la not te scoisa ha lancia 
to per n d i o una richiesta d 
soccorso comun cando the iin 
ncendlo era scoppiato nella 

baia macchine 

A quanto si e appreso nes 
suno dei 38 membri dell equi 
paggio della nave è r imasto 
' eneo 

Tre arresti: 
bancarotta 

e truffa per 
due miliardi 

MILANO 18 
Un vecchio uomo daffar i 

suo figlio e un loro sono so 
no stati ai restali dai catabi 
n len pei chi accusir di bari 
carotta fi audolenta e 11 uffa 
per più di due miliaidi di li 
le Sono Romolo Agosti di 89 
anni suo figlio Gianfranco di 
43 e Diego Fuse anchegl i 
di 43 anni li mandato di cat 
tu ia e stato firmato dal giù 
dice istruttore del tnbuna le 

di Milano dottor DAlionso 

LI H u n 11< i i l n i n i i l u m i l i l i M i i i m t i < i i l m u n i i i n m u l i i n i l n i i t i u n i 

Dalla nostra redazione 
MILANO 18 

Un al t io colpo secco pei il 
difensoie del commissario 
Luigi Calabi esi e questa volta 
a infliggerglielo e stato 11 Tri 
bunale di Milano che ha rlget 
ta to « in quan to ìmproponlbi 
le » 1 incidente di esecuzione 
sollevato dall avv Michele Le 
ner il 5 aprile di questo 
anno 

Ricordiamo rapidamente i 
fatti II 2fa marzo il Tribunale 
che giudicava il piocesso a 
carico di Baldelii denunciato 
per diffamazione da Calabre 
si accusato di aver provocato 
la mor te di Pmelh accoglien 
do le richieste degli avvocati 
difensori di Pio Baldelii Mar 
cello Gentili e Guidetti Serra 
ordinava un accertamento me 
dico legale sulle cause della 
morte di Pinelli r imet tendo 
ne 1 esecuzione al giudice 1 
s t ru t ture 

Contio tale decisione 1 avi 
Lener proponeva un incidente 
di esecu2ione chiedendo la re 
voca dell ordinanza II 2 apri 
le il Tribunale rigettava 1 istan 
za di Lener II S apu le il pa 
t rono di Calabresi sollevava 
un nuovo incidente di esecu 
zione 

Il 15 apu le il precidente 
Biotti fissava 1 udienza per il 
29 a p u l e per del iberare sul 
1 incidente Ma nel frat tempo 
il presidente del Tribunale 
venne ricusato da Lener Nella 
udlen7a fissata il collegio giù 
dicante presieduto dal presi 
dente capo del Tribunale 
Mauro Usai rinviò la t i a t t a 
zione dell incidente aJl udien 
za del 26 maggio proprio a 
causa dell impedimento de] 
dott Biotti per la nota ricu 
sazione 

Vi furono poi ulterioii i ln 
vii finche si giunse ali udien 
za del 6 ot tobre ne! corso 
della quale finalmente \ enne 
discussi 1 incidente di esecu 
zlone II Tnbuna l e i presidente 
Mauro Usai giudici F r rnce 
s to Pavia e Nuo ta Cetra toi 
si riunì in camera di consiglio 
assieme agli avvocati della 
par te civile e della difesa 
Dopo due ore di dibat t i to 
il Tribunale si riservò di de 
cideip entro l'i giorni Oggi 
tre giorni pr ima della scaden 
za il Tribunale ha sciolto la 
riserva r iget tando I incidente 
e ordinando la trasmissione 
degli atti ai giudice istrut 
to ie i per 1 esecuzione del 
1 ordinanza in data 26 aprile 
1971 emessa dal Tribunale di 
Milano se?ione prima pena 
In e cioè la n e s u m i / n n e del 
la salma e la necroscopia 

Il Tribunale ha cosi confer 
mato lob ie thv tà dell o ld nan 
za per cui Biotti venne i i\i 
sa lo II Tribunale nella sua 
ordinanza sottolinea la neces 
sita dell immediata esecuzio 
ne rilevando che « ragioni di 
>pportunità mil i tano i favore 

della pronta de< s une cieli in 

m u n i i t i 11 l i 111 i i i m i •• 111 n i 

( idente » i e ragioni sono in 
tu bill se si pensa che il dott 
D Ambi OMO cui è s t a to affida 
to 1 a l t ro procedimento in cor 
so e cioè 1 i s tn i t tor ia provo 
cat» dalla denuncia della ve 
dova Pinelli ha g ià disposto 
per conto suo per giovedì 
mat t ina la r iesumazione del 
la salma e pei il giorno dopo 
la convocazione dei per i t i per 
1 inizio degli esami necrosco 
pici Ora ciò secondo 1 ortìi 
nanza di oggi « compromet­
terebbe definitivamente la 
possibilità di procedere alla 
pe rn i a disposta dal T r ibuna 
le in consìdeiazlone non solo 
delio stato di già avanzata 
decomposizione del cadavere 
ma anche dell ul teriore sface 
lo dei poveri resti provocato 
dalle operazioni peritali » In 
al tre parole se si facesse solo 
la p e r m a disposta dal doti 
D Ambrosio poi non sarebbe 
pm possibile effettuare quel 
la ordinata dal Tribunale del 
p i a c e s s i Baldell Calabresi 

Inoltre le risultanze della 
pen?ia disposta dal dott 
D Ambrosio « non sarebbero 
vincolanti nei confronti del 
1 imputato Baldelii imposslhì 
htato a par tecipare alla ese 
emione » dell a t to Is tn i t tor io 
« «on la conseguenza che i di 
r h i della difesa dello stesso 
varrebbero di fatto ad essere 
Itisi compromess i o c o m u n 
que indeboliti senza posslh 
lita di altro r imedio » 

Il Tr ibunale di fronte a que 
sia situazione piut tos to som 
nheata ritiene ohe « t u t t o db 
rtonché la possibilità rti peri 
aie con esi t ' contrastant i pò 
i rebbe essere evitata unica 
inerite i on 1 esecuzione rem 
jempoianea delle due pertzir 
necroscopiche rin par te de^li 
stessi periti » 

I A questione però nort 
sembra di facile soluzione 
Gli atti infatti sono stut ' 
Malmessi oggi pomerigjrlo al 
io stesso dott D A m b r r a l o 
che già tonduce. 1 Is t rut tor ia 
sul caso Pinelli 

Il dot t D Ambrosio — pei 
gli esami da lui disposti — 
ha già nomina to 1 peri t i * ve 
rosimilmente ha già pensa to 
ai quesit i che dovrà po r r e 
Ri coi d iamo ora quelli che n 
suo t empo furono disposti 
da! T n b u n a l e pres ieduto da 
Biotti rt&ssumiblH In t r e 
punti 1 > esame radiologico 
scheletrico a t t raverso ta ri© 
suma?ione 2> paragone ijel 
clan riscontrabil i nel o a d a w r e 
con 1 cimi del TOnraHuogo per 
la i K ostru?mm» delle eventùiO 
I r a e t t o i l e di caduta 11 Iurta 
1 ' e su \ t Miti 

in le^i r-aso giovedì mfttt 
n i alle ore ') al c-imifeero <!i 
M '=ocnn verrà r iesumata In 
Mimi rii Pmell come dispo 
sto d i l dott D ambros io \ 
resti d Pmell verranno traln 
di t raspor ta l i «1! Isti ut<rt di 
medie na ledale 

Ibio Paoluccì 
i m i u i i n i i i 

16/24 ottobre 1971 
BOLOGNA 
Orario: dalle 9 alle 19, Sabato: dalle 9 alle 20 
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Spagna 
.4 Firenze l'assemblea degli ex-combattenti antifascisti 

Un debito 
dell'Europa democratica 

Trentacinque anni (a — nell'ottobre-novembre 1936 — il popolo spagnolo 
e le Brigate internazionali respinsero l'offensiva fascista su Madrid - 4.000 
italiani nella battaglia - Un impegno attuale contro le manovre delle destre 

I>lri n / e c i t ta medaglia d o i o della Re 
als te iva cit ta di Spar taco Lavagninl dei 
fratelli Rosselli dt Slnlgaglta e di Po 
tento ospi terà sabato 21 e domenica 24 
ot tobre [assemblea nazionale d^gll ex vo 
lontari combat tent i antifascisti della 3 p a 
gna repubbl icana 

Il raduno nazionale non vuole avere un 
cara t te re celebrativo di reduci ma vuole 
r iaffermare la sol idarietà veiso quegli Idea 
li t he s te t te ro alla baso della ventennale 
loft» contro la t i !annido fuse 1 sta e por 
taro il nostro contr ibuto alla tenace lotta 
che conduce 11 popolo spagnolo per la ri 
conquista della l ibertà contro il regime 
oppressore dt Franco 

Sono passati t rentac inque anni da quel 
lontano 1636 quando le lorze de l lan t l fa 
ariamo mondiale di fronte alla t ragedia 
della guer ra civile in Spagna scatenata da 
u n gruppo di generali felloni che si r i 
brillarono al governo ìepubbl lcano com 

f ireaero che In quel paese si combatteva 
a p r ima grande bat taglia conti o il fasci 

Brno Internazionale e svi lupparono una 
vasta azione di solidarietà at t iva mal vi 
s ta prima di allora 

L i pattatili decisiva 
Trentac inque anni orsono (ottóbre no 

vembre del 1836) erano mesi duri per la 
Repubblica sp ignola Le lo lonne fasciste 
sostenuta aper tamente con uomini ed ar 
mi dal fascismo tedesco, i taliano e por to 
ghese marc iavano velocemente verso Ma 
rfrld i.t preparavano ppr la battaglia de 
clBiva la conquista del la capitale che 
a u e b b e dovuto sancire It loio de fìnttivn 
vit toria 

pe r f ronteggiale 4 tei pericolo Immlnen 
te lo forze an t i f a sc te e repubblicane dì 
Spagna feceio appello al sacrifìcio ed al 
l 'eroismo popolare mobi l i tarono tu t t e le 
forze nane e le risorse della capitale per 
impedire il cr imine inscibta I lavoratori 
spugnoli non fuiono aoll In questa Imma 
no bnttaglla Al loro fianco si schiero la 
Unione Sovietica con 1 invio di aiuti di 
ogni t ipo specialisti combat tent i a rmi 
munizioni mater ia le bellico ecc asFlcu 
randa cosi 1 a r m a m e n t o de! nuovo eser 
ci to popolare che slava nascendo e le 
Brignta Intemazionali 

Al loro fianco si schierarono tu t t e le 
foi?e dellantl iaac i s n n mondiale le quali 
oiganlzzarono vat te manifestazioni di so 
liaartetfc con la raccolta di aiuti di ogni 
genere e ron 1 invio di piti di 40 mila 
combat tent i arr ivat i in Spagna da oltre 
c inquanta paesi volantini che vennero or 
ganl/zatl nelle sei Bt lgate interna7iona!l 
e che scrissero pagine di eroismo bu tut t i 
l fronti della Spagna e pagarono un pe 
sante contr ibuto di sangue 

In ques ta battaglia e i a piesente 1 antl 
fascismo Italiano con più di quat t romila 
combat tent i , espiesslone un i ta r ia di tu t t e 
le correnti politiche dell antifascismo Ita 
Ilario E sul fi onte di Spagna che per la 
pr ima volta in rr Jo uni tar io comunisti 
Boolallsti repubbi *nl Giustizia e r Iber 
tà anarchici cattolici gruppi di sinistra 
malgrado le divergente ideologiche e pò 
litiche, t rovarono un comune denomina 
tore nelle tr incee di Madrid di Barcello 
nft contro il fascismo e cementarono col 
sangue quell uni tà che doveva esprimersi 
qualche anno dopo In Italia con la guerra 
di Ubera? lone 

L impegno doli antifascismo italiano In 
Bpagna non era solo da to dal notevole 
numero di combat tent i gruppo compat to 
e numeroso inferiore solo al volontari 
f r a n c a i e tedeschi ma anche per la pre 
s e m a dello figure più raopi esentati ve de! 
1 antifascismo come Togliatti Nennl Lon 
go Rosselli DI Vittorio I.ussu Faus to 
Nittl Vldali ecc ed il sacrificio della vita 
dt uomini come Plcelll BaUlBteUl Ange 
Ioni De Rosa e centinaia e centinaia di 
altri buoni combat tent i 

Solo 1 Intervento ape i to del fascismo te 
desco i tal iano e portoghese e la posizio 
ne nefasta del « non intervento » applica 
tu dalle dernocra?le occidentali permise 
al fascismo spajcnolo dopo t ren ta mesi di 
cruente battaglie di conquis ta le il pote ie 
ed i s tau iare un regimo di violenza di 
a rb i t r io dt repressione ant ipopolare b ru 
tale negatore di ogni principio ci] l ibertà 
e di rispetto della pei sona umana regime 
che mimiate anro ia dono t i en tadue anni 
dalla fine di quella g u e u a 

h Europa democrntli a ria ancora un de 
blto di fronte al popolo spagnolo cont ra t to 
nel 1938 quando di fronte ali intervento 
aperto del fascismo Italiano e tedesco a 
fianco del generali felloni che si ribella 
ropo contro il governo repubblicano le 
gnlmente costituito, escogitò la poli 
t i ra del « n o n Intervento» politica che 
di fallo fu un Incoraggiamento per i fau 
toii del colpo di alato ed una coper tura 
per gli aggressori 

h esemplo per r iparare questo debito ci 

viene Indicato dalla Chiesa spagnola quan 
do nel] Asbemblea congiunta del vescovi 
e sacerdoti tenutasi nel set tembre di que 
s t a n n o con 137 voti favorevoli e 78 con 
trari approvava la mozione n 34 in cui 
si legge «Riconosciamo umilmente e chle 
diamo perdono di non avere saputo a suo 
tempo comportarci come avremmo dovuto 
da veri m in i s t n della riconciliazione men 
tre 11 nostro popolo era dxvlso In una guer 
ra t r a fratelli > e più avanti 1 assemblea 
congiunta ribad sce la solldmleta con I 
perseguitati gli emarginat i ed i poveri > e 
afferma che ì dirit t i della persona umana 
non possono rea l izzac i nella società spa 
gnola di oggi» Come si vede siamo ben 
lontani dalla famosa frase del vescovo 
di Cartagena quando diceva « Benedetti 
l cannoni se nelle brecce che essi aprono 
fioilsce il Vangelo» 

Oggi 1 Europa democrat ica ed anti tasci 
sta è ch iamata a fare il suo dovere espri 
mere il suo parere sul significato che si 
dà alla parola l ibertà e demociazia Su 
questa sce l t i debbono pronunciarsi tu t te 
le foize antifasciste 'alche e catini ir he 
nessuno ha 11 diri t to di aspet ta te lo svi 
luppo degli avvenimenti bisogna decidere 
con chi s tare e questa scelta deve con 
cretarsi in una azione attiva di solidarietà 
verso chi combat te la giunta cau ea della 
libertà 

Il regime fascista in Spagna sempre 
più Isolato dalle forze sane del paese si 
sta decomponendo è tn questo contesto 
che si inserlsct la manovra reazionaria 
del tecnocrati dell Opus Dei su una possi 
bile successione del capo dello Sta to or 
mal vecchio ammala to e discreditato con 
un re bconos>cuito ìesiduo di una monai 
chia vecchia ed imbelle pei salvare la 
sostanza reazionaria del ver chi 3 regime 
fascista ed impedire un vero n n n o v a m e n 
to democrat ico nel paese 

La stessa decantata amnist ia annuncia 
ta da Fianco alcune sett imane fa a ta 
iure delle pene < minori » e una vergo 
gnosa farsa ed u n i offesa a punclpi che 
sanciscono la libertà del c i t t adn i e ser 
ve per get tare polvere negli occhi della 
opinione pubblica internazionale 

La piccola amnist ia più che un atto di 
magnanimi tà del regime e un tentativo 
per frenare il profondo malcontento pei 
polare che sempre più si al laiga nel pae 
se e si manifesta con proteste i s< inperl 
nelle fabbriche manifestazioni di studenti 
e professori nelle universi tà raduni di don 
ne e cittadini nelle chiese per chiede)e 

I amnis t ia manifestazioni di protesta nelle 
strade che sovente finiscono con scontri 
violenti con la polizia dapper tu t to si chie 
dono migliori condizioni di vita amnist ia 
generale per i condannati i l to ino del pae 
se ad un regime dt l ibertà e di demo 
craxla 

Alternativa tUmocnlica 
Solo 1 uni tà di tu t te le forze antifasci 

ste e democrat iche del paese a t torno al 
« Patto per la Libertà » proclamato dalla 
compagna Paslonarla nel grande raduno 
popolare di alcuni mesi fa a Parigi può 
c i eme le condizioni per una alternativa 
democratica al ìeg ime fascista dare vita 
ad un governo di c o a z i o n e democratica 
capace di concedere 1 amnist ia generale 
ristabilire tu t t e le l ibertà democrat iche e 
la convocazione della Assemblea Costftuen 
te at t raverso libere eiezioni 

Oli ex volontari antifascisti di Spagna si 
riuniscono a Fiienze per esprimere la loro 
piena solidarietà al popolo spagnolo e ri 
volgere un appello a tu t te le forze demo 
c ia tUhe ed antifasciste del paese alle nuo 
ve generazioni oggi come ieri le più attive 
nella lotta per la l ibertà affinché 1 Ita 
Ila di Garibaldi e della Resistenza sap 
pia espr imere tu t ta la sua solidarietà al 
popolo spagnolo In lotta per la l ibertà 

Le foize antifasciste e demoi rat iche non 
possono r imanere assenti da questa lotta 
II fascismo è una lea l tà che dispiega tut ta 
la sua foiza dis t rut t r ice dapper tu t to dove 
passa II fascismo è presente In Spagna 
In Grecia e numerosi altri paesi I lega 
mi d Infamia che stabilisce il fat.cismo sul 
p ano internazionale si fanno sentire an 
che nel nostro paese 

Il neof asci amo Italiano sostenut o dai 
paesi fascisti cerca in tut t i i modi di crea 
re nel nostro paese un clima di disordine 
e di avventura Schiacciale 11 fascismo in 
Bpagna significa non solo a iu ta le il popò 
lo apag 10I0 nella sua lotta per la l ibertà 
ma anche dare un colpo alle forze della 
sovversione interna e internazionale a 
quelle forze economiche politiche e mlll 
taii che sostengono e finanziano il nuovo 
squadrismo significa tagliare le unghie 
a chi pesca nel toibido e nella violenza 
assicurare un avvenire di pace e di prò 
sperità nel mondo 

Lettere— 
ali9 Unita: 

200 milioni per i danni del traffico a villa Farnesina 
Duecento milioni e un anno e mezzo di 

lavoro è quanto occorrere per ri pari ri le 
gravi lesioni agli affranchi dalla villa Far 
neilna di via della Lunga», sede dell'Ac 
cadami* del Lincei, provocata dal traffico 
automobltiillco del Lungotevere Le forti 
vibrazioni — causate dall'Intenso traffico — 
hanno provocato, Infatti, la caduta dell'In 
tonaco In numerosi punti del cinquecenti 

sco edificio e fo sfaldamento dei preziosi 
affreschi di Baldassare Paruzzl, che, Insl* 
me alle ore di Raffaello e di Giulio Romano, 
ornano la villa 

Con questi lavori, affidali alla Soprlnten 
denta del Lazio e all'Istituto centrale del 
restauro, si provvedere a riparare le le 
slonl più gravi Già I tecnici hanno com in 

ciato a staccare dalle pareti e dai soffitti 
gli affreschi danneggiati « Le condizioni 
della Farnesina — ha precitato il loprln 
tendente al monumenti per II Lazio — sono 
analoghe a quelle di molti altri edifici del 
centro storico, danneggiati, anche in modo 
grave, dalle vibrazioni del traffico caotico » 

NELLA FOTO uno degli affreschi dan 
negglatl 

Iniziativa popolare per i servìzi sociali 

ALL'AQUILA LA LOTTA DELLE DONNE 
IMPONE L'APERTURA DI NUOVI ASILI 
Il Comune costretto a requisire locali nei vari quartieri e nelle frazioni - Oltre la meta dei bambini 
esclusa dalla scuola materna • Le operaie della Siemens all'avanguardia della protesta - Il ruolo 
dei comunisti in Consiglio comunale e nei consigli di quartiere - Esperienza di un collettivo di studenti 

Dal nostro inviato 

Antonio Roasio 

L AQUILA 18 
In tut to il capoluogo aoruz 

tese — olire oli mila abitanti 
cun ben 1 SUO donne che la 
voiano alla toiemens su un to 
tale di 2 2uu dipendenti — est 
fate un solo nido di infanzia 
de l lONMI Su 2 Sul) bombi 
ni dal tre ai cinque anni che 
hanno diri t to alla scuola ma 
t e m a sulo l 200 hanno trova 
to oos to 

La leazlone a questa situa 
zlone resu più d rammat ica 
dalla decisione di chiudere al 
ounl asili sia al centro che 
nelle t razoru dove invece in 
alcuni casi la r ichiesta è rad 
doppiata è sfociata in as 
semblee di quar t iere e di fra 
zlone in manllestazlonl da 
vanti al Comune in incontri 
con gli amminis t ra tor i 

L iniziativa popolare, s t imo 
lata e sostenuta dalle organiz­
zazioni del nost ro par t i to dai 
consiglieri comunal i e dal r ap 
presentanti comunisti nei con 
sigli di quar t iere ha ot tenuto 
alcuni important i successi In 
alcuni quart ier i e frazioni il 
Comune ha i equi sito aopar ta 
menti o affittato locali per 
met te re In funzione nuovi aai 
11 Infine il minis t ro Natali, 
che ha il suo feudo elettorale 
propr io ali Aquila e corso ai 
r i p a n di fionte ali ampiezza e 
incisività della Iniziativa pò 
polare sostenuta dal PCI in 
viando un te legramma al sin 
daco de De Rubeis per an 
n u n o a r e che sono slate isti 
tuite ot to nuove scuole ma­
terne statali nel centro cit tà 
(2 sezioni) e nelle località pe 
r iferiche di S Francesoo 13 
sezioni) Torr ione (2 sezioni) 
Paganica t i sezione) Copolto 
(2 sezioni) Pet t ino (2 sezioni) 
Pianola (2 sezioni) e Ganza 
no i l sezione) 

« La lotta popolare — ol h a 
dichiarato 11 compagno Anto 
nlo Centi segretario del co 
mi ta to comunale del PCI —-
ha d imost ra to che non è più 
possibile per gli amministra­
tori del centro sinistra gioca 
re alla crisi comunale per non 
affrontare ] problemi fonda 
mentali della popolazione e 
come invece si possa ammini 
s t ra re collegando una forte 
spinta unitar ia di base alle 

foize poitiche proponendo e 
trovando soluzioni s t rappando 
risultati concieti alle resisten 
ze della buiocrazia statale e 
dei gruppi di uotere » 

Ora la lotta continua per ot 
tenere che le nuove scuo 
le ma te rne en t r ino subi to m 
funzione e perche la loro gè 
stione venga realizzata con la 
parreclpazlone dei consigli di 
quart iere e dei comitati dei 
genitori Ciò è possibile prò 
prlo sulla base dì important i 
esperienze già fatte e della 
consapevolezza più ma tu ra dei 
problemi e dei propri dir i t t i 

Le donne e t ra esse In pri 
ma fila le Uvoia tnc i della 
Siemens sono state le vere 
protagoniste di questa batta­
glia democrat ica per la scuo 
la e per i servizi sociali « Per 
ooi-tare mio figlio Alessandro 
alla Maternità e non far t a r 
di — mi dice Lidia Carloma 
gno operaia della S iemens 
che ho incontrato davanti al 
la fabbrica assieme ad a l t re 
lavoratrici e lavoratori — do 
vevo alzarmi alle 6 prepara 
re me e il bambino correre 
a prendere 1 autobus per il 
centro fare ancora 500 metri 
a piedi consegnare il pìccolo 
al ' nido e affrettarmi per 
ent rare al lavoro E la sera 
ancora di corsa per r iprende 
re Ji bambino e correre a ca 
sa Una vita du ra ma ho re 

I sindacati 
sul mancato 
rispetto del 

riassetto 
Le Federazioni statali Cgll 

Clsl e UH denunciano in un 
comunicato il fatto che il mi 
nistro per la riforma burocra 
tica on Gaspari abbia mani 
festato 1 intenzione di non vo 
ler applicare 1 a r t 28 della 
legge sul riassetto re la t ivi al 
l'abolizione ent ro il 30 giù 
gno del pross imo anno della 
carr iera giuridica per t ruoli 
tecnici delle varie amminis t ra 
zionl mediante 1 istituzione 
della qualifica unica 

Bloccato il riesame del Piano Regolatore respinto dal Consiglio dei Lavori pubblici 

Argentario; DC-PSDI con i boss dell'edilizia 
Il sindaco si è rifiutato di fare i nomi dei « personaggi altolocati » che hanno esercitato continue pressioni sulla Giunta • Fer­
me reazioni anche del PSI e del PRI - Un nuovo « progetto » finanziato dalla famìglia Borghese? • I passi indietro della DC 

Dalla noitra redazione 
GROSSETO 16 

Clamo-oso <olpu di sce 
n a al Consiglio comunale 
di Monte Argentarlo l Pori o 
S Stefano e Por to Et colei la 
DC e il PfeDI hanno impedì 
to l e s a m i delle runt rodedu 
zionl al Plano regolat ine (,(' 
nei ale, dopo il voto negativo 
espi esso dal Consiglio Supe 
r to re del Lavori Pubblici 

La veigognoaa manovra in 
•cena ta dal PSDI e dalla DC 
vivacemente conti astata dui 
nos t ro par t i to e da t itti Ut 
al t r i gruppi politi t i u o m i n i 
so 11 PSI che fa pane della 
G l u m a ' e s lata i h i i u m n t n 
tv ispirata dai « boss delle 
arei editti abili che \ odom 
noli accettazione del voto del 
Consiglio St ipai iore dei IX 
PP una aeila ipoteca per 1 lo 
ro colossali lnteiessi 

I a seduta d i e era Inizia 
ta con una pietosa r isposta 
del sindnoo DC 7olpsi alla in 
t w r o g w o n e che gli aveva ri 

volto il compagno Ivo l u e 
co dopo la pubblicazione su 
«La Nazione» di una inter 
vibtii nella quale il sindaco 
di Monte Argentario af terma 
va di essere stato sot toposto 
a pressioni di ogni gè nei e (e 
a detta del giornalista de 
« I a Nazione » aveva fatto an 
che nomi di altolocati per 
sonargl i pei indurlo al n l a 
scio di licenze dt costruzione 
a t a r a r e piani di lottizza 
7ione ecc ha avuto risvol 
ti che tanno pensine che al 
(uni gruppi puliiict siano al 
la completa mei ce di una or 
v,H tu/nazione di llp > mal lo 
s J 7olesi invitato dal com 
pugno r o t e o a rende-1 e eli 
pubblico dominio i nomi 
pr ima ha c e n a l o di mini 
mlzzan poi — tifi lo s tupo 
le generale — s>l è ceduto 
sen^a più apr i re bocca 

A questo pr imo significati 
vo episodio si è aggiunta im 
media tamente dopo la r id i te 
s ia dt rinvio della discuasio 
ne avanzata p r ima dal social 

democrat ico l 'alma animi 
lustratore delegato della 
SQUIBB e subito dopo dal 
capogruppo della DC sull OR 
getto dell ordine del giorno 
t h e era come ubbiamo delto 
1 esame delle controdeduzio 
ni al voto del Consiglio Supe 
l iore del LL PP 

Il motivo della nchies ta di 
rlnviu era SUL ondo 11 PSDI e 
la DC la necessita di giunge 
re alla forma?ione di una 
«Giunta organi a i di cent io 
binistia ma In risposta del 
PRI e del PSJ e stata es t iema 
mente eloqui nte i tutta sce 
na — ha dei J il consiglleie 
ìepubbl lcano C awilini — la 
n u l l o è che *i vuol da te Ma 
libeia agli speculinoli > Il 
consigliere de PRt dopo 
a v n latto u in s igni l i ra lmi 
autoer ihea a l l ope i a to del suo 
par t i to che per lunghi anni 
ha amminis t ra to Monte Ar 
geniarlo ha dello che ora e 11 
momento di una nuova pre 
sa di coscienzr sui problemi 
dell assetto del terr i tor io 

A quello di Casalini han 
no fatto seguito gli mterven 
ti degli esponenti del PSI 
che hanno r lncaia to la dose e 
le accuse al'a DC In questa 
si tuazione — ha illevato il 
compagno Ivo Tocco — pal la 
l e di cen t ros in i s t ra organi 
co e solo fumo negli occhi la 
verni* e che la DC e il PbDI 
)a\Disino per dai vita ad una 
Giunta che serva meglio gli 
intei essi degli speculatori 

Ma le sorprese non e iano 
tmite menti e si stavano an 
coi a discutendo le cont u ' de 
dU2loni al voto del Consiglio 
S u p e n u i e del LL PP g 1 spe 
< ulatoi i hanno tat to fai e ad 
una « é q u i p e » di sei aichi tet 
ti un loro « studio per 1 as 
setto dell argentar io » Lo 
« s tudio » prevede di urbanlz 
zare tolto 11 terreno disponi 
bile Chi paga? è stato cble 
sto La risposta ha fatto 1 ef 
fello di una bomba oltre 
« ad una offerta » — a quan 
to sembra — del pr incipe 
Borghese, vi sarebbe stato un 

impegno dell Azienda di Sog 
giorno di un proprio cospi 
cuo contributo 

Dopo un intervento del com 
pagno Tocco che ha sottoh 
neato la marcia indietro ef 
fettueta dalla DC sul p rò 
blemi quahl icant i del p rò 
gì anima i at tuazione della 
167 incremento di valoie del 
le a iee edificabili e c c ) si è 
svolto un incontio tra 1 gruppi 
del PCI del PRI e del PSI al 
termine del quale è s tata in 
Muta una le t te la al sindaco e 
per conoscenza ui Gomitar 
di coni rollo e alla pi eTeii 
ra e un la quale M chiede a 
I errnmi di legge Iti convoe a 
zìone del Consiglio comunale 
ent ro sabato "Ì0 ot tobre per 
Impedite con la discussione e 
! approvazione della con t ro 
deduzioni al vaglio del Con 
sfgho Superiore dei LL P P , 
che scatti la legge ponte come 
vogliono 1 padroni dell edili­
zia dell Argentario 

Nedo Barzanti 

_ siilo a no a quaiiUy u ouiu 
Dino con quel vai e vieni di 
inverno con la o ioggu e la 
neve, si e ammalato Ho pei 
au to giornale e giornate ai 
nalailo per curai lo a casa E i e 
disperata sono sola sono una 
ragazza m a d r e Mi ha salva 
10 mia m a d i e che faceva 1 in 
rermlera ed e andata in pen 
alone Ma oia cne Alessan 
dro ha t re anni e mezzo non 
1 hanno voluto ali asilo perchè 
hanno detto, tanto lui ila la 
nonna » 

Lidia Carlomagno abita a 
S Francesco, un quart iere a 
due chilometri dal cent io do 
ve la lotta popolare è s tata 
par t icolarmente vivace II 
quar t iere e cresciuto rapida 
mente circa WJU famiglie che 
abitano nelle case della Gè 
scal 84 famiglie nuove venu 
te da aopena un mese e al 
tri 38 appar tament i in via di 
ultimazione 

« Ma tutto questo — pole 
mlzza Fernanda Jannucci 
animatr ice delie assemblee di 
S Francesco — senza scuola 
senza negozi senza t a rma 
eia neanche la cassetta del 
le lettere che funzioni La 
scuola elementare 1 hanno si 
stornata in un appai lamento 
squall ido e piccolo i pr imi 
banchi toccano la cat tedra e 
ai lati bat tono contro le pa 
reti 1 astio poi e al terzo 
piano e quando la maes t ra 
vuol far nuovere un ooco 1 
bambini deve togiieie le se 
diolme e met ter le sui tavoli 
per fare un pò dt spazio Co 
munque il p r imo ot tobre si è 
scoperto che la quar ta clas 
se non e entrava perchè gli 
alunni e rano aumentat i e una 
t rent ina di bambini più pie 
coti sono stati respinti dal 
1 asilo Ci siamo mosse abbia 
mo discusso siano andate in 
Comune Adesso si sono impe 
gnati a fare dei nuovi asili 
E già un successo ma noi 
vogliamo una vera scuola 
snaziosa e con tanto verde at 
torno voghamo tutti gh altri 
gervizl sociali che mancano e 
non un dormitorio » 

A Pozza di Pi e turo una 
frazione a 7 8 chilometri da 
la ci t tà dove quasi tu t te le 
donne lavorano (chi non va in 
fabbrica aiuta nei campi) un 
collettivo di undici giovani t ra 
univers i tan e studenti di scuo 
le superiori ha i m p i o w ì s a t o 
una scuola mate rna in una 
spaziosa stanza dotata anche 
di r iscaldamento messa a di 
spos inone da un privato Per 
la p r ima volta 11 problema del 
servizi per 1 infanzia ha salda 
to Intellettuali pooolazione e 
par t i to II sindaco de e il vice 
sindaco socialista sono stati 
costrett i a prendere at to che 
non solo la gente di Pozza vo 
leva la scuola materna ma 
che anche il locale esistev a 
la stessa popolazione 1 aveva 
trovato Purt roppo la soluzto 
ne adot ta ta non ha tenuto con 
to di tut te le Indicazioni popò 
lari alt Aquila gli asili e l ­
iminali sono m gestione a] 
1ECA (proprio c i m e se fos 
tero una cai ita e non un dirit 
to fondamentale di tu t t i ) o r e 
sldente dell ECA è il social 
democratico Mandolini che 
« per non darla vinta al co 
munist i » ha d e n s o di istituì 
re I asilo non n Pozza ma a 
? Marco una frazione ad un 
palo di chilometri m una stan 

f za buia e fredda della cono 
n ca 

E un par t i rò a i e che si in 
quadra nel! at teggiamento più 
, 'eneiale assumo dal PSDI 
nel rapport i t on gli altri pur 
liti del centro slnlstia e con 
11 POI I sot laldemot rat tei non 
hanno ancora digerito li ma 
nlfesto u m l a u t e antitast i 
sta f i rmato da DC PCI PSI 
PRI PSIUP con 11 quale il 
13 giugno scorso è stato ricor 
dato 1 anniversario della hbe 
razione della citta dal! oppres 
sione nazifascista 

« Nasce dalle lotte e si af 
ferma anche con la Regione 
— diceva quel manifesto — 
la esigenza di costruire una 
alternativa nuova, demoora 

tica che nella c r u a i e ^ a delle 
posìzium oollttche realizzi la 
unità delle forze popolari e de 
mocrat lche l i m i t a delle sinl 
s t re laiche e cattoliche per lo 
sviluppo civile del paese per 
la difesa delle istituzioni ie 
pubblicane dal fascismo risoi 
gente e pei lo sviluppo della 
democrazia » Un documento e 
un impegno significativo al 
1 Aquila dopo le violenze tep 
pishche del 27 febbraio 

Anche per questo 1 ampio e 
uni tar io tessuto democratico 
che i comunisti hanno contri 
bullo a realizzare ali Aquila 
sul problema dei servizi so 
ciah acquista un valoie poli 
tico perche sottolinea la ere 
scita di una r ioresa democra 
tica 

Concetto Testai 

L'ARCI critica 
i decreti delegati 

sul turismo 
Una dichiarazione del 
presidente nazionale 

Arrigo Morandi 

Domani e giovedì si IIIHIJILP 
a Roma la direzione nazionale 
dell \RCT 

Sui decreti delegati per ti tu 
risme — tema dell odg dei la 
von della direzione — il picsi 
dente dell ARCI Arrigo Moran 
di ha rilasciato una die h ara 
zinne nella quale tra I altro e 
detto * Gli atti compiuti a que 
sto riguardo dai ministei i ri 
flettono I Irrigidimento che ca 
ratieruza 1 azione di recupnio 
dei proce^s di accentiamenlei 
che le forze moderate t con 
servatrici stanno conduci ndu 
nel Paese Appaiono coerenti 
con questa logica la nomina di 
nuovi commissar] ali FNAL e 
alla e \ G1L il mantenute nlo 
dell EN1T degli I P T e delle 
AAST della Cassa del Me^zu 
giorno e delle sue appendici 
clientelar] della Itgislwzione 
sulla caccia e sulla pesca ipe 
razioni incredibili quali g ì Ha 
della riforma s tgn 11 eHli 
HAI T\ il ristagno nt>l nu ili 
sono cadute imziatm ilei ti[ii 
della commissione Matteotti s i i 
lo spoit ser\i7io sociale mentre 
si riaffaccia una ^orta di nco 
stelbismo proiettato come nel 
caso del mancato nconosumcn 
to dell ARCI Caccia a restau 
rare le discriminazioni antico 
stituzionah di vecchio slampo 

« Tutto questo piralizza gra 
vemente 1 articolazione dei pò 
ten della società civile morti 
fica le funzioni delle regioni t 
ritarda la formazione di mio 
vi rapporti tra le nssen blcc 
legionali provinciali e comuni 
li i sindnciti e 3 associazioni 
smo fienanrio freddamente ogni 
po^sihililà di incidenza di con 
frollo di intervenir» , imr fin 
matico COM come eia M h ci 
nera Imeni e indicato ri i Eli sin 
tuli region ili 

* l a prossima riunioni ridi i 
direzione ei 11 ARCI a f f i n i m i 
responsfibilnif nte la gt av il i d 
questa situazione eri è certo ci i 
I oi gant/zazi »ne s a n e h airnt i 
a reagire immedintnnieiiip cmi 
una straleRiH di a t l a u o loidn 
ta sul lavoro Hi quartit-rt di 
comprensoi in di citià pei rlnn 
for/<t alle contioriedu/ion pu 
si ntate filili magonianzrf d( 1 
)f Regioni 

« r q ies!o in leu i •. i 
q uh r ti ••( u à e s rati t "i i 
«tu I i il t mpnilo unii i ( i 
li altie i s » H7 on ri li t 
11» io MSAKS U H , I \ 1 \ S 
i si i-\ p u n ì I n p< uni ii | i 
li i mm mici | di mas — tv 
tome di le i nte h i fnltn tu 
die l ì ISp - ni Ih COIT-,1 
\nW?n del ruolo che 1 min I >\ 
snciazionismn dpmocrali i ri 
\ e svolgere per una polii A 
realmente informatrice npa e 
di lealiz/arr in conciato la p r 
tpcipazinne dei nttndm ilio ce 
stione della cosa pubblica » 

Metamorfosi 
che somigliano 
un po' troppo 
al ffualunquismo 
Cfiro direttore 

sul « Giulio Celare i da me 
diretto per lo Stab'le di O 
nota il (litico Artuta la? 
zaH ha prete delle posizioni 
dì cut ani lato del Qiudt&o 
estetico ali lascio nuturalmev 
te ogni responsabilità ma che 
dal lato ideologico e volittco 
vanno contraddette perché 
poiiono fallare sbrigatila 
mente svi giornale della lai 
se operaia e dei «aoi alleati 
le in te rponi di una messin 
acena meditata anche nei s?ini 
d i / e» ; 

Lazxari e questo retando 
me è grave suggerisce di « e 
Umiliare » da Giulio Cesare 
l!e scene ole) popolo perc/ie 
possono cottìtuìre un tmba 
razzo ideologico U suggerì 
mento suona assurdo e con 
troproducente propiio su lU 
nlta che da tempre ti batte 
per la libertà di espressione 
in Italia si tratta di un vero 
e proprio invito a quella auto 
censura di cui tratta lo wet 
tacolo Molière Bulgakov the 
Questanna presenteremo a Ro 
ma e a Milano 

In sostanza Lazzari sembra 
confondere ciò che per sita 
kespeare è folla indtscrtminn 
ta e manipolabile con le mas 
se arrivate a coscienza de 
mocratica o addirittura alla 
coscienza dì c/asse mentre 
invece da Marx a Mao la dt 
stinzwnc è sempre stata te 
nula ferma e II leninismo è 
un secco rifiuto della dema. 
gogta Tutto ciò su l Unità 
non può essere lanciato sen 
zr risposta 

Le reazioni del « popolo t 
che ti nostro spettacolo ano 
lizza durante le orazioni dt 
Bruto e di Antonio non sono 
una parodia delle forze popò 
lari non nascono da una 
mancanza dt tede nella capa 
cita di capire e agire delie 
masse coscienti non esprimo 
no come accusa Lazzari mie 
posizioni « qualunquistiche » o 
a reazionarie i> (che sarebbero 
un pò strane neLt autore rfi 
Tre quarti di Luna di Roma 
gnola di Cinque giorni al por 
to dr a se t tembre 1 Ho vo 
luto mostrare come attraver 
so la manipolazione del mass 
media fi oratoria e la tecm 
co della retorica at temp: di 
Shakespeare i mezzi del no 
Siro tempo oggi) un demago­
go come Antonio tacendo to 
va su moventi irrazionali e 
su spinte di comemenza >m 
mediala riesca a disorienta­
re l opinione pubblica e a dar 
voce alta sempre temìbile 
percentuale « siìemiosa » ver 
scatenarla in disordini di ti 
pò qualunquistico e ftloditta 
toriate su cui edificare una 
avventtiru reazionai m contro 
li legalismo repubblicano mo-
lalmcnte ineccepibile ma ori 
i-o di forza innovatrice di 
Biuto e degli altri 

Mi è sembrato utile usare 
il Giulio Cesare proprio oer 
questo terribile ammonimen 
to che contiene la legalità 
democratico repubblicana de 
v essere riempita dt contenu 
ti nuoti dt progressi che va 
dano incontro alle vere aspi 
razioni popolari, o è un vaio 
re che rischia dì morire den 
tro gli uomini prima cìie nel­
la realtà politica esteriore Le 
immagini di folla a cui sono 
ricorso sono tutte di episodi 
delta rinascente temperie di 
destra /altro che «immagini 
della caduta del fascismo »') 
dai fiaieiaìi di Annarumma al 
le stilate progolltste sui 
Champs Elisèes dai moti di 
Peggio Calabria aqli scioperi 
dei protessiomslt che non io 
girono pagare le tasse dalle 
invasioni di stadi a volti del 
potere tratti da Tune L uni 
ca immagine che esce da que 
sto clima mxoniano (anzi al 
la Spiro Agnew) è un viso di 
ragazza che esalta Bruto l ho 
derivala da un servizio su 
una dimostrazione del Movi 
mento Studentesco ed espri 
me tanta sinceutù quanta 
mancarza di realismo Ora 
zie tuo 

LUIGI SQUARZINA 

Non e era duvvero bisogno 
che Squarzina prendesse la 
penna per fare sapere della 
sua lunga militanza politica 
di sinistra e dei suoi meriti 
di impegno civile e sociale 
Tutti gh spettatori gli sono 
giustamente gra i per la se 
n e dt spettacoli che egli ha 
creato soprat tut to tn questi 
ultimi anni, da Cinque giorni 
al porto a Otto settembre 

Resta tuttavia il fatto che 
ciò che il suo ultimo spetta 
colo il Giulio Cesare ci prò 
pone — o dirò magari lestri t 
tivamente mi propone 11 sul 
palcoscenico non nelle dlcbia 
razioni fatte in conferenze 
s tampa (ho sempre diffidato 
del registi che ne hanno bi 
sogno per « far parlare » 1 lo 
ro spettacoli i quali dovreb 
bero parlare da soli) — è par 
so al mìei occhi contro la 
stessa volontà di Squarzina, 
ai limiti del qualunquismo 

Squcrzina dice di avere ut! 
Uzzato materiale iconografico 
tu t to tratto da manifestano 
ni di destra e gli credo Ma 
nel momento della visione di 
queste Immagini 1 idea che a 
me eise hanno suscitato è 
slata quella di una massa di 
gente vociante e Ixrciante 
non sìffniflcativamen e e vi 
stesamente schierala a destra 
non magari i,rott oscamente 
del ormata per indicarne la 
categoria sociale ma gente 
appuri o qualunque popolo 
indifferenziato pronto a fars.1 
st i irnienti della desti a se 
gliene! i i hi p a r a p u forle 
minai la a mol isee 

Credo the sarei)tu post, bi 
le m n l i n a a me s ig ieni 
lo) ri IM in a dare maggi ne 
identliii a/iune di classi a que 
sia mussa inlorme the non 
>i puf) assnluiftinen e pien 
dcrD per p polo > Squar 
zina on 1 ha fatto e gli è 
rimasta in pnlosccnir a sua 
immagine pecoreccia di turba 

ni arile cne camola Dandiera 
ne tolgcie di pochi momenti 
Prima è contro Cesare du 
rame u discorso di Antonio 
è prò Cesare e soprat tut to 
prò Antonio prò governo auto-
ritorto e anti repubblicano 

Questa meianinrtosi Squar­
zina ce la racconta t ramite 
le immagini de i Ideo pun 
tando sali «fletto dei « rnans 
media senza cercare di «pie 
gare ie cause metodi le r t 
Cloni di classe di esso M» 
questo non i *> in Shakespea 
re obb e'terà Ma neanche i 
« mass media » 9o Squarztn» 
permette vorrei ricoidarRli 1* 
scena del discorso di Antonio 
ne l Arturo Ui di Brecht eh* 
permette un avvicinamento 
Antonio eangstei Arturo Ui* 
H tler, dove — nella splendi 
da lezione di ree! tari fine dat» 
dal vecchio attore al gangster 
- %\ a lace la UTIR spiegazione, 
puntata tutta sul! Istrionismo 
politico sull uso della fascine 
zinne cHl at tore Istrione che 
•soggioga che intimidisce ohe 
visceralmente conquista 1 mio) 
ascoltai ori 

Proprio riferendomi e Brecht 
avanzavo 1 Ipotesi — era sol­
tanto un ipotesi dipendente 
da una rie labo ragione n e o e u * 
rln e indispensabile non un 
suggerimento tout court - di 
una Bearbeitung che poteva 
anche ascoltare di el iminare 
le scene popolari dando con 
ciò alio spettacolo un'angol» 
tura partigiana ma orectia. 
Ere niente pio ohe un'ipote­
si e mi dispiace che Squar 
zina se la prenda tanto, da 
chiamare tn sur» aiuto Mar i 
e Mao (a lì 

Prefetti ciechi 
e «tordi contro 
l'aumento 
elei prezzi 
Cara Unità 

sono un lavoratore costrtt 
to a servirsi di due mezzi <f( 
trasporto per andare al la 
voro La fabbrica tfni e sono 
occupato st trova fuori del 
comprensoiìo del Comune dt 
Genova e precisamente n Ma 
?ieìseno Questa tona che W 
parte del comune dt S Qlcese 
è servita da una società pri 
tata che nel brete tempo di 
due anni è passata con il co­
sto del biglietto (sempre per 
Manesseno e non parliamo 
ddlintira percorse Imo a S 
Olcesc) da l 50 a L M0 La 
quota 100 è stata raqatuntn 
pmpi io in questi giorni in 
cui In lotta contio il carovita 
si sta tacendo si mpn DUI 
aspra 

tjra io mi chiedo e i e rama 
di pagliacciata è stata quello 
ài dare disposuioni ai prefet 
ti di lnfmtenire con energia 
(sic'/ contro arbttiari aumen 
ti di prezzo se poi cosi bei 
temente sì lascia mano lìbera 
at propnetait di autolinee 
private di aumentare a loro 
piacimento e In modo massic­
cio il costo del biglietto con 
tribuendo a far diventare w m 
pre più ammtea la giù dissan 
guata busta paga del lavora 
tori? 

ANDRhA U O N C I N 1 
fSestri P OF) 

Non prendiamocela 
con «Rìschiatutto»: 
è solo un gioco 

Ho letto quanto ha trritlo 
il lettore romano Gioì anni 
Oros sul gioco televisivo fi fii 
schiatutto» Assicuro di non 
essere un patito di Quella tra 
smiisione non fosse altro per 
l incompatibilità che mi sena 
ra dal suo presentatore Mike 
Bongiorno (questione del tut 
tn personale so che a molti 
questo « asso w della TV ri» 
sce gradito e simpatico e 
7iow ne discuto) Comunque, 
pur seguendo solo sbadata 
mente e rire volte, la forra 
gmosa trasmissione devo di 
ie che la filippica del lettort 
remano contro « Riichiatut-
to a mi sembra eccessivo 

Perchè non lasciarlo mqua 
drato in quella che è la sua 
natura di gioco* E i ero qual 
curio ci ffiiflfiojma dei miUo 
ni in pochi minuti Beh fot 
tunati loia come fortunati 
sono i compilatori della sche 
dina che fa lì al Totocalcio 
la proposito tn quanti minu 
ti il compila una schedina 
mihonai to'* i 

L amico Oros mi scwst U 
tono scherzoso Non mi at 
leggio a critico né a censore 
de(fe Uttere altrui E mio u 
meo intendimento esprimere 
t/ parere che certe frecce dt 
fuoco sarebbe meglio scagliar 
le contro altre travmii&ioni 
teìei iswe ben peggiori e più 
diseducative d un giaco e sol 
ffinto rjiocn com è n Rischia 
tutto » o com è stato « Lascia 
o rat doppia u, ecc 

ANTONIO SVCCON 
(Padova! 

L'impronta 
digitale 
alKinizio del 
« ventennio nero » 
C a r m i n o compagno 

come da tempie leggo tutti 
i giorni l i m i l a finche ieri 3 
ottobre ho ì°tto con piacere 
laiticolo del rompnoTin Paolo 
Spriano « l na accurate rictr 
ca bulle perseeuaiOTii l imante 
i/ itntenmo nero » 

Penso Oie si potrebbe ap 
giungete a tante alt>e tergo 
gne avella delle prime cor 
te d identità obbligate dal re­
gime Obbligo dell tmpianta 
digitale dell mine della mano 
sinistra t ertamente prima 
sporcato con inchiostiti Vei 
i" li mi tenne ritirata la LIIT 
tn cimentila e riluse lalumei e 
un altia serica impianta ma 
imi qtttsta miertenea v ntta 
i sattalireaUi in carattere >m 
so sulla pi ivi patte de'te 
bit ••su « Ritardata tu stìnsi 
di 11 artic olii t della legi,p di 
P S i I O V J U W nano p'jfii ve 
si i t i i a sorpipst /litui sede 

Detta caita ani. ora la so« 
serio 

LUIGI CINOQLANI 



l ' U n i t à / martedì 19 ottobre 1971 7 / spettacoli-arie 
Concluso a Perugia 

i l primo Congresso 

L'impegno 
dei critici 
di cinema 

PFRUOIA 18 
Con M e r t o n » del Comita to 

•«ecu tUo si f c h i m o ieri scia 
R PPllIRn il pillilo CoiltflPS 
so del Sindacato m r i o n a l e c i i 
t ir] < n e m a t o g r a n n Italia 
ni I S N C C I ) Il Coi»rossn 
d u r a t o t re (riorni — e svol 
tosi pa in l le lamente al conve 
gno « Fteanonaabtllta por ali e 
eullural l dpllft et i l ica rlneniH 
tnurarica » promosso ed orga 
n i t r a t o dal Sindacato s tes io 
— ha \ ì i t n una lanza a l t ' va 

e qualificata par tec ipa/ Ione 
del «od che supe rano 11 cen 
t lnalo 

Dopo Ir p r i m e riunioni del 
l 'assemblea — che ha nppro 
va to lo fltotuto del S indaca to 
soffermandosi in part icolare 
sui rapport i tra Rli ornani de 
cent ra t i della associamone (1 
gruppi regionali o i n t e r n a l o 
nal l) f 11 cen t ro - 1 t r i t ic i 
h a n n o «volto un ampio e ap 
profondi lo d iba t t i to sul p rò 
drammi e sulle l 'nee di paliti 
e s cul tura le del Sindacato ' 
cu! termini generali e rano 
d 'a l t ronde Ria i ta t i problema 
t leunwnte enunciat i dalle cin 
qsie relazioni e dal diparti to 
del Convegno e ul turale Im 
TMWnintl a t to rno alle c o n d i l o 
ni e alle funzioni della cr i t ica 
cinematografica 

Una flerle di mozioni e 
di ordini del giorno ol t re al 
Benno obiettivo del d iba t t i to 
«volto») hanno Impegnato gli 
organi del Sindacato su talu 
ni preciHl te rmini di pollt ca 
e u m i m l e ed associativa m e i 
t re e stato s tabi l i to che en t ro 
M 11 dicembre 1971 si avo ee 
ranno le Rispniblpp del gruppi 
regionali le ciua'ì dovranno t ra 
l 'al tro eleggeie 1 restanti 
membr i del Consiglio na / ln 
naie p r e v i o dallo s ta tuto 

La mozione conclutlva del 
Con tne i i o definisce In n u o \ a 
problematica della eroica ci 
nematngraflcn e ribadì e t u t 
t-o 11 d o i e r e dei crltlr cine 
matografici di calaie nella 
concreta realtà delle s t r u t t i n e 
del cinema e della società la 
propr ia esperienza verlfloan 
do In un nuovo e pia d l re t 
te rappor to oon il pubblico 1 
rondi pinna menti i valori so 
elali e le responsabil i tà del r i 
nenia come s t rumento dt co 
nnseenzn 

Il nuovo esecut ivo elet to dal 
la assemblea e. composto tll 
Mino Argentieri Aldo Bernar 
din! Tullio Cioolarelll Sergio 
Fresali Giovanni Qrazzinl 
Rinoato Guido Lau ra B r u n o 
Tor r i Raccogliendo le Indi 
cagioni plebiscitarie della aa 
•emblea 11 Comi ta to eascutivo 
nella sua pi ima riunione ha 
eletto precidente del S N C C I 
1! crit ico Giovanni Grazzl i i 

Dopo il Convegno dell'Aquila JJpp cavalla 

Obiett ivi nUOVi boccaccesca 

p<r le Regioni , » , £ , 
in campo teatrale 
Interventi prioritari e qualificanti in­
dicati nella mozione finale - La ne­
cessità di una partecipazione di base 

N o s t r o s e r v i z i o 

AQUILA 18 
Dono un awio stentato e con 

ti aildltWii io insidialo da rimisi) 
i c ro ipnra tne e da difeso d uf 
finn dcllr Rituali sliulture il 
d)Imitilo al Cnnvi «no sul te 
ma « Regioni e teatro dramma 
tico * ha preso nei suoi ino 

« Teatro 
Insieme » 

rappresenta 
l'Italia 

al Festival 
di Madrid 

MADRID 18 
Dopo aver Inaugurato con 

successo lì t rentesimo Pesti 
vai della prosa della Bìenna 
le di Venezia 11 complesso 
dpi « Tea t ro las ieme » r appre 
aentera l I ta l ia al teatro de la 
Zarzuela di Madre! dal 28 al 
i l ottobre ne l lambi to del Pe 
iti vai Intei nazionale di Ma 
drld con lo spettacolo Gran 
rie rappresentazione de ti La 
mante militare» rii Carlo Gol 
doni con annotazioni e com 
menti dei comici del « Teatro 
Insieme » preceduta da un 
famoso e comicissimo scena 
no dell arte recitato dai me 
desimi 

L a t t u i l e edizione del Fé 
stivai i n t t r nazionale di Ma 
drid è part icolarmente Inte­
ressante per la presenza del 
la Cornedie Francalse del 
1 Old Vie del teati i naaiona 
1) di Spagna Romania e Por 
togallo e della «Lante rna ma 
glea » di Praga 

Dopo la partecipazione al 
Festival di Madrid il com 
plesso del « Teatro Ins ieme » 
comincerà un lunga tournée 
In I tal ia compiendo anche 
una operazione di decentra 
mento nel q u a r t e r i cl t tadl 
ni e nel piccoli centri delle 
varie regioni 

La «Comédie 
de l'Ouest» in 
dodici tappe 

L'esordio a Roma 1*11 novembre 
La « Comódte de 1 Ouest » 

è una compagnia tea t ra le 
francese fondala a Rennes 
nel) ormai lontano 1940 t or 
ganlazaU sotto lorma di eoo 
p o r a t h a d l piodu^lone ar t is t i 
ca ilcoriuhciuta e sovvenuto 
n a t a dallo S ta to t r ami te 11 
minis tero degli affai l cultu 
ral i Or i la « Comédle de 
] G u e s t » dopo aver girato 
mezzo mondo per piu di venti 
anni H! appresta a \cn i re per 
la m i m a volta In Kalia 

Georges Goubei t e Gu\ iJu 
rigot d ret tori dei Centro 
d r ammat i co nazionale fian 
cese» <c ques ta infatti la 
denomina i lune* « statale dei 
la « Comédle d t 1 Ouesi ) 
hanno i l lustrato durante un 
lncont to ron la s tampa ionia 
na la det tagl ia ta tournée d i e 
la compagnia t ransalpina ef 
fe t tuerà fi a brevt nel nost io 
paese 

» In Italia ha det to Oou 
b e i t — por te remo due test i 
Il pr imo è La megère appri 
voisée 11 La bisbetica d o m a 
t a » ) di William Shakespeare 
nell ada t t amento eli Jacques 
Audlbertl e con la regia di 
Guy Parlgot La i Comedi* de 
l'Otte» t » rappresenta In me 
aere apprwoisée — pi esegue 
Gouber t — dal 68 ment re ti 
secondo lavoro In cartellone 
tei capricet> de Marianne di 
AUred De Muiset e un espe 
rlonza nuova pei 11 nost ro 
gruppo che lo me t t e In sce 
na per la pr ima volta <sem 
pre con la regia di G m Pai i 
go t i La tournée i tal iana di 
cui prevediamo il debut to per 
l 'U novembre al Teatro Valle 
di Roma (dove sa remo fino al 
14) è s tata p rog iammata mi 
nusMosarrentr nel tenta t ivo di 
ARTI rappresenta? ioni nel 
maggior n u m e i o possibile di 
c i t tà Anche In Frane a Infat 
ti la Comédle dt lO\n->t 
es tende II suo i URLIO di 
aziono a ben quaI tot die il 1 
par t iment l e s e s s o porta le 
mie rappiesenta / lon i anch ' 
nelle HffKlomei azioni più ti a 
«curate nei centri più piccoli 
d o \ e il 1 eatro ^ pipssnrhf' 
aoonoBcluto allestendo nel 

Dracula 
« rimodernato » 

1 ONDI! A IH 
Dracula va sempre ht>ne 

m a ogni tan to u i u m o d e i n a 
to Coei nel pioss lmo film to l 
temibi le vampi ro v m a n n o 
appor ta te ni \~it rsonntelo <u 
rlose f Intere srjintl nov ta IJI 
pellicola si Intltolrrn rifa i In 
todau Unici InteipiPll fimia 
tc r l t turn t i sono il complesso 
lifleAB dei Faces 

contempo spettacoli per atu 
denti ed operai nelle grandi 
cit tà C spesso nella perife 
ria del arossl rent-rl gli a t to 
ri reci tano addi r i t tura nei 
grandi magazzini oppuie nel 
le fabbriche che consentano 
1 uso di unn sala adat ta e ca 
pace » 

La Comédle d< 1 Ouebt » 
dai a 1 suol due spettacoli In 
ben dodici c i t tà d I ta l ia (Pi 
lenze Bologna Pescara Mila 
no - dal 2 al "> dicembre al 
Piccolo Tea t ro — Udine Ve 
ne?ln Ti leste Pado\a Pavia 
Bergamo Torino e come ab 
blamo de t to Roma) In un 
ambizioso fo«r d< torce che 
porterà a più di 4000 1 l a p 
preRPnta/ioni della Compagnia 
d a l l a n n o della sua fondazione 
a oditi 

menti coni Insili — i lai DM -.o 
no terminali sabati — LUI to 
no serrato p intenso anche per 
I appoito \ i \ ace the ad t-sso 
hanno dato gli esponenti delle 
forze culturali democratiche e 
di sinistra 

h stata sottolineata fra l al 
tro I psigenrn che I autonomia 
regionale M ieali'7i con un 
pi ino di interi enti ri\ olto a 
soddisfare tutte le esigenze 
culturih considerate tonte fui 
tore essi liliale pei la cri scita 
chi le delle comunità locali II 
documento conclusilo approva 
In ali (inanimila appate in que 
sia prospettili come un fallo 
politico culturale importinte E 
siata propuo la forte e preci 
sa denum ia delle responsabilità 
del renilo sinistra (sptessa dil 
nosti o pai ilio a far muoi ere 
II disc orso in un ambito io 
9tnn7ialmtnte nuoi o Indiean 
do obiettivi qualiruinli di inkr 
vento prioritario da parte delia 
regnine nel settore del teatro 
drammatitu i mtri \ento pi l 
bheo è stato dello deip len 
dcie d dfroncftre il tealio su 
tutto 11 tertltorlo Pigionale e 
de l e garantii e i1 pi iralismo del 
le ìni / iatne nel sellore teatra 
le determinando le condizioni 
stmtturali itili a rpnlÌ7?are in 
modo particolare la tradu?lone 
della realtà sociale del paese 
in tei mini di espi essione cui 
tuiale e quindi ani he di cultu 
ra teatrale Su pi aposta dei 
compagni Pagliarml e Gneco 
i partecipanti hanno anche ac 
cettalo il concedo che le re 
gioni debbono concorrere ad 
un assello legislativo del set 
tore teatrale e debbono Heine 
de re senza indugio al goieino 
e al Parlamento la sollecita 
approc urlone del prm vpdimentt 
per la delega dei relativi pò 
teri alle Regioni 

In particolare 11 documento 
conclusivo indica i seguenti o 
bietlni piiorilnn di intervento 
1) Reperlmenlo e sistemazione 
Idonea di lultp le sale teatrali 
di proprietà comunale in con 
cessionp a privati e a enti in 
dmdua?ione e disponibilità di 
sale a gestione pubblica o di 
locali idonei che possano servi 
re per la piogrnmmarione cui 
turale in genere (biblioteche 
mnslre audizioni musicali prole 
zioni cinematogiaficlie ecc ) e 
quindi anrhe per quella teatra 
le Tali luoghi devono oITnre 
conerete ncrasnnl per favorire 
forme di aggrega?urne demoera 
tica l a loro gestione garanti 
ta economica meni e digli i liti 
locali dei e prev edere la par 
tecipa7ione delle realtà asso 
c ia the e delle fni?p sociali e 
culturali 2) Parie ipazionc al 
le scelte programmatiche a li 
vello regionale e agli altri li 
velli locali dei sindacati e del 
le associazioni culturali dei 1» 
voraton 1) Intervento per fla 
rantire la continuila P lo svi 
luppo dei Teatri Stabili fun/io 
nanh Le pgioni dovranno con 
tnbuire a rinnoiamento degli 
strumenti ulturali e statutari 
dei Teali Stabili in modo da 
assiemare la iaiteup£i7ionp al 
la gestione delle realtà ISSQ-
c indie e delle foi/t sociali p 
culliirah 4) Interi enti) a so 
stegno delle m/i H ve leatinli 
esistenti HPIIJI Italia legnmale 
e in pnrhcoldre ri quelle di 
pili qualiflcito ! villo cultu 
iole e professionali 5) Per di 
latare anche a lucilo della sruo 
la le occisioni per un mtpntlco 
incontro con il teatio prò 
mozione e suste gno delle mi 
/n t ive teahali e in paitico 
lare delle forme di diammali7 
?d/ione per si I ippaie le ia 
pacità di scoperta di hberazio 
ne e di social/zazlone dei gio-
v ani nella t speri ^7A foj ni ì 
t u a 

Paolo Rubei 

« » Il barone rampante 

in un salone da ballo 
Lo spettacolo si potrà finalmente dare a Roma 

La Cuoperativ a U n i p p o 
« Teatro Libero » ha annuncia 
to che finalmente dopo quin 
dici giorni di r c e i O i e / / ba 
ione rampante lo spettacolo 
t ra t to dal l o n u n / n ornon mo 
d Italo Calvino g a presenta 
to a Venezia nell mnb t del 
t e s t u i de li pre^j ha tro 
vati; m i u i ? ust i co 1 ii7 u 
ni ili inferni di Kilt > 
(unn g lande SH I da b i lu dp 
centrata Un 1 Appi i t la Tu 
scola na dove la "..ompagnia 
agiiH nt pi ossi mi i,iom 11 
G m p p o TeaMi) I be lo ha 
voluto nchp s ittol neare e de 
mini a re d u r i l i e un eolio 
quio h«* ebblimi m u t i coi 
it jist i \i ma ul iJu^ ieip 

s t e i mi J t une nto 
del i npetf nt i g m l o m u 
nal yupst ci ip IVPI d ito 
al l i Compagnia \ Sa l i Boi 
ioni i 1 spi t i i ilatt 
non p e1! es t-i i ppiPMnta 
Ir n il te ni i i n n e ma 
h i b s< gì i ci ni anib e i te 
un i*> |« i p ibbl t f pei 
1 a/iniie s u i n hanno s te 
ress lv imfnlp m|ied lo vlla 
Compagnia stessa non solo 
di rappresentarvi i spe l l a to 
lo con 11 pr le '-ti de i man 
i ut i enti r>, un d ag b ] 
ta da pa li le i rnmm ss r 
i i H v ne /71 n 1 adrt i (tu 
ra d svolgere del e piove in 

un p r imo momento e di ac 
cedere alla Sala in un secon 
do tempo tu t to questo con 
grave danno art is t ico e eeono 
mlco del venti componenti 
la Cooperativa messi fuori In 
sieme col pubblicc la sera del 
a » prima> mezzora p r ima 

dell inizio dello spettacolo per 
unu r ich iesU del capo di Da 
binetto del Slnda u Sta t i al 
la Questura centrale 

I G i u p p o lia inoltre ìIle 
vato le notevoli dtfilcoJtà in 
cui sono cos re t te ad agne 
le Campagli e lUt igestite che 
ricontisi u XILIULI ne LOÌIO 
a i e i piopi ipeiiauo i s a al 

nt»ino de i n u l i degli bla 
h lì s a in quel d^ ) hTI Que 
sti i n n i t sei rido una e Ir 
o l a u m n -.t^i a k doviebbe 
i f i P I I m e e p i piPdl 
spogli ad i i £) e ie la più 
hu UIIP cit 1 t C ut peia t l e tea 
iali Quando s i unità pios 

si inamente ci ha de t to an 
co ia P igliese a Commis 
s o e pe i pieini di a u l a 
mento [ c i hi pici to si 
terra penti d e j -l irz e del 
la q IR 1 lii i I l 't va n d 
queste Compagnie? 

Originale disco di Buffa Moncalvo-Luigi Nono 

Neil' occhio del tifone» 
a San Vittore in rivolta 

Il microsolco ripropone una utile riflessione sui falli av­
venuti nel carcere milanese nel '69 • «Oratorio profano» 

Dopo io itupsfactntt succasso dtl « Dtcamiron* » di Pasolini 
— successo del resto meritato, In virtù dtl l* qualità artistiche 
del film — Boccaccio e tornato prapotantemanta alla riballa 
E, coma af tohto, I produttori a corto di idea i l affrettano 
a reallzrare film più a meno in parentela cen l'opere del 
grande scrittore toscano ti primo dalla Sdirle i l Intitola 
« Una cavalla tutta nuda » e si rifa ad un racconto tratto 
dal « Decamerone » Interpreti del film, diretto da Franco 
Roisetti, tono il cantante Don Backy e la giovane attrice 
Carla Romanelli, nella foto durante una icana 

Da domani 

Jazz a Milano: 
festival di nome 
ma non di fatto 

Cuppinl dà il via con Coleman e Dizzy Gillespie 
Bilancio della magra manifestazione bolognese 

N o s t r o s e r v i z i o 

MILANO 18 
Chiuso 11 ajpario sul Testi 

vai di Bologna sabato notte 
s ta per aprirsi quello del Fé 
stivai di Milano giorni duri 
que pieni di jazz ali Insegna 
pero de! caso per quanto 
r iguarda le scelte proposte al 
pubblico E questo ormai 
un ipcchio d scorso 

A Bologna i giorni scoisi 
abbiamo a i u t o persino una 
anacromst ca fetta di Dixle 
land A mo di bilancio del 
la mamfesta7ione non res ta 
che r ipetere quanto già scrit­
to che le sole cose valide so­
no venute da Oi nette Cole 
man e nel Hm ti dell accom 
p a g m m e n t o negativo e raf 
faz?onato per 1 occasione di 
Gi lbe i to Cuppinl batteria e 
del clownesco Lou Bennett al 
1 organo (che in ogni assolo 
ha voluto ad o^ni costo d i r s i 
a'I Ini fazione dei con t r abb i s 
so) dal saxofon sta De*tpr 
Gordon 

La musica di O m e t t e Cole 
man è venuta tard ssimo a 
cauba dì un esibizione infer 
minabile dell orchestrane di 
Cuppinl fi quale con nvcilin 
tar ia coprenya aveva anche 
voluto dedicare un pe7?o a 
« tu t t i quelli che amano la 
pace e non fanno p o ' i V a » 
(sicM 

Coleman ha i lconfer rmto la 
sua costante incentivila lag 
giungendo i moment ! miglio 
ri sul violino questa volta 
e l e t t n f c a o 1 ampi fica/ione 
per lui non cost tu sre un 
mero aggregato sonoro ma 
gli provoca una nuova licer 
ca di musica df suono 

Ad accompagnare Coleman 
oltre Dewev Redman e Ed 
Blackwell si è presentato al 
1 ul t imo momento in sostltu 
7ione di Charife Haden Bar 
re Phillips che poco pr ima 
si era messo in luce nel Tr io 
capegga to dal saxofonista 
John Surman uno del più 
originali portavoce del jazz 
europeo 

La musica di Surman pur 
nel suo innegabile rigore co 
s t ru t t ivo ci è sembrata an 
che In questa occasione mar 
catamente asettica si nvver 
te cioè che ci sono idee di 
musica mancano invece se 
così si p i ò d i re 'dee musi 
cali TI hboi aior o Insom 
ma 1 elobora7ione di una 
s t iu t tu ra prevale antic pa il 

fars i ; della musica Ma c e 
di più S-irman sembra inse 
?mto dal complesso d non 
cedere alle suggestioni della 
m u s ' m ? fro imene- ina che 
noi =Ia ^lli b i s dpi ne i \n 
e di mise ir ien?ì gì q u i ! 
v n tu la suggestione s u per 
iflerrarlo pjrn ci n ? o la 

1 ??aie e n d star tal-» m i 
sica F un mod cei io d 
entare in t w prnpili ma 
=IPUI anrhe nel tondo un \ 
Ipnden/n ad PSSPII» r n i s e a ! 
mente e cu t iralmente di 
\prs » ciuindi oecidentnl 
Sui man r irsp Pitta 11 riseli o 
di finire ne r m p r l g o n a r e I 
nroprlo ri scoisr n s llem 
nreest fenll rnnie può sucr*> 
dere n in n i t r i Rurhler nti 
non sfuecr pur sciupiP A q u i 

o d e i h n i a i e 1 a prei 

h 'p im i ri r UT? euro 
peo resta ancora aper ta 

Concluso 11 Pes tva l Bolo 
gna ospiterà mercoledì 3 no 
vembre 1 orchestra di Duke 
Ellington (un concerto al pò 
meriggio 1 al tro alla sera) e 
lunedi 15 novembie 11 gruppo 
di Mlles Davis che (con Gary 
Bartz al! al to Kelth J a r r e t t 

piano Michael Handerson 
basso Leon Chancler batte 
ria Charles Alias e James 
Porn an bat ter ia) saia n pre 
eeden?a ospite del Festival 
di Milano nella seconda del 
le t re serate In cartellone al 
Conservatorio mercoledì 20 
giovedì 21 e venerdì 22 

Api uà il Festival 1 orche 
s t ra di Cuppinl seguirà il 
quar te t to di Coleman ' come 
si vede s lamo alla replica di 
Bnlopna) e concluderà la prì 
m i serata una nostalgia » 
boppistica con un guppo 
formato da Di?7v Gillespie 
Sonnv St i t t Kai Wmding 
ThPlcnlous Monk Al McKib 
bon ed Art Blackej La se 
conda serata oltre a Davis 
presenta il pianista i taliano 
Guido Manu-sardi e 11 quln 
tet to del saxofonista italo ar 
gentino (cui prima s accen 
naval Lee Gato Barbieri In 
fine ter?o eoneerto dedica 
to al sax tenore con Dexter 
Gordon lohnnv Gnffìn John 
Surman e Phil Woods 

Anche Milano come si ve 
de punta sul casuale ed è 
un l'estivai solo di nome non 
di fatto Affatto rasserenanti 
le cose tu tu re il 15 novem 
bre si L i i c o il trio di Oscar 
Peterson il 29 3 orchestrane 
dt Buddj Rich E poi in feb­
braio arr iverà persino Staa 
Kenton Ma questi nomi da 
naftalina saranno poi davve 
ro scelte solo casuali0 

Daniele Ionio 

D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e 

M I I A N O 18 
« S a n Vittore 1969 Mano 

Bn/la Mancalio luigi No 
no» questo i! titolo dt un 
nttoiistimo microsolco mono 
stereofonico della Ricordi che 
propone nell arco di circa 50 
minuti mia utile riflessione 
sull ormai nota rivolta che 
divampata appunto nel Bi 
nel carcere milanese ver te 
sue precarie implicazioni ci 
vili e sociali catalizzò latten 
eione partecipe dell opinione 
pubblica dei Paese Ce da 
dire subito al proposito che 
si tratta di un disco per mnl 
ti versi singolare sta perché 
non è facilmente catalogabt 
le in alcun a genere » di co 
modo sta perchè costituì tee 
— ancor più che un lavoro 
tatto di parole e musica — 
un dramma dalie cadérne e 
dalle soluzioni espren'm e 
brechtiane che prende corpo 
quasi itsivamente da secchi 
recitatili ballate distorte so 
norità rumori dialoghi uria 
esasperate invettive lamenti 
echi e clangori di una dimen 
sione parossistica e stravolta 
quale pub esiiere e ffettual 
mente ti clima dt una rivol 
ta vista e lissnta proprio nel 
l'tiacchio del tifone» 

D altronde Luigi Nono -
che del disco in questione ha 
curato con manifesto finiti sta 
imo l importante realtzzasw 
ne sonora — definisce esau 
rtentemente questo lavoro co 
me «documento e Invemto 
ne Lotta praticata dall inter 
no e suo stravolgimento cria 
ttvo di preciso significato u 
mano musicale tecnico Re 
gistrastoni originali e testi 
canti ambiente acustico prò 
vacati dal fatto reale avi e 
vitto Una rivolta quella di 
San Vittore in Milano nel 
1%9 che trova in Buffa Mon 
calvo la testimonianza la fan 
tasta creatrice l invenzione 
aggressiva strutture^ reaìis 
tate in un nuovo rapporto 
dialettico linguistico saprei 
sino del tempo ritmo acardi 
nanfe nei singoli momenti 
della rivolta stessa » 

Ora sul conto di Mario 
Buffa Mon calvo bisogna pre 
cisare per capire a fondo il 
significato e la portata ori 
ginali della sua nuova fati 
ca (avendo il giovane autore 
già esordito brillantemente lo 
scorso anno con un ampia rac 
colta dt interessanti « eo?i20 
ni da camera ») ch'egli P sta 
to diretto testimone della ri 
volta di San Vittore in for 
sa del fatto che si trovava nel 
carcere proprio in quel pe 
riodo per un banale affare dt 
patente scaduta Alla luce di 
questo « incidente » biografico 
si può ben comprendeie per 
ciò da quale angosciosa tran 
matica spinta prenda le mos 
se il a discorso civile « di Ma 
rio Buffa Mancali o il qua 
le non si limita quindi a cir 
coscrivere l arco della sua e 
speriema ad una « rìcogni 
none « sulta rivolta o ancor 
meno ad un ivi pr e s sionistica 
« reqistrazione di eventi •> ma 
tende ami a « .spiegare » al 
di là del puro data esistevzia 
le l abietta condizione umana 
esistente nelle cosiddette asti 
tuzioni totali quali le pri 
giani tndn iduando le stori 
che matrici e le primarie re 
spomabtlità di questa persi 
stente tragedia nelle struttu 
re e nei metodi profonda 
mente sclerotizzatt del siste 
ma capitalistico borghese 

Certo corrono e ricorrono 
in questo disco anche parole 
grosse quali < rivoluzione » 
<c militanti rivoluzionari > tot 
ta di classe »> ma omogenea 
mente alle distorsioni foniche 
di tutti gli altri materiali que 
ste stesse parole sono pie 
gate sotto un angolatura tra 
l ironico e ti grottesco che 
risolve l impatto del loro si 
gmflcato in ultima analisi 
come provocazione momento 
polemico per una più ampia 
e approfondita riflessione su 
un problema bruciante della 
nostra società In tal senso 
infatti sono da intendere le 
inframmettenze diremmo «di 
datticke» del personaggio del 
vecchio carcerato Don Mimi 
(nel quale è adombrata la fi 
gura di Domenico Botta truf 
latore millantatore « illumina 
to i morto il giorno dopo 
che la rivolta fu stroncata col 
le deportazioni dei detenuti! 
che nella sua amareggiata vi 
sione delle cose e degli uà 

mini costituisce in certa mo 
do il riclvamo più cinte al 
la tolleranza alla compren 
sione alla solldaiieta verto gli 
umiliati e offesi di sempie 

Wn i ( vano In questo la 
toro altie presenze altri se 
qui altri momenti che con 
trtbuiscono a costruite uno 
schema di (Oratorio profano» 
nel quale la disperazione il 
sarcasmo II dolore la i italità 
dirompenti tracciano un qua 
dro angoscioso dt quello che 
può dnentre 1 uomo emargt 
nato nell < unii erso concen 
frazionario» e intendiamo 
dire non solo i detenuti ma 
forse ancor più i carcerieri 
alienati in una spirale mo 
struosa di abiezioni di viltà 
di privazioni di bui fatila sen 
za possibile via riuscita Tut 
to un mondo una visione del 
la vita uno status sociale 
emerqono qui ne! loro aber 
rante virai olgimenlo ed il 
mei Ho grosso di Mancatilo e 
di Nono fi proprio quello di 
aver calato la loro materia 
creatila n questo crogiuolo 
ricalandone nell insieme una 
testimonianza vibrante di ci 
vile e solidale sdì ano sulla 
condizione degli oppressi e 
deqli sfruttati Gli autori del 
resto hanno trovato appas 
stonatamente partecipi in que 
sta loro fatica molte altre 
persone da Gian Gioia a Via 
(or Soghani da Babelle Dun 
Qlas a Tom De Vita tutti 
hanno contribuito al meglio 
delle loro possibilità a for 
nire più che una prova dt 
ipertmentato mestiere un fan 
gibile gesto di buona volontà 

Sauro Borellì 

La «MGM» 
costruirà 

tre navi ed 
un albergo 
con casinò 

NEW YORK 18 
La * MGM » estenderà i suol 

interessi industriali nel cnmpo 
alberghiero ed in quello della 
navigazione civile Lo ha an 
nunciato il presidente della ca 
sa cinemalografica James Au 
brev precisando che la sua so 
cieta darà incarico ad un can­
tiere tedesco o italiano di co 
struire tre navi da crociera di 
quattrocento cabine ciascuna e 
che entro I anno comincerà a 
Las Vegas la costruzione di un 
hotel (con (elativo casinò) di 
duemila stanze 

L investimento finanziario per 
le due inmathe è eccezionale 
le tre navi costeranno complos 
slvamenle 51 milioni di dollari 
(circa trentatrè miliardi di 11 
ie) mentre albergo che occu 
perà un aie» di enea seite et 
tari costerò ben 75 milioni di 
dollari (circa quarantacinque 
miliardi di tire) Delle tre navi 
ima faià servizio dall Alaska al 
Messico un altra da Boston ai 
Cai albi e la terza sulle linee 
per 1 Europa 

Mathieu Carrière: 

dal trapianto del 

cervello ai vampiri 
PARIGI 18 

Mathieu Carrière giovane 
attore tedesco molto popolare 
in Francia girerà prossima 
mente a Bruxelles 11 film Mal 
pertuis di Har ry Kummel 
che è una storia moderna di 
vampiri Accanto a Carrière 
saranno Orson Welles Michel 
Bouquet e Susan Hampshire 
In tanto Carriere sta ul t lman 
do L homme au cerveau gref 
fé ( « L u o m o dal cervello t ra 
pianta to ») di Jacques Doniol 
Valcroze sugli inconvenienti 
che potranno sorgere quando 
si t rapianteranno cervelli u 
mani Altri Interpreti sono 
Jean Pierre Aumont Michel 
Duchaussoy e Nicoletta Ma 
chiavelli 

le prime 

Rai \j/ 

controcanale 
PIL7A O RABBIA L in on 

tro co)/ Di ìotli Or di 4/ 
fiedo Di Lauta fi pie nitUo 
l anno K eliso a 11 due al 
Premio Italia 4 un anno esai 
to di disianza é stato trasmea 
so nella sene tuiata da Gas/o 
ne Iaitro Lia un piogramina 
beiiui dubbio intirt\ ante so 
pi attuilo pache sembrava uno 
dei rari tentativi ri' costi utre 
un UH Incoia tseius i ani ente al 
tiaier\Q le immagini e alcune 
interi iste tnza iuta vento del 
lommento pallaio 11 discoiso 
dunque pmeedeta snidi base 
di unu óinteii usua ci e non 
intendila soltanto ambienta 
re il personaggio della prota 
gonista (cattolica pan lista 
dirigente ai un movimento 
che piopugna la ' povertà co 
me scelta ) ma amhe espri 
me il lapparlo tia la prota 
gollista t suoi colìaboiatori e 
la realta un ostante Le se 
quenze ef)icari in questo sen 
so non mancavano ricoidta 
mo quella nella quale t usi Ita 
dei boi ghost dalla negante 
chiesa di San Patiu'a lenna 
messa a lonfionto t in editilo 
con 1 amaro lagabvnda e degli 
«esdusi per Ir sii ad e rìil 
quaitieri pooen di Neu in/A 
ricordiamo latti a molta dumi 
matita ul iterino tento the 
suggellava linteio dintoiso 
Eiano brani eloquenti girati 
con molta abilità e partecipa 
zwne dall operatore Franco 
Bameschi e montati con miei 
liqenza 

F liutai io era proprio in 
questa stessa dimensione che 
il pwgramnw trovata poi il 
suo limite II suo limite di 
ciamo per chi non fosse di 
sposto a aomideraiL esclusi 
vomente dall interno l espe 
rienza di Doratili/ Day Quel 
die mancava infatti era un 
confwnto con l altra faceta 
dell America sUueiata con i 
poveri con gli < esclusi con 
gif oppressi la faiciu delia 
contestazione della lotta del 
la mtliria politica della ribel 
lione violenta In fondo le im 

Musica 

Stravinski 
all'Auditorio 

'Vncora un Inaugurizione con 
musiche di Igor fetravmski 
quella che ha avviato — do 
menica ali Auditorio — la s ta 
gionp cuuccifistica dell Acc a 
denna di Santa ( ec Ini 

Lu Stiavinski pi escelto a 
tanto e ia que llu magico cL 
tre nipoitant momenti dellu 
lunga c a m e i a del composito 
re 11 .Socre ri i Fruitemi 
liti i) bt.gn i d ima fui b > 
da g ov nez7a I Coir etto pe 
iioìma e ouhpstra U£H<)> do 
eumento d un acre Ironica 
matur i tà la Sin fon a di Sai 
mi H i l l ' test imonianza pre 
ziosa della capacita rtel mu 
slrlsta «ogget l ivo» di n p n 
t r a i e nella ci soggettiva i do 
oezza d un canto che sembra 
va smarr i to 

Ma è ancora un punto di 
arr ivo quello che iegistrò in 
vece la folgoianle partenza 
del music s ta e oe La sagra 
della prunai era Con questa 
mugica le rase •> san messe 
in modo che adesso tut ta 
la produzione snavinskiana 
sembra incaricata di spiegate 
quel luminoso i m z o di sve 
lame il t i i m e n t a t u u m m i 
no Quasi che per uno stranis 
sinn caso Strai inski abbui 
e oinposlo pei p il a 1 a 
p a m tura desunti t i a suggel 
lare tu t ta la su i v renda ai 
tihtlta Qiiel che e venuki do 
pò La sugia e uè c o n t o i ì e i e b 
I* appunto — a sorreg 

une la sol fai a grandezza d 
q les a music a 

Fernando Pre\ tali applau 
d t isslmo — e presento lui 
pei pi imo in Italia La sagra 
n edizione integrale - si è 

tenut i ad una eseruzione foi 
se fin t ioppo cu itfi nel non 
a len t a re IP red n d u n c b 
brpzza fonica mentre nella 
Sinfonia d Salmi ha g u s t a 
mente punteggiato .1 respiro 

dei suoni con una commossa 
intensa pai teclpazione 

nieganza e levita "-levano 
sostenuto 11 violinista Vienne 
se Erich Gruenberg interpre 
te demoniaca del Co?ice*r(o ac 
clamatisslmo dal numeroso 
pubblico che gremiva ! Audi 
t o n o 

Di pi im ordine la piestazio 
ne dell oichestra e del curo 
*i d ispei to — se non propr io 
a vergogna — dt quegli ac 
cademici che aricoia giocano 
allplP7inne del presidente (la 
Accademia d Santa Cecilia ne 
* pr ivi d i e l ic i un anno) 
prescindenti) affi t to dille 
esigenze di mura i d e i m m i nto 
e [ innovamento dell Kl lu / io 
nt r a m a n o pure Ma e ehla 
rn che p u a lungo il gioco si 
p io t iae più prende consisten 
/A la possibilità d la-sciare, 
gì aceadem ci ai loio giochi 
affidando »d a l in la gestione 
dpl lat t ivi ta roncetUstica ulto 
sa rome mpegno di cultura 
e non c i m e nt lesso dell i v o 
lU7 one accademica 

e. v. 

mag ni parlavano soltanto il 
tnic/uaqgw delta pietà e del 
l umanesimo tn questo 
sew,o u taglio che ai rebbe 
potuto essere di cronaca ttt 
i entava -.ir-bolico e stmbo 
lieo deV atteggiamento t.pirt 
tuati deg i aderenti al «Ca 
thntit Waiìer Le scene di 
squallore di amarezza, dt an 
goicia di solitudine, di mise 
ita che trascorrevano sul vi 
di o sembravano dover ron 
dune mei nobilmente alla 
piotesta e alla rabbia invece 
firmano per compone quasi 
ui elegia sottolineata dalle 
note della messa interpieta 
ta dai » l'otte singer* v> ti to< 
HO di fondo del programma. 
tosi nsultaia essere quello 
della rassegnazione Pai lieo* 
Ini mente significativa in Que 
sto senso era piopno la afe 
un conclusila siili uomo feri 
to e guardato a vista dai pò 
luiottt ed evitato dal pausanti 
allaggettiva drammaticità del 
1 episodio faceva riscontro 11 
canto parato dellAgnu» D$Ì, 
quasi che quella rondinone 
sublimami tosse un inevitabile 
olataithi-) pei i peccati del 
mando (he et pare non A 
inmmeno la concezione de! 

Catholir Worker * 
4/ piogiamma di Di Laura, 

fin fatto seguito un altro in 
conilo quello di Ugo Qrega 
retti col tenote Del Monatto 
In lenta amhe questa tra 
smissionc avrebbe potuto far 
parte della serie Grcgoiettì 
intatti ha costrutto un inter 
vista su voci tutt altra che 
priva dt informazioni ma m 
che sorniona, mantenu to mi 
filo di una garbala ironia cri­
tica che faceva parte organi 
ca del Htratto e ìtchiùmava 
costantemente ti telettpettato 
re ad un a\eggiam$nto non 
passivo Ma forse proprio per 
questo il pregiammo è stato 
lonfinato in un angola coma 
vp min fosse tingno di flfu 
iure nella rubrìca «maggiore» 

9-« 

oggi vedremo 
...E LE STELLE STANNO A GUAR­
DARE (1°, ore 21) 

Si n v m lentamente alla conclusione ta udizione televisiva del 
iomanzo di A J Cronin Ormai supciata la fase bellica, la vi 
cernia si richiudo sempre più nettamento sulle storie individuali 
dei suoi protagonisti con edu sempre più pallidi e sempre più 
d manieui dell Ì lealtà nella quale sono calati Nella puntata di 
questa scia si assiste cosi alla ioli a a del rappoilo fra Laura 
e Joe Govilan cimai diventato il ILIO padionr delle fonderie 
ma anche alla t ottura coniugale fi a Daiid Fenwlcb e la moglie 
r tnwich anzi miriti In questa fase una nuova esistetlffl tìedi 
candirò ali i pohlica aitila (licomparc qui il paternalistico sotlo 
fondo sociali del ioni m/o I invviih infuni diventa sempip più 
I eroe positivo che si batte contio i « piepoluili ») Protagonisti 
della strilla sono dunque Adalberto Maria Mei li Sellili fiabel 
Orso Mana Gueruni \nun Malia Ouarucil 

SEGUENDO IL SINODO 
(lu, ore 22,15) 

Quaita paite del piogromma dedicalo a uprnporrf i tomi di 
battuti fll Sinodo dei icseovi Siamo in fase di bilancio e quindi 
di prospettive muovendo appunti da un esamp dHle proposte o 
delle idee «.calmile dall assise cattolica In tema di « condìiione 
del pi r i e» e di «giusll/ia nel mondo» A questa discussione ( the 
è presentala con il titolo « Quali prospettive' ») 

HABITAT (2", ore 21,15) 
La r ibrica curala ùu Giulio Mncchi e dedicala a «l'uomo e 

1 ambiente » piesLiita anche oggi ITL wr i i z 11 punio Armalo 
da Maicello Ugolini r dedicalo allo tecniche costiuttue dell ar 
chiiotio americano Rudolf e si presenta come una introducane 
a un discorso più visto sull uso di ima nuova oiganiMailane 
piodutlna e costiuttna (il puf abbi icatn) e In investo necessa 
riamente anche il rapporto fra uomo r abitazione Oh altri due 
servizi sono dedicati imect al ì apporto Tra uomo e natura Uno 
filmaio da Antonio Cederli i p un discordo filmato sulla situazione 
di alcuni tititti di tosi a italiana 1 lilla di Seigio Spina prende 
spumo dal dilagale cicali incendi (spe so dolosiì che hanno de 
vaslalo questa estate i boschi di tutta Italia 11 seivzio dovrebbe 
psammare uh scempi rpcrad dalla spcciilariont edilizia e da una 
e n a t a concezione dillo sviluppo turistico concludendo anche 
con I intervento di alcuni scicnriad che lilustreianno come le 
condizioni climatiche rendano impos to le o iHin quella « auto 
combustione » cui di solito sbngitivamento si attribuisce la re 
sponsablita dei disastn 

HAWAII, SQUADRA CINQUE ZE­
RO (2°, ore 22,10) 

Con il titolo o Una rag 17ZH e una pistola » ecco un altio tele 
film della acne che ha per piola^omsta il commiisano McGmrret 
la stona e centi ata su un assassinio compiuto da un poliitotto e 
si conclude con la giustificazione de, delitto 

i V nazionale 

12 30 Sapeie 
Replica della terza 
punta ta dt « Impa 
lare a nutrirsi » 

13 00 I cavalieri del cielo 
Telefilm di Francois 
Villiers (terzo episo 
dio) 

13,30 Telegiornale 
17 00 Nel fondo del mare 

Programma, per 1 più 
piccini 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
Te r ra punta ta di « I 
persuasoli animati » 

18 45 La fede oggi 

19,15 Sapere 
« Piat ichJamo uno 
oport » 

19,45 Telegiornale spor t • 
Cronache Italiana • 
Oggi al Parlamento 

20 30 Telegiornale 
21 00 e le stella stanno 

a guardare 
22,15 Seguendo II Sinodo 
23 00 Teleqiornale 

TV secondo 
21 00 reieniornale 
21 15 Habitat 
22.10 Hawaii Squadra 

cinque zero 
Ancora una a w « n t u 
ra di Mo G a r w r nel 
telefilm « Una ragaa 
«a ed u n a pis tola», 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Orai 7 
8 10 12, 13 14 15 17, 
20 23 6 Mattutino musicale 
6 30 Cono di lingua ingleset 
7 45: lari al Pariamoli lo S 30 
Le canzoni del mattino 9 15s 
Voi ed ìot 11 30 Csllarli) del 
melodramma 12 IO Smash! DI 
se hi B colpo sicuro 13 1S Mal 
di slaalono) 14 Buon pome 
rlgglo 16 La lealiè e ti mio 
i>otero( 16 20 Por noi giovatili 
IBIS Canzoni e mugica per 
tutti; 18 30i I tarocchi) 18 45t 
Italia che lavorai 19) Cfradiscoi 
19 30 TV musicai 30 ISi 
Ascolla al ta sorai 20 20s MI 
iridale re di Ponto 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Oro 6 30 
7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 
12 30 13 30 14 30 15 30 
16 30 17 30 18 30 19 30 
22 30 21 6 II mnlNn era 
7 40 Buongiorno con Lucia 
Altieri e I Mungo Jerry 8 40i 
Suoni e colori dell orchflftra 
9 14 I tarocchi 9 g0 Al para 

dlio delle JÌgnomi T0,Q5t C|*> 
soni per t itti) 10 33t Otto, »|. 
ste 12 10 TresmlMlonl reiio-
rial. 1 2 40J Alto gradimento) 
13 50 Come a perchei 14i Su 
di 9>rlt 14 30 Tratmlulanl r#-
yionati 15 Non tutto m» «li 
tutto I S I S Le nuova 'an­
ioni italiane 13 40; Pomeri-

S!?«\ 1 S 4 S D b e W "•'"Mb 
19 02i Momieur (e pTotetteviri 
20 10 Supersonici 31i Piace­
vole ascolto; Jl.aOj PlrtfLC.ni) 
21 40i La nuova cantoni »•• 
liane 22i Muti» nella ler*) 
22 40: Marylìm uni donna, 
una ulta 

Radio 3° 
l i 15 Musiche ttaliene 4'«S9li 
1S io Da Gluck a Berlfoii 
13 Intermenot 14) Salotto Oh 
tocontoi 1 4 30J Concertai 18,14 
Concerto *Ìr.tortkot 17,2.0., fo-
ali d album, i7SSi tati In 
microsolco i s Melitta del Tor­
to 18 3St Musica tegjetti 
13 45 Sciente e società.) 19,13) 
Concerto di agni aerai >0,OI) 
lue» e la poetica 41 Concordi 
21i II Clamala dal Temi 
21 30j Concerto da i 
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Nasce « zoppa » la Giunta Ziantoni 

Monocolore democristiano 
con «stampella» del PRI 
L'opposizione del PCI in una dichiarazione della compagna Marisa Rodano 
La sinistra de non partecipa alla Giunta — Sul vice presidente i voti 
di tre missini — Questa mattina si riunisce il Consiglio regionale 

Con il compagno Paolo Bufalini 

DOMENICA LA GRANDE 
assemblea all'Adriano 

Mobilitate le sezioni - Un corteo di gio­
vani muoverà da piazza Risorgimento 

Sui «trinili temi politici del momento continuano a svo] 
Scisi inn pHilecipazione sempre ci escimi, di Bimani di lavo 
nitori di di ninnatici assembli e indette dal PCI in tutte 
le- /otip della t i t u Oggi sono previsto ri San Saba loie 2(1 
con Hi Stifanot nlltt sezione comunali (ire 17 \ etere) ad 
\lhunn (ore 18 30 Marciano) a Marino inntrn (ore IH Fnnc ) 
Wllrlri) a San Giovanni (ore 20 W con Della Stia) a l'or 
Sapun/H Coca cola (ore 19 freddu/zi) a Monlocompatn 
(me IH R a u l i a Torbellamonita (OIP 20 l imi Costi) 1 
tlibflUlli sono incentrati come si e detto sin piobiemi polite 
tome In lotta per 1 occupazione e h riforme Ir ni native per 
unii solatone democratica della crisi delle assembla elett iu 
l i lezione del Presidente della Repubblica la lolla contro I 
iE.fnrenflL»m per il di\or?io 

Qutste assemblee HV ranno il loro momento unirai* nella 
grande manifestazione che si terra domenica pi ossi ma al 
I Adriano ( durante ia quale parlerà il compagno Paolo Bu 
filini dilla Direzione del Partito Nel corso di esse viene 
promossa dalle sezioni e dalle cellule la paiteupa/ionc dei 
lavoiatcn i dei democratici delle donne dai quartieri dalie 
biirnate dai comuni della Provincia giovani taRgiungcranmi 
i \drlami ti corteo fi appuntamento e pei le 9 a piazza Ri 
sorgimi nini 

La giornata di domenica costituirà anche una tappa im 
portante per quanto riguarda la sottoscrizione e il tessera 
mento nel corso della manifestazione ali Adriano saranno 
comunicali i risultati raggiunti dnllr vai e segoni 

Dai giovani democratici 

Respinti i fascisti 
al liceo Albertelli 

Una forte assemblea antifascista nella scuola • Da gio­
vedì gli studenti del « Croce » costretti ai doppi turni 
Mancano aule al «Manara», occupato ieri per poche ore 

Una pi u\ovazione, r a s u r a è 
Stata itrt respinta ali * Alber 
telii » il liceo classico dei 
] Esquilmo dui giovani democra 
t lu e di sinistra In mattinata 
una ventina di teppisti (arma 
ti con catene e mazze di ferro) 
ai sono pi esentati dai Ì I alla 
scuola pei dai man forte agli 
Aderenti del a fronte della gio 
v i n t ù » che avevano indetto una 
riunione iteli istituto Alcuni slu 
denti HOMI stati feriti ma pron 
ta e dee Isa è stata la risposta 
dei giovimi democratici che 
hanno misso in fuga gli assa 
Hlorl protestando poi dal vice 
preside Ipnie (he il preside fos 
ve assente) per impedire die ai 
svolgesse 1 assemblea dei fn 
scisti di e avanguardia raziona 
le * e * Italia domani » masibe 
rati ora sotto la sigla del « fron 
ti, della gioventù * 

Il vicepusidc non lui preso 
«li una iniziativa concirto men 
tu i smipatlzaanti di estrema 
destra si sono une lutisi in una 
aula I giovani della FOCI dei 
Paggio (un oigan(z7Hz1one dei 
cattolici dei dissenso) e il co 
trillalo d base della scuola 
dopo aver dato vita ad un corteo 
antifascista nei corridoi dell isti 
tutn hanno tenuto una forte as 
Bemblea nella quale si sono 
manifestali giudizi e posizioni 
diverse (fascisti comunque so 
no stati isolati impedendo loro 
di mettere in atto ulleunri prò 
voui/ioni 

CROCE — Pesante situazione 
al * C i m e * il liceo scientifico 
di u n Palestre Da gin\edì i 

giov ani saranno i osi i t i t i ai 
dopp (unii Cucii 400 alunni le 
st t ianno nel loro istituto k se 
7inni A e B (mattilo) C e D 
(pomei iggio) Tulli gli altri (800 
studenti) doviannn andate di 
pomeriggio nelle mie del vicino 
lieto 4 Plinio Semoic » 

La decisione ò slata presa 
perchè la scalinata dcllidilicio 
(per 1 affitto del quale la P io 
vincia dal 196fi paga al padrone 
l'io milioni 1 anno) é stata di 
chiarata inagibile dai vigili del 
fuoco essendo plicola e sltetta 
ed incapace di soppnitare un 
peso eccessivo In venta suno 4 
anni che si pai la di inagibilità 
mn solo ora e sialo deciso di 
coi rei e ai n p a n L.i soluzione 
adottata non polrn tuttavia che 
a i re ia re ullenoii disagi agli al 
bevi del * Croce » che vanno ad 
infittire il grosso minici o dei 
giovani che anche nelle «irrori 
d»ru supenon sono costretti ai 
dopp turni 

MANARA II litio classico 
« 1 uciano Manara < n v ia di Vii 
la Pamphili al Giamcolense è 
stato occupato (per qualche 
ora) ieri mattina da un giup 
petto di giovani 

Nella scuola esiste una olnet 
tiva condizione di disagio dopo 
che il padrone dell edificio dove 
e sistemata una delle sue cor 
sdii elei « Manara * in via C a 
valletti ti n si e mtsso d ac 
cordo con *" Comune per il nn 
novo dell affitto Gli studenti 
pertanto dovrebbero ammassarsi 
tra In sede centi ale in vi le di 
Villa Pampini! e 1 altra su cur 
sale di via Nocella 

Dall'amministrazione popolare di sinistra 

ARDE A: revocato 
il piano regolatore 

Era stato adottato dal commissario prefettizio 
I guasti prodotti dalla giunta de di Pomezia 

Il Comune di Ardea ammt 
m i t r a t o dalle forze di sinistra 
(PCI P S I P S I U P P R 1 » ha de 
e ho ron un voto del consi 
glie- di revocare il piano re 
golatore adot ta lo dal eom 
m M a rio prefettizio negli ul 

Per la chiusura 

settimanale 

Corteo dei 
lavoratori 

del commercio 

Si e Molta i n una manifc 
f lui t ine rei lavoiaton del eom 
me re io indetta dai sindacati di 
e Ue^ona piovinciah aderenti 
alla CGU (1SL e UH pei 
soliti ilare la chiusura di tutti 
i nego/i il babaio pomouggio 

I iHumitun si sono riuniti n 
pia/za SS Apostoli e successi 
ytumntc hanno tonnato ma di 
ÌCg i/ i r (hi si è recata al 
Comune 

t imi giorni della sua gestione 
Nel corso della campagna 

elettorale i parli t i che dopo 
il 13 giugno hanno dato vita 
ad u n i giunta popolare ave 
vano duramen te attaccato gli 
indirizzi e i contenuti del 
piano commissariale nonché 
Il metodo assolutamente buro 
cratico con cui eia stato eia 
borato e si e iano impegnati 
inoltre a dare alla c i t tadina 
un nuovo P R che sanasse 

fin dove possibile i gua 
sti prodotti dalle amminis t ra 
7ipm de di Pome?la til Co 
mune che pr ima compiende 
va anche il terri torio di Ai 
dea) e dal eommssa r lo pre 
fetti?lo colpendo rll interessi 
speculativi che su e iano eoa 
gulati sul litorale t r a Anzio 
e Castel Porziano 

L amministrazione carmina 
le ha per tanto pmvveduto a 
compiei e II pr imo atto di ri 
sana mento della situazione 
urbanist ica e al tempo stes 
so il p r imo e più q u a l i t i n n 
te atto del suo programma 
La giunta popolare e ora al 
lavoro perché con Ut massi 
ma celerità e a t t ra i erso una 
consultazione di masha Ar 
dea abbia un nuovo piano i r 
Colatole che risponda agli in 
teressi della popolazione 

Varato o quasi i monca so 
lo la nomina degli assessori 
supplenti ì il monocoloie de a 
Fahzzo Valentlni Ieri sera il 
Consiglio piovinciale con due 
riunioni successive ima alle 
ore 18 e una alle o ie 21 ha 
eletto dopo una futa s e n e 
di votazioni il nuovo piesi 
dente e la nuova Giunta 
Presidente e r isul talo eletto 
con 15 voti (13 d e m o c u s u a 
ni e due repubblicani » il de 
mocns t i ano Violenze) Zianto 
ni che gii aveva presieduto 
la passa ta amminis t razione 
t r ipar t i ta IDCPRIPSDI» Ad 
assessori effettivi sono sta ' i 
eletti i democns t ian i Spar 
t aco Pa 31 s Mario Ga ì gajio 
Giuseppe Borzi Giorgio La 
Morgia Corrado Montemag 
cloni Giovanni Serra Giù 
seppe Panimolle Francesco 
Maggi 

Spar taco P a r n s nella vo 
fazione decisiva di ballottag 
gio ha ot tenuto la voti (15 
dèi PRI e della DC e tre — 
la cosa eia data pi r s icura 
nej corudoi di palazzo Va 
lentini nonostante il segreto 
deM urna — da al tret tanti 
consiglieri missini i Paris 
assolverà così le funzioni di 
vice presidente m quanto 
gli altri assessori hanno ot 
tenuto solo 14 voti (uno in 
meno rispetto alla consiste-n 
za dpi gruppi de pri che in 
tendevano con questa ope 
razione nominarlo vice p re 
s idenle senza 1 appor to del 
Msn 

Il aruppo comunista nelle 
votazioni per il presidente 
ha concentrato il voto del 
suoi 12 consiglieri sul nome 
della compagna Marisa Cin 
c ian Rodano che nella vota 
zione di ballottaggio ha ot 
tenuto anche il voto del con 
sighere del PSIUP Felici 
Per la Giunta il PCI ha seni 
pre votato scheda bianca 

Sulla elezione della nuova 
Gìunta la compagna Marisa 
Cineiari Rodano capogrup 
pò del PCI a Palazzo Valen 
tini ci ha rilasciato la se 
guente dichiarazione « La 
elezione della Giunta Zlanlo 
ni fornisce una ulteriore 
conferma dell isolamento dej 
la DC e dell esistenza al MIO 
interno di une profonda frat 
tura La Giunta Ziantoni di 
minoranza e priva dei rap 
presentanti della s inis tra de 
si presenta come del tut to 
inadeguata ed incapace di 
affrontare i gravi problemi 
che affliggono le popolazioni 
della provincia Contro que­
sta giunta il gruppo comuni 
sta condur la un aspra bat ta 
glia di opposizione Ci augii 
r iamo ohe at t ra verso 1 ale 
battaglia in consigl o e fuu 
il del consiglio provinciale 
possa ma Untare un nuovo 
schieramento basato sull uni 
ta delle forze di s inis tra lai 
che e cattoliche capace di 
dare alla Provincia ben al t ra 
giunta in grado di Eiffrontare 
con 1 autor i tà e la forza ne 
cessarle ì problemi che sono 
sul tappeto » 

Il neo presidente Ziantoni 
subito dopo la sua elezione 
accolta da uno str iminzi to 
applauso dj una piccola e 
mal is trui ta e lag uè ha p rò 
nunciato poche parole di n n 
giaziamento per i consiglieri 
della DC e del PRI che lo 
avevano eletto e ha aggiunto 
che il compito che gli e stato 
affidato e difficile e farà di 
tut to pei assolvei lo Niente 
di impegnativo dunque ne 
di tranquillizzante r ispet to al 
le prospet t ive che può offr 
re questo monocolore nato 
ol tretut to con il « march io» 
di un tentativo di inserimen 
to missino 

D a l t ra par i* in Giunta che 
da ieri sera governa a Palaz 
zo Valentin] è « zoppa » t i e 
volte in pr imo luogo perche 
e di minoranza nonostante la 
s tampella fornitagli dal PRI 
in secondo luogo perche di 
essa hanno rifiutato di faie 
pa l le i due consiglieri della 
oinislra de Gallenzi e Simo 
nelh e m terzo niogo per 
che forse non po t ia nem 
meno contare su un numero 
completo di assessori in 
quanto si afferma che il se 
gì e r ano della DC romana 
Giorgio La Morgia eletto le 
ri sera si d imet terà molto 
presto non potendo concilia 
re i incarico politico con quel 
0 amminis t ra t ivo E la DC 

non ha più consiglieri per 
sostituirlo a causa del nfiu 
tn della sinistra de ad entra­
re in Giunta 

Domani sera sarà perfezìo 
nata 1 elezione dei due asses 
sor! supplenti (Bernardini e 
Bert i) en t rambi d e m o c n 
cristiani 

Il consiglio regionale intan 
TO tornerà a ì ìunn si questa 
mat t ina alle ore Ì30 nella 
aula di PaJazzo Valentin] per 
prendere a t to delle dimissio 
ni della giunca monocolore 
Dopo questa formalità sarà 
possibile api ire un dibat t i to 
politico capace di indicare le 
soluzioni da dai e -il la c n s 
Insieme al problema della 
giunta i r s t a ora apert ) anche 
quello della elezione dell ul 
f ino di presidenza de l l assem 
blea st adulo n norma di sia 
uto Su ques 'a eli zione r p 

stato un p r i m i incontro dei 
capigruppo constila] i i qual 
si sono riservati di convocale 
1 consiglio regionale entro 

venti giorni a par t i le da sta 
mane per procede e appun 
to alla formazione del mio 
vo ufficio d presidenza 

« La corazzata 
Pofiemkin » 

al « S. Lorenzo » 

Il circolo colli tale San 1i 
enzo » (v » di I ritmi 7i ri 
in urie ni.f,i li MI i MI) ita i on 
i prtie/mnr riil film rii S M 
V smstcìn I i n /7-M \ P 
t mkin i 1 n pi oic n ne avrà 
nizio alle ore 20 

Ieri pomeriggio nel suo appartamento di via Pompeo Trogo, a Monte Mario 

GIOVANE LAUREATA SI IMPICCA 
Da tre mesi cercava invano un lavoro 

Paola Testa aveva 26 anni - Viveva sola con la m a d r e : il padre era morto quattro anni fa - Si è uccisa nella 
sua stanza - I suoi pochi amici: « Voleva lavorare soprattutto per costruirsi una sua vita, per sentirsi utile » 
Dopo la laurea era stata colpita da un forte esaurimento nervoso - Era molto depressa e sfiduciata 

Furono coiivolti ctitiMM il flavoni risultati poi innocenti 

Prima udienza 
al processo 

per la droga 
sul barcone 

Nove imputati in tribunale - Due chilo­
grammi di hascish diventati pochi gram­
mi - Interrogato il gestore del circolo 

Il barcone sul Tevere dove fecero irruzione i carabinieri 
che sostennero poi di avervi trovato due chili di droga 
adesso si parla di pochi grammi 

La vicenda del droga boat e all'esame del tribunale Ieri 
e minato il processo contro I nove rinviati a giudizio al ter 
mine della lunga e complessa istruttoria che ha fallo crollare 
l'incredibile montatura che sul barcone ancorato sul Tevere 
all'altezza del ministero della Marma, I giornali « bempen 
santi » avevano organizzato Centinaia di giovani come si 
ricorderà furono coinvolti nella storia indiziati di reato, Inter 
rogati, alcuni imputati, decine di famiglie sconvolte al pen 
siero che i loro figli erano ormai tossicomani irrecuperabili 
Infine venti incriminati del quali undici prosciolti In Istruì 
Iona dal dottor Renato Squillante 

Cosi nove persane devono rispondere davanti al tribunale 
presieduto dal dottor Tosti Questi I nomi Benedetto Conversi 
42 anni, gestore del circolo « New sporting club », Rosaria 
luti Ila, di 23 anni segretaria del circolo, Graziella Scotese 
di 25 anni e il marito Carlo Casarettt, Riccardo Corso di 
'4 anni, Gabriele Papnutt di 30 anni Antonio Pinna, Mauro 
Marini e Alessandro Antonaroli tutti di 20 anni I reali di 
cui devono risponderr sono vari e non tutti collegati alla 
vicenda del droga boat Conversi deve rispondere di concorso 
nella detenzione e nel commercio di sostanze stupefacenti 
senza la prescritta autorizzazione consentendo che di tali 
sostanze si facesse uso e commercio nel « New sporting club » 
Deve rispondere in concorso della Intllla di violazione del 
I articolo 447 del codice penale perche avevano adibito il 
locale privato del circolo a convegno di persone che vi acce 
devano per darsi all'uso di sostanze stupefacenti Graziella 
Scotese, che è figlia del regista, e Carlo Casarelti sono Impu 
tati di detenzione di quantità imprecisate di sostanze sfupe 
facenti, comunque non inferiore ai grammi 29 (e non due 
chili come dicevano i carabinieri) Riccardo Corso è accusato 
di detenzione e uso di hasetme Gahriele Paplnuti di marcio 
di droga, Antonio Pinna di detenzione di stupefacenti Mauro 
Marini di detenzione e uso di haschisc 

Ieri l'udienza e stala impiegata nell'interrogatorio di Bene 
detto Conversi, il proprietario del locale, il quale ha respinto 
tutte le accuse sostenendo che si trovava nella impossibilita 
materiale di controllare quanto avveniva dentro il circolo 

Sempre paralizzati i collegamenti su strada nel Lazio 

NON SONO STATI ANCORA REQUISITI 
gli autobus di Zeppieri e Albicini 

I prefetti avrebbero avuto precise disposizioni ma i decreti non sono stati firmati - Mettere la Stefer 
e l'INT in condizioni di ripristinare i servizi - Suddivise le linee dei privati fra le due aziende pubbliche 

Anche leti buona pai te del 
La?io è nmnsLa p<ir<ili7zat& 
pei il blocco dei Uasporti su 
strada I pullman delle socie 
ta Zeppieri e Albicini sono ri 
masti fermi lanciando isolate 
Intel e zone della regione una 
paralisi che si fa ogni giorno 
più grave e preoccupante Per 
che la normali tà venga npor 
ta ta in questo delicato setto 
re e necessario che la Stefer 
e 1 INT vengano messe subuo 
in condizione di eserr ilare ì 
servizi aff dati alle due azien 
de pubbliche dopo la estro 
missione delle società Zeppie 
ri e Albicini Sia la Steler che 
1 INT devono poter utilizzate 
gli autobus delle due società 
privale per fare questo pie 
fetti delle cinque province la 
7iah devono emettere decreti 
di requisizione 

« Abbiamo già dato disposi 
zione ai prefetti di requisire 
gli automez7i delle società 
estromesse dalle linee laziali » 
— hanno ass iemato ieri al 
ministero dei Trasport i Fino 
a questo momento pero non 
si ha notizia che un sola de 
cre ta sia stato i inna to II 
problema della requisizione 
degli autobus va af l ront i to e 
risolto sub to se non si vuo 
le lanciare la regione nell at 
tuale paiali?i Stefer e INT 
devono cominciare a stabilire 
quei collegamenti mterrol t in 
seguito al gradissimo atteg 
«lamento assunto d illp due 
società pri va te atteggi nmen 
to che ria piovocato la deci 
sione del mmis te io 

Contempo! aneameni e Regio 
ne C inumi e P n n m c e de io 
no accelerare temp pei l i 
costituzione del « C onsorzio 
per la gestione dei sei\ 7 
Stefer e di i l tn eventunlmen 
le rilevati Estromesse nlat 
ti le due sot leta private testa 
ora il glosso piobìema di ieri 
dere defin t i \a U pubb t iz 
/azione de servi? itlraveiv.» 
una soluzione he di * ia pos 
sibilila agli eni lui ali alìt 
popolazioni setv te dalle nee 
ai sindacali d eserci tale un 
controllo e poter indicare i 
metodi da seguile pei il mi 
glior fun? onamento del ser 
vi7io Insieme al Consorzio si 
può anche costituire un ioni 
tato lormalo da rappresentan 
ti delle vane a m m nistraziu 
ni locali dei cittadini dei s n 
dacali Una tut ina nuoui di 
gestione dei s e m z i automub 
listici i he taccia dimenticare 

a lleila aut-onlHiid e \Etosatnr a 
elle società Zeppieri e Albi 

tini 
Ieri manina presso la sede 

dell ispettorato compart imcn 

tale si e pioceduto intanto alla 
buddmsione delle linee In 
via provvisoria i servizi gè 
stili dalle società A al e Sar 
i 7 e p p e r n e dalla Nespoli Al 
bicim sono stati assegnati al 
! INT le linee della ALA iZep 
pien » sono andate a la Stefer 
I npp re sen t an t i sindacali han 
no fatto presente che alla Ste 
ter d a r e b b e r o andare anche 
le linee dell ATAL cioè i col 
legamenti fra Roma e Latina 
at t raverso tut ta la zona indù 
striale Su questa linea si in 
crocei ebbero i servizi delle 
due a?iende la Stefer infatti 
con il r levamento dell ALA 
dovi a provvedere alla linea 
RomaFormia Napoli a t t raver 
so Latina 

Nel torso dell incoritio di 
er mattina si e discusso an 

che del problema della requi 
sizione dei mez?i del e due sa 
cieta p n v j t e e della decisione 
dell esattoria comunale di Ro 
ma di procedere al sequestro 
di 112 autobus della società 
Z e p p e n per un \ecrhio debi 
to di circa 400 milioni II se 
questro — secondo il mini 
stero dei Trasport i — non do 
\ rebbe ostacolare la requisì 
zionp e la consegna degli auto 
mezzi alla Stefer e ali INT 
Resta comunque il fatto che 
imo a questo momento i pre 
i"tti non hanno ancora dispo 
sto il passaggio degli auto 
mezzi alle due aziende pub 
litiche 

Domani alle 17 

Manifestazione 
per la scuola 
alla Tiburtina 

Uomini ponici ggio tu t ta la 
l ibin una manifesterà per le 
di aromatiche i i ren/e della 
scuola nei quarUen e nelle 
borgate che sorgono nella in 
te ia zona La piotesta che 
i\ra inizio alle 17 e si s\ol 
„cia con un corteo bino <i 
largo Belt tamelh e la i^amcn 
te un l a n a ad essa hanno 
aderito le sezioni del PCI del 
PSI del PSIUP e del PSDI i 
{onsig ieri di clicoscn?ioni de 
gli stessi partiti i giovani co 
mimisii socialisti r pstuppmi 

r >m tati di fabbrica i co 
mltati di quart iere ì comitati 
«scuola famiglia i ceniti socia 
Il 1 UISP e 1 ARCI p r o u n a a l i 

Vigile sventa un « colpo » 

Spiana l'arma: 
scappano 

i rapinatori 
Il drammatico episodio a lungotevere Marzio 
Venti milioni il bottino finito in «fumo» 

i itti I i m n di i p n i su» IIIK », ii i , mi », H , u ,\ mn 
I \nial 1 (1 propri tai li 1 tu y mdp ili t d s u ( 

uni»}, di ii hi e H M n il i Irf sio si un i d! luiL,)ti\fi 
\ lai^ Il i i t i \ n u I mutili. H sii ( ì din st u i 
omplil indi L, io ruttai no i> i i i i H,1 n «1 i i s li 
m n u i i i itU ili \(\i) ni" i anici a l i i 11 IL, irl i ic 

le \ u I n II i i \ 1111.1117 M u.n 
Imui m i diluii ini ( l i I u i H i i (kìì i (i il 

i Milo ti t a \A i ha s|iimii il Hill ti nel 1 i 11 I 
unii) in albiic ri it di j . uan li un l u i ;>< i -, unici 
na 1 \ gii In Ì \ i u i i i t I ii i ili n/ n stai 
p n s \ t h i s i k l t ud i i i i n l i e l i I ii 11 ni 1 II i n 
a p sitila H> uni a *• u n u IM L, in *. i sui p i o 

dummi te il il i pi omH i v ni rie 1 ri _ mi i h inno 
unii in i ini kB t \rì •» i i d IL ni p 
cìrnufiarl Nella foto il i r i Tiri fi 1 t ini il \n ri 
ii un 
dei" 
rap n 

\ eutisoi anni, lauuwta d.\ poco Una iaua/?a sola, 
senza amiu/ie Da qualche mese stava cercando la­
vino ma sen/a ìistillati Tulio e Imito Ieri, nelle 
pi ime oie del pome-i iggio si e impiccata nella stia 
abitazione in \ ia Pompeo Tiogo Jl a Monte Mano, 
cloxe \neva sola con la madie dopo che quattro 
anni fa il padie e a mollo 
sttoncato da un mi ai tu 

Paola Testa la IÌIKIZ/JI SUI 
cidrf h i compiuto il SUD l ia 
gi to gesto dopo che l i m a d i e 
Malia P i a i / a una p i o k s s o 
tessa di afi anni e uscita di 
casa pet recaist ntlld scuola 
do^ e insegna Nell appai ta 
mento ali iute-ino t i e di u à 
Pompeo Hugo 3 non e n 
ma sto nessuno Paola Testa si 
è impiccata nella sua stanza 
con ìa ringhia dell a\ volgibili 
E stala t t o \ a t a cosi m m a i 
senza più \ ita d a l h madre 
quando e n to rna t a alle 14 La 
signoia P ia /za 1 ha chiamata 
poi non ricevendo alcuna ri 
sposta ha ceicato la figlia 
entrando ntl la sua stanca do 
\ e 1 lift ticivatd morta La 
gio1 ane non ha lasciato alcun 
biglietto un ultimo messaggio 
che spiegasse i moti\ i d i l suo 
tragico e disperato gesto Ne 
la madie sconvolta ha sa 
puto fon ine pai l icolau che 
possano fai capi te i molivi 
del suicidio 

Amicizie Paola Te^ta non 
nt a\ e\ a pei lumi no molto 
poche « l » « ragcr'n buono 
gentile — dicono i \icini di 
casa - che non ciani peio 
confidenza a newtno ihiuw 
in te -riessa » Si i t a iati 
l ea la a luglio in I P U I H mo 
dei ne cubito dopo la lumen 
e ia staila colpita da un folte 
esautimento neivoso \ \ e \ d 
studiato molto con impiglio 
a \ eva Imito con I af la t i tars i 
e a \ i \ a r sentito dello sfor?o 
Aveva anche cambiato la te 
si i,à puma infitti non le 
p i a t i va e t à insoddisfatta 
non nsponclevd ai suoi inti 
lessi quindi a \ c \ a p iccato 
i p i o k s s o u di cambial i? la 
tesi di l a m i a 

Finiti glt studi unixi is t ta i i 
Paola a u \ a cominciato a c u 
caisi un lavoio una occupa 
/ione I risultati soni) stati 
s ta i s i questo l i t i o ha Unito 
per avvilii la t intola rii più 
« L fio nitrmfrafn quaiihe gior 
no fa — ha raccontato la ma 
die di una sua amica tot se 

I unica the Paola aveva la 
signoia PLi/7i — ì Iw hoiata 
molto rfi nagnta mt disse di 
sentirsi deptessa di star poco 
bene mi ha iadontato dei 
suoi sforzi di tioiai tataro 
che si scudi a s/irìncinta » 

Pei Paola un lavino signi 
iicava molto Sopì attuilo èva 
de i t un pò dall ambi tole la 
miliare — \ i \ c \ a sola con la 
madie da quat t io anni i 
conosceie un pò di gitile s 
piat tut to sentirsi ulile con un 
pi oprici lavoto 1 a giovane t o 
nosceva pochissima genti per 
non d u e lussurio Quattio an 
ni la le eia moito suo pa 
dte FuRemo impiigalo dopo 
un miai ti La mmt t dtl pa 
die e stato un duio colpo per 
la i aga? /a < Gh ioti tu moi 
to bene — d u i n o i vicini — 
II signor Lugemo e a un tipo 
molto qim tale più che un pa 
die un a mio pei suo figlia . 
Da allora 11 i a g a / / 1 si e 
chiusa ancor di più in st stt ^ 
sa diveni ndo sempie più ta 
t i tu ina inalincoiiit i « ciò 
una rugai'a motto sensibile 
dice ancora l i s c u o t a Pia n 
— di una sensibilità Joi ->e mi 
che troppo eccessi! « i L a i 
Irò hate l lo (iidtii ilio si e 
sposato alcuni anni l i t e an 
date a vivere alitavi 

Paola pet ciò e i inasta con 
la manie una dimmi in/ iana 
nell dppat ta intntu eh via Poni 
peo Tropo bici due sole in 
e iella casa un pi tn>»tt cosi 
grande pti due- donne sole 
•\ Paola fi i iiniiistn lo stu 
dio cui dtditdVd quasi tutto 
il suo tenpo Pass iv i lunghi 
me al ' Lnivctsita ni Ile- bihlio 
It the i ppui t i e is i studiali 
do I v ic ni i t vedevano spes 
so t oma ie a casa la s u a 
sempie da sola -\ t a s u l tu 
tutto Paola clov t v a lui nai e 
antl i t p i t s tu la madii in 
latti anziana \olevn chi 
i tenti assi pus te chi non si 
i t tardasse luori 

ho i s t pi i tutto qiu sto l 'ao 
la lesta c u c i v a l avmi Non 
I lui l i m a l o ( orni di i i s ìo 
tanti laute ati rii ila tiosUa u t 
ta t », un migli mi che 
unni ann i esumo d ili L inveì 
Mta e u siano disi i clip it e o 
stielti ad n u i r u i t u s come 
IIICL.1I i povs un \nn di studio 
pei poi ii si m s i n / a occ ipa 
/ione I P i I i pi pi n pi r 

la sua | a n n o i a t i itt 1/ ne 
tu is inali li i I n i l i 
i ntirc d i o t HI < ntpit 

moli) clepiessa in questi ulti 
mi temp* dicono di lei 
adesso miip angosciata * 
I i smu munii) npivosn ha con 
mintilo a p ios t i a t e ancor più 
la uowint Ha Imito col seti 
lire mig l io ] in in t f >' PC""" tf<*l 
la sua solitudini Ha comin 
u n t o a c r e d i l e fnise di es 
s u e inutile a si -lessa che 
la vita pet lei non aveva al 
citn senso F del tes to erii 
una taga /za sola con nes&u 
no iui contidarsi poi leti — 
ml l appai lamento vuoto — In 
ultima n a s i c a decisione 

Una laurea 
per la 

disoccupazione 

Ao'. si conoscono con 
piecisione Ì matti i del sui 
<idio rii Paola Testa tua 
iiiMrn lettamente a far pre 
api/are lì suo precario sta 
to damino ha contribuita 
non poco il latto rti non 
luscup a troiate un la 

l 01Q 

Uwotate netta tiostia so 
lieta significa il più delle 
loltf dì Demi e oggetto del 
io siìitttametUa privato 
assumete un ruolo subot 
'linaio fettiti alcun mteret 
e t. alcuna parleupazn 

ne t?i quello che si fa me 
culate meccanica di ordini 
impattiti da altri per dm 
ihe non si riesce a deter 
minai e K questa la con 
di.ione degli operai in 
puma luogo ma anche dei 
tecnici rii tanti impiegati 
della gian mosso dei la 
i oratoti dipendenti Ma 
ttoiarc un lavoio sigmfì 
ia anche tu eie una col 
locazioni pi trina ali intei 
no delle stilatine sociali 
un pioptio ruolo da suoi 
aere altitmenti si testa 
tagliati )iion i dal gioco 
estiamatt e t,impie più <n 
Unisce per ni vai ne mi 
ÌCIISO di isolamento di 
inutilità ni tondo to htet 
so die ha piouato la oto 
tane torneata 

Certo il caso di Paola 
Testa non e quello del'u 
studente fuon sedi ad 
esempio che una volta 
laureato ha assoluta bis» 
gito di aieie un ateupasta 
ne Ma il ttaaico epts-odto 
e seru altro una disperali 
testimonianza itelìa situo 
^ione ut e ui M ttovano 
ogni anno decine di mi 
gliaia di gtoiani lata cali 
sopiattutto in una citta 
come Roma 

Tei mutati gli studi la ri 
cerca rii un laioia diventa 
drammatica e tu modo 
particolare pei chi esce da 
Facoltà come quelle di Ul 
tei e - ìa si.e-.Aa della TQ 
qas a suicido legge 
scien e politiche o magi 
sleto ma anche pet quel 
le scientifiche Lo sbocto 
notinole diventa I insegna 
'lento il 4ì pei cento dei 
lauteatt mi 19tibb7, erano 
entrati nella s-tuola nel ut 
ad esempio su idù fan 
leatt in scietut il x> JJ<>? 
cento si era « cferiicnto a a! 
t insegnamento e solo i( 7 •* 
pr> cento alla nierca 
sueiitifica persino ì Jl h 
per tento degli ingegneri 
fui orai ano aedo itolo h 
questo mentie dal Si ti 
numeio dei libeti pro/fs 
sionisti è nmaitto prestar-
I'II intarlalo mentre la 
pencntuale dei lamenti e 
iiplomaU su 100 occupa 
li nell indus-tita è rima 
sm sta* tonami dal 4 ì 
per cento del fi-i al 4 fi 
per cento del 69 Ciò l i 
letifica che ìa moisa di di 
soccupati è venuta aumm 
tanda dal CO al fiS In 
percentuale dei disoceu 
pati in possesso di laurea 
o di diploma di scuota 
superiore è scltin dal 5 -
per cento allSt» per ceri 
to vi pari it oliti e su lQft 
gioì ani in cacti di p r i v a 
occupazione i lauteatt rap 
pi esentai tuta mt hO il 2 7 
pei cento nel ft'i SONO sa 
liti at J J per cento if cht 
lappnstnta la U / H J di ti 
mila laureati la situazto 
m in questi ultimi anni é 
peggiorata in moda partì 
i n/are a Woiun i ttta iti 
cui gli sbottili piotessio 
nah sano ancoi più i s t iet 
U i quasi unii cimi nte m> 
mstert e citolm » the ora 
e must ita do una dram 
maina < iis < (anonimi 

•\»t he in questa quadro 
> II in set ita il lucili IO d 
Paola testa il suo è stato 
un gesto dispeiata su cu 
ha influita pai tu oloi mei 
te la -uin si / im.nmt paso 
nal< psfi alogica e turni 
Iiait i ma quanti giovani 

ihnndatt i nuli tt que 
tO tipo di fissi f-fo MIC IH 
i io riisou upa iom < hi 
in lagvuneiemlo piiH't 
i m/ìte p a pnm atwntt 

'<" ito/ o i riis (iim \y«, 
iifipi (ii Un stitnìn Qtaii 

' du utili mi i ili che 
m i f i n D h <n o'Ih di 

tt> i i ui i hnwiift 
ii itila r i lut ta al Umoro* 
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l ' U n i t à / martedì 19 ottobre 1971 

Più intensa la battaglia sindacale per un diverso sviluppo economico 

In piazza gli operai di quattro fabbriche 
per l'occupazione contro lo sfruttamento 

Incontri delle tre segreterie provinciali CGIL, CISL e UIL con il PSI e la DC — Forte corteo della Litton, 
Metalfer, Chris Craft e Romanazzi — Riunione unitaria a Fiumicino — Nuovi licenziamenti e sospensioni 
nell'azienda « sorelle Fontana » — In lotta gli edili alla Condotte d'acqua, Vianini, SCI, Salini, Bellavista 

I iRvontarl dtlla Melalttr duratila un'aitamblaa con I giov ani comunisti di O&tla 

Net* di FIOM-FIM-UIIM 

Il saluto dei metalmeccanici 
alla delegazione 

dei sindacati di Hanoi 
! t ic M u d a t a l i u n i t a r i d u m o l o l m e c c a n l c i h a n n o r H o t t o il 

I m o salvilo a l i a d e l e R a z i o n e dei Glorificali di H a n o i n v i s i t a a 
R o m a sd i io l im ' i inc io d i o In « l o t t a dol i e r o t t a p o p o l o v i e t n a m i t i 
u n i t o ai pttpoll de l l I n d o c i n a cern i rò I i m p e r i a l i s m o ha v i s t o e 
\ e r l c H i n o ^ h o p a r t e la m o b i l i t a t o n e u n i t a r i a di l a r g h e 
m i n s e dei l a v o r a t o r i c h e n e l l i m p e g n o a n t i i m p e r i a l i s t a e d 
I n t i ' i n i i d i o n a t i s l a h a n n o c a p u t o e s p r i m e r e la c o n s a p e v o l e z z a 
i l i o In lollii pti 1 i n d i p c n u p n z i i de i popo l i è t u t t uno con la 
l o l l a p i r la c o n q u i s i l i dfi p f t i t e d e l l a c l a s s e o p e r a i a i t a l i a n a di 
maf i t t lu i i p o t e i i t i f i lo f i \ b h r i L h e e n e l l a s o c i e t à 

l o i r f f r o t p r i p p r o v i n c i a l i rio!la F I M C I S L d e l l a T I O M C G I I 
e d e l l a I [ | M UU, ne l m o s t r e a l l a ripiega? o n c d e s i n d a c a t i 
di H ino! il s a l u t o dei m e t a l m e c c a n i c i r o m a n i r i n n o v a n o II 
p r o p i lo ImpoRt io a su', l e g n o de l l e r o i c a l o t t a de l popo lo n e t 
n a t n i l H i m p i g l i o t h e v e r r à r i b a d i t o nel ) o r c n s i o n e de l l in 
( n n t m cl ic la r l i l e < Ione a v r à c o n i l a v o r a t o l i di t u t t e l i 
h l i n n c u i K c u p n l r ogg i a l l e o r e 1B n e l l a M e l a l f e r e d a l l a 
d i l e K i m o n i i m i t a i la c h e le T e d e r a i oni n a z i o n a l i dei m e t a l 
m i ( .cu» u i t a l i a n i inv ì i r a n n o a d H a n o i nei pi o s s i m i m e s i a 
ti s t i m o n a n / 1 d e ! p r o f o n d o l e g a m e o p e r a n t e t r i i la v o t a t o r i 
i t a ! an i cri il p o p o l o v i e t n a m i t a » 

Ogv, i r i p p H s t n l a n l i de i l a v o i n t o n del V i e t n a m si i ncon 
t r i i i io itili 1 con I d i r i g e n t i d e l l a F - e d i r a i oin r o m a n a d i l 
P S I U P t a l l e 11 HOT n i e l l i rifila P c d e i a / i o n e d e l P S I S l a s e r i 
a l l e 18 m l e i u r r a n n o a l l a M i l a l f c r o c c u p a l a d o v e s a r a n n o 
pi e s i l i t i i l a v o r a t o l i d i l l e a l t r e f a b b r i c h e m a s t i a r o n o e dei 
c o n * gli d e l i a « m a di P o m e / l a 

In tu ì l o hi ( a m e r à de l l a v o r o a n n u n c i a c l i c la s o t t o 1 * n 
afone del \ l e t n a m h a r a g g i u n t o i 10 m i l i o n i 

LATINA: un documento del PCI 

Salvare dalla speculazione 
Circeo e fascia costiera 

E' stato deciso di promuovere una serie di inizia­
tive per la salvaguardia del patrimonio naturale 

1 p i u b l u n i d e l l a l o l l a c - u n t i o 
la. a p e t u l t u i o u e e l i o i n v e s t e U 
p u i c o d e i L i t o u l a ta .s i . ia 
c a f a t i o m e l e z o n e c o l l i n a r i , 
t l e n i i d e l l i n i z i a t i v a p o l i t i c a 
e t t e l i a z i o n e eli m a & > a p e r l a 
d i l e t t i d e l p a e s a g g i o e l u t i 
Il « a / i o rie p u t a t i v a d e l l e n o i e 
v o l i r i s o r s e r i u n i r a i ! d e l l a p r ò 
v m c i a d i L a t i n a , s o n n s t a t i 
e à a m i n u t i m u n a u u n u n e d e l 
l a s o g i o t f i i a d e l l a F e d e r a z i o 
n i c o m u m s m c o n i s e ^ i e t a r l 
d i s e z i o n e d t l l a ( i t t a e d i C o n 
S e ? / e P r i v f l r n u P o n d i inMti 
m e n d e b u t a i s i n d a c i p c o n 
Bigi c u i r g n n a l i d e l P C I 

H. Mfttn d e u s n d i p r u m u o 
v e i o le m z l a t i i e n e c e s s a r i e 
p e r la p u b b l i c i z z a z i o n e d i t u t 
t a l a f a s l a c o s t i e r a e s u l l a 
v a l o i t z z a z t n n e d e l l e ( u n z i o n i 
r e s i d o n ^ l i l l d e i c o n t i ! a b i t a t i 
d e l l a c o l l i n a I n t a p p o r t o a i 
n u o v i i n s e d i a m e n t i i n d u s t r i a 
li L a p r e m e s s a p e r la r e a 
l i m a t o n e d i q u e s t i n u o v i i n d i 
r l z ^ i i t a n e l l a s o l u z i o n e p o s i 
t i v a d i q u e s t i o n i t u t t o r a 
a p e r t e 

1) la r e i t l l u ? 1 o n e a l c o m u n e 
d i F n n d l d e l Ki7 e t t a r i d i S e i 
v a V e t e r e il r o n t e g u e n t e r i 
t i r o d e l d e n o t o m i n i s t e r i a l e d ì 
c o n c e s s i o n e d o t e r t e n t apill 

p p e r u l n t o r l t o n o c o n d i z i o n e 

d i a w i n r t u n a v u l o i i r r u z i o n e 
d i t u l i o la z o n a 

2 ) la d i f e s a a s s o l u t a d i 1 ) a r 
o o d e l C i u c o c o o r d i n a n d o le 
r i s e r v e i n t e r a i o r a d e l i m i 
t a t e c o n 1 m a n t e n i m e n t o d e l 
v i n t o l o p e r d e s t i n a r e l a le, 
u r i a t o s t i o r a a l l u s o d o l i o p ò 

Pm i n z i o n i a p p l i c a n d o i n q u a n 
ri n e e e s s u n o la IcRRe p e i l a 

r a s a e m o d i f i c a n d o d i c o n s e 
S U f i n / a il p r o r e » » d e l p i a n o 
r e g o l a t o r e d i S a b a u d l a 

t i li 1) n e , , d e l l e l o t t i z z a 
a l o n i i b u s v< n n t e r r i t o r i c > l 
l l n n n 

4» In « in lva-mar-d n a s s o l o 
t a d e l l a ' « s u a cos>t ertv e r a 
v e n i e n t e r o m n r o m e s s i n e ' 
t n i H ) ( r n m r e s n i r i <s f e l c e 
e T e r r a m a la d f e s a d e s ì i 
a r e n i l i m i t r o lo I n d l s r r m i n a 
t o e c o n t i n u a l e c o n c e r n o d e l 
d o m a n t i ) m a r i t t i m o 1 a p e r t u r a 
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PAG. 9 / r o m a - r e g i o n e 
Le indagini delia commissione sull'assunzione del mafioso Natale Rimi 

MISTERO SU UNA LETTERA 
DELLA REGIONE A JALONGO 
Mechelli Non ho mai dato ordine di scriverla, non mi ricordo di averla firmata - Un docu­
mento utile all'amico di Frank Coppola? - Un punto da chiarire i rapporti del « commer­
cialista » con l'assessore Di Tillo - Chi porto a Morlupo Santiapichi, Vitellaro e Jalongo? 
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Alla Casa del Popolo di Settecamin? 

Manifestazione contro 
la reazione in Iran 

Domani a Setttcaminl, 
nel locali della Casa del 
Popolo, ai svolgerà una 
manifestazione contro il 
potere reazionarlo della 
monarchia persiana, e I 
suoi alleati Imperialisti La 
manifestazione, che al ter­
ra ali* ore 1», e alla qua­
le parteciperanno numero­

si studenti Iraniani, è sta­
ta organizzata dall'ARCI • 
dalla Casa del Popolo di 
Seltecamltil 

VI hanno aderito 1 giova­
ni comunisti romani, 1 glo 
vani socialisti, reoubbllca 
ni, del PSIUP, DC, la gio­
ventù aclfsta e Infine I glo 
vani del movimento politico 
lavoratori 
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Un quartetto al comando, ma Roma e Torino sono solo due outsider 

La lotta già ridotta al duello 

l ' U n i t à / martedì 19 oHofaie W 1 

Beghe, nervosismo 
incidenti e... cambiali 

Sei onda g iorna ta di cani 
p l ana to e un puma di es>tre 
m a Psasperazione già carat 
tflrizza ti mas s imo torneo 
(pe r non par la re degli a l t r i 
m a si po t rebbe ad esempio 
r icordare che in serie C un 
g i r a t o r e è s t a to squalificato 
poi dieci g iorna te) guai a 
pe rde re iruai a co r re re rischi 
(allenatori che sono già sai 
tati per una sconfitta come 
quelli del Catania e del Pra 
to) e bisogna far punti ad 
ogni costo perché cosi lm 
pongono le « leggi del siste 
ma » e perchè» i presidenti 
r iuscit i a r i spa rmia re qual 
d i e lira sugli ingaggi non ve 
dano 1 ora di metterl i a 
f rut to impinguando 1 premi 
di pa r t i t a sicché molt i gioca 
to r i ci danno d e n t r o a p m 
non posso per non perdere 
la ricca offa domenicale 

Cosi al secondo r u m o Voi 
pn to ci r imet te u n a gamba 
Rosato res te rà per un mese 
ai boi di dot campo fi nu 
m e r o dei giocatori acciaccati 
non si conta ' e dio ci guardi 

dall Affermare che gli inr iden 
ti per la maggior parte non 
siano stati causati dalia foga 
de) gioco') Ln collana dei 
guai r a l l u n g a In aggiunta al 
negativo bilancio della p r ima 
giornata che aveva visto il 
tentat ivo di invasione di cairn 
pò a Firenze gli infortuni 
della squadra del Bologna e 
poi le polemiche dei giorni 
successivi a Napoli a Vero 
na 1 guai finanziari che af 
fUggono molte squadre 

I n s o m m a dopo appena 180 
minut i di gioco s iamo già 
ali a l ta tensione e non per la 
vicenda tecnica (che anzi 
nel complesso ]p sedici di 
serie A hanno dato tu t t al tro 
che spet tacolo) ma per le be 
ghe gli incidenti il nervo 
s i s m i e le cambiali 

Dietro la rut i lante facciata 
I edificio scricchiola E di 
fronte agli scricchiolii 11 sig 
Slacchi presidente della Le 
ga ha dichiarato sabato che 
verrà cost i tui ta una commls 
sione di inchiesta sui btlan 
Ci ! 

Drammatico appello: 
«Urge un chirurgo»! 

« U n cliirurgo qualsiasi si 
rechi subito ali ospedale E auestlone di vita o di m o r t e » 

uanda domenica alla TV nel 
corso della telecronaca di Ca 
tamaro Inter abbiamo udito 
Voltoparlante sovrastare a vo 
ce di Marlellini (che commen 
tam l incontro) lanciare ti di 
t<nerato appello siamo rimasti 
sbigottiti ciò significava che 
all'ospedale a quell'ora non 
e era ne a mino ciò voleva dire 
che la folla era talmente stl 
fiata sulle tribune (il doppio 
della capienza autorizzata*) 
che nessuno poteva o voleva 
muovermi ciò significava che 
il piii piccalo incidente (con 
l( forze deli ordini piatica 
mente mimetizzate come ha 
scritto un quotidiano tarine 
se perche U sgelili porli* 

erano letteralmente terrorizza 
ti dalla marea di folla) avreb 
be potuto sfociare in una tra 
gedta 

Ma i responsabili dei ser­
vizi di sicurezza alla stadio 
si 30no resi conto di ciò'* E 
comunque per quale motivo 
si è consentito di lasciar spa­
lancare x cancelli senza un 
opportuno seri tzto à ordine 
sicché sono entrate migliaia 
di persone senza biglietto 
mentre altrettante che il saia 
titstmo biglietto avevano pa 
gato sano rimaste fuori? E co 
sì che ci si preoccupo della 
incolumità pubblica* E come 
è andata la faccenda delio 
ospedale7 I medici erano dav 
vero tutti assenti9 P se così 
è stato possibile che la cosa 
debba finire a tarallucci e 
i Ino? 

Domani tornano 

le Coppe (senza TV) 

L'Inter a Moenchengladbach 
il Milan contro l'Herta 

Domani riprende II calcio In 
ternmionale per le partite di 
Coppa Sul cartellone (dal quale 
manca la partita Juventui-Aber 
deen, che dovrebbe deputarsi 
In Scoila 11 27 quale Incontro 
di andata) ipiccano I confronti 
tra le due milanesi e due fra 
la mlsllori squadre della RFT 
L'Inter giocherà Infatti, per la 
Coppa del Campioni, la prima 
partita del secondo turno sten 
dendo >ul campo del Boruisla 
a Moenchengladbach mentre II 
Milan, per la Coppa UEFA, af 
front era a S Siro l'Herthn Al 
Comunale II Torino te la vedrà 
con l'Austria di Vienna mentre 
il Bologna, per la Coppa UEFA, 
farà visita alto jugoslavo Zelei 
nlcar Ce da segnalare, Infine, 
la trasferta a Vienna della Fio­
rentina, che giocherà con II 
First per In MI tropi» Cup 

Ed ecco II quadro delle par 
tlle di domani nessuna delle 
quali sari trasmessa per TV 

Coppa dei Campioni 
ORE 20 
A MOENCHENGLADBACH 

Borussia (RFT) 
Inter 
Coppa delle Coppe 

ORE 21 A TORINO 

Torino 
Austria Vienna (Austria) 

Coppa UEFA 
ORE 21 A MILANO 

Milan 
Hertha (RFT) 
ORE 17 30 A SERAJEVO 

Zeleznicar (Jugoslavia) 
Bologna 

Mitropa Cup 
ORfc ta A VIENNA 

First Vienna (Austria) 
Fiorentina 

I «viola» a Vienna 
Dal nostro inviato 

YIFNNA 18 
Con un («lo di un ora e un 

al i a n o a bordo d i u n * u t 8 » 
e l le U n i r a u s t r i a c h e la Vlo 

r e n i l i ) » dopo In na tos i» t t l 
s a n S i ro ud o p e n d e l M i l a n 
i.l * i M h f i r H n * \ a n u i per i l 
p r i m o i n u o m r o e l t n i l n i u o r i o 
de l la M D r u p a Cup ( " » t o rneo 
che In pausato 1 v i o l a » »ono 
E I K r i u s c i t i a vincer»») c o n t r o 
t i F i r s t d i M e n n a ( i n e n o l o r i i 
o re 17 3» 4 l l » Hor ip W a r t e ) 

l a c o m p i t i ! 1 " ' v i e n i l i Bt a l l e ­
ttata d a l o e u i s l o v a c u i I t o U c u 
è a l i Ottavo posto n c l l t t i » * -
«Idea de l i n a n i m o l a m p l o n a 
t o e ha Bl« t o t a l i z za to o t t o 
p u n t i ! t re d i meno de l l a ca ­
po l i s t a W a c k e r I n i m b r u c l i U H 
a u s t r i a c i H d l l f e r e n / u d i l v i a 
la Ie r i hanno r l p o t u t n i l i 
c a m p i o n a t o d i seri» A e corr i -
pomo da l ì s i | \ m t - i J e n i 11 it i 
r i m a t,ara d l x p u i t i i n c o n t r o lo 
S p o r t C l u b \ lent ia n i n n o \ In 
to per 4 0 Co l t ador de l l a gì o r 
n a t a f u l es t rema s i n i s t r a fin-ss 
ne r con t r i r i t i i n o l t r o la 
s q u a d r a dt H o t / e h può i o n i a 
re su» n l i i l i t a i la t e n i U a de l 
r e i i t r m a m p u t a Si l i l us i i i i ue r 

( u n o de l m i g l i m i t,l»< »•< " d i 
A i i B t r l a i e su l p o r t l i r l I r l i r o l f 
e F r f V d l c h i Insieme- n <ìtw 
ne r h a n n o Indossa i» p io m i t o 
la m i m i l a hi ine» d i l l a m / l o 
na ie I nsomma 11 F l i s t M e n n a 
deve m t e n c o n s i d e r a l o tu ia 
«quadra da non p r e n d e r e u n 
to • m t D g n m t i a t-d e a p p u n t o 

5er que i i t n che t U d i t o l i » l e n i 
ra ln lenz l t in .n l ) a p resco la re 

In c a m p o m n f o r m a z i o n e l m 
l i o t t l t a d i d i f e n s o r i e di c u i 
t r o r a m p t s t l I I m p u t t a n i i è non 
p e r d e r e 

O l i u o m i n i a d ispos iz ione del 
t e c n i c o i v i ' dcso i n n o sedic i I I 
m i d i a n o Hra ia r i t m a l o i n f o r t i i 
na to I e r i a M i l a n o e s to l t i so 
m i n u t o dal R i m a n e Pe l l i t r i n i 
c l ip ha r a n g h i n i i l i ' m l t i \ ' 
ne l l a t a rda m u t u i a Pi M I R I n i 
« t P mo l t a p r n m t l t l i l t a «orni II 
Vtn t sera 11 mediano destro, 

m e n t r e D \ l c s s l \ est ira la ma 
g l i a n u m e r o 8 l t t r i h o l r n po i 
che rtoitimica con t ro la I t oma 
In tende pres i n t a r c la m i t i l o 
rn r o i m a / l o n e In M l t ropT f np 
Insceni a r iposo n n t h e O r l a n d i 
n i o l t r e che Mazzo la I n o l t r e 
Ch ln r i i g ì (uno de l pegg io r i I n 
campo con t ro 11 M l l n n l a l mas 
Simo d i s u m e r à 11 p r i m o t e m ­
po p o i sarà sos t i t u i t o d a l l a 
r i se rva P l c c i n e t i t I a f o r m a ­
z ione q u i n d i non d o v r e b b e 
essere d i v e r s a da l l a seguente 
Supp rch l G a t d i o l o I o n c o n l 
P e l l e g r i n i F e r i au le B r i z l 

M e r l o I I Messi C l e r k t De S l -
stt r h l i r u g l ( P i c c h i e t t i ) » o 
m a n i 1 f i o r e n t i n i s i a l l ene ràn 
no ni l ' r a t e r 

Per i | i i« i t • r i d u r r l a In p i r 
t i f a d i M i l a n o I a l l ena to re d o ­
po i ve re r i p e t u t o ehi la Ffo 
r t n t l n a m n l t h e po tu to anche 
pHreRBl i re solo se non r i tos ­
so sh i fo I I n f o r t u n i o d i Scala 
e «e C h i a m g l e q i i i l c t i c «Uro 
avessero a v u t o p i ù co ragg io 
ha concluso d i cendo r h e solo 
quando Li sa ranno Scala ed 
F sposi lo ne l le m i gì In r i cond ì 
/ i o n i la f o r m a z i o n e n f r i ren 
d i re al m iss imi) 

Loris Ciullini 

tra Inter e Milan? 
Gravi le battute d'arresto di Juve e Cagliari, per le indicazioni negative che 

le hanno accompagnate - Bologna e Napoli: una boccata d'ossigeno 

Shittu vince 
a Dunkerque 

DUNKERQUE 18 
Tre pugili di coiore resi 

dent i in Italia hanno combnt 
tu to a Dunkerque II peso 
Hallo Suliev Shit tu ha taat 
tu to Favelle per getto del 
la spugna alla tcr^a i itJt e 
sa menti e Ekpeli e Raim 
how sono stali sconfitti al 
punii n s p p t t n a m r n t p da d i\ 
\ p R O « t t r r w r l t p n d i Ber 
nard Creton lauperleggerl) 

Anche nella seconda gior 
nata il fattore campo l ha 
fatta da padrone cosi per la 
seconda tolta consecutiva non 
ci sono stati pareggi (è qua 
si un record') e ce stata 
una sola vittoria in trasfer 
ta quella dell Inter a Catan 
taro mentre nella prima gior 
nata si erano registrate due 
affermazioni esterne ad opera 
del Torino e del Milan 

Di conseguenza è logico che 
Milan Inter e Tonno siano al 
comando della classifica in 
steme alla Roma che è pure 
a punteggio pieno dopo i due 
successi casalinghi su! Vicen 
za e sulla Sampdoria ma che 
è staccata in media inglese 
appunto per non aiere anco 
ra giocato fuori casa 

Il raffronto tra le due clas 
sifiche porta dunque già ad 
una ulteriore selezione tra il 
quartetto di testa una sete 
zione la cui validità è con 
fermata peraltro anche dalle 
indicazioni del campo perchè 
la Roma ha stentato maledet 
tornente a vincere sia contro 
il Vicenza che tontro la 
Sampdoua legittimando tutti 
i dubbi sulle possibilità della 
realizzazione della promessa 
di Herrtra (il quarto pottoì 

Non è a dire pei la verità 
che Milan Inter e Torino ab 
btano fatto mirabilie nella oc 
castone L Inter ha fìnto a Ca 
tamaro con due reti di Be 
din e Pacchetti sfruttando so­
prattutto l ingenuità e l ine 
sperien<a degli avversari ma 
non convincendo eccessiva 
mente anche a causa della 
giornata storta di Mazzola 

Il Milan ha battuto la mo­
desta e scalognata (vedi mfor 
tunto a Scala t Fiorentina con 
due goal di Btgon facilitato 
peraltro anche da un equno 
co tra Bnzi e Superchì Ilio 
rino infine ha rimontato e 
scavalcalo il Vicenza che si 
era portato tn vantaggio per 
primo non solo in virtù di 
due prodezze di Pillici (secon 
da doppietta della giornata) 
ma anche sfruttando la me 
nomazione subita dal Vicen 
za per l infortunio subito da 
Volpato 

Però lasciando per un mo 
mento da parte il Torino che 
per quanto elogiatole finora 
non dovrebbe axere ambizioni 
di primo piano bisogna ag 
giungere subito che Inter e 
Milan hanno comunque fatto 
intravedere sia pure a tratti 
di che panni sono vestite e 
poi si sa quali sono le loro 
reali possibilità si sa quali 
riserve di gioco di giocatori 
di esperienza di orgoglio co 
stttuiscwo il patrimonio delle 
due squadre lombarde 

Per questo nel loro caso la 
classifica ed il primato attua 
Il devono considerarsi non so 
lo completamente veritieri ma 
anche estremamente signifi 
cativi tanto che già da più 
parti si dice apertamente che 
il motivo di centro del cam 
ptonato è già bello che deli 
neato alludendosi ovviamente 
al duello tra Milan ed Inter 

La conclusione anche se la 
prudenza invita ad attendere 
che il lampionaio entri nel vi 
vo sembra peraltro legittima 
ta dal t omporlamento di quel 
le che doi evano considerar 
si le passibili auersarie delle 
milanesi 

E qui non vogliamo allude 
re al Bologna che è riusci 
to a dare un cai o alla jel 
la battendo il Vaiese con un 
goal di Rizzo (ma quanto pò 
Iranno la sua forza di reazio 
ne e l orgoglio contro le trop­
po assenze9) o al Napoli che 
ha puntellato almeno per il 
momento con la striminzita 
vittoria sul Mantova (grazie a 
un goal di Altajini) l edificio 
traballante per li polemiche 
interne No non vogliamo al 
ludere ai petroniani e ai par 
tenopei perchè non ci sem 
bra il caso almeno per ora 
di coi tinuare ad annoverare 
Bologna e Napoli tra le squa 
dre tn grado di lattare per ì 
primissimi posti 

Vogliamo riferirci invece al 
la Juventus ed al Cagliari che 
de! resto più del Bologna e del 
Napoli nutrivano ambizioni e 
propositi dichiarati di inserirsi 
tra le « big » magari di lotta 
re per lo scudetto e appunto 
Juventus e Cagliari come sa 
pete sono state te pm grosse 
delusioni della seconda gior 
nata perdendo a Verona e a 
Bergamo 

E senza attenuanti anche se 
gli juiìevtim potrebbero fare 
appello al! assenza dello squa 
liticato Capello senza atte 
nuanti perchè troppo male 
hanno giocato le due squadre 
persino mostrando di non sa 
per reagire in qualche fase 

Colpa dtlla ine penema dei 
« baby » bianconeri e dello 
scarso polso di Jvcpalek nel 
caso della Juientus7 

Colpa della fragilità del cen 
Irò campo (indebolito dalla 
scomparsa di Greatti la cui 
mole di lai oio nvi potrà cer 
tornente essere compensata da 
Vitali o Goni nel caso del 
Cagliari9 

Non è taci e dirlo Certo pe 
ró che i due vi tei rogativi van 
no posti ed intanto ta loro 
stessa presema li una con i 
risultati negativi delle due 
squadre sembia giustificare 
come dweixtmo prima la con 
cìusioìie che il campionato sia 
una questione a due per quan 
to riguarda lo scudetto come 
del resto tra nelle prensioni 
quasi generali p rchè a dir In 
f ci ita sulla line i sul Caglia 
ri ìinn si faccia molto nitida 
Ì ento 

le ri r in Tppam o pi 
pienamente rtspe tate anche in 
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i rete di Altafini che ha dato la vittoria al Napoli 

coda ove a zero punti sono ri 
maste Catanzaro Varese Vi 
cerna e Mantova ovvero prò 
prio le squadre che erano con 
siderale più devoti mentre a 
due sole lunghezze si trovano 
Atalanta Verona e Sampdo 
ria che erano pure indicate 
tra le possibili pericolanti sia 
pure con qualche freccia in 
più al loro arco Certo anche 
in coda tutto può ancoro acca 
dere così come in testa per 
cui anche se le posizioni ap 
paiono poi abbastanza ben de 
lineatp rimandiamo i a udizl 
ad un epoca migliore 

Roberto Frosi 

Gli azzurri a Roma 
giovedì 18 novembre 

La Pedercalcio ha stabil i to 
il p rogramma logistico orga 
nlzzato per I tal ia Austria del 
20 novembre a Roma Le con 
vocazioni azzurre saranno 
d i ramate lunedi 15 ed ì gio 
ca ton dovranno trovarsi 11 
giorno successivo a Covercia 
no ove mercoledì t.) alleneran 
no con una squadra da desi 
gnare Giovedì gli azzurri si 

t rasfer i ranno a Roma ali Ho 
tei Parco dPi Piinctpi II sa 
bato la Dartitn avrà ini7Ìo alle 
14 30 La Federazione ha poi 
stabilito il programma per 
Italia Francia Under 21 » 
del 10 novembre a Bergamo 
e di I tal ia Austria « Under 
23» del 21 no\pmbre a Kia 
genfurt 

I Giochi del Mediterraneo 

Pugilato e tennis 
delusioni azzurre 

Soddisfacenti i risultati nel nuoto 
I sesti giochi del Mediter 

raneo sono ormai ali archi 
vio E i a s t a t a largamente p re 
vista la messe di medaglie 
d oro per 1 Italia che si è pun 
tua lmente raccolta VI sono 
però parecchie ombre nel lu 
minoso bilancio della folta 
spedizione italiana Diciamo 
subi to che il successo non 
deve mqu nare la critica su 
questa manifestazione per li 
mitarci alla valutazione spor 
t lva alquanto anacronist ica 
che deve essere sostituita 
dai Giochi d Europa negli an 
ni pari dopo le Olimpiadi 

Ma vediamoli in breve sin 
tesi questi giochi di Smirne 
cominciando subito dalle do 
lenti note che si chiamano 
pugilato e tennis Nella boxe 
add i r i t tu ra non sì e ra mai 
registrato un bilancio cosi 
modes to nel '49 o t tenemmo 
5 medaglie d oro ne] S5 due 
{una dì Burruni) nel 63 otto 
( t ra cui Atzori Zurlo Gir 
genti Arcar! Bertini Cane 

cioè un vero e proprio serba 
toio dei futuri professionisti 
campioni d Europa) nel 67 
sei ( tra cui Cotena Plras 
Bambini) Quest anno 1 unico 
vincitore è s ta to Gian Batti 
s t a Caprett i 25 anni lombar 
do oscar Anisp nel 70 Dav 
vero un bilancio modestissimo 
per le tradizioni del nost ro 
pugilato ne valgono !e 6 me 
daglìe di bronzo conquistabl 
li in buona parte con la so 
la Iscrizione al torneo da to 
lo scarso numero degli iscrit 
ti nelle vane categorie 

Peggio del pugilato è arida 
to il tennis Non è difficile 
capire i tennisti azzurri che 
vanno ali estero Quasi del tut 
to digiuni di esperienza Inter 
nazionale e quindi incapaci 
di iaserlrs nella comunità 
temporanea > del torneo 
al quale par tecipano 1 nostri 
ragazzi vanno ali estero sma 
niosi di far bene e col cuo 
re pieno di angoscia 

Innervositi dalla mancanza 

Calcio femminile: domani Danimarca-Italia 
M I L A N O 18 

A l l e 12 05 è p a r t i t a da l l ae ropor to d L ina te la nazionale di 
ca lc io f e m m i n i l e per Copenaghen, dove mercoledì pross imo Incon 
t r e r a la squadra danese che , recen temente , ha conquis ta to In 
Mess ico i l t i to lo di campione del mondo La c o m i t i v a era composta 
da l le ca l c i a t r i c i A m e n n i Band i r l i Ber te lo C i t t ad ino Coda De 
G r a n d i * F a b b r i , F r a s c a r a , G e r w f e n , L i gabue , M e d i , Meles M u r a , 
Rocca e Zanda 

Automobilismo: Revson vince a Laguna Seca 
L A G U N A SECA 18 

Ne l la nona e p e n u l t i m a p rò 
\t* de l l e Can A m lo s ta tu 
n l tenae Pp le r Revson ha r i 
p o r t a t o la sua q u i n t a v i t t o r i a 
s tag iona le conso l idando 11 i u o 
v a n t a g g i o ne l la c lass i f ica a iso 
l u ta de l la compe t i z i one Re\ 
son ha v i n t o la gara del 90 
g i r l sul c i r c u i t o c a l f f o r n i o n o 

d i Laguna Seca al v o l a n t e d i 
una Me I a ren M 8 F preceden 
do Io scozzese Jack i e S t e w a r t 
su t -o ld e 11 neozelandese Den 
n v H u l n e su M c L a r e n 

I a ci iss i f ica genera le r l= l la 
Can A m i Revson p 151 2, 
H u l m e 112 3 S tewar t I t i 4 
S i f f e r t bfl 5 M o t i c h c n b a her 
p 52 6 A d a m o v l c z 54 

Motta-Zandegù alla «6 giorni» di Bruxelles 
B R U \ F L 1 E i IH 

A l l a Sei g i o r n i d i B i u x e l l e s i n p r o c r a m m a d a l l a al H no 
u m b r e s u n n o In g a i a l i a le a l t r i le seguent i coppie S c r r u 
Roger de V laen Inck Bae i t E r l c k de V l a e i i n c k M o l t a <U d e c i 
G u i m a r d Van La i k e i P robah l lo ari l e IH par te* ip i?ion< d i Rud i 
A H l g In coppia con F r i t z o l l i e ad i l l i e fo i n a z i o n i Ma t u i a 
I m e e Mer l<x che I n r i n u i i a to per ques.1 anno a p i r i c i , p re 
a l le S r i g i o rn i per r iposars i 

Grave un calciatore romagnolo 
F O R I I IR 

M i m C n g n I -1 1 ni 
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dì attenzione — cioè il con 
trario di ciò che trovano a 
Smigaglia Grado M Iano An 
cona Biella — non sanno 
reagire e incappano in disa 
strose sconfitte anche con av 

versar! che non li valgono Non 
vogl amo dare consigli a nes 
suno m a solo i contornare » 
un problema quasi totaìmen 
te Ignorato II discorso pur 
troppo è vecchio e investe 
tut te ie s t ru t ture sportive na 
zlonah non solo quelle tenni 
stiche 

E anda to splend damente 
bene il nuoto Sull o ^ a de 
gì eccellenti campionati ita 
Mani disputati alla pisci 
na « Bonacossa di Milano 
i vari CinquetU Nardini 
Mauro e Novella Calligaris 
Pangaro MKermt Talpo Pa 
setti Podestà Sordelli Nistr] 
Marugo Danen Tozzi (citati 
alia rinfusa ragazzi e ragaz 
ze) hanno abbondantemente 
onorato il nuovo nuoto az­
zurro Il peccato è neìl assen 
za dei francesi che sarebbero 

stati gli unici autentici Inter 
locutori m un discorso che ci 
ha trasformati negli america 
ni del Mediterraneo E non 
lo s iamo Dall acqua sono sor 
te grosse soddisfazioni anche 
per quel che r iguarda la ve 
la e I tuffi Mentre dalla pai 
lanuoto sono emerse le om 
bre d una rissa tra De Magi 
stri e gli altri (trascinati for 
se per catt ivo sp in to di emù 
lazione) oggetto t ra 1 al tro di 
una inchiesta 

L atletica è s ta to un caief 
doseonio di luci e penombre 
Le luci sono il magnifico vin 
citore delH maratona Giovan 
Battista Grassi m lanese yen 
t iduenne che saia interessan 
te vedere sub to ali opera a 
Fukuoka (Giappone) in d 
cembte Ovvero nlle prese con 
I più forti specialisti del mondo 
(leggi Hill W n g h t Ki rkham 
Lismont Clavton Dravton U 
sa mi Tanimura Sasaki Yo-
*;h da) Signor Nebiolo sarà 
cosi oppure lo avvolgerete 
nella bambagia e lo met tere 
te sotto sp i r i to-

Anche Slmeon e Cramerott l 
sono luci mentre Arese è lu 
ce obnub lata da un ombra che 
fi primo vento — <-h ssà che 
non s a quello r l O l i m p a — 
^paz7erà t a Mansur G let 
!a\fl 1 v ncitore de 1501) (e 
di Aresel e degli 800 sarebbe 
bene nvitarlo — dato che e 
pure specialista delle e impe 
sti — quest Ime^-io a conce 
fere la r i u n c ta a! grande 

n n f t t o 

La rassegna m e d i t e r r a 
nea m e r t p r e b b e p u spa? o 
se non a l t r o p e r a p p r o f o n d r 
ne a c r i t i c a su l l e ca renze q u a 

t a t u e co rnp less ve S o n o d a 
In? a re t u t t n a i i^os I H e 
i i h he 1 an o r i t m i l o p ì 

le- nei ab It1 i n e d o " e 

m n f ^ \p p r i e 4 
e n -i 

Remo Musumeci 

Il campionato di Serie B 

se ne va Mentre 
la Lazio sta a guardare 
La coppia umbra, 

Perugia e Ternana, 

sulla cresta del­

l'onda - Foggia e 

Modena in crisi 

Ricordiamo che ali iniz o del 
campionato scoiso il Sdii 
venne da parecchie parti sul 
levitato a prendere decisa 
mente la testa della classif 
c.a e conduire un camp onau 
da \angua ida E si nmpro 
velava persino a Tonealto 
certa sua prudenza tatt ca 
quasi die il Bari fosse in pos 
sesso di un attacco folgoran 
te e inarrestabile capace di ri 
solvere alla svelta ogni parti 
ta Ma più insistenti si face 
vano le sollecitazioni più eie 
sceva il disagio della squadra 
pugliese che invece aveva 
bisogno di essere lasciata 
tranquilla 

In questo campionato il Ba 
r i fors anclie per I amarezza 
della mancata promozione 
non e partito tra squilli di 
fanfara ne=suno !o ha solle 
citato a fare questo o quello 
perché anzi la lunga balta 
gì a per i remgaggi aveva 
estenuato anche gli spettivi 
e il Bari lasciato tranqu Ho 
ha preso la testa della clas 
siTjca sin dalla prima giorna 
ta e non 1 ha mollata p u 

Dopo la quarta giornata e 
solo inseguito ad un punto 
dalla mirabile coppia di squa 
dre costituita da Perugia e 
Ternana ha vinto tre part te 
su quattro e 1 altra 1 ha pa 
reggtala m trasferta ha un 
punto in p u rispetto alla me 
dia primato ha reali7za!o e n 
que goal e non ne ha ancora 
subito è un Bari tranquillo 
insomma che sta marciando 
sen7a neanche entusiasmare 
ma speditamente e decisa 
mente come ha mostrato an 
che nell insidioso confronto d 
domenica col Monza 

Ora però e è il pericolo che 
ricomincino a dar fiato a*He 
trombe quegli stessi « solle 
citatori » del campionato scor 
so col risultato di portare di 
sorientamento laddove oggi e è 
serenità E sarebbe un vero 
peccato perche qualunque sia 
lo sviluppo che in seguito avrà 
i l campionato i l Bari ha già 
adesso acquisito la possibilità 
di determinare per un bel 
pezzo la fisionomia della clas 
sifica Le sue più agguerrite 
antagoniste difatt i sono stac 
cate r> in difficoltà 

In difficoltà evidente in tra 
sferta è la Lazio che dopo la 
sconfitta di Terni un altra e 
con lo stesso punteggio I ha 
subita a Cesena E certo e è 
da osservare che la Ternana 
non è 1 ultima arrivata (ha 
battuto anche i! Foggia peren 
tor amente) e che il Cesena 
sta raggiungendo per mento 
dell allenatore Radice un 
equ hbno notevole resta tut 
tavia questo scompenso tra i 
risultati che la Lazio ottiene 
in casa e quelli che non ot 
tiene in trasferta Niente di ir 
repa abile naturalmente f no 
a questo momento ma è ne 
cessano provvedere 

E dunque Lazio in diffico! 
ta e Foggia Brescia e Ca 
lama nella stessa condizione 
di disagio Ecco perchè il Ba 
r i che m a r e a i n v e c e p i ù che 

regolarmente può mantenere 
per un bel pezzo inalterate 
le distanze Deve allo stato 
attuale cautelarsi solo dagli 
attacchi della Ternana che 
sta brillando di viva luce e 
del Perugia che non ha per 
so ancoia una partita pareg 
giando tra 1 altro anche sul 
temib le campo del Brescia 
Un Peiugia — e ci npetia 
mo — che può davvero arr i 
vare lontano 

I l Palermo ha battuto i l 
Catania con una rete di Lan 
Cini e si mantiene nelle pri 
me posizioni Al posto di qual 
cuna delle protagoniste m dif 
ficolta nelle prime posizion 
della class fica è arrivata la 
Reggiana che confermando i l 
buon pareggio di Taranto ha 
inflitto una severa lezione al 
Genoa privo ancora di parec 
chi titolari In buona condiz o 
ne continua a mostrarsi il Ta 
ranto battuto a Novara ma 
salutato dagli applausi del 
pubbl co Regolare e forse an 
che soi prendente il comporta 
mento del Como non tanto 
perche ha battuto il Modena 
ancora a bocca asciutta ma 
per la continuità dei suoi ri 
sultati ti e pareggi e infine 
una vittona 

Declinate invece 1 Arez 
zo che dopo due buoni pare;; 
gì ha incassato due sconfit 
te consecutve (ult ima del 
le quali a Livorno (su calco 
d r gore) 

Il S D I I Pillo a conferma d 
esseie oimai uscito dallo s a 
io d ansia aJ primo contatto 
fon la sene cadetta dopo )a 

tini a sul Livorno ha pareg 
_ d t i i Reg„ o Calabria con 
t e, uria Reggina che ancora 

n I 1 n\ ,Ì 

Il match avrà luogo il 31 ottobre 

Carmelo Bossi a Tokio 
per incontrare Wfima 

T O K I O 18 
« Sono s tanco m o r t o dal v l ag 

g io - ha d e t t o s tHmunì per te ­
le fono I un i ca v ia d i spon ib i l e 
per r a g g i u n g e r l o ne l la sua < 1-
mora de l l a l b e i g o Pa la te d i T o 
k lo gua rda ta a v is ta d i t i pe i so 
n u l i adde t to I I camp ione de l 
m o n d o del pesi m e d i ir YVIÌA 
C a r m e l o Bossi « e s o p r i t t u t l o 
per II l i m o l o de l l ora i l o » 

T o n t o r i a un pn io d) g i o r n i » 
ha concluso con v o i r assonnaU 
i l e i m p m n e de l moneto» d i tri» 
v a r m l i n un i i f o r m a pe r fe t t a 
S ias i ra a l le I T * ha In f i ne dot 
t o Bossi « f a r ò c o m u n q u e t i 
m i o p r i m o a l i c n a m e n t o in pn> 
I r s t r a « 

I l coi p lano de l inondo de l 
pesi m r d l i r de l l a W R A è 
ph i r i t o |pr l sera a Tok io ne 
c o m p a g n i ! o da l suo p rocu ra 
t o re I Ihero Ceccht e dal suo 
a l l ena to re F rnes to Bossi f r a ­
te l lo m a g g i o r e del camp ione 

L i n c o n t r o i n c u i Carme lo 
Bossi d i f ende rà i l suo t i t o l o 
m o n d i a l e a \ r a i n i z i o a l le ore 20 
(o re Ì2 I t a l i ane ) de l 31 co r ­
ren te ne l la g igantesca pa les t ra 

* Rvogn ld i de l l n i i i t e i s l t a N I 
hun d i T o k i o uno del p i t i v a n i 
c e n t r i s p o r l i x l rti>l (.1 i r i pm i i 
f i l i a l ien tn ien I 11 i i m p i l i n e d i 1 
mondo I I sosterrà ogn i p inne 
l i g g l o nel la pai osi r i 1 m u d i 
negl i l m ni ed In I I pressi del Ri 
B'i i i tcHMi d i r u p o d> hasc l i f i l l d i 
K o r i h u e n casa del e u n p im i i 
d i Dimettali de l ftlnn»nn< g l i 
* V o i n l u r l O l i m i » » 

" I H l lP i i t l i h t n l n di stasera e 
a ta ln assai leRgi ro a p p u n t o -
h» l i c i t o 11 p r n i u r a l i i M i o i d i ! 
— per c i i i i se i i t l i e i l i i n i p l n i i t 
de l m o n d o d i r i m o n t i s i <\ I 
( a i u o l o d o r a r l o e d i l l i s i n 
< hc /z i i de l I t i nco v i i f i « i» li> 
ae r i o » 

D i l campo n w t r s n i l p i o n i 
r a t o i e de l l o st ir i « i t t i U n i n i i 
i l aig Sh igeru Furio l i i i «uà 
v o l t i d l c h l n i n t o d i e II p u g i l i 
n i p p o n i c o si t r o w i In o l t l n i < 
Torma e • si a l len i i con si n i 
po lo e g rande \ o l n u t i \ » n i 11 
pa) Dilli a IMHako rifila « r u d e r i 
p u g l l l s t l i a a l la qun le eg l i ap 
p a r t l e n e 

Ne l l a f o t o Bossi In a l l e n a m e n i 
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l ' U n i t à / martedì 19 ottobre 197! PAG. il / fatti ne l m o n d o 
La scomparsa di un esponente della III Internationale 

HUMBERT-DROZ 
E IL KOMINTERN 
Da pastore protestante a rivoluzionario di professio­
ne • Il contributo alla nascita del Partito comunista 
d'Italia - Il mancato Incontro con Gramsci in una 
capanna sopra Genova nel 1926 - L'espulsione dal­
l'Internazionale - la parabola politica in Svizzera 

GINFVRA 18 
E' morto oggi a La Chaux de Fondi Jules Humbert Oroz 

che negli anni Venti, come dirigente della Te ria Internatio 
naie, ivolie un ruolo di rilievo nel movimento comunista 
$uccet»lvamente fu un esponente del partito comunista svli 
laro • eh Iute Infine la sua lunga e complessa vicenda politica 
»*siartdo al partito socialista svinerò nel 1946 Dal 1965 
aveva abbandonato l'alllvlld politica diretta Aveva oftant'anni 

Conobbi Jules H u m b e r t 
Droz unni fa a Milano a 
un convegno Aveva I a r ia 
pa te rna e arcuici di pasto 
re protestanti , e non sape 
vo ancora che In effetti d a 

f lovani questo svizzero na 
o nel 1891 da una famiglia 

di orologiai proprio nel 
cuore del dis t re t to che an 
novera l maggiori stabili 
ment i a Chaux de t o n d i 
lungo la valle omonima M 
fosse iscrit ta alla facoltà 
di teologia protestante di 
Neuchatel e iovìe ^tato 
consacrato paatore nel 1914 
Ma la curiosità che lo d r 
condava veniva da ben hi 
t ro dal suo p a c a t o di < om 
mosso viaggiatore della ri 
votuzione al tempi della 
H I Internazionale dal fat 
to che aveva conosciuto 
Lenin era alato uno dei 
pln stretti collaboratori di 
Zinoviev in t imo di Bucha 
r ln avi va sostenuto alcune 
violento dispute t on Stalin 
nell Esecutivo del Komln 
l e m , e che si sapeva che 
possedeva un archtv n p re 

ZJO'lihSlniO 
Ora 11 nome di HumoeiL 

Droz i d ivenuto nuovamen 
te noto a un \a*>ta pubbli 
co Iva sua vicenda appar 
t iene alla storia e le me 
mor ie e I document i (he m 
questo ul t imo d e a nulo 
aveva intrapreso a pubbli 
care (ti par t i re dal iortu 
na to Oeil de Mosiout co 
atitulseono una delle fonti 
fondamental i per la storia 
d t l movimento n i m u n h t a 
dogli Anni VrnH I a mor 
te lo ha s t rappa to alle ulti 
me fatiche dì riu>BtrU7io 
ne storica ma egli ha fat 
to a tempo a pubblicare 11 
ascondo tomo dei suui ri 
cordi 11 più impor tan te 
De Léntne à Statine che è 
una minici a di Informa 
pioni o di impressioni 

La personalità e la « car 
riera » rivoluzionarli» di 
H u m b e r t Dio? sono state 
indubbiitmente alngolarlssl 
me Por corti aspett i egli 
e un esemplo tipico della 
po tcn? i dì Influcn sullo 
COSÌ len/o ( h e ebbe ia i l 
\oluKlono d Ottoni e Al so 
r iaHimo lo accostarono la 
lotta contro la guerra e l 
contat t i che come s t renuo 
ant imil i tar is ta sostenitore 
del movimento ? lmmer 
waldiano ebbe con I boi 
scevlchl emigrat i in Svlz 
/ e r a Ma è la vit toi ia della 
r isoluzione russa con i 
grandi valori universali 
che porta <on se a i m e 
dell ex nastoie svizzero un 
rivoluzionario di pioiessio 
ne r s>aia piopr ìo Lenin 
a raccomandai e la sua eie 
alano nel aegretai lato del 
1 Internazionale comunis ta 
un seivi?lo du ra to in ntei 
ro t tamente d l m anni i t h e 
efili compie con innumere 
voli missioni nei Paesi la 
tini europei e americani 
dal Belgio alia 1 rancia 
dnll Italia alla Spagna 
dal Poitngnllo ali Argenti 
na da) Urani le- ali Ui ugual 

Per quan to con te rne 11 
nost io Paese e il nostro 
pa i t l to la (unzione di 
H u m b e i t D i o z Uà il 1921 
ed 11 Ifi2fl (gli anni in cui 
egli spesso faceva la spola 
t i a Parigi o Roma* fu di 
p r imo piano e non soltan 
to pei in sua i e s p o n i b i l i 
ta di l app r t s en t an t e del 
1 Esecutivo dell i n t emaz io 
nule mn per ii contr ibuto 
nei sona e che de t te nella 
lotta e nell elaborazione 
politica del PC d I Lo t i o 
\ l a m o al tea t ro San Marco 
a Livorno il 21 gennaio de] 
1H21 I unno appi esso al 
IT Coneiesso a Roma do 
ve polemizza con le lesi 

bordighlane lo i (troviamo 
in I tal ia al culmine della 
orlai Matteott i e non \ l è 
dubbio che 1 impostazione 
e la pia t taforma dell An 
t ipar lamento venga con 
cordata d i re t tamente da 
Oramsct con lui E Invano 
H u m b e r t D n v a t t enderà 
Granine! in una capanna 
sopra Genova ali inizio di 
novembre del 1926 per di 
scutere con lui la famo 
sa let tera inviata dal se 
g ie ta r io del PC d I al Co 
mi ta lo centra le bolscevico 
Dopo 1 a t ten ta to Zamboni 
a Mussolini Gramsci de 
ve r inunciare al vlHggio e 
sarà a r res ta to nel glio di 
pochi gioì ni Humber t 
Dioz riesce fortunosamen 
te a raggiunge! e a Svlz 
pera e di li e nuovamente 
a Mosca 

Cominciano gli anni più 
dur i della lotta interna noi 
gruppo dir igente sovietico 
H u m b e r t Dio? bucharinla 
no finisce per essere es t ro 
messo dal! Esecutivo e nel 
1931 r l en t i a in patr ia Do 
pò il VTl Congresso pas 
sa alla guida del Par t i to 
comunis ta svizzero ed è si 
gnificotlvo che il suo impe 
gno di lotta lo poi ti a 
condividere ora tutti gli 
aspett i della politica stali 
niana Un paio d a n n i fa 
in un intervista ft Le Moti 
rie Humber t Dio? i lcordò 
infatti che egli nonostante 

I esperienza fatta era con 
vinto nel 1A37 della colpe 
volezza degli imputa t i al 
famoso secondo piocesso 
di Mosca I a sua sorte sa 
rà comunque assai meno 
tragica di quella del suol 
amici russi condannati nel 
le repressioni staliniane 
Espulso dal par t i to svizze 
ro du ran te la guerra pas 
SA al par t i to 'DCiallsta di 
viene 11 suo massimo diri 
gente e collabora al mo 
v lmento dei partigiani del 
la pace 

Da protagonista el fa 
quindi osservatore Negii 
ultimi anni la sua attivi 
tà di memoria l is ta è s ta 
ta eccezionale Ha pubbli 
cato un libro t radot to an 
che in Italia su Le origini 
dell in tei nazionale comu 
nista nel 1*18» 1 anno ap 
presso un al tro su // con 
trasto tra i Internazionale 
e lì PC! dal J922 al 1928 
nonché Le tappe dell Inter 
nazionale comunitta E so 
no venute poi le Memorie 
II pr imo tomo descrive la 
sua evoluzione da Tolstoj 
al comunismo e il secondo 
di cui s é det to è la de 
scrizione part icolareggiata 
e spesso vivissima (vi so 
no comprese le let tele che 
egli mandava dal quat t ro 
angoli del mondo alla sua 
compagna) df l dieci anni 
spesi al servizio della I I I 
In temaziona le 

La sua scompaisa non è 
solo una perdi ta per gli 
studi di storia del movi 
mento operalo Lo t- anche 
per noi per il movimento 
italiano per quel part i to 
comunis ta d I tal ia che egli 
conti ibul fortemente a or 
ganlzzare e a consolidale 
nel fuoco della tempesta 
del primi anni e per il 
quale anche se bi può 
dissentire da questo -J 
quello dei giudizi che egli 
ne dette nei u o i lavori 
- Jules Humber t Droz con 

servò sempre unii grande 
simpatia e una &tima pò 
litica che non t a rda \ a nd 
e s p n m e r e a chi si rivo! 
geva H lui per un infor 
mazlone un consiglio un 
documento t r a t t o dal raro 
for/ ieie di Chaux de Fonds 

Paolo Spriano 

Per la cooperazione e contro il razzismo Hanno portato a Londra documenti e testimonianze giurate 

APERTO A MOGADISCIO Due deputati irlandesi provano 
un «vertice* africano le accuse di torture nell'Ulster 

1 partecipanti rappresentano i paesi del centro e dell'est del continente 
Elaborata una risoluzione di condanna delle aggressioni sudafricane 

MOGADISCIO 18 
Nella capitale del la Repub 

bhea democrat ica somala si 
è aperto questo pomer gglo 
11 s e t ' m o «vert ice» dell Afri 
ca orientale e entrale Esso 
discuterà una va-,ta cerchia di 
questioni di at tuali tà che 1 
paesi dell Africa indipendente 
devono affrontare fra cui i 
problemi della cooperazloie 
economico commerciale e del 
la lotta per la completa li 
berazlone del cont inente dal 
dominio colonialista e razzista 

Tra i capi di S ta to pre 
senti sono il p res idente del 
la Tanzania Jul ius Nyerere 
I impera tore d Etiopia Halle 
Selasslè ti presidente del Con 
go iBrazzavillet Marien Ngua 
bl e il capo del regime ini 
litare sudanese Gaafar Nimel 
ri Lo Zambia è rappresenta 
to dal suo v icepres idente 
Chona designato da K a u i d a 
II Kenla dal v icepres iden te 
D a n e l Arap Noi in rappre 
sentanzH d Kenyatta 

L a Rendi del < ver t ice» è 
stata prepaia tn dai ministri 
degli esteri dei paesi p i r t e 
clpantl nel corso di una SPS 
sione che si e conclusa ieri 
I ministri hanno condanna 
to r isolutamente il regi 
me razzist i sudafricano per 
gli atti di aggressione che es 
so compie contro gli Stati 
africani indipendenti (ul t imo 
1 at tacco sfeirnto contro il ter 
r i torio dello Zambia a parli 
re dal terr i tor i dell Africa sud 
occidentale sui qua! il Sud 
Africa mantiene il suo con 
trollo nonostante sin scaduto 
il suo mandato) e hanno for 
mato una commissione per e 

Jaborare una risoluzione su 
questo argomento 

Il presidente del Consiglio 
rivoluzionarlo supremo della 
Somalia Mohammed Smd 
B a n e intervenuto ali Hcon 
t ro ha dichiarato che gli Sta 
ti africani devono uni re I lo 
ro sforzi nella lotta per la 
completa liberazione del loro 
fratelli che sono oppressi nel 
le colonie portoghesi e nei 
•e rn tor i sudafricani oppressi 
da regimi razzisti 

TI capn dell ufficio informa 
zlonl dell Organizzazione per 
1 unità africana Abdennour 
Abrus ha dichiarato r h e ! 
ministri hanno espresso le lo 
ro preoccupazioni per la len 
tezza con e ul procedono II 

processo dì decolonizzazione e 
la lotta contro 1 apartheid 

La conferenza del ministri 
ha Infine approvato t re rap 
porti presentat i dal cornila 
ti per 1 industr ia e 1 energia 
per 1 t rasport i e ie telecomu 
nlcazloni e per 1 agr icol tura 
L e g e n d a dei lavoil compren 
dera i n c h e proposte di coope 
razione In vari altri campi 
tra i paesi partecipanti 

Impressionanti particolari sulle brutalità com 
da Heath per chiedere un'inchiesta sulla vicen 
tro la coercizione e lo sfruttamento di cui so 

messe ai danni dei detenuti politici - Wilson 
da - Appello del PC irlandese per l'uniti con­
no vittime i lavoratori cattolici e protestanti 

Delegazione del PCI 
a Mogadiscio 

per l'anniversario 
della rivoluzione 
Una delegazione del Comi 

tato centrale del PCI è part i ta 
ieri sera per Mogadiscio su in 
vlto delle autor i tà somale per 
par tec ipare alle celebrazioni 
dell anniversar io della rtvolu 
zlone 

La delegazione è guidata 
dal compagno Pietro Secchia 
membro del Comitato centrale 
e vice presidente del Senato 
ed è composta dai compagni 
Gianni Giadiesco membro de 
C C e segretario della Federa 
zlone dì Ravenna e Sioni Fio 
i en/o del Comitato dirett ivo 
della Federazione di P i a t o 

A novembre 
grande offensiva 

pakistana contro il 
« Bangio Desh » ? 

RAWAfprNDI 18 
Fonti militari pakistane han 

no affermato che 1 esercito di 
Yahya Khan sta preparando 
per novembre una < grande 
offensiva) nel Pakistan orien 
tale contro 11 Bangla Desh 
Secondo le \ alutazion paki 
stane ì! numero dei nucrri 
glien secessionisti ammonte 
rebbe a 50 000 

Nelle sue memorie, pubblicate dal «N.Y. Times» 

Johnson rinfaccia a Kennedy 
«gravi errori» nel Vietnam 

Criticando il dittatore Ngo Din Diem, ne provocò la ca­
duta e aprì la via a una « confusione » cronica a Saigon 

NEW YORK 10 
Nellfi priinn punlnta delle 

sue mi m e n e i7/ ie inntage 
pnint t'eì pei tilt s a! pitsi 
(tema l'iuJ tiQ appa i sa sul 
Ntw York Jane* l i x presi 
den te I vnrlon Jnnhsnn ictu 
ha 11 uno p iede t f sso i i John 
Kcnnc(h eli H \ M c o m p i n m i s 
so la stnbllllii de 1 leglrm prò 
i rn t t i t ano di *ialimn tol p o n 

d f l c posi? oiif l o n t i o il tilt 
latori NHO Din Dti m nel fit 

Kennedv c i i \ t Johnsi n i 
laicio t t i l l u u i / a u d i ^rosio 
Inni ( i ioi 1 d vulutn/lDiif ti 
« alcuni a s i n u t o i 1 t man 
do a N^n D n Die in un nn s 
•ftH&lo nel c]imh mtmui n u n 
41 r i U i a i t 1 appoggio a m e n 

canu al suo reg me se egli 
non avo-isi inedificata il suo 
a t teggiamento nella disputa 
con ì buddisti 

< Questo iiiLssaiJgicì moppoi 
Luno t al frettalo scrive 
Johnsun d u d t i la libera 
i to lo io elio u'Ie vnno la t a 
rìuta di Dieni A ni CI glud 
Wo qui si» decisioni In un 
Mavt ciroic che d u d e l av 
\ i o M un periodo d piofonda 
contusione pc l i t ua n Saigon 
chi duiO almeno due unni 
Johnson che (Jun^e ni n p ie 
s i d e n / i poche M (Umane dopo 
1 ute ls one di Diem e dello 
stesso Kennech si ine senta 
come l u o m o che «i l levò» 

ques t i s i t in / ione con tutti i 
suol svanlagg e lece si che 
nel Vietnam le cose andas 
scio avanti 

< Valutando a tondo la s 
tua^lone nell M Iti mane ne 
eessive egli s<u\e n i | 
t e m i m i che il p rob lemi e r i 
ccns id t reuj lmente pi i s t r io 
di quanto non u i s s e r ò indi 
cato 1 pi imi idppoit i e che 
piavamo stati ins inual i da un 
eccessivo ot t imismo 

A quanto e dato r ap i t e lo 
ot t imismo di Kennrdv con 

aistena nel sopì a\ alut n e i 
murr in i eh n u n m a dell im 
penal ismo amei cimo nel Viet 
nani del sud 

Dichiarazione del premier indiano a Tito 

INDIRÀ: L'India non vuole 
la guerra col Pakistan 

I movimenti delle truppe indiane sono a carattere difensivo - Nel Bangla 
Desh operano 150.000 guerriglieri - Il presidente jugoslavo concorda per 
una «genuina soluzione politica» - Notizie di altri scontri alle frontiere 

NUOVA DELHI 18 
La grave tensione fra India 

e Pakis tan è s ta ta oggetto og 
gì di un colloquio di due ore 
fta il p ies idente Tito m visi 
ta ufficiale a Nuova Delhi e 
il premier indiano Indi rà 
Gandhi Sul contenuto del 
colloquio si hanno sol tanto 
informazioni a t t r ibui te a fonti 
indiane Risulta da queste che 
Indi rà Gai din ha dichiarato 
a Ti to che 1 India non vuole 
una guerra con il Pakistan 
ma che ha il dovere di tener 
si p ron ta a fronteggiare le mi 
nacce provenienti da parte pa 
kis tana E per questa ragio­
ne ha detto il premier in 
diano che il governo Indiano 
h a adot ta to misure precauzio 
nali a cara t tere difensivo e ha 
compiu to movimenti mili tari , 
sol tanto dopo Iniziative offen 
sive prese dai Pakis tan dopo 
lo sgombero di zone di fron 
t iera e il lancio di una cani 
pagna antl Indiana sotto lo 
slogan « bisogna schiacciale 
1 India » Il Pakistan Invece 
accusa lincila di inviale eie 
men t i a rmat i nel Pakistan 
orientale dopo la sanguinosa 
repressione dei secessionisti 
del Bangla Desh Indi rà Gan 
din nel suo colloquio con Ti 
to avrebbe det ini to que l le ac 
cuse « pi Iva di qualsiasi fon 
d a m e n t o » affermando che 
nella regione secessionista vi 
sono e n e a 150 000 guerriglieri 
che combat tono per un « Bari 
già Desh indipendente » 
bUUOO ex membr i delle unità 
mil i tari e delle formazioni pa 
r a mil i tar i est pakis tane e 100 
mila giovani volontari « Cer 
ca ie di risolvere la crisi pa 
k is tana — avrebbe aggiunto 
Ind i rà Gandhi — tacendo ri 
corso a fantocci o a collabo 
razionisti non avrebbe alcun 
significato » 

Per il premier indiano lì 
suo paese è coinvolto nella 
crisi pakis tana sol tanto a cau 
sa dell aiflusso di milioni di 
profughi sul suo t e rn to r io 
Questo enorme problema ri 
chiede ha de t to I n d n a uni 
accordo politico t ra i capi 
mil i tari de! Pakistan occiden 
tale e 11 « Bangla Desh » m 
modo che i profughi possano 
to rna re in patria L India co 
munque non può mantenere 
pei mol to tempo gli oltre no 
ve milioni di profughi 

Secondo le medes ime fonti 
il presidente Ti to ha concor 
dato t on la posizione indiana 
che richiede una genuina so 
razione politica che sia accet 
tabile per 11 popolo e per 1 
capi eletti del Pakistan oneri 
tale 

S tando alle agenzie di in 
foi inazione indiane e paklsta 
ne la tensione fra i due pae 
si sta ancoi a t rescendo L agen 
zia indiana PTI dà notizia di 
un g lande concentramento di 
t ruppe pakis tane alle frontie 
re con 1 India e segnala scon 
tri sporadici Inol t re lar t igl ie 
ria pakistana ha a p e r t i 11 tuo 
co più volte contro il terri to­
rio indiano nella zona di Krl 
sliananrigai di Fazika e di Me 
ghalaia 

Dil canto suo l i s t a m p i pa 
k i s t m a accusa 1 artiglieria m 
diana di Eiier sparato contro 
alcuni centri abitat pitkistji 
ni t infoimi che glandi unita 
militari melane si sono spo 
state vejso 1 confine palusta 
no 

Secondo 1 agenzia l mted 
Ven s ol indi i mime sabo 
tatori pakistani hanno lat to 
saltare qunttro vagoni di un 
t ieno mei ti fra Chargoia e 
Bansslia nello Stato nord 
orientale* di assalii Non si se 
gnalano v l H m e 

Drammatica testimonianza pubblicata dall'Humanité 

Vicino a Persepoli si 
muore di fame e sete 

Il governo dello scià non ha mosso un dito 
per aiutare le popolazioni colpite dalla sic­
cità — Somme enormi dissipate in opere 
di prestigio mentre il popolo vive in miseria 

Sotto 11 titolo « Una testi 
monianza sull I ran \ ic ino a 
Petsepoli si muore di sete e 
di fame » l Humamté organo 
de] PCF pubblica una lunga 
let tera di un francese che 
ha trascorso t re mesi nel 
sud est persiano ed in al 
t re regioni del paese II qua 
dro che ne risulta è apo 
calittlco Da qua t t ro anni 
non pio\e su tu t t a la regione 
sud orientale A Zabol presso 
la frontiera coi Pakistan non 
e e più acqua Le popolazioni 
fuggono dalla c i t tà maledet ta 
e vanno verso 11 nord verso 
Zahedan Birjand Masciad 
Affamati assetati sfiniti, 1 
profughi si accasciano nel ba 
zar di Zahedan e dicono «Za 
boli astam gurusne am » 
(«Sono di Zabol ho f a m e » ) 

La siccità e ra prevista — 
dice la lettera — Il governo 
lo sapeva Ma nulla è s ta to 
fatto per soccorrere le sven 
t u r a t e popolazioni condanna 
te ail esodo a piedi senza al 
cun aiuto salvo di tanto in 
tanto quello degli autisti dei 
camion cisterna che t raspor 
taiiD il petrolio e the prendo 
no a bordo i fuggiaschi per 
p ie tà 

Nel deserto sotto un sole 
di fuoco si scorgono tende 
nere abitate da tr ibù che sof 
trono la sete Appena da lon 
tano vedono la nostra auto 
mobile ì bambini accorrono 
con casseruole e bidoni di pia 
stica e ci chiedono acqua 
« Ab ab abl » 

Senz acqua niente té che 
queste popolazioni bevono 
molto zuccherato e di cui in 
prat ica si nut rono Talvolta 
— dice la le t tera — abbiamo 
visto 1 più poveri mangiare 

Yahya Khan 
afferma di non 

volere la guerra 
con l'India 

P M ì K I 18 
In un m t m ista pubblicità t># 

f.i dal giornale « l e Monde» 
il presi icnle pai istuno ^ ah\ i 
Khmi I II diilimiato d i il su 
I ai si min uiok la Km m i cu 
1 Ind II imi se essa ci aliai 

e lui i noi risponderemo t \ ali\ ri 
Kl au liti nb iditt) chi 1 Indi i 
minait a il Pakistan il quale "da 
p i m i dilla più glande pazien 
/ t i» Olici divisioni indiane se 
ennrio \ a l i \ a Khan urcondano 
il Pakistan orientale Iruiltit 
I In lif « tidtliene i piofugln » 
pi i imp ine al Pakistan un te r 
to tipo di soluzione della crisi 

pane secco inzuppato nell ac 
qua zuccherata in mancanza 
di t é Senz acqua impossibile 
cuocere 11 riso che del resto 
è già un lusso Qui la fame 
è endemica Senz acqua nien 
te erba Quest anno tu t to il 
bestiame è morto 

Le condizioni di vita del a 
gente sono spaventose qua 
si inimmaginabil i Ma tut t i 1 
giornali persiani sbandierano 
le meraviglie delle fontane di 
Persepoli II governo non ha 
fatto nulla per queste popò 
lezioni Sarebbe stato facile 
mobili tare 1 esercito per t r a 
sferire la gente e por tar la 
a Masciad dove almeno si 
poteva soprai vivere Invece 
niente mezzi dt t rasporto 
niente autobotti per t raspor 
tare acqua 

Non lontano da Tabrlz una 
delle c i t ta più grandi del 
1 I ran sono stati dilapidati 
milioni per costruire enormi 
viali i l luminati da lampioni 
cosi numerosi che sembrano 
una foresta Pla7?e grand io 
se e in ogni pia??a una sta 
tua dello scià o di suo padre 
o un immensa corona rossa di 
cattivo gusto In ogni piazza 
laghetti fontane fiori a prò 
fusione Per chi non conosce 
la realta l l i a n sembra un 
paese di sogno da favola 
orientale La politica di pre 
stigio dello scia può creare 
illusioni lo s t ianiero che pas 
sa e let teralmente abbagliato 
dalla brutal i tà delle luci a) 
neon 

Ma a 60 km da Tabrió In 
un piccolo villaggio dell Azer 
balglan il cosiddetto « esercì 
to del sapere creato dallo 
scia ha pin7/ato una scuola 
per bambine Le maestre sono 
intelligenti e graziose Ma nei 
la scuola c e il vuoto Una 
saletta tr iste un cortile mi 
serabile nessuno s t rumento 
d lavoro nemmeno una fai 
macia niente medico niente 
medicinali gabinetti luridi e 
infetti 

Nel villaggio — prosegue la 
le t te la — come ovunque la 
folla ci cu condava Le m a 
dr) ci por tavano ì figli ma 
lai occhi cisposi talvolta. 
già senza \ i s t a otiti bronchi 
ti e la miseria che si legge 
sui visi Con i miliardi spre 
( a t pei le celebrazioni di 
Persepoli quanti ambulatori 
mobili avrebbeio potuto esse 
re Inviati nelle campagne^1 

Quante peisone avrebbero pò 
luto esseie s a i n t e dalla ma 
itila? 

Ecco il vero volto d< li Iran 
la fame la sete la maiatt a 
sen?a cure M i questo popolo 
paziente — conclude la lette 
ra — comincia a rivoltarsi 
Non dice più come pr ima in 
tono di rassegnaz one « E In 
\olontà di Dio ma mormo 
ra con giusta rabbia « Bad 
Ba#ht i ( maMsoile i r l i 
sua voce non e più rassegna 
ta ma ribelle 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA 18 

Il mondo e v le ha diritto 
di erniosa i e la ver ta circa 
i metodi polizieschi impiega 
ti nell Ulster per estorcere m 
foimazioni dai detenuti poli 
tici Lo a scandalo » già ri 
petutamente denuncialo nei 
mesi scorsi dal la s tampa de 
mocratica è stato r iaperto 
ieri dalle ulterion nvelazioni 
del Sundafì Times Oggi due 
deputati dell opposizione nord 
irlandese John Hume e Au 
stm Curi IP hanno recato a 
Londra un supplemento di 
piove e di testimonianze giù 
ra te e sottosci itte dalle vittime 
della repressione II leader la 
b u n s t a Harold Wilson ho sta 
sera avuto un lungo colloquio 
con il primo ministro Heath 
Si chiede 1 aper tura di un in 
chiesta pubblica sull operato 
della polizia e dei servizi di 
contiospionaggio mili tare nel 
1 oimai nn o campo di concen 
t ramenio di Holivwood gestito 
dal MI 12 p i e s s i Belfast Tut 
ti coloro che cadono nelle ma 
ni delle for7e di sicurezza (sia 
no poi inol rati nei campi di 
internamento o meno) passano 
per il cosiddetto centro di smi 
stamento E qui che \ iene ap 
plicata la tecnica di « disonen 
tamento » psicologico del pri 
gtomero qualcosa di molto si 
mile — si dice — a un lavag 
gio del cei vello 

Vi sono numerosi episodi che 
dimostrano la brutale real tà 
della icpressione F r a 1 altro 
un uomo William Shannon 
fermato otto gioì ni fa dalla 
polizia è scomparso e non 
si sa quale fine abbia fat 
to L onorevole Hume ha elen 
cato ventidue diversi tip di 
tortura pi liticati nel Noid 
Ir landa II i acconto di u n i 
dei detenut descr ive la prò 
cedui d standard p u m a de 
gii in lenogator i « Mi spo 
gliano e m Fanno indossare 
una tuta da lavoro con cap 
puccio sugli occhi mi spin 
gono nella stanza rumori 
continui ad alta intensità co 
me di un compressore d aria 
bi accia in allo contro il mu 
ro gambe divaricate testa 
costre t ta ali indietro da un 
sostegno resisto quat tro ore 
poi le braccia cadono, ven 
go di nuovo forzato nella 
posizione verticale resisto 
con fi equenti r icadute per 
1213 ore finalmente perdo 
i sensi quando mi n p r e n 
do vengo ancoia una volta 
sbattuto contro il muro mi 
impediscono di dormire ne 
mi danno da mang ia re s m a r 
risco il senso del tempo for 
se ho passato cosi due o tre 
giorni » 

Le dichiarazioni di questo 
genere vanno accumulandosi 
quello che i capi dei campi 
di concentramento cercano di 
ottenere in l a n o modo è di 
spezzare la resistenza fisica 
e morale del prigioniero per 
farlo * cantare » Vi è anche 
un alti o sospetto appi ofit 
tando dello stato di incoscien 
za indotto dalla p u m a serie 
di ' o i t u re avrebbero potuto 
esse ie usate anche delle so 
stanze alhicinogene per crea 
i e col delu io le condì? oni 
migliori alla « confessione o 

I a lotta in I r landa non può 
più essere cu coscritta — co 
me vorrebbe la propaganda uf 
ficiale — cntio il margine ri 
cUitton del «. terrorismo » fon 
i problemi dell occupazione 
delia ^asa e dei diritti civili 
investe invece da tempo le ra 
dici st°sse del sistema 

II pai t i to comunista irlande 
se ha concluso ieri a Belfast 
il suo XV congreso con un 
appello alla classe operaia 
protestanti e cattolici perchè 
ut rovi insieme ai sindacali e 
alle foize politiche della s ni 
stra la via della coesione con 
tro una comune s t rut tura di 
coercizione e di sfruttamen 
to II compagno Gino Galli 
nel portare la solidarietà del 
PCI ha sottolineato il mo 
mento dell unità nella lotta 
del popoln irlandese e il col 
legamento con le lotte del mo 
wmento operaio in Euiopa 

Antonio Bronda 

Destinate 

all'Africa le 

armi bloccate 

ad Amsterdam 
AMSTERDAM 18 

Il commerciante d] armi 
a m e n c a n o Pmbt Koenlg ar 
1 estato ad Amsterdam con 
olt ie tre tonnellate di armi 
pi santi ha detto che il ca 
nco eia destinato ali Africa 
oci identalc e non ali Ir landa 
del noid l,o r ferisce la pò 
11-1 a olandese 

Koenig iia dichiarato che 
il suo comp to t r a di por 
t a l e qui le armi e tonse 
gnail t a l lae iopor to di Am 
s t e r d a n ad un individuo di 
nome Doogar Con auLomea 
zi Ir ai mi dovevano poi es 
sere portate a Bruxelles prl 
ma di essere trasferi te ad 
una destinazione imprecisata 
dell A l n c a occidentale 

Kissinger atteso 
domani a Pechino 

Indiscrezioni su una modifica 
degli statuti del PCC 

HONG KONG 18 
L inviato di Nixon Kissln 

ger e la folta delegazione che 
lo accompagna nel suo se 
condo viaggio In Cina sono 
attesi a Pechino per merco 
ledi pomeriggio provenienti 
da Sclanghai che 3 aereo p re 
sidenziale raggiungerà in vo 
lo diretto dal ia base di G u a m 
nel Pacifico 

Kissinger ha trascerso la se 
r a t a di ieri e la mat t ina ta dì 
oggi a Hilo nelle Hawaii 
Non vi sono stati incontri con 
i giornalisti 

Fonti cinesi hanno riferito 
che ali arrivo a Sciangha lo 
aereo di Kissinger prenderà a 
bordo un ufficiale di rot ta 
cinese e una delegazione uf 
f idale incaricata di dare il 
b e m e n u t o agli ospiti 

Oggi intanto radio Pechi 
no ha t rasmesso un articolo 
redat to da quadr i dell 'Esercì 
to popolare di liberazione 

Neil articolo si sottolinea Ui 
preminenza della «direzione 
unificata dei part i to » e si af 
ferma che « i l principio ply 
elevato nella direzione del par 
tlto è la direzione co l le t t iv i» 

In alcun] ambient i di Hong 
Kong la diffusione di que 
sto articolo è stata posta In 
relazione con le indiscrezioni 
pubblicate ieri a Londra da) 
1 Obseruer e a t t r ibui te a «fon 
ti ad al to livello Jugoslave e 
romeno che hanno legami con 
la Cina » secondo le quali 
1 Ufficio politico del PCC 
avrebbe proceduto ad una re 
visione degli s tatut i per quan 
to r iguarda il ruolo di Un 
Piao 

Nel quadro di tale rovinio 
ne le fun?ioni precedentemen 
te assegnate a Lln Plao ver 
1 ebbero assunte da un « nuD 
vo organismo » comprendente 
Clun En lai Lin Piao, Kang 
Sceng e Yao W e n q u a n 

Seul: repressione 
nelle università 

SEUL 18 
Il governo della Corea del 

Sud ha annuncia to 1) che 
125 Si.Udenti sono stati espul 
sì d a 23 univers i tà per aver 
organizsato manifestazioni 
anti governative 2) che qua 
ran ta associazioni s tudente 
sche sono s ta te sciolte 3t che 
la pubblicazione dì t redici 
g'ornali universi tari non auto 
rizzati è s ta ta vietata La re 
pressione sca tenata dal regi 
m e sudcoreano contro gli stu 
dent i sta raggiungendo il cui 
m ine Venerdì scorso sette uni 

versi ta di Seul e rano stato 
occupato da par te dell esercì 
to per s t roncare una lot ta In 
corso da una se t t imana Nel 
corso della r e t a t a e r ano stu ti 
arres ta t i 1600 studenti , dei 
quali 80 non sono stat i anco 
ra rimessi in l ibertà Le uni 
verslta, di Seul sono ancora 
chiuse e piesidiate daU'eser 
cito 

Le agitazioni degli univer 
sltarl sono r h o l t e a protesta 
re contro il servi?lo mil i tare 
e contro la corrot ta ammini 
strazi one governativa 
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rassegna 
internazionale 

ONU: il grande 
dibattito 

Mini l i I inviliti) ili Nivoii 
KlMMIIIfti i \ » i i ti liti Villi i di 
Snnugliui < l ' t t l i ino ali \ -
aiuililf a iidirruU il* Il U M 
e inniinciiitii il « )ÌImule ili 
b»Hlll> ) HUllll l|UI -Ijnl ì l < i 
i»m' l'art. i In ni Pulnz/o 
di velili KI \ I \ I I in un almo 
cint i ili •fift/MNvr V N - I I I I I I iti­
lo ululi» di Iti HIM t in già-
flit di | i i i v ( i | t i t si h n fin 
t|H<M inmii niiiio'-liuilr il con 
n i ih r iv i l t HIUI/U I ti (itilo dal 
In illpliinmriu tnutriiima 1 
rapprt mutanti d i l la Kt pnhhh-
cn popi lare u m s c n rmpc ian -
nei i ergiti di* spi Man t loro 
ìli elmi lilla /W< mliltn piene 
ralr i ni < «nsttJin di Suciirez-
•n I fi ulliiiii. pii visioni dan­
no min II*MIIIIIU pandi trn l 
|tai»*l lu ion voli allii mozione 
albani IH clu p i tv t i l i Impipp­
ilo d< Il i ( imi i I i *pul»lone 
(Id inp|iri*t titillili ili I oimnsn 
e I piiixi (In -«I IIIIIUIK In it It­
ili io »}ili Stilli l Hill nel riollc-
r i t tne (i|io<iiliitm nl< > In muti 
tlirionp iillu (lllit d t l seuMn 
R| ( iili>i(,lio ili Sicuri //il r 
di ((Dillo in Bino «!IA«s<m 
Moli pi lumie fiiiiiKonc ufi i lui 
lini a in questa ultini i amile 
IH ruppi t»<.iiliiii/u di Cian 
H I Ì - M U 

l/urfiumcnln/ioiit (In prn il 
* (|iii'llii iiinluiomili I ' una 
n rji OHI pnl uz iinit. poli lira 11 
p o u rno ilcfla Ri |)iil>ldn a pn-
pot'iru u n i se — limila la HO 
«IBTI7A — i il solo governo li 
^lltliun della Cina I pinchi 
In f inn roti in rei! do I isola di 
rat natta i i l i iaro (In questa 
r|iinnlionn e una tjiipsiione in 
termi ilellti ( ina L'arnarnuun-
riono unici lumn o (prendo) 
stilli Id i i i f Mpi llitro i rappre-
lent fluii di l'orni osa — HI of­
fri ma — ifislilinrebb" un pre­
ced imi ' pericoloso per l'OlNU 
f< umili libo a scapito della sua 
*U»siia unlvcrsnlllu Si uompren-
de inolio henc cmiio nell'nf-
f«ri iure un tale a argomento » 
ni palla, ni I linlnljvn di le­
tteli n In piedi, da una nega-
liloni» Utili a negatrone, ciò», 
elle In qiiCHlione di Formosa 
Ma limi (jiicsliom Interna t i -
nene II (hu untulpu una con-
«eguennn net caso emo venin> 
io nueltnln iti situi irohbe il 
pilnelpin polil i iami nlo asmir 
(In dellii CHIMI n%a di u due Ci­
ne a QuoMa è la aostani!» del 
proli le li in v gli americani lo 
Mnna inolio bene anche se fin 
liono di preoccupami — essi 
che limino temilo la f inn fuo­
ri ilull ONU per quasi un 
et un Ho di Recalo — della « unì-

ve i- ili! i di Un IH i ^mm or 
j . u n / / i/iiiim imi in i/ntiiiili 
"S munitili lite di li i (ab pò 
si/iotic ( e un Masullo poliii 
n i b< n p n i h i 1 d m ^ t n l i di 
Wn-hiiij.lim ^oiio r e m inli che 
| n i - lu o tiri l i l i qui «honr di 
1 oriiin-u M I I il olla urli imi 
i n (lindo |>n-sibi)( i t un al 
li avi ino il suo i Uni no intio 
la MIVIOUII i i inrsc Ala non 
Bono i m p a r i l i ad a r renare — 
e lanlo mi no a fin ni t i r — 
dii tali '•iilu/iinii «i ica l izn 
itiiiuedialauioiiH Ih qui le (a 
1 rude ehi e M «tuono faceti 
do da ima parie \ anno a 
Pei Inno, (npoio lp tndo la loro 
politica vt iso la Tina e dnl 
l'ntlra condm 0110 ali ONL una 
pol l ina ront io la Cina 

l i si può compri miete Si 
può compri mirr i n o i quel 
(he li sfinì,.! a Untine di e\i 
Ime i-hi Milli l midi u n g a n o 
al pi timi tonti iiipoianeamen 
li in A«ia e non solo in 
/Via ciò san blu. rovinoso 
Ma st quella i li p n ni cupa 
rione, d i rtn pitrlmio i d in 
(.enti de^h Stilli l nih non «i 
n i T e d a w t t o a v t d t i e pei-
rbt mai pai î ionie I Italia 
— clic limino iiriHioifiuto IV 
LInno n t i i l l ando la I tal ia ili 
una sola Cini — p o s a n o op 
ut e ^ e i e in ibi t i a st^iint* la 
posi/ ione anirrliana r lned in 
do la ma^Kioran/a dei due 
t u r i por la c*puKone di I or-
mona Q il osi] patui lompor 
innilosi in un IH lo modo non 
dar rhbcio di u r t o credibilità 
ad una nsicrilH pieoccupaPin 
ne di univi rHalilii d i II ONU 
ma r i f fo i / t r ibberò soliamo la 
opinione filmini a di cedere 
umora una \nl la ni i irbiunm 
di II obbotln ii/ii aph Stali 
t m t i 

Questa volili hilltiua b ini-
pb ia r ion i snieblteio assai più 
pr n i di quanto si pensi 
Tulli sanno infittii i b i prò 
limitali 1 a-tfteivfì dt Ila ( ina 
ni COMI non Mellificherebbe 
mettere in diffuolta la Cina 
ma provoiait . punsi! forse ir-
repai abili :il prestigio alla 
finizione d i i r O N U IVriln in 
dcf lnhì ia , In Lina può coni) 
nunre « fare n meno del 
I O M I Ma « mollo dubbio the 
l 'ONU pfiftsn eonlinunie onpi a 
faro n meno della ( ma I or­
se clic per coniate FU Ila sci" 
na del inondo — t con qualo 
peso — In Cina ha dovuto at­
tendere l ' indosso n H ' O M J ' 
II \iap:Rio a Potlilno dell ' in-
«iato di ÌVtxon e una n=po. 
ma pert inent i ci sembra e 
Buffiiientemenle eniblcinntica 

• • I . 

Sabqfo prossimo al Cairo 

Nuovo processo 
(per corruzione) 
contro Ali Sabri 

Ministro tunisino esorta gli europei occidentali a com­
piere « un deciso ed estremo tentativo per mutare l'at­
teggiamento USA e israeliano e salvare la pace in M.O.» 

IL CAIRO, 18 
L'ox vice presidente della 

repubblica egiziana Ali Sabri 
« lex ministro per gU affari 
della presidenza Saml Sclarai 
affronteranno sabato pressi 
rno un nuovo processo davan 
ti al cosiddetto « tribunale ri 
volxwtomria » L'acousa è di 
N cormislone » e « abuso di pò 
tare » 

L'atto di accusa afferma 
ohe Ali Sabri fra il 1982 e il 
1971 avvalendosi delle sue ca 
rione pubbliche, si fece co 
Etrulre «quasi gratta» una 
villa e ohe di ritorno da un 
yiagRto ufficiale in URSS 
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La visita del Premier sovietico in Canada 

COMINCIATI I COLLOQUI 
DI KOSSIGHIN A OTTAWA 

Un energumeno tenta di aggredire il Presidente del consi­
glio dell'URSS - La provocazione maturata nel clima di isti­
gazione antisovietica acceso dall'estrema destra fascista 

portò con se una grande 
quantità di oggetti pregiati 
senza pagare la dogana 

Saml Sclaraf è accusato a 
sua volta di aver tratta prò 
fitti personali dalla sua cari 
ca e di aver arrecato perdite 
allo Stato mediante decreti 
che firmava in forza delia de 
lega di cui era munito e che 
attribuiva prima a Nasser e 
poi a Sadat 

LQ notizia 6 stata dirama 
ta ài 11 agenzia egiziana MEN 
Non si hanno altri partico 
lari Fra 1 altro non si cono 
sce in base a quali prove di 
fatto (testimonianze do­
cumenti eco ) 1 accusa sia sta 
ta elevata II dispaccio della 
MEN d altra parte non pre 
elsa se e quando U « tribù 
naie rivoluzionario » ripren 
derà In esame 1 accusa pnn 
clpaie mossa ad Ali Sabri a 
Sclaraf e agli altri membri 
del cosiddetto « gruppo Sa 
bri » cioè quella di alto tra 
dimento che può comportare 
la condanna a morte 

BEIRUT 18 
In un Intervista al quotldia 

no libanese Al Huyat il mi 
nlstro degli esteri tunìsi 
no Masmudl definisce « Inevi 
tablle un nuovo conflitto in 
Medio Oriente » ed Invita 1 Eu 
ropa Occidentale a compiere 
« un deciso ed estremo ten 
tat vo per mutare I atteggia­
mento americano e quello 
israeliano e salvare così la pa 
ce nella zona » 

« h lntransigerza d Israele 
— ha detto Masmudi — ed 
11 fatto che gli Slati Uniti 
non siano riusciti a presen 
tare proposte portatrice di 
una pace giusta e duratura 
rendono inevltab'Ie una min 
\Rguerifi Secondo Masmudi 
un accordo limitato alla ria 
pertura del Canale di Suez e 
la crea/i ~mo di una forza in 
tema?ionale con funzioni di 
polizia ali Interno del Sinai 
non costituiscono le condicio 
ni por una soluzione giusta 
e duratura della crisi Tenta 
tivi di mediazione da parta 
del Furopi occidentale e del 
paesi afrkani poti ebbero rap 
prtsentfue quindi — secondo 
il minarvi tunisino — «limi 
m spelami per sakarp la pa 
ce nel Medie Orienle » 

TEL AVIV 18 
Secondo I igenna america 

un ITPl due esponenti arabi 
pilesttnest favoievol il!» col 
labora?ione con Israi le 1 «in 
dico di Hcbron MohamiTii d 
Ali Glabri e il mino sindi 
m di O&zsi Rasa ad Al Se a 
bua si sono incontrati per di 
•wittere la cicalone di uno 
Siato arabo palesi illesi noi 
q udrò di un ni e >rdo ri pn 
t t,on Tel Auv 

OTTAWA 18 
Sono cominciati oggi i col 

loqui di Kossighin a Ottawa 
Il Primo ministro sovieticc si 
trova da ieri nella capitale 
canadese la sua visita du 
rerà una settimana Ko si 
ghm e il Premier canadese 
Trudeau tanno avuto il loro 
puniti scambio di idee in una 
sala del palazzo del parla 
menro L incontro e durato 
tre ore 

Al termine del ci loquio 
due uomini di Stato sono usci 
ti dal palazzo dirigendosi a 
piedi vei sn la vicina resi 
den?a ufficiale del Primo mi 
nistro canadese II fatto che 
ali ultimo momento Trurìeau 
e Kossìghin avessero rinuncia 
to a senirsi dell automobile 
ha consentilo a un giovinastro 
di tentare di aggredire il 
Primo ministro sovietiro del 
quale ha afferrato per qual 
che istante un lembo dell ìm 
permeabile L aggrejsore e sta 
to immediatamente bloccato 
dagli agenti canadesi Non se 
ne conoscono ancora ne il no 
me ne la nazionalità secondo 
alcune voci e di onh ne un 
gherese e appartiene a una 
organizzazione fascista ch'a 
mata « Combattenti per la li 
berta » 

Il programma ufficiale s è 
poi svolto secondo il previsto 
con un pran20 nella Presi 
denza del consiglio e con un 
nuovo incoìtro politico La 
atmosfera delle conversazioni 
viene definita molto cordiale 
negli ambienti canadesi ma 
non ve dubbia che la ten 
tata aggressione di questa 
mattina ha messo in seno 
imbara?7D i] governo di Ot 
tawa Prima di tutto perchè 
sj è manifestata la carenza 
del seivirio d ordine e di 
protezione degli ospiti e poi 
perche 1 episodio e stato chia 
ramente 11 prodotto d una for 
sennata campagna di istiga 
zione antisovietica impune 
mente scatenata dalle centrali 
dell estrema destra canadese 
(che ìaccoglie un buon nu 
mero di elementi fascisti o 
fascistoidl fuggiti dai Paesi 
europeil Ieri sera poco pn 
ma dell arrivo del Primo mi 
nistro sovietico 1500 persene 
avevano inscenato una mani 
festazione ostile davanti alla 
ambasciata dell URSS Succes 
sivamente ]Q polizia ha annun 
ciato il recupero di set can 
delotti di esplosivo con di 
spositivo di innesco conte 
nuti in un pacco gettato in 
un prato da un individuo che 
alcuni agenti stavano inse 
guendo (e che poi arrestava 
no a pochi isolati dal) amba 
sciata) In un parco presso ta 
sede diplomatica sovietica è 
stata anche trovata una bot 
tiglia di benzina munita di 
stoppino che evidentemente 
doveva servire come ordigno 
incendiarlo 

Il primo ministro Trudeau 
parlando dell incidente alla 
Camera del comuni lo ha de 
finito « un avvenimento moi 
to umiliante per i canadesi » 
Trudeau ha Informato i] par 
lamento di aver chiesto alle 
competenti autorità una spie 
gazione del come sìa potuta 
avvenire 1 aggressione nono 
stante le misure di sicurezza 
in atto 

Sacerdoti USA contro la guerra ^ ^ " o 1 * „* 
centemente avevano promosso una mini festa zione di protesta contro la guena davanti alla 
ambasciata LSA di Sdigon hanno detto a Roma do\e sono stati fotografiti che Paolo VI 
e il Sinodo dovrebbe) o condannare la guerra d aggressione in Indocina I due sacerdoti 
Hany Buiv e John Dee (a sinistra) non sono stati nce\uti dai vescovi statunitensi che 
partecipano ai Idvon del Smodo 

IIPSDI per la tesi americana 

Severa denuncia del ministero degli esteri di Hanoi 

Gli americani continuano 
a bombardare la RDV 

Gli attacchi sono stati condotti contro villaggi - Duris­
simi combattimenti in Cambogia e nel Vietnam del Sud 

Aumenta la 
penetrazione 
navale USA 

nell'Oceano Indiano 
MOSCA 18 

(e 6 ) « I] Pentagono sta cer 
cando di penetrare sempre 
più nellOceano Indiano» No 
tizie in merito (spostamenti 
di navi plani strategici ecc ) 
sono state laccolte in ambien 
ti bene Informati da alcuni 
osservatori sovietici E chiaro 
quindi — si nota stasera a 
Mosca — che mentre le forze 
progiesslste dei paesi bagnati 
dall Oceano Indiano si bat 
tono per trasformare linteia 
zona m un mare di pace > 
a Washington i circoli mlli 
tarlsti fanno circolare con 
sempre maggloie insistenza 
voci e notizie su un rafforza 
mento delle unità statunitensi 
e su una possibile estensione 
delle basi d appoggio in va 
rie isole Tutto ciò — si rileva 
negli ambienti politici — av 
viene mentre è in corso un 
serio conflitto tra 1 India e 
11 Pakistan e mentre i di 
rigenti di Nuova Delhi hanno 
lanciato la proposta di fare 
dell Oceano Indiano un « mare 
di pace i 

Altro particolare sul quale 
gli osservatori sovietici atti 
rano 1 attenzione è quello 
della creazione di una buse 
militare angloamericana nel 
1 Isola di Dugo Garcia prò 
prlo al centro dell Oceano In 
diano 

SAIGON 18 
L aviazione americana con 

tinua a Bombardare 11 Viet­
nam del Nord Lo denuncia 
con una severa dichiarazione 
ufficiale il ministero degli 
Esteri della Repubblica de 
mocratica del Vietnam In 
questa dichiarazione si rive 
la che 1 aviazione americana 
ha attaccato più volte 11 vii 
laggio di Huong Lap tra il 
12 e il 15 settembre mentre 
1 artiglieria americana instai 
lata a sud deilila fascia smili 
tarizzata colpiva 1 villaggi di 
Vinh Glang e di Vinh Son 
Località abitate delle provin 
ce di Quang Binh e di Ha 
Tinh sono pure state attac 
cate in questi giorni dall avla 
«ione americana 

I comunicati ufficiali del 
comando USA a Saigon cer 
cano di minimizzare la por 
tata di queste incursioni, se 
condo li comunicato di Ieri 
ad esempio un aereo USA a 
veva attaccato una postazio 
ne radar ohe lo aveva « in 
quadrato » mentre era in vo 
Io sul Laos nel quadro della 
politica di « reazione protet­
tiva » Ma si tratta nella rea! 
tà come la denuncia dlmo 
stra di quaicosa di più di 
« reazioni » ad operazioni viet 
namite del tutto legittime So 
prattubto i bombardamenti 
delie art'gllerle che il coman 
do USA tiene nascosti ali api 
nione pubblica, dimostrano 
che si e di fronte ad un pia­
no deliberato di aggressione 

Gli stessi comandi amerì 
cani hanno d altra parte an 
nunciato oggi, con aria di 
scandalo che ì vietnamiti han 
no concentrato carri armati e 
cannoni nella zona di Vinh 
come se i vietnamiti non pò 
tessero effettuare i movimen 
ti che vogliono sul loro terri 
torio Vinh sì trova quasi due 
cento chilometri a nord del 
diciassettesimo parallelo' 

Nel Vietnam del Sud e in 
Cambogia si sono avuti nelle 
ultime 24 ore violenti com 
battimenti nei quali i fantoc 
ci hanno avuto decisamente 
la peggio I più duri combat 
timenti sono avvenuti 50 km 
a nord di Saigon dove due 
compagnie di fantocci sono 
cadute in una Imboscata Sue 
cessivamente un battaglione è 
corso a dar man forte alle 
due compagnie ma è stato 
anch esso attaccato ed ha su 
blto dure perdite 

In Cambogia le forze del 
PUNK hanno continuato a 
colp re coi razzi ed i mortai 
le basi dei fantocci di Sai 
gon e la base americana « Pa 
ce » Quest ultima è sotto il 
fuoco continuo del pati ioti 
da 24 giorni e la stretta delle 
forze di liberazione non ac 
cenna ad allentarsi nonostan 
te i continui bombardamenti 
a tappeto attuatf dai B 52 
che anche oggi hanno rove 
sciato all'esterno del suo pe 
rimetro ben 160 tonnellate di 
bombe E ormai da un mese 
ohe In questa zona si stanno 
svolgendo duri combattimenti 

Incontro a novembre 
Tifo-Ceausescu 

BCLGRADO 18 
11 Presidente Jugoslavo TI 

to ed il piesidentt romeno 
Ceausestu si intontì eranno n 
novembie l o i l l c r l s t t I ngen 
/ l a cil notizie TUÌÌIUQ pieci 
l i n d a the H I AC to rdo in tu! 
senso e intervenuto i ra i due 
statisti in occasione del loro 
recente sagginino In l i un 
I incontro f n n i tgu to alla 
\ i s i ta che il p ies id in t i 1 t i 
compila 11» t ne del mese 
negl Sia t i Un U 

L'amnistia è stata una farsa 

Nove anni chiesti 
per un dirigente 

comunista spagnolo 
Il compagno Lobato ha già trascorso 19 anni in prigione 

MADRID 18 
La icpiessione politica con 

hmia durissima in Spagna di 
mostrando clic la recenti, amni 
slia e siaLa una beffa (o meglio 
un espediente per salvare, gli 
altolocati ladroni ex nunistii ed 
alti futi/ i nau implicati nello 
scandalo della M M E S M 11 2J 
novembit si aprirà davanti al 
famigcialu «tribunale per 1 or 
dim pubblico» il piocesso con 
tro il compagno Luis Lucio Lo 
batti Ne dà notizia I agenzia 
ANSA 

11 pubblico ministuo lia già 
antuint iato seeondo la pravi 
spagnola che chiederà una con 
danna di nove anni di Larcert e 
a 37T in la ppsetas {olire tre 
milioni e mezzo di lire) di 
muil i 

Nalu li r Tifilo il t i m p a n o 
lobati) In M I s ibitc tre cui 
danni ni carceri e uni ali in 
(cuianu nlo in tampo di (interi 
tramonti la prima di un unno 
p mi7ZO non la «conio pei e he 
riusi, i ari e\ adi 1 e dopo un 
pi nodo ri) pngionia alla fine 
d t l h Ruciri civile f t lidi 
nit c\ min ni s roto d> 
dici la tetza voli i fu puip con 

dannato a 25 anni e ne scontò 
sei Complessivamente ha tra 
scorso 19 anni in prigionia E 
sposato ed ha un figlio di sei 
anni 

Sei studenti 
processati 

in Portogallo 
! IfaBONA IH 

I ccimmeiato oggi dm i 
il minutale di 1 islxma 1 ( i 
cissi» contro cinque studenti id 
una studinttssd delle facoltà di 
Hi tn / i iiM-gin ria mali malie i 
t di 11 iM itili» incinsi iole di l i 
sbi ni a tusati rì i \ t i t il 2i 
n nuu « s 'uso il tribù lo ^i 
pi nli ti! pmto i dell edifici» 
dillii I«collii d •. \<.r\M v sin 
nurcinpitrìi alitisi m allo stis 
so di e ini di rsimplart di un 
m iniieslo intitolato Comunitato 
digli studenti illa popolazione » 

I jlt espi mrvfino idee n 
tenute ÌOV vcisjie 

Dirigenti delle 
repubbliche 
dell'URSS 

invitati 
negli USA 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 18 

Una delegazione di dlrlgen 
ti delle v a n e repubbliche so 
vietiche si recherà nell aprile 
prossimo in visita ufficiale ne 
gli Stati Uniti Ne hanno dato 
oggi conferma a Mosca gli 
otto governatori statunitensi 
(Hearnes del Missouri Milli 
ken del Michigan Mandel del 
Maryland Bumpers dell Ar 
kansas Love del Colorado Ha 
thawary del Wyoming Hall 
dell Oklahoma e Fuerre di 
Portorico) a conclusione del 
loro viaggio nel! URSS svol 
tosi su Invito del Consiglio 
del ministri della Federazione 
russa e nel corso del quale 
hanno avuto una sene di in 
contri con esponenti del mon* 
do politico sovietico e con lo 
stesso p r imo ministro Rossi 
ghin 

Sono quindi confermate le 
voci che si erano diffuse nel 
giorni scorsi sull inizio di uno 
scambio serrato di delegasio 
ni ufficiali di vario livello 
t r a i due paesi 

L iniziativa — a quanto ri 
sulta — rientra nel quadro 
di un preciso disegno poli 
tico diplomatico tendente a 
creare condizioni sempre più 
favorevoli ali incontro che Ni 
xon avrà a Mosca nel maggio 
prossimo con f dirigenti so 
vietici Gli stessi governatori 
americani hanno voluto oggi 
sottolineare il senso della loro 
visita con una dichiarazione 
che è s tata diffusa anche dalla 
« Tass » 

« Il nostro viaggio nell URSS 
— ha detto il capodelegazìone 
Hearnes — è stato utile e co 
strut t ivo faremo quindi de t 
tu t to per ricambiare 1 ospita 
h ta ai sovietici che verranno 
negli USA nella pr imavera 
prossima » 

Riferendosi poi alla prossl 
ma visita di Nixon nell URSS 
il governatore del Missouri 
ha dichlaia to di aver provve 
duto ad informate il presi 
dente che la notizia di que 
sta importante iniziativa è 3ta 
ta accolta assai bene nel 
1 URSS » Hearnes non ha poi 
mancato di far rilevare che 
1 iniziatica de l l lncont io USA 
URSS riconferma le possibl 
lita che esistono pei giungere 
fid una pace durevole 

Hearnes ha poi voluto daie 
i t t o dei glandi passi in avanti 
compiuti dal] URSS nesll ul 
timi anni nlev indo che i< ->e 
si pensa alle distruz oni ed 
alle solforen7e causate dalla 
seconda g u e r n nondiale bai 
zana con maggiore evidenza I 
•successi ottenuti nella costru 
zlone degli alloggi nell istru 
7Ione nel t rasport i e ne l i a s 
sistenza medica 

Carlo Benedetti 

(Paliti pi min filicina I 
he 1 ni ^ M i w n K (1 I i d< 

li M / I ni i'al in i dì) i As fin 
bica cenf i ale sa ia p en imi n 
te c ix ien t t cui i iconoscmunto 
cì<i parli itali ina che il gii 
veino di Pei Inno e I unico g ) 
verno libili nu dell i L n i 
Si traila pei eia di n t unft r 
mare questa po\ zi me la qua 
le est inde qi ah osi an da 
menti alla te^i americana del 
le due Cine e di respinge 
re le pressioni iocwldemocra 
tiche 

« Come e sialo wttnl neato 
vi questi giorni anche dai di 
rtgenii socialisti la battaglia 
di retroguaidia degli Siati Uni 
ti non può in tc ìessa ie in al 
cun modo I Italia la cui de 
legazioni una volta tanto do 
vra agire in piena indipenden 
za dalle posizioni degli Stati 
Uniti ispirandosi solo alle pio 
spettive e al significato dei 
rapporti di amicizia che s sci 
no finalmente istaurati tra Ro 
ma e Pechino 

« Ci attendiamo quindi che 
i rappresentanti del PSl in se 
no al goi eino facciano lalere 
con la Decessa? m fei mezza 
queste impostazioni e la est 
geti 'o di un info oli ONL thia 
TO e coerente Qualsiasi riu er 
so a ifepjg io ni c'ito g o i p n i a t u o 
— ha concluso Segie — 
qualsiasi cedimento alle pres 

stoni dei socialdemocratici e 
della stampa di destra iap 
pi esenterebbe specie dopo le 

r t ìi ma i (U ! inibir > de 
i/ì h. lei un /cifro p tìitico di 
e l e na grni- ta >• 

REFERENDUM E QUIRINALE 
— Alle questioni molto di 
bi l tu le del ì e k r e n d u i n t on 
t u il divurzin t del! eie 
7 m e del nuovo Capo del 
lo Strfto sono dedicate alcune 
pie se di posizione Con una 
m l i m s t ì al Ifoncfi il eie G r a 
ni 111 (basista) a l l u m a t h e 
pi i quanto riguaitìa il iefe 
! t ndu li occoi i e seguii e la 
via t costituzionalmente cor 
retta della modifica di parti 
sr stanziali della legge Fortu 
na Spagnoli Basimi» L tmpoi 
tante — soggiunge il parla 
menta le de — e « mettere al 
più presto attorno a un (ni nlo 
parlili di goterna e di opposi 
zione per discutere con jian 
chezza *> Granelli lespinge le 
pioposte di «doppio r eg ime» 
(avanzate da Ancfieottil p*r 
che i sarebbe paiadossale che 
i cattolici chiedessero oggi 
una piolezione legtslatna sn 
lo per loro tanto p u che cw 
tntacc wrebbe il principio co 
stiiuzionale dell uauaglian^a 
du cittadini » Quanto al Qui 
liliale Gtanelli ha affeimato 
the il ptnblema delle persone 
« i iene dopo le garanzie del 
mpeifn della funvone del 
Capo dello Stato in relazione 
alle pi erogatile degli altri 
p j fen e la condizione di uno 
si hieiamento di forze demo 

erat aie e antifasciste frutto 
rìt tiattattie alla luce dei snie 
e non di contropartite sotto 
baino » 

Anche il socialista Bertoldi 
al fet ma con una intervista 
al Mondo che pti il Quirinale 
* il problema non è tanto il 
candidato quanto lo schiera 
mento che esprime » * Non 
e e bisogno di fare nomi 
aggiunge sappiamo già in 
fatti dal dibattito am enulo 
a l ultimi CN della DC quali 
sono gli uomini delia DC al 
tomo a cui si può raccogli* 
re uno ^chieiamenta pttì avan 
zato e quelli invece che ptin 
tono piuttosto o mia solution* 
di centrodestra» Un altro 
socialista Cicchino ha dichia 
rato the « il PS! deie svolg» 
re un ruolo decisivo nel deter 
minare la sconfitta della can 
didatta integralista * 

Nella sua relazione al prns 
suno congresso del PRI dif 
fusa leu lex ministro ddia 
Giustizia Reale a\an?a nu i 
vomente la tesi secondo cut 
1 iniziativa per la modifica 
della l^gge sul divorzio do 
\ubbe pailire dalla DC <s» 
condii questa tesi 1 paititi di 
\nr7isti doviebbeio solo É-IU 
dittre dopo 1 «ateeNflbildd » 
delle aiow.es tic) Reale n 
badisco 1 opposizione reputa 
blicana a ogni discrimina/inne 
mi ttgolamento degli effetti 
giuridici dei matrimoni civili 
e concoi datau 

Dibattito sulla Cina all'ONU 
(Dalia prima pagina ì 

7ione de! piogetlo eh iisolu/io 
ne albanese the ha già un 
margine ti maggioranza e 
praticamente ceitd 

Come lo stesso Bush ha ani 
messo e da prevedere una \o 
tazione «setrata» bulla que 
stione di piocedura cinquan 
tanove paesi sono dee si a 
votate contio il piogetto ame 

i cano e cmquantanoce a fa 
\ ne Ln voto pan che sigili 
Achei ebbe m i ealta sconfitta 
per gii ameneani per lap 
pi ovazione occon e infatti la 
mela più uno dei voti 

Il segrelano di Stato Ro 
gers e altii pollavate del Di 
paitimento di Stato si sono 
dati da fai e nei giorni scorsi 
per racimolate altri voti ma 

t Imo sfor?i sono stati accolti 
con fiedde/za Numerose de 
legazioni hanno fatto presente 
che pinpuo tn questi giorni 
I mv iato di Nixon è a Pechino 
pei pi eparine una «normali? 
zaziune > dei lappoitl cmn 
amentani In questa situalo 
ne non si vede perché altri 
paesi doviebbero accollarsi la 
difesa di Ciang Kai scek 

Accertamenti al ministero difesa 
(Dalla prima pagina) 

to e il primo della lista è 
1 ingegnere Gioigio Valerio 
ex piesidcnte della Edison 

Piopno sulla funzione svol 
ta in questa scandalosa vieen 
da dal gruppo Edison si e ap 
puntata 1 attenzione del ma 
Bistrato iiquuente il quale 
avrebbe già accertato due eie 
menti importanti 

1) Con 1 affare il giuppo Edi 
son attiaveiso le società affi 
liate Scialo»] e Elmer avreb 
be guadagnato ben tre miliardi 
e mezzo Infatti il materiale 
acquistato dal comando milita 
re USA in Germania pei soli 
800 milioni fu consegnato al 
ministero italiano che lo pago 
secondo quanto pi evi sto dal 
1 appalto ben 4 miliaidi e 300 
milioni 

2) Senza I intervento del 
gruppo Edison 1 affare non sa 
rebbe mai andato in porto 
perche gli americani non si 
fidavano delie piccole socie 
tà che facevano capo alla 
« Scialotti » Questo spiega la 
convocazione di Giorgio Va 
leno evidentemente il ma 
gistrato i tiene che egli sa 
pesse tutto dell operazione 
«iadio vecchie » 

Ma il dottor De Nicola a 
crebbe atceitato anche quaì 
che alti a cosa molto mteies 
sante esaminando durante la 
prima fase dell inchiesta i le 
gisti i e i documenti sequestia 

ti in alcune fabbi iene roma 
ne ditte italiane affiliate alla 
Edison o comunque sotto il 
controllo di questo gruppo 
facevano da tramite tra gli 
Stati Uniti e alcuni paesi per 
la vendita di apparecchiature 
belliche II magistrato avreb 
be acce italo che in un caso 
um d queste società ha vtn 
duto al Pakistan materiale e 
lettronico costruito su licenza 
americana 

Insomma in definitiva si trat 
teiebbe di questo compagnie 
americane che nor possono 
costiuire apparecchiatine mi 
litau perche di genete coper 
te da «embargo» e quindi 
« protette » dal governo statu 
nitense che decide se e a chi 
venderle aggirerebbero l osta 
colo passando i progetti a com 
pagnie europee tra le quali 
alcune italiane che diventano 
cosi intermediane di un gros 
so traffico di materiale belli 
co Materiale che non si fer 
ma alla radio o al goniome 
Irò 

Ora partendo da questi fatti 
accertati durante ta pt ima fa 
se del) inchiesta e puntualizza 
ti con 1 interrogatorio di alai 
ni degli indiziati (non a caso 
lia questi vi è un espello in 
esportazioni con il Medio O 
i lente) il dottor De Nicola 
ha aperto la strada ad accer 
lamenti più complessi che ri 
guaidano soprattutto il ruolo 
svolto dagli alti funzionari mi 

materiali e dagli ufficiali pre 
posti al controlla degli appi* 
ricchi consegnati alla Difesa 
C ò un secondo aspetto che al 
larga notevolmente 1 orizzonte 
delle indagini ti magistiato 
vuole sapete se e come viene 
realizzato da alcune Industrie 
italiane il tiafflco di armi 

E certo comunque che il 
piosteguo dell istruttoria può 
thianre molti particolari anco 
ra oscun Ad esempio può 
spiegare perché il ministro 
della Difesa nel 1%8 quando 
i parlamentari comunisti rie 
nnnciarono In una nterroga 
zinne Io scandalo affidò I m 
e lesta amministrativa agi* 
elessi funzionari e ufficiali 
che avevano collaudato le ra 
dio vecchie giudicandole idn 
nee Perchè il ministro di 1 
1 epoca Gui affermò che lui 
to era in iegola e che eia fai 
sa la notizia secondo la quale 
il materiale made in USA eia 
costato alla Scialotti solo «OD 
milioni Inoltre perché al mi 
nistero della Difesa gli alti 
gtadi continuano a dire che gli 
apparecchi montati sugli M 111 
sono « perfettamente rispon 
denti al capitolato d appalto » 
A questi aspetti già di pn so 
gravi e preoccupanti si deve 
infine aggiungere che sccon 
do una voce molto attendibile 
da alcuni uffici ministeriali 
sai ebbei o scomparsi documen 
ti su questa e su altie scan 
rìalose vicende 

Pesanti accuse a magistrati 
(Dalla prima pagina) 

ni uffici della Procura della 
Repubblica di Roma e senza 
Informare gli uffici della Pro 
cura generale 

«3) Se risponde a verità la 
notizia che gli stessi uffici 
della Procura della Repubbh 
ca di Roma avrebbero bloc 
cato ed evitato di t rasmet te 
re al Par lamento una ncrue 
sta di autorizzazione a proce 
dere nel confronti di un de 
putato del MSI implicato nel 
tentat ivo di corruzione del 
congresso repubblicano di Ra 
venna 

«4) Se risponde a veri tà la 
noti?ia clie gli stessi uffici 
O l l a Procura della Repubbli 
ca di Roma avrebbero al con 
t r a n o favorito r ipetutamente 
negli ultimi mesi la fuga di 
notizie coperte dal segreto 
istruttorio a l imentando in tal 
modo una campagna scanda 
Ustica diretta contro uomini 
politici democratici partiti e 
istituzioni repubblicane 

« 5) Se risponde a verità la 
notizia che il giudice istrutto 
re Antonio Alibranda avreb 
be depositato una sentenza di 
proscioglimento per il colon 
nello Luigi Tagliamonte ex 
amminis t ra tore del SIPAR e 
altri 8 imputati pei la nota 
vicenda dei cavalli acquista 
ti in I r landa per conto del 
1 Arma dei carabinieri che 
per 1 occasione il giudice Ali 
brandi si sarebbe rifiutato di 
ascoltare gli alti ufficiali che 
condussero le inchieste in prò 
posito e che conclusero per la 
colpevolezza degli imputati in 
ordine a traffico clandestino 
di valuta contabilità truccata 
peculato e interesse privato 
che lo stesso giudice avrebbe 
adot ta to nel dispositivo della 
sentenza quello schema asso 
tutorio detto della doppia ve 
n t à già individuato dalla 
Commissione antimafia come 
tipico di una prassi instaura 
tasi in taluni tr ibunali della 
Sicilia 

«6i Se risponde a verità la 
notizia che lo stesso giudice 
Alibrandi noto come esponen 
te delle organizzazioni unlver 
sitai ie fasciste e come colla 
boiatore dell associa?ione del­
la di Pace e liberta sarebbe 
stato negli ultimi tempi pun 
lualmente pi escelto dai i e 
iponsabib uffici della Procu 
ra della Repubblica di Roma 
per t u t t a una serie d i indagi 
ni e di procedimenti che sono 
apparsi duet t i a colpire nomi 
ni partiti e ambienti demo 
eretici 

« 7) Se risponde a verità la 
notizia che questo tipo di scel 
te preferenziali discriminanti 
nei confronti degli altri ma 
gistrati avrebbe finito per 
prefigurare la costituzione ne 
gli uffici della Procura della 
Repubblica di Roma di un 
gruppo di potere che farebbe 
capo t r a gli nitri ai sostitu 
ti procuratori Franco Plotino 
e Claudio Vitalone gruppo di 
potere for temente sospetto di 
inclinazioni politiche ant ide 
mocratiche e di collusione con 
ambienti mafiosi 

« E per sapere se il Governo 
intenda di conseguenza prò 
muovere il necessario e u r 
gente intervento del Consiglio 
Superiore della Magis t ra tura 
ai fine di r ipor tare ordine se 
reni tà e sicurezza di giustizia 
negli uffici della Procura del 
la Repubblica di Roma si d a 
tutelare la dialett ica democra 
tica e il confronto delle for 
ze politiche da interferenze e 
provocazioni che rischiano di 
pesare perfino sulle prossime 
delicatissime scelte che il Pa r 
lamento della Repubblica si 
appresta a fare » 

In una le t te la Inviata al pre 
sedente della commissione in 
te rpar lamentare cui spet ta 
una eventuale inchiesta sulla 
vicenda al presidente del 
Consiglio superiore della Ma 
gis t ra tura e al procura tore 
generale presso la Corte d a p 
pello di Roma, 11 segretario 
del PSI Macini contesta il pa 
rere « arbi t rar iamente espres 
so » dal sost i tuto procura tore 
della Repubblica Plotino sui 
fatti addebitatigli Mancini 
chiede in p r imo luogo che la 
commissione esamini al più 
presto tali addebiti < ponendo 
mi cosi in condizione di con 
tes tare ie affermazioni ohe av 
ventatamente sono state fatte 
contro di me » Quanto al con 
tenuto di queste affermazioni 
(il figlio del diret tore gene 
rale del] ANAS avrebbe ot te 
nuto grossi favori sotto forma 
della commissione di proget 
tazioni) Mancini chiede d i po­
terle conoscere dettagliata 
mente per poter giudicare se 
esse siano deliberate calunnie 
o errate informazioni 

Quanto invece al modo oon 
cui ha opera to la Prooura d i 
Roma nel suoi confronti il 
segretario del PSI sollecita un 
giudizio da pa r t e della Proou 
ra generale e del Consiglio su 
periore della Magistt a tu ra 
« Se un ex min is t ro non pub 
discolparsi dinanzi al Proou 
ratore della Repubblica inve 
stilo d* una denunzia contro 
di lui per 1 assoluta Incompe 

tenza funzionale dell*uJflcia o 
assolutamente inaranusaibile 
che si possano fare e a tota 
le sua insaputa, delle indagini 
che io pongono ln condizioni 
di inferiorità processuale, in 
violazione aper ta d i t u t t e le 
deposizioni poste a g a i a n z a 
della l ibertà e della dignità 
del c i t tadino 

« Il sost i tuto procura tore 
della Repubblica dot t Plotino 
— cont inua la le t tera — ha 
calpestando precìse no rme 
processuali, fatto un processo 
contro di me ignorando pe 
ra l t ro qualsiasi voce che pur 
avrebbe potuto i l luminarlo 
sul reale contenuto del la do 
cumentazione che ha t raames 
so a codesta onorevole oom 
missione inquirente 

« Darò — e spero di poter lo 
fare subito — ampia dimo­
strazione d i essermi sempre 
mosso r igorosamente nell am 
bito della legge e di aver u^a-
to dei poteri che la legge 
stessa mi conferiva sansa mai 
abusai ne o volgerli nel mio 
interesse o nel! in tei esse d i al 
t re persone » 

La let tera conclude after 
mando che a causa dell opera 
to della Procura di Roma e 
delia « indebita fuga di noti 
zie verificatasi nel p rede t to 
ufficio » (pare che le noti l i» 
del dossier sui due ex mini 
stri s iano stata diffuse alla 
s tampa p r ima ohe la oom 
missione par lamentar» potes 
se mater ia lmente p renderne 
visione) « il danno contro di 
me si è già verificato secondo 
le infami previsioni di ohi 
lo ha voluto Cosa importa A 
costui che la giustlsla doma 
ni stabil irà il vero? » 

Si è saputo intanto che la 
commissione in terpar lamenta 
re inquirente formata da die­
ci deputat i e dieci senatori e 
presieduta dal senatore de 
Carraro eh* ha il compito di 
vagliare le accuse cont ro mi 
nistri ed ex minis t r i , si riunì 
ra giovedì mat t ina , anche In 
seguito alla richiesta desrh 
onorevoli Manoìni e Natali 
perchè 1 IndaRine avvenga con 
la massima rapidità 

La procedura che la eom 
missione deve seguire fc ria 
sata dalla Costituzione Dopo 
aver preso oonoscenBa dei fat 
ti essa pub diohlaiarsl incoro 
petente o giudicai Infondate 
le accuse o Infine dtohtararf 
aperta l Inchiesta formai© In 
quest'ultimo caso la commi* 
sione può deliberare di non 
doversi procedere, oppure rin­
viare le conclusioni «1 «tudi 
zio delle due Cam**» flant 
te In seduta comi»». 
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